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VITTORIO EMANUELE i! 


m 


Re ni Sardegna, di Cirro e m Gerusalemme , ecc. ecc. 


Sulla proposizione del Presidente del Consiglio, Ministro della guerra. 

Abbiamo ordinato ed ordiniamo quanto segue: 

Art. 1. 

E approvato l'annesso Regolamento di disciplina per le Nostre truppe, e 
d'istruzione e di servizio interno per la fanteria, firmato d’ordine Nostro 
dal Nostro Ministro della guerra snmmentovato. 

Art. 2. 

Intanto che si preparano le modificazioni necessarie alle parti che riguar- 
dano l’istruzione ed il servizio interno, onde estenderle alle altre armi, 
queste vi si uniformeranno fin d’ora in quanto siano loro applicabili, conti- 
nuando del rimanente ad osservare le norme loro proprie. 


Il detto Regolamento andrà in vigore a f;ir tempo dal 1° gennaio del 
prossimo venturo anno 1800. 


Art. 4. 

abrogato il Regolamento di disciplina per la fanteria delli 18 agosto 
1840; e così pure sono abrogate le altre disposizioni attualmente in vigore 
in quanto siano contrarie al presente Decreto. 

Il Ministro predetto è incaricato dell’esecuzione del presente Decreto che 
sarà registrato al Controllo generale. 

Dat. Torino, addì 30 ottobre 1 8f»9. 


VITTORIO EMANUELE 


A. La Marmora. 
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I\1)ICE 


parte piuma. 

JPeita SHsvipHtia. 

TITOLO i. 


Doveri cornimi ai militari il’ ogni grado. 


Capo I. — Disposizioni generali. 


Art I - Del Giuramento 

» 2 - Della Handiera . . . . . 

» 3 - Doveri generali d’ogni militare . . 

« 4 - Dello spirilo di corpo .... 

u 5 - Lingua da usarsi in servizio 

Capo li. — Della subordinazione. 


t 

» ivi 
» 4 

» ivi 
» 4 


Art. G • In che consiste la subordinazione ..... u ivi 

» 2 - Doveri generali del superiore nell’ esercizio della sua autorità » ivi 

» S - Progressione della subordinazione » 5 

n 9 - Uflìziali c funzionari assimilati a grado militare . . » G 

» IO - Norme di tratto fra i militari in servizio ... » ivi 

» I! - Del duello • . « ivi 


CAPO III. — Della via gerarchica e della Ialina da ossecrarsi nei rapporti, nelle 
domande e nei richiami degli inferiori ai superiori , e nelle comunicazioni 
dei superiori agli inferiori. 


Art. 12 - Via gerarchica da osservare nella trasmissione dei rapporti pag. 
» 13 - Diritto di porgere richiami .... 

« 14 - Dello domande c notificazioni .... 

» 15 - Forma dei richiami c delle domande , c loro esito 

» IO - Facoltà ai militari di presentarsi in persona ad un superiore di 

grado elevalo 

» 1 7 - Proibizione di richiami o domande collettive . 

» 18 - Forma delle lettere, rapporti e richiami 

» 19 - Comunicazioni dei superiori agli inferiori . .. 


ivi 

8 

ivi 

ivi 

9 

ivi 

IO 


Caio IV. 


Del saluto , degli onoi i, delle 


risile c di altri 


segni iti rispetto. 


All 

20 - Obbligo del saltilo .... 




P<*g. 

IO 

» 

21 • Forma del saluto dei militari isolali 





1 1 

» 

22 - Differenza del saluto ... 




. » 

ivi 

» 

23 - Onori resi dalle truppe riunite . *. 




. « 

ivi 


ìi - Onori resi dalle truppe in marcia 




. >» 

13 


25 - Altre avvertenze circa gli onori . 




« » 

14 

>» 

26 - Ricevimento degli Ispettori 




• » 

IVI 

« 

27 - Onori alla Guardia nazionale 




. ÌI 

ivi 


% 
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Ari 48 

- L)i alcuni altri sediti di rispetto . 

, 

• P'H- 

14 

>1 

49 

- Visite di Corpo ...... 

. 

« « » 

15 

-D 

39 

- Altre visite ili dovere ..... 


. . » 

ivi 

» 

31 

- ritmali di passaggio nella Capitale 

, 

. » » 

16 



Capo V. — Della montura. ■ 




Ari. 

32 

- Osservanza della divisa militare. - Distinzione delle monture » 

ivi 

H— 

33 

- Montura defili uflìziali 


. . V 

17 

u 

34 

- Montura ilei soli ufliziali, caporali c soldati 


. . » 

18 

» 

JÌ5 

- Altre avvertenze riguardo al a montura 


. • )> 

ivi 

Ti 

36 

- Uso dell’abito borghese .... 


• . « 

19 

» 

_37 

• Segni di lutto 



29 

Cavo VI. — Della destinazione e riparto dei militari nuovi ammessi nei Corpi, 



e delle diverse loro variazioni e posizioni 

successive. 


Art 

38 

- Destinazione dei militari alle compagnie del Corpo . . pag. 

99 

0 

“39" 

- Avvertenze riguardo all ammissione dei volontari 

o alle nuovo 




leve 


V) 

iTi 

u 

40 

- Riparlo della compagnia 

. 

• . » 

91 

» 

41 

- Ulteriori variazioni ilei militati . ; 7 


,1 

IV 1 

<• 

42 

- Avvertenze riguardo ai passaggi di Corpo 

, 

, . M 

12 

» 

43 

- l’assaggi di snidali a tamburini e trombettici' 

i e 

viceversa » 

ivi 

1» 

44 

- Militari clic cadono ammalali ! I I 


» . » 

hi 

» 

45 

- Delle assenze e delle licenze in generale 

# 

. . » 

i\ i 

1) 

40 

- Licenze degli uflìziali. - Visite nei luoghi dove 

si 

fermano 

23 

» 

47 

- Licenze dei soli’ uflìziali, caporali e soldati 

• 

• . » 

ivi 

1 

4« 

- Militari citati innanzi ai tribunali 


. . » 

•>4 

u 

49 

- Dello diserzioni • . 


. . » 

ivi 

•» 

50 

- Decessi di militari 


• • D 

25 

» 

51 

- Decessi in tempo di guerra .... 

. 

• . » 

26 


Capo VH, — Dei doveri di religione, e di alcuni alti e doveri 
relativi specialmente alla vita privata. 


Art 

52 

- 

Dei doveri di religione 



» 

ivi 

w 

53 

- 

Matrimoni! dei militari . . 



» 

ivi 

» 

54 

- 

Testameli li ed altri alti civili in tempo di guerra 



» 


» 

55 

- 

Igiene militare ! I . i . . . 



» 

28 

» 

56 

- 

Debili dei militari ...... 



» 

ivi 

w 

57 

- 

Tassa personale c mobiliare .... 



n 

29 

» 

58 

- 

Mense per gli ufliziah 



» 

i\ i 

n 

59 

- 

Pranzi ili Corpo o d'invito . ^ I ! ! 



>1 

39 

» 

60 

- 

Liberalità. - Spese di lusso 



» 

ivi 

» 

61 

- 

Degli attendenti ossiano uomini ili contidenza 



» 

31 

» 

62 

- 

Degli inservienti alla mensa degli ufliziali 



» 

32 




Capo Vili. — Degli uffizioli in aspettative. 





Ari. 63 

- 

Loro dipendenza • Dichiarazione di domicilio . 

. 

, 

9 

33 

» 

(Ti 

- 

Doveri dei comandanti di provincia e di divisione 

n^Uciido 

n 





detti uHiziaii .... 



>» 

ivi 

» 

65 

- 

l'fOziali in aspettativa addetti alla Casa del Re, ed al Congres 

so 





consultivo della guerra ..... 

. 

. 

» 

34 

» 

66 

- 

Divisa degli ufliziali in aspettativa 



» 

ivi 


Cavo IX. — Di alcuni documenti relativi al servizio ed alla disciplina. 

Art 67 - Specoli* caratteristici o di condotta degli uflìziali; liste di pro- 
posizione . . » ivi 
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VII 


Ari. 68 - 

a fi!) - 

» 70 - 

» "l - 


Ari. 72 - 

.. 70 - 

» 7 * - 

» 75 - 
a 7 fi - 
8 77 - 
» 78 - 

» 79 - 
« 80 - 
v 81- 
» 82 - 

» 83 - 
» 84 - 


Ari. 85 - 
» 86 - 

» 87 - 


Art. 88 - 
» 83 - 
a 90 - 
» 91 - 
a 92 - 
a 93 - 
» 9 i - 


Al l. 95 - 
» 96 - 
a 97 - 


Art. 98 
» ?3 


Specchi di condotta, note caratteristiche, liste di proposizione 

per soll'ufliziali, caporali c soldati .... pag. 35 
Registro generale delle variazioni . . . . . . » ivi 

Dei ruolo matricolare • “ 36 

Del rilascio di estratti matricolari, oer liticali , od alili documenti » 37 

TITOLO SECONDO. 


Attribuzioni c doveri speciali a ciascun grado ed Impiego, 


CAVO I. — Del comandante di Corpo. 

Attribuzioni c doveri del comandante del Corpo io generale, pag. 
Elenco deilo principali attribuzioni del comandante del Corpo » 
Destinazione dei militari alle compagnie ed alle varie incom- 
benze ; lavoratori » 

Promozioni » 

Vigilanza sugli uffiziali ....... » 

Hcali, disordini o casi straordinari ...... 

Situazioni da trasmettersi al Ministro della guerra ed al coman- 
dante della divisione. Altri specchi in generalo . . » 

Rapporti o comunicazioni al comandante di brigata . . » 

Relazioni col comandante di piazza » 

Relazioni coti’ispellore ....... a 

Vigilanza sulParoministrazione, sulla montura, sul corredo, sulle 
armi, sul casermaggio, e sugli uffici del Corpo . . » 

Custodia della Bandiera ...... .. » 

Rimessione del 

CAPO II. — Del maggiore 

Sue attribuzioni e doveri in generalo .... » 

Doveri speciali riguardo al comando del battaglione ed «I- 

l’islruziono » 

Doveri del maggiore relatore » 


Capo III. — Degli aiutanti maggiori. 


Attribuzioni dell'aiutante maggiore in 1° . . . » 

Sue attribuzioni quando il reggimento prende le anni . » 

Ufficio di maggiorità e sue attribuzioni . . . . » 

Avvertenze sui lavori della maggiorità . . . . » 

Polizia del quarliero 

Amministrazione del casermaggio .-...» 

Dell'aiutante maggiore in 2" 

Capo IV; — Del cappellano 

Attribuzioni e doveri generali » 

Assistenza spirituale ai militari , c loro istruzione . • » 

Registro dei matrimoni , delle nascilo n delle morti, e spedi- 
zioni di ledi relative . . . . . . . >■ 


Capo V. — Degli uffiziali addetti alt Amministrazione, 
e del sottotenente porta-bandiera. 

- Doveri degli affiliali addetti nll’ amministrazione .- . » 

- Doveri dei sottotenente porta-bandiera . ... » 


31 

i-H 


39 
ivi 
ivi 

40 

i v i 

41 
ivi 
ivi 


i2 

ivi 

43 


ivi 

ivi 

44 


ivi 

45 

ivi 

47 

ivi 

ivi 

18 


ivi 

ivi 

49 


ivi 

!.0 
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Caro VI. — Dei medici militari. 


\|| 100 

- 

Uoveri in genere .... 

P n £ 

u 

ror 

- 

Ilclaztoui ai superiori . 

• »... » 

u 

1 04 

- 

Maialilo particolari e contagiose 

• e ...» 

u 

103 

- 

Vigilanza sui cibi o sullo bevande 


n 

101 

- 

Istrumenli di chirurgia, utensili ed 

attrezzi ad uso dcll inler- 




moria c del Corpo 

• • • . . » 

lì 

103 

- 

Nello evoluzioni, in marcia , cd in 

faccia al nemico . « 

lì 

ino 

- 

Cure gratuite e privale 

... . » 

a 

107 

- 

Individui che devono enlrare al servizio, o che si propongono a 




rassegno di rimando 

• . V . . » 

lì 

ln8 

- 

Compilazione dei certificali medici 

U 

lì 

109 

- 

Militari feriti per qualsiasi causa od 

infermali per causo prove- 




nienti dal servizio I ! i 


u 

no 

- 

Esenzioni dal servizio 

. . . . . » 


f.Aro VII. — Dei siti’ irffìziali, caporali eil alivi dello stato maggiore 
non che dei tamburini e trombettieri. 


Ari 

» 

Iti 

119 

- 

Attribuzioni c doveri del furiere maggiore 

Del caporale maggioro ...... 

• P a S- 

. H 

ivi 

ivi 

lì 

113 

- 

Dei soli' utliziali e caporali d amministrazione . 

• » 

55 

li 

IH 

- 

Soll'nttiziale porta-lettere, itienpito delle lettere c riscossione 





dei vaglia postali ....... 

. >1 

ivi 

il 

Ita 

- 

Del caporale falegname . . ... 

. » 

56 

lì 

11(1 

- 

Dei falegnami ! ! I ! ~ ! 

. » 

IVI 

lì 

117 

- 

Dei capi operai ........ 

. » 

ivi 

9 

UH 

- 

Dell armaiuolo ....... 


57 

II 

119 

- 

Del tamburino maggiore ..... 

. « 

ivi 

lì 

120 

- 

Dei caporali tamburini ...... 

. » 

ivi 

« 

1 9 1 

- 

Del caporale trombettiere ..... 

. Il 

m 

» 

12-2 

_ 

Dei tamburini e trombettieri .... 


58 

II 

123 

- 

Del capo-musica ........ 

• » 

ivi 

>1 

124 

. 

Dei musicanti ........ 

» 

59 

>1 

195 


Dei vivandieri ...... 


ivi 


Capo 

Vili. -■ Dover i speciali del capitano comandante di 

compagnia. 

Ari. 

12(1 

- 

Sue attribuzioni c doveri in genere . 

■ r"g- 

co 

Il 

127 

- 

Rapporti ed ordini 1 ; ; ; ; ; T 

, t* 

ivi 

lì 

128 

- 

Doveri del capitano quando la compagnia prende le 

armi » 

ivi 

II 

129 

- 

Vigilanza sopra i militari della compagnia 

. a 

Gl 

1) 

130 

- 

Vigilanza sui nuovi soldati .... 

, » 

i\ 1 

J» 

131 

- 

Passaggio di militari ad altra compagina . 

• » 

62 

lì 

132 

“ 

.Stali di condotta e proposizioni per l'avanzamento - Note carat- 
teristiche 

ivi 

n 

1.3.3 

- 

Istruzione della compagnia ..... 

. » 

63 

» 

134 

- 

Amministrazione della compagnia . 

. »J 

IN 1 

V 

135 

- 

Vigilanza sulle camerate, sul vesliaiio, sull - armamento c sul- 





l'ordinario ........ 


!i<Ì 

II 

1.30 

_ 

('.ambio di foriere ....... 


IVI 

V 

137 

- 

Doveri del capitano qnando rimette la compagnia, o 

se ne 




scola temporaneamente ...... 

. w 

f\ 1 

» 

1 38 

- 

Registri che deve tenere 

. » 

65 


Capo IX — Del luogotenente e ilei sottotenente di compagnia. 

Avi. 139 - Attribuzioni c doveri del luogotenente » g$ 

a 140 - Fa le veci tifi capilano assento » ivi 

» 141 - Attribuzioni e doveri del sottotenente i i i ! » ivi 
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IX 


CaI’O X. Dei soU'uJJiziali e diportili delle compagnie. 

All. Ili - Attribuzioni c doveri principali del furiere . . pag. 67 

» 143 - Vigilanza del furiere sulle robe in caricamento alla compagina, 

e degli uomini assenti . . . u ivi 

» Ili - Doveri del furiere riguardo al servizio di quartiere. Informa- 
zioni e rapporti >611 

» 1 15 - Attribuzioni e doveri del sergente di compagnia . . » ivi 

» tifi - Sergente comandato d'ordinanza, in distaccamento o diguardia »- ivi 
» 147 - Attribuzioni e doveri in genere de! caporale ...» fit) 

» 13.8 - Contegno cogli inferiori ....... » ivi 

» 149 - Istruzione c vigilanza » ivi 

» 150 - Consegna e ritiro delle robe dal bucalo , ...» "0 

» tal - Foggia particolare di portar l'arma » ivi 

» 152 - Caporali di guardia o comandati d’ordinanza - Mancanza di 

caporali nella squadra » ivi 

» 153 - Del caporale destinato in sussidio al furiere ...» ivi 

» 154 - Doveri comuni ai sotl’ulliziali c caporali . ...» 71 

Capo XI. — Del soldato. 

Art. 155 - Suoi doveri in genere . ...... ivi 

» 15*1 - Cura della propria salute ....... » ivi 

» 157 - Cura dol corredo alle armi, c hufetlcri» . ...» 72 

» 158 - Avvertenze spcciaii sulle armi o bu le Ilo rie . . » ivi 

n 159 - Soldato comandato d’ ordinanza , o per recare dispacci o rap- 
porti . . . . . . . . . » ivi 

» 169 - Suoi doveri essendo di guardia . .... n 73 

» 1 G 1 - Suoi doveri essendo di sentinella ..... » ivi 

» 1G2 - Sotto le armi » 75 

Capo XII. — V eci di guido etl impiego superiore. 

Art 1 03 - Veci di comandanto di brigala .....' 

» 164 - Veci di comandante di Corpo ..... 

» 165 - Avvertenze intorno alle veci dì comandante di Corpo, 

comandante di brigata . . , . 1 

» 1 60 - Veci di maggiore 

» 167 - Veci di capitano 

» 1(58 - Veci di aiutante maggiore in 1° ed in 2° 

» 169 - Veci di furiere maggiore ...... 

• 170 - Veci del furiere 

» t*l - Veci «li sergente ........ 

» 172 - Veci di caputale maggiore ..... 

» 173 - Veci di caporale . . . . 

» 174 - Osservazioni diverso ....... 

TITOLO IH. 

Dei caMlgtii disciplinar!, del Tribunali militari, e deircsccuzfone delle pene. 

Capo I. — Norme generati 

Art. 175 - (Juali mancanze sono soggette a castighi discipiiuari . puj;. 78 
» 176 - Kegole generali per l’applicazione delle punizioni » 79 

» 177 - Divieto di punire in presenza di un superiore, o d« pa il rap- 
porto fattogli ... . . ...» ivi 

« 178 - t’unizioui dei militari in distaccamento, ovvero aggregali, o co- 
mandati presso altro Corpo » 80 
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ClPO 11. — Castighi disciplinari degli ujfìziali. 


Art. 179 

- 

Ooali là « durata ilei castighi e da chi infili li . . pag. 

» 

18i» 

- 

Del rimprovero 

)» 

>1 

181 

- 

Degli arrosti semplici 

>1 

» 

182 

- 

Degli arresti di ngoro 

)) 


W 

- 

Disposinoli! comuni agli arresti semplici c ili rigore 

» 

)) 

184 

. 

Arresti in una tortezza ....... 

;> 

» 

185 

- 

iniziali sospesi , o sottoposi! a Consigli di disciplina 

» 


CAPO 111. — Delle punizioni dei sotCu/Jiuali, caporali c soldati. 


Art. 186 

. 

Qualità e molivi delle punizioni ..... 

» 

» 

187 

- 

Intervento allo dilaniate, od ai lumi di lalica, ed esercizi d 





punizione . 

» 

>» 

188 

- 

Mi ilari conseguali 

» 


169 

- 

Della sala di disciplina 

» 

n 

190 

- 

Della prigione semplice, o di rigore 

» 

n 

191 

- 

Disposizioni comuni alla sala dt disciplina, ed alle prigioni 

i) 


liti 

- 

Militari puniti coi ferri ; ; : ; ; ; ; 

>» 

w 

193 

- 

Retrocessione dei soli ulliziali , caporali c soldati scelti . 


» 

19 1 

- 

Avvertenze comuni alle varie punizioni dei soll’uflìziali, caperai 

I 




e soldati .......... 

» 


195 

- 

l’assaggio in un Corpo di disciplina .... 

» 


196 

- 

Formazione e convocazione della Commissione di disciplina 

» 

M 

197 


Procedimento della Commissione ..... 

» 


Capo IV. — Dei Tribunali militari , c deli esecuzione delle /iene. 


Ari 

198 


Doveri del Presidente di nn tribunale militare 

» 

« 

199 

. 

Deli’iillìziale difensore 



•>00 


Pnhhlieazione delle sentenze 

» 

» 

901 

- 

Della rimozione dal grado ...... 

■4 

» 

90 J 


Della demissione 

» 


903 

_ 

Del carcere militare ........ 

>1 


901 


Della reclusione Militale ....... 

>1 

» 

905 

. 

Della morte col mezzo della fucilazione nel netto 

>1 

il 


. 

Della destituzione ; , . , , , , 

» 


n 'Hi' - Della degradazione nnlilare. ...... « 

j 2Q8 - D ella morte co! mezzo «Iell a lucla zi o nc nella scintila. . 


PARTK SKCOMiA 


iteli' I stru itone . 


CaI’O I. — Ordinamento generale e riparto dell' isti azione. 


Art. 209 - 

Norme generali 

. . rag. 05 

910 - 

Istruzione del soldato ! ! ! ! T 

» Uri 

» ali - 

Istruzione dei sott’ uflizial i c caporali 

. . » IH 

» aia - 

Istruzione degli ultiziali 

, . » IVI 

» ani - 

Diparto generale dcU'islruzioni- 

. . » 99 


Capo li. — A’o i me speciali alle vai ie isti intoni. 

Art. 2 1 1 - Istruzione tirile nuove leve »_ , , . . , » 

» 2ij • Scuola di topografia per g'f t: Ili zia 1 1 .....•> 

1 16 . - ..Ci. o»iasti .c. a . . . . . . , » j! 

n 817 - Nuoto ■ I» 

» 318 - Scuole di lettere , conteggio. ccc. » 
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II 


a 


Capo III. — Eia citazioni ajuoco, nuircie ed istruzioni campali. 


Ari. 219 

- Esercitazioni a fuoco 

• • • P«S 

101 

» 220 

- Marcio ed istruzioni campali 

» . * » 

ivi 

a 22 1 

- Altre passeggiale militari ; 7 : : 

• . • » 

Itti 


t'AUTK TKHZA. 

Bei vari servisi interni. 

TITOLO 1. 

Dfl servizio di guaritore. 


Capo 1. — Ordinamento dei quartieri. 


Alt. 222 

- Consegna del quartiere 

■ POR. 

1 06 

» 229 - Diparto del quartiere . . ' 

• » 

IVI 

» Hi - Alloggiti dei torien maggiori, lurieri, sergenti, c persone 



ammoglialo ..... ... 


107 

.» 22.7 

• Letti dei sotl’ullìziali, caporali e soldati . 

. » 

n i 

» 220 - Alloggio degli ultizial! in quartiere .... 

• » 

ivi 

» 227 * Divieto di cedere ad altri il proprio alloggio, e sito da eoa- 



cedersi a ciasclieduu iilìizinle ..... 

. - » 

!0,< 

» 228 - Indicazioni apposte ai diversi locali .... 

• » 

ivi 

Capo II. — Ordinamento e pulizia delle camerale - Pulizia del 

quartier 

c. 

Art. 229 - Disposizione degli attrezzi ed arredi nelle «ameratc 

■ P«S- 

109 

e 290 - Pulizia delle camerate e dei vari locali del quartiere 

. I) 

no 

■■ 231 

- rulizia o buon ordine deile prigioni 

• » 

ivi 

il fJ! 

- Latrine ! ! ! . t ! 


il i 

» 233 

‘ - Altre norme relative al governo dei quartieri . 

. » 

ivi 


Capo III. — - Servizio ebdomadario e giornaliero di quartiere. 


Art. 234 - Natura del servizio di quartiere .... 

. » 

ivi 

» 235 - Divisione del servizio . .... 

. ‘sì 

ivi 

» 93fi - Servizio di settimana . . 

» 

_LL2 


» 237 - Servizio giornaliero . , » ivi 

» 23S - Dipendenza ilei miUlail di servizio settimanale e giornaliero » 113 

Capo IV, — Degli iif/iziali di servizio settimanale, 

Avt. 833 - Del maggiore di servizio » 114 

210 - Del capitano d'ispezione . I ! I I I ! » m 

■ 241 - Dell aiutante maggiore di settimana » 115 

» 2i2 - Del medico di sellini .ma » llii 

» 243 - Oell’uflìziale di settimana » ìtì 

Capo V’. — Doveri del soli’ ujffìziale e caporali di settimana. 

Alt. 244 - l'tirierc maggiore di settimana - . » 117 

» 245 - Del caporate maggiore di settimana . . . . , » 118 

» 246 - Ilei caporale d’amministrazione di settimana ... « ni 

« 247 - Del sergente di settimana » I lT) 

■i 218 - Del caporale Ji settimana » ivi 

Capo VI. — Desìi utìiziali. sotC uffizioli ed altri di sci vizio eiovtudiera. 

Alt. 249 - Deìi’uHiziaU di picchetto • P^S- HO 

■ 250 - Attribuzioni dell’ulliziale di picchetto , ■ i . » im 
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Art. 251 - DcU’uQizialc comandalo ai viveri . . . }<ng. in 

» 2a2 - Ilei sergente il ispezione .... ...» ivi 

» 253 - Dei rancieri . . » 122 

» 254 - Dei caporali e soldati incaricali di portare il rancio agli uomini 

di servizio ......... » ivi 

» 255 - Dei quarlilieri .... . .... » ivi 

» 25G - Caporali e soldati comandati per la proprietà ...» 123 

» 257 - Dei soldati comandati di piantone all’ospedale, agli ullici , e 

per far da Ita ridere . ....... ivi 

» 258 - Del comandante la guardia di polizia . . . . » 124 

» 2à'J - Del caporale di consegna ........ Uà 

» 200 - Della sentinella alla porta del quartiere .... » ivi 

» 261 - Delle sentinelle alle prigioni ... ...» ivi 

» 2G2 - Casi io cui la guardia del quartiere prende le armi, ed onori 

che rende . » ivi 

» 2G3 - Citeriori doveri della guardia di polizia . . . . » 12G 

Capo VII. — Operazioni quotidiane di quartiere. 

Art. 264 - Segnali per lo varie operazioni di quartiere ...» ivi 

» 2G5 - Sveglia, preghiera e cure di pulizia ...... ivi 

» 206 - Distribuzione del pane . . . . . . . » 128 

» 2G7 - Operazioni clic precedono il rapporto del comandante del Corpo » ivi 

» 208 - Rapporto del comandante dei Corpo . . . » 129 

» 209 - Compitazione* degli ordini, e comandi 1 del servizio . . » 130 

» 270 - Comunicazione degli ordini ....... ivi 

» 27 1 - Rancio ........... 131 

» 272 • Dite mi li ........... 132 

» 273 - Esercizi di punizione . » * ivi 

» 274 - Visite delle camerate » ivi 

» 275 - Chiamata o visita di pulizia » ivi 

o 276 - Riunione della guardia . . . . . . » CCS 

» 277 - Ispeziono della guardia » ivi 

» 278 - Formazione, e partenza dei posti ...... 134 

» 279 - Ritorno delle guardie al quartiere . . . . » ivi 

» 260 - Chiamata del secondo rancio .... » 135 

» 281 - Incetta dei viveri ........ u ivi 

n 282 - Ammalali; usciti dall’ospedale ...... » 136 

» 283 - Ritirata » 137 

» 284 - Chiamala della sera ... ...... ivi 

» 285 - Pagamento di soldo 138 

» 286 - Rapporlo serale ......... ivi 

» 287 - Licenze serali . ivi 

» 288 - Rullo e segnali del silenzio » 139 

Capo Vili. — Di alcune opera z ion i di quartiere non quotidiane. 

Ari. 289 - Scopo del gran rapporto; qunnJo c dove si tenga . . » ! >0 

» 290 - Modo di tener il gran rappoito » ivi 

» 291 - liscila dal quartiere di drappelli, picchetti o distaccamenti » 141 

» 292 - Concorso di truppa al servizio di puhhlica sicurezza . » ivi 

293 - A’ormo generali di pulizia — Riviste di pulizia , c giorni per 

ciò specialmente destinali . . . . . » 112 

» 29 4 - Rivista di pulizia nelle cuincrale ...... 143 

» 295 - Revisla del corredo in silo aperto . . . . » ivi 

» 296 - Modo di affardellare gli cilelti nello zaino .... » 144 

» 297 - Rovista del quartiere » ivi 

» 298 - Visite sanitarie .......... 145 

u 299 • Truppe ai bagni » ivi 
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. Capo IX. — Di alcune norme comuni a cavie operazioni di quartiere. 

Art. 300 - Modo ili ricevere i superiori nelle camerate . . . pag. HO 

» POI - Atollo ili eseguire le chiamate . ■ . . ■ , » H7 

» 303 - Montura delie truppe mandale liuti di quartiere . . » 1 IH 

Capo X. — Pulizia del quartiere. 

Art. 303 - Ingresso nel quartiere di persone estranee ...» ivi 
» 304 - 'Rivendaiuoli . . . . . . ■ ■ » ivi 

» 305 - Ingerenza nel quartiere delle autorità giudiziario . . » 149 

Capo XI. — Servizio ebdomadario e giornaliero nelle truppe divise di quartiere. 

Art. 306 - Modo di regolarlo pag. 1 i9 

: Ciro XII. — Dai Unni d iservizio. c. delle esenzioni 


Art. 3o7 - Distinzione dei turni secondo la qualità della truppa clic vi 


» 

303 - 

concorre . ........ 

Distinzione dei lumi, secondo la natura dei servizi . 


» 

» 

lai 

ivi 

H 

300 - 

Modo ili coni 

pntare i servizi 


» 

153 

» 

310 - 

Atollo di rcgol 

are i turni individuali 


>» 

153 

»» 

311 - 

Assegnazioni 

li turni erronee . ... 


« 

i5i 

» 

313 - 

Delle esenzioni dai lumi ...... 


» 

IVI 

>* 

313 - 

Cambi ili turno . . . . . . . . 


„ 

ivi 

» 

31 i - 

esenzioni da 

altri servizi e. 


» 

155 


IXXOJLO li. 



Iti alenile speciali operazioni, servizi, e funzioni militari. 


i 

Capo I. — Modo di adunare il reggimento 



e di presentare hi truppa ad una rassegna. 



Art. 315 - Adunala 

» 

155 

» 310 - Designazione degli u lììi/iali , ed ordinamento delle trazioni 

diverse 

1* 

T5G 

» 317 - Numerazioni delle diverse trazioni ..... 

1) 

ivi 

» 318 - Onori da rendersi dalle truppe adunale ai superiori del Corpo » 

157 

» 3|« - Avvertenze nel presentare le (ruppe ad una rivista 

» 

IVI 

Capo II. — fìassegne annuali. 



Art. 330 - Modo di passarle ..... . 

» 

ivi 

CAPO 111. — Dei distaccamenti. 



Art. 321 - Composizione dei distaccamenti, loro partenza ed arrivo 

a 


destinazione 

» 

159 

« 322 - Attribuzioni e doveri del comandante il distaccamento . 

a 

DÌO 

» 323 - Posti di corrispondenza ....... 

» 

ivi 

» 321 - Ititorno del distaccamento al Corpo ! ! i ! 

» 

161 

Capo IV. — Delle scorte. 



Art. 325 - Scorta d’onore 

» 

ivi 

» 326 - Scorte di convogli . . 

» 

ivi 

» 327 - Scorta dei prigionieri 

» 

162 

•Capo V. — Di alcune / unzioni militari. 



Art. 338 - lìenedizionc della bandiera 

» 


« 32i) - Prestazione del Giuramento per parie dei Corpi interi . 

» 

163 
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Ari. 330 - Giuramento delle nuove l evo . . . par;. 164 

» 331 - Giuramento degli uflìziah ........ ivi 

» 332 - Ricevimento e riconoscimenlo degli uflìziaii ...» 165 

» 333 - Riconoscimento dei sott' ollìziali o caporali ...» ICS 

» 334 - Modo d' intervenire c di assistere alla messa, e ad altre fun- 
zioni religioso ...... ...» ivi 

TITOLO III 

Belle i ninne tu marcia, a bordo, o sulle ferrovie. 

Capo I. — Delle truppe in marcia. 

SEZIONE I — Disposizioni anteriori ai.l.\ partenza. 

Ari. 335 - Disposizioni preparatorie di marcia pag. 167 

» 33C - Ordine di partenza ...» 168 

» 337 - Del bagaglio ivi 

SEZIONE II. — Regole da osservarsi dorante la marcia. 

Art. 338 - Partenza e montura del reggimento .... » 170 

» 339 - Dell’avanguardia e retroguardia » ivi 

» 340 - Ordine della marcia ......... 171 

» 341 - Guardia di polizia, marcia e custodia dei prigionieri . » ivi 

» 312 - Disciplina per la marcia » ivi 

» 313 - Ammalali in marcia » 173 

» 344 - Incontro ili altra truppa, e modo di attraversare paesi e città » ivi 

» 345 - Fermala » 174 

SEZIONE III, ~ Arrivo alla tappa - alloggi, viveri, disciplina. 

Art. 346 - Arrivo alla lappa dell 1 uffiziale incaricato degli alloggi, sue in- 

cumbenzo - Alloggi in i|uarlicre ..... pag. 175 
» 347 - Continuazione ; alloggio presso gli abitanti , ovvero parie in 

quartiere e parie presso gli abitanti . ...» ivi 

» 318 - Continuazione; alloggi degli nfGziali .... » 176 

» 349 - Continuazione; viveri c combustibili - Pranzo degli ufftziali » ivi 

» 350 - Incombenze dei furieri d’alloggiamento ...» ivi 

» 35 1 - Arrivo alla tappa - Altre incombenze deli’ulGziale incaricato 

di precedere, e del comandante dei furieri ...» 177 

» 352 - Entrata del Corpo alla lappa » ivi 

» 3, >3 - Rancio della truppa in marcia ....... 178 

» 354 - Invio della truppa agli alloggi - Visi te di Corpo . » 179 

» 355 - Capitano di distribuzione » ivi 

» 356 - Servizio c disciplina alla tappa » ivi 

» 357 - Chiamata della sera, c ritirala . . . . . » ISO 

» 358 - Soggiorni ; ...» ivi 

» 359 - Partenza della truppa dalla lappa - Ricovero, o trasporlo 

degli ammalali » 161 

SEZIONE IV. — Arrivo a destinazione e norme generali pel servizio 

E LA DISCIPLINA DELLE TRL’PrF. IN MARCIA. 

Art 360 - Disposizioni preparatorie all'arrivo a destinazione . . peg. ivi 

» 361 - Arrivo a destinazione ........ 182 

» 362 - Vigilanza sulla truppa e spocìalmenlo sugli ulliziali, loro villo 

- Uffiziali agli arresli » ivi 

» 363 - Servizio in marcia » ivi 
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Art. 364 - Snido (Iella truppa e soprassoldo di marcia . . . pag 18.3 

» 36> - Oro da scegliere per il viaggio. Celerità delle operazioni » ivi 

» 36(5 - Dazi municipali » ivi 

•> 367 - Avvertenze igieniche da osservarsi nello marcio . » 181 

» 368 - Modificazioni occorrenti alle precedenti disposizioni - Truppa 

in marcia comandata ad un servizio straordinario . >* ivi 


CAPO II. — Truppe, a bordo. 

Art 369 - Norme generali » 185 

» 370 - Disposizioni precedenti I’ imbarco .. ...» ivi 

» 37t - Riunioni delle truppe a bordo, punizioni, ammalali, giacitura 

dei militari, camerini riservati, truppe alloggiale sul ponto 

supcriore » 136 

» 372 - Vitto degli uffizioli c della truppa - Posti e scia lineilo » ivi 

» 373 - Sbarco . . . . . . . . . . » 187 

CAPO III. — Piaggio sulle ferrovie. 

Art. 374 - Norme generali 

» 375 - Provvislc di viveri e d'acqua .... 

» 376 - Concerti preliminari ..... 

» .377 - Disposizione dei vagoni ..... 

» 378 - Bandiera, posto di guardia, bagagli . 

» 379 - Arrivo della truppa e disposizioni per l’imbarco do 

» 380 - Imbarro della truppa ..... 

» 381 - Disciplina lungo il viaggio , 

» 382 - Fermate, pasti ........ 

» 333 - Arrivo a destinazione 

• Avvertenza generale 

Art. 38 1 - Circa l’applicazione d»l presente Regolamento . . » ivi 


. » ivi 

. » ivi 

. » 188 

. » ivi 

vagoni » ivi 

» ISO 

. » IVI 

, » ivi 

» 190 


Nola A * Avvertenze igieniche ........ » 191 

I. - Vestimenla c calzari •. » ivi 

II. - Alimenti, bisogni corporali . . . . . » 198 

IH. - Cansc reumatizzanti . ivi 

IV. - Marcio ed esercitazioni militari - Militari assiderati ... » 193 

V. - Corpi di guardia e sentinelle ........ 194 

Nola B » ivi 

Nola C - Articoli sul gvvei-no dei quartieri estratti dal regolamento 

2 marzo 1833 195 

Nota D - Articoli di legge e di regolamenti speciali mai iti uni da pub- 
blicarsi ' alle truppe che prendono passaggio a bordo dei 
regi legni ...... N . .. » 197 
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REGOLAMENTO DI DISCIPLINA 


L’Esercito è istituito per sorreggere il Trono, per tutelare le leggi e le i.-ti— 
turioni nazionali , far guerra ovunque gli venga dal Sovrano ordinato, di- 
fendere sino aH'estremo l’onore e l'indipendenza della patria. 

L'azione di tutti i corpi che lo compongono deve esser pronta e con- 
corde, e perciò le attribuzioni e i doveri di ciaschedun membro della militar 
gerarchia vogliono essere definiti con regole certe ed inviolabili. Nell' os- 
servanza di queste regole consiste la disciplina militare. Essa è principal virtù 
dcH’Esercito e primo dovere del militare d'ogni grado. 

La storia di tutti i tempi e di tutte le Nazioni prova che nella disciplina 
assai più che nel numero sta la forza degli Eserciti. 

La disciplina s’ infonde in tempo di pace , e si mantiene salda in tempo 
di guerra mercè la diligente e costante abitudine di osservarne i precetti 

Scopo del presente Hcgolnmentn è quello appunto di definire tali precetti 
e di regolarne l'applicazione. 

Esso si divide in tre parti : la prima tratta dei doveri e delle attribuzioni 
dei militari in generale e di ciascun grano ed impiego dcH'Esercilo in parti- 
colare; la seconda dell'istruzione mercè cui li militari di ogni grado vengono 
abilitati all'adempimento del dover loro; e la terza stabilisce il modo con cui 
le attribuzioni e i doveri suddetti vengono attuati e«ì esercitati nel servizio 
interno dei Corpi. 

E stretto debito di ogni militare di procurarsene la piena conoscenza, 
specialmente in quanto riguarda i doveri suoi c quelli dei suoi dipendenti. 
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PARTE PRIMA. 
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DELLA «ISCIPLIIA. 


TITOLO PRIMO. 

DOVERI COMUNI AI MILITARI D'OCA'! GRADO 


capo PRIMO. 
Blipoilzloni celierai! 


Art. 1 . — Del Giuramento. 

§ I. Chiunque entra nelle file dell’Esercito è vincolato, finché rimane al ser- 
vizio, dal seguente giuramento: 

« Giuro di essere fedele al Re ed a’ suoi Reali Successori, di osservare 
* lealmente lo Statuto, e le altre leggi dello Stato, e di adempiere a tutti 
» i miei doveri col solo scopo del bene inseparabile del Re e della Patria. » 

Il giuramento deve solennemente prestarsi dai Corpi di nuova formazione, 
dai promossi uffizioli e dai nuovi soldati. 

11 militare spergiuro è macchiato d'infamia. 

Art. 'ì. — Della Bandiera. 

5 2. La bandiera è un emblema d'onore consacrato dalla Religione che, sim- 
boleggiando il Re e la Patria , ricorda al militare i fasti del reggimento, e 
lo stimola ad emularli. 

<> 3. A lei sono perciò dovuti i maggiori segni di onore; essa non deve 
andar mai separata dal reggimento; nel combattimento vuol essere guar- 
data con somma sollecitudine c difesa a tutta oltranza. Gli nomini special- 
mente cui ne fu affidata la guardia, e !’ ulfiziale clic ha Tonoie di portarla, 
e di custodirla, debbono recarsi a gloria di farle scudo del proprio petto, 
pronti a perder la vita anziché cederla. 

ìt 
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Art. ‘i — Doveri generali (fogni militare. 

§ 4. Il militare deve onorare la religione c rispettare le persone e le cose 
sacre. Nella vita privata sarà stretto c costante osservatore delle leggi del- 
l’onore, e perciò schietto e leale, disinteressato, sobrio, assegnato nei 
suoi affari, alienissimo dalle pratiche men decorose, dal giuoco c dai debiti. 

§ 5. Nel rispetto delle leggi, e nell’osservanza dei doveri civili sarà agli altri 
cittadini di esempio. 

§ 6. Egli si dimostrerà sia nell’esercizio de’ suoi doveri militari, sia in qual- 
sivoglia altra circostanza, benevolo c cortese verso i concittadini , pronto 
ad accorrere ovunque altri versi in pericolo, od abbisogni di protezione o 
de! suo coraggio. 

§ 7. Armato unicamente per la difesa del Sovrano, della patria e delle sue 
leggi, egli non può senza grave colpa prender parte alcuna ad assem- 
bramenti, o manifestazioni irregolari di parti politiche, ovvero a tumulti 
qualunque siano, od abbandonarsi, specialmente in siti pubblici, ad atti disor- 
dinati o violenti. 

Egli commetterebbe poi una insigne viltà meritevole delle punizioni più 
severe quando abusasse dell’ armi affidategli in soprusi e prepotenze contro 
persone inermi. 

§ 8. Ogniqualvolta gli agenti della (orza pubblica abbisognino per l’esecuzione 
di un ordine o per la repressione di un disordine, del concorso di militari 
che si trovino presenti e ne facciano loro richiesta, anche soltanto verbale, 
questi dovranno prestarvi mano forte. 

Ogni militare alla cui presenza succeda qualche disordine, deve adoperarsi 
per calmarlo e frenarlo. 

In caso poi di reato imminente o flagrante egli procurerà con tutte le sue 
forze di impedirlo, o di arrestare il colpevole. 

§ 9. In tempo di pace il militare impiegherà il tempo che gli rimane libero 
dalle sue occupazioni a perfezionare la sua istruzione e coltura, ed in quelle 
esercitazioni che mantengono la sveltezza del corpo e la serenità della mente. 

§10. Ma egli è in guerra dove avrà maggior campo ad esercitare le sue virtù, 
la pazienza, l’abnegazione, il coraggio a tutta prova. 

Salvo il caso di grave ferita , egli non deve mai abbandonare il combat- 
timento di propria volontà. 

§ il. 11 militare, che a norma delle sue azioni, si propone sempre, in tutto, 
ed a qualunque costo l’alta idea del dovere , diventa atto a sopportare tutti 
i disagi , intrepido nei pericoli, generoso in ogni occorrenza. 

Art. 4. — Dello spinto di corpo. 

§ \H. Dalla salda fiducia di un corpo nella propria virtù, e dal concorde zelo 
dei suoi membri a mantenerne intemerato il buon nome e le onorevoli 
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tradizioni, procede quel lodevole spirito di corpo che mirabilmente confe- 
risce a' suoi progressi e ne accresce le forze. 

§ 13. 11 militare riguarderà pertanto la riputazione e l’onore del Corpo cui 
appartiene come l’onore e la riputazione sua propria, e non solo si asterrà 
da ogni atto o parola che possa recarvi offesa, o dimostrarne poca pre- 
mura, ma si adoprerà in quanto gli si appartiene per crescerne il lustro 
e la prosperità. Ove mai alcun membro del Corpo mancasse sciaguratamente 
all’onore della divisa, l’opinione de’ suoi compagni sarà sollecita a con- 
dannarlo ed a respingere la solidarietà del suo fallo. 

§ 14. 1 militari di uno stesso Corpo devono riguardarsi come membri di una 
stessa famiglia, tener modi fra loro cortesi, schietti e cordiali, apprezzare 
i meriti altrui senza alcuna sorta di gelosia, e non solo astenersi da ogni 
atto o parola che possa generar dissapore, o giusto risentimento, ma por- 
gersi in ogni occorrenza scambievole assistenza e conforto. 

§ lf>. (ili inferiori sapranno acquistarsi la benevolenza dei superiori non già 
colle arti dell’adulazione, ma con quel modesto contegno che c proprio del 
vero merito, e collo zelante adempimento dei loro doveri. 

$ 10. 1 superiori ne li ricambieranno colla bontà , colla sollecitudine paterna 
pel loro benessere materiale e morale, soccorrendo di consigli la poca loro 
esperienza, e prendendo tutte le precauzioni igieniche per la loro salute che 
siano conciliabili col servizio. 

I! superiore avrà speciale cura di estirpar prontamente ogni germe di 
discordia che fosse per nascere fra i suoi subordinati, reprimendone se- 
veramente gli autori e guardandosi dall’ influenza esclusiva che altri ten- 
tasse di acquistar su di lui, la quale riuscirebbe funesta alla concordia 
ed alla buona armonia dc'suoi dipendenti. 

Egli si assicurerà finalmente la stima dei subordinati spiegando verso tutti 
egualmente fermezza e bontà, giustizia pronta, imperar breve e positivo , 
contegno dignitoso ed alieno dall’alterigia e dalla dimestichezza ; sopra ogni 
cosa varrà a conciliarli il loro rispetto, la condotta esemplare cd il per- 
fetto adempimento degli uffici del suo grado. 

§ 17. L’affezione verso il proprio Corpo vuol estendersi naturalmente agli altri 
Corpi che tutti insieme formano un solo esercito; giacché tutti essendo sog- 
getti ad una stessa legge ed ordinali allo stesso line di difendere il trono 
c la patria, «leve regnare fra loro quella stima c simpatia vicendevole che. 
ben s’accorda con una lodevole emulazione pel bene. 

Agli ufliziali generali e superiori spelta più specialmente di alimentare 
ne' loro dipendenti, con tutti i mezzi di cui possono disporre, questo spi- 
rito militare. 
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A UT. — Lingua da usarti in servizio. 

§ 18. In servizio si dovrà usar sempre la lingua italiana. 

Da questa disposizione è però eccettuata la brigata Savoia. 

CAPO 11. 

Della subordinazione. 


Art. ti. — Ih che contisi e In subordinazione. 

$ 19. La subordinazione consiste nell’iibbidienza dovuta dall’ inferiore al supe- 
riore nelle cose del servizio, ed in tutto ciò che si appartiene all'auto- 
rità a lui conferta dai regolamenti. Essa è la logge fondamentale della disci- 
plina e del servizio militare. 

L’ubbidienza dev’essere pronta, rispettosa ed assoluta. Non c permessa 
all'inferiore alcuna esitazione, richiamo, od osservazione, salvoehè sia inter- 
pellato dal superiore, quand’anche si creda ingiustamente punito. Bensì 
potrà egli in questo raso presentare i suoi richiami nella forma prescritta 
al seguente capo III, quando avrà subito la punizione. 

Sorgendo qualche dubbio o discussione fra militari di egual grado ri- 
spetto all'anzianità od al turno di servizio, il supcriore presente pronun- 
zierà sommariamente, ed essi dovranno acquietarsi alla sua decisione, salvo 
il loro diritto ail ulteriore richiamo quando sarà stalo eseguito l’ordine dato. 

§ 20. Anche all’ infuori del servizio l'inferiore deve al superiore deferenza e 
rispetto in ogni tempo , luogo e circostanza. Commetterebbe grave man- 
canza il militare che si facesse a censurare eli ordini del superiore o la sua 
persona, ovvero che prendesse alcuna parte a mene n raggiri tendenti a 
menomare la sua autorità c la considerazione dovutagli. 

Art. 7. — Doveri generali del superiore nell' esercizio della sua autorità. 

§ 21. Il supcriore deve far osservare da’ suoi dipendenti le leggi, i regola- 
menti, bandi ed ordini militari, valendosi a questo fine di tutta l’autorità 
del suo grado. 

Anche fuori di servizio d superiore reprimerà negli inferiori quegli atti 
e quel contegno che siano contrari alla disciplina militare ed al decoro 
della divisa; ed ispirerà loro costantemente la stima dei superiori e la fiducia 
negli ordini loro. 

§ 22. Ogni militare che abbia un comando è mallevadore della condotta degli 
nomini da lui dipendenti, e dell’esecuzione degli ordini ricevuti. 

§ 23. Sono severamente vietati al superiore i rigori superflui, le punizioni non 
determinate dai regolamenti, o suggerite da un motivo qualsiasi che non 
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sia il suo dovere, ogni atto od espressione oltraggiale verso qualunque 
suo subordinato. Egli deve anche accuratamente astenersi da ogni modo 
inurbano o sconveniente. 


Art. 8. — Progressione della subordinazione, 


§ 24. L'inferiore deve ubbidienza al suo superiore in grado, e quanto ai 
soli’ ultiziali c caporali, anche al suo superiore in impiego, sia che egli appar- 
tenga al suo stcs>o Corpo, o ad altro Corpo od arma qualsiasi dell'armata, 
secondo la progressione gerarchica seguente. 

Soldato - Ira cui sono annoverati i soldati scelti, i 
tamburini, i trombettieri, i falegnami, i musicanti , 
gli Rilievi musicanti , i vivandieri, i maniscalchi 
ed i sellai. 


Caporali \ 

\ 

Soli’ uffizioli 

I 

Uffizioli inferiori ! 
Uffizioli superiori \ 

I 

i 

Uffizioli generali' 


Caporale - fra cui sono annoverati i caporali tamburini 

0 trombettieri , i caporali falegnami ed i caporali 
armaiuoli. 

Caporale maggiore. 

Sergente - fra cui sono annoverati i capi-operai , 
armaiuolo, sarto, calzolaio, morsaio e sellaio. 

Furiere - fra cui sono annoverali il capo musica, il 
trombettiere maggiore, ed il tamburino maggiore, 

1 quali dopo iO anni di servizio in tale qualità 
possono essere pareggiati al furiere maggiore. 

Furiere maggiore. 

Sottotenente, ( 

, , > Subalterni. 

Luogotenente, | 

Capitano. 

Maggiore, 

Luogotenente colonnello, 


Colonnello. 

Maggiore generale 
Luogotenente generale. 
Generale d'armata. 


§ 25. Fra i sott’uflìziali è pure annoverato il guardarmi*, che è superiore a 
qualunque altro impiego di quel grado. 

§ 26. Le diverse classi di capitano o di luogotenente udii costituiscono grado 
nè superiorità. 

tj 27. Al Ministro della guerra ed al Generale in capo, qualunque sia il grado 
loro, si dovrà dai loro dipendenti perfetta ubbidienza. 

§ 28. Il militare deve in servizio ubbidienza anche ad un eguale in grado 
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od in impiego purché più anziano, ovvero rivestilo del comando , sia in 
virtù dei regolamenti , sia in virtù di speciale delegazione. 

La stessa norma si osserverà anche fra semplici soldati. 

Art. 9. — U /fidali e funzionari assimilati a grado militare. 

§ 29. Li infraindicati uftìziali e funzionari militari sono assimilati ai gradi 
seguenti, cioè: 

Al sottotenente: i medici aggiunti, i veterinari in 2 U ed i farmacisti mili- 
tari di 3.a classe; 

Al luogotenente: i medici di battaglione, i veterinari in l u , i farmacisti 
militari di 2.a classe ed i sotto-commissari di guerra aggiunti ; 

Al capitano: il segretario del consiglio superiore di sanità militare, i me- 
dici di reggimento, l'ispettore aggiunto di veterinaria, i cappellani e far- 
macisti militari di La classe ed i sotto-commissari di guerra; 

Al maggiore : il medico divisionale ed il commissario di guerra di 2. a 
classe; 

Al luogotenente colonnello: il medico-capo, l’ispettore del consiglio 
supcriore di sanità militare ed il commissari? di guerra d> l a classe. 

Al colonnello: il presidente del consiglio superiore di sanità militare e 
l’intendente militare. 

§ 39. Gli uftuiali e funzionari summentovati devono obbedienza, rispetto e defe- 
renza a tutti gli ufliziali superiori al grado cui sono rispettivamente assimilati. 

Essi hanno diritto, quando sono in divisa e nell'esercizio delle loro funzioni, 
all'nbbidicnza dei sott’uflìziali, caporali e soldati, ed in ogni circostanza al 
loro rispetto e deferenza; le mancanze c reati che questi commettessero 
contro di loro saranno punite come se fossero commesse contro ufliziali. 

Art. 10. — Norme di tratto fra i militari in servizio. 

§ 31. Gli uHiziali o sott' ufTiziali parlano in seconda persona plurale ai caporali 
e soldati, e così pure i caporali ai soldati. 

In ogni altro caso i militari parlano ai graduati in terza persona. 

Oliando un graduato è designalo per nome si premette l’indicazione del 
suo grado. 

§ 32. In servizio deve cessare ogni famigliarità tra superiore ed inferiore, c 
nessun legame di parentela o d' intimità dispensa l’inferiore dall’osservanza 
del più rispettoso contegno, od il superiore dal dovere di esigerlo. Laonde 
vi è vietato ogni trattamento diverso da quello sovra stabilito 

Art. IL — l)el duello. 

§ 33. L’ inferiore che provoca a duello il suo superiore, o ne accetta la sfida, 
commette un alto d' insubordinazione. 
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5 34. li superiore die provoca a duello il suo inferiore commette una pro- 
vocazione all’ insubordinazione punibile a termine del Codice penale; quegli 
che accetta la sfida dall’inferiore commette una grave mancanza di disci- 
plina da punirsi come tale. 


RAPO III. 

Prlla via grrarrlilra e della forma da osservar*! nel rapporti, 
nelle domande e nel richiami desìi Inferiori al «uparlorl . 
e nelle comunicazioni dei superiori asti Inferiori. 


Art. 12. — Via gerarchica da osservare nella trasmissione dei rapporti. 

§ 35. I militari devono trasmettere i loro rapporti all’Autorità superiore militare 
qualunque essa sia per la stretta via gerarchica, salvo nei casi in cui sia 
con espresse disposizioni altrimenti determinato 

§ 36. Però gli utliziali generali ed i comandanti di Corpo possono per affari 
concernenti le truppe da essi dipendenti, c che non riguardino diretta- 
mente la disciplina, rivolgersi immediatamente al ministro della guerra. 

§ 37. I comandanti di reggimento o di distaccamento il cui rispettivo coman- 
dante di brigata o di Corpo risieda in altra divisione militare rivolgono diret- 
tamente i loro rapporti al comandante generale della divisione militare, 
informandone però contemporaneamente i! comandante di brigata o di 
Corpo rispettivo. 

Se il comandante del distaccamento è inferiore al grado di maggiore c 
si trovi in una piazza comandata da un ufliziale a lui superiore in grado 
rivolgerà i rapporti per mezzo di quest’ultimo. 

$ 38. Nei casi straordinari che riguardano la disciplina, e quando la lontananza 
del Corpo o del distaccamento dall’autorità immediatamente superiore possa 
ritardare di troppo un provvedimento urgente, il comandante può sotto la 
sua responsabilità rivolgere direttamente il suo rapporto secondo i casi al 
comandante di brigata o di divisione ed anche al ministro della guerra, in- 
formando contemporaneamente di ogni cosa il superiore immediato nel- 
l’ordine gerarchico. 

§ 39. I rapporti che occorresse agii utliziali addetti alla Casa militare del Re 
e dei Hit. Principi di fare al ministro della guerra, saranno trasmessi per 
la via gerarchica dal 1° aiutante di campo di S. M. 

Art. 13. — Diritto di porgere richiami. 

§ K). 11 militare che si creda leso ne’ suoi diritti potrà porgere i suoi richiami 
anche contro un superiore, indirizzandoli per la via gerarchica a quelfaltro su- 
pcriore cui secondo la loro natura ed importanza spetti di deciderne. 1 richiami 
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meramente di servizio devono essere sporti ai maggiore di servizio per 
mezzo del capitano d’ispezione. 

§ 41 . 1 richiami degli ulliziali contabili e quelli degli ufììziali sanitari per affari 
relativi aH’aminiuistruzione od all’ infermeria sono indirizzati al maggiore 
relatore. 

H 42. Qualora il richiamante non si appaghi della decisione del superiore, al 
quale si è indirizzato, può chiedere che il suo ricorso sia spinto ad un altro 
superiore più elevato in grado sino al comandante generale della divisione 
militare. 

Ed ove il ricorrente non si appaghi neppure della decisione di questo, il 
richiamo sarà trasmesso al ministro della guerra, ed egli ne attenderà la 
decisione rimanendo agli arresti semplici. 

Art. 14. — Delle domande e notificmioni. 

5; 43. 11 militare clic desidera porgere qualche domanda, o far nota qualche 
cosa ai suoi superiori deve seguire la via prescritta nell'articolo precedente 
per i richiami, salvo il disposto dal seguente articolo iti. 

Art. 15. — Forimi dei richiami e delle domande, e loro esito. 

§ 44. I richiami e le domande dei sott’ulfiziali, caporali e soldati che devono 
progredire sino al comandante del Corpo od oltre, sono estesi per iscritto, 
e vidimati dal comandante di compagnia. 

Sono pure estesi per iscritto e vidimati dal comandante dal Corpo tutti 
i richiami c le domande dei militari che devono progredire oltre di lui. 

§ là. Il superiore che vidima un richiamo od una domanda Jcve esprimervi 
il suo avviso e le sue osscrvazio ni. 

$ 46. Nessun superiore può ricusare di vidimare c trasmettere a chi spetti il 
richiamo di un suo inferiore, salvo che non sia presentato nel modo sta- 
bilito, o non sia scritto in termini pienamente convenienti c rispettosi, nel 
qual caso anzi il richiamo sarà considerato come un atto d’insubordinazione. 

§ 47. Il superiore che ha ricevuto un ricorso rimanda al ricorrente la risposta 
per la stessa via gerarchica. 

Akt. 16. — Facoltà ai militari di presentarsi in persona 
ad un superiore di qrado elevato. 

$ 48. 11 militare che desidera presentarsi ad un superiore della propria compa- 
gnia, dal quale non dipenda immediatamente, può farlo senza autorizzazione 
veruna. 

§ 49. Se poi desidera presentarsi ad altro superiore non immediato, deve do- 
mandarne per la via gerarchica l’aunucnza di lui, cd anche del coman- 
dante del Corpo, se si tratta di un superiore più elevato in grado. 
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§ 50. Sempre che non v’ostino motivi gravi, i superiori cui viene sporta 
alcuna dello indicate domande vi consentono anche senza chiederne al 
petente lo scopo. 

tj 51. Hanno facoltà di presentarsi direttamente al ministro della guerra senza 
supcriore autorizzazione, ma senza però poter porgere lagnanze contro i 
superiori, nè rapporti riguardanti direttamente la disciplina: 
n) Gli ullìziali generali, ed i comandanti di Corpo per affari concernenti 
le truppe al loro comando affidate ; 

6) Gli ullìziali in licenza quando sia loro mancato il tempo di procu- 
rarsi 1' autorizzazione voluta. 

§ 52. L’ispettore dell'esercito, e cosi pure l’ispettore di contabilità possono 
con espresso ordine del giorno far facoltà ai militari dei Corpi da essi ras- 
segnati, di presentarsi loro direttamente durante l’ ispezione senza supe- 
riore autorizzazione, purché per affari relativi alle rispettive attribuzioni 
di essi ispettori. 

$ 53. In casi straordinari o di somma premura, ed ove si trattasse della sicu- 
rezza dello Stato, o di altra cosa di massimo rilievo, può qualunque militare 
presentarsi direttamente a qualsiasi superiore senza passare per la via 
ordinaria. 


Art. 17. — Proibizione di richiami 
o domande collettive. 

§ 51. Ogni richiamo o domanda sì scritta che verbale deve essere strettamente 
individuale, e presentata da un militare solo. Se fosse collettiva ovvero pre- 
sentata o sottoscritta da due o più militari, costituirebbe una grave man- 
canza di subordinazione, e sarebbe quindi rigettata e punita. 

§ 55. Sarà pur considerata come mancanza contro la subordinazione una 
stessa domanda od uno stesso richiamo riprodotto dallo stesso militare, 
ovvero anche presentato separatamente da diversi militari. 

§ 56. Il militare che per qualsivoglia motivo portasse parola o scritto per gli 
altri, sarà considerato come presentatore di domanda o richiamo collettivo. 

§ 57. Sorgendo qualche dubbio sull’ interpretazione cosi di questo come di 
altro articolo del presente regolamento, esso vorrà sempre essere risolto 
a favore della subordinazione e della disciplina. 

Art. 18. — Forma delle lettere, rapporti e richiami. 

§ 58. Nelle lettere, rapporti, richiami , ordini ed altri scritti che occorra ai 
militari d’ indirizzare ai superiori, eguali ed anche inferiori, si atterranno alla 
forma indicala dal modello I annesso al presente regolamento, omettendo i 
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preamboli superflui , ed usando (erinini sempre convenienti, e (quando si 
scriva a superiori) rispettosi ; la firma sarà preceduta dalla qualificazione 
dello scrivente senza alcuna espressione di cortesia. 

Aht. 10. — Comunicatimi dei superiori agli inferiori. 

§ 59. Il superiore clic abbia a porgere ossen azioni, encomii o biasimi sulla 
condotta di un inferiore che non sia posto sotto il suo comando immediato, 
si rivolgerà in generale e nei casi ordinari al comandante di lui. 

^ 60. L'inferiore che riceve un ordine da un superiore non immediato deve 
informarne il suo supcriore immediato, senza tuttavia indugiarne perciò 
l’esecuzione. 


CAPO IV. 

Del Minio, desìi onori, drllp visite e di «Uri segni di rispetto. 


Aht. 40. — Obbligo del saluto. 

§ 61. Ogni militare deve il saluto al SS. Sacramento, alle LL. MM. il Re e 
la Regina, alle Persone della Famiglia Reale, ai Senatori e Deputali riuniti 
in corpo o per deputazione, ai Cardinali, ai Ministri di Stato in divisa, ed 
alle Nazionali Insegne. 

§ 62. L’inferiore deve salutare il superiore di qualunque grado, Corpo ed 
Arma egli siasi, in ogni tempo e luogo, si di giorno che di notte. 

§ 63. Nei siti pubblici, come teatri, rafie, feste da hallo, ere., e cosi pure 
nelle passeggiate od in altre simili circostanze d’andirivieni, si saluta una 
volta sola. 

§ 64. Ogni militare è parimenti tenuto di salutare gli ufliziali delle potenze 
estere in divisa che gli siano superiori in grado. 

§ 65 Incontrandosi due ufliziali di pari grado, si scambieranno li saluto quan- 
tunque non si conoscano personalmente. 

§ 66 . Gli ufliziali e funzionari militari mentovati al $ 29 allorché sono ri- 
vestiti dei loro distintivi, hanno diritto al saluto da quanti hanno grado, 
o sono assimilati ad un grado a loro inferiore, c devono ugualmente il sa- 
luto a tutti gli ufliziali di maggior grado ed a tutti gli assimilati a grado 
supcriore al loro. 

§ 67. Tutti i militari salutano i cavalieri dell’ ordine supremo della SS. Annun- 
ziata. 

^ 68 . I militari inferiori 14 ) grado di maggior generale salutano i Gran cordoni 
dell' ordine dei Ss, Maurizio e Lazzaro e di quello militare di Savoia. 
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I militari inferiori al grado di maggiore salutano i Grandi ufìiziali, ed i 
Gran croce degli ordini oradetti. 

1 sott’ ufìiziali, caporali e soldati salutano tutti i decorati degli ordini me- 
desimi , dell’ ordine civile di Savoia, e della medaglia al valor militare o 
civile. 

§ 69. I sovraddetti saluti sono obbligatori solo quando le persone cui spettano 
sono fregiate delle rispettive decorazioni. 

5 70. Tutti i militari che ricevono il saluto sia da altri militari o funzionari 
militari, sia da funzionari od agenti della forza pubblica vestiti in divisa, 
hanno stretto obbligo di restituirlo. 

Art. 21. — Forma del saluto dei militari isolati. 

§ 7i . I militari che incontrano il SS. Sacramento mettono il ginocchio a 
terra, e, se sono armati di sola sciabola o di baionetta, si scoprono il capo. 

§ 72. Negli altri casi i militari armati di sola sciabola o baionetta, o disarmati, 
qualunque sia la loro copertura del capo, salutano sempre colla mano destra 
o sinistra nel modo prescritto dal regolamento d’ esercizio. 

I militari armati di fucile o moschetto, salutano mettendosi alla posizione 
di presentai -ann nei casi in cui a tenore dei §§ 71, 73 c 74 devono fermarsi; 
nelle altre circostanze si mettono nella posizione di bracc-arm , battendo un 
colpo colla mano sinistra all'altezza dèlia spalla destra , fissando ognora 
in volto la persona salutata, e volgendo leggermente la testa verso di lei. 

1 militari a capo scoperto salivano prendendo la posizione di gttard-a-voi. 

Art. 22. — Differenza del saluto. 

§ 73. Qualunque militare saluta le LL MM il Re c la Regina, c le Persone 
della Reale Famiglia arrestandosi di fronte a venti passi prima d’ incon- 
trarle , finché siano oltrepassati di altrettanti. 

§ 74. 1 sott’ ufìiziali, caporali c soldati salutano in simil modo a sei passi di 
distanza le altre persone indicate al § 61, gii ufìiziali generali in divisa, 
il comandante del proprio Corpo purché non inferiore al grado d’uffizialc 
superiore , un corpo di ufìiziali o funzionari militari che si rechi a qual- 
che pubblica funzione, u si trovi radunato per servizio o per visite di 
Corpo, e quando l' iifiiziale o funzionario clic lo conduce non sia inferiore 
in grado al capitano. 

5 75. In ogni caso non specificalo al presente art. od al jj 71, i militari sa- 
lutano senza fermarsi. 

Art. 23. — Onori resi dalle truppe riunite. 

§ 76. Alfapparirc del SS. Sacramento le truppe presentano le armi, indi 
si mettono a ginocch-lerr ed i tamburini battono la marcia (al campo). 
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All’apparire di una processiono die reciti solo delle sacre immagini, le 
truppe presentano le armi, i tamburini battono c le musiche suonano la 
marcia del proprio reggimento. 

§ 77. Le truppe riunite, aH’appariro di S. M. il He o la Regina, presentano 
le armi, gli uflìziali e le bandiere salutano, si suona la fanfara reale, e quindi 
le musiche suonano la marcia d'ordinanza reale, ed in mancanza di queste, 
i tamburini battono la marcia (al campa). 

§ 78. Per le altre persone mentovate al $ (il, si batte la marcia, si suona 
la marcia d’ordinanza reale, si presentano le armi e gli uflìziali salutano. 

§ 79. Per gli uflìziali generali le truppe presentano le armi, e gli uflìziali 
salutano; inoltre per un generale d’armata n luogotenente generale co- 
mandante di un Corpo d’armata si batte la marcia dalle truppe da luì dipen- 
denti e si suona quindi la marcia d’ordinanza reale; per un altro generale 
d'armata i tamburini battono tre rulli; per un luogotenente generale due 
rulli; per un maggior generale un rullo. 

§ 80. Per gli uflìziali superiori le truppe al loro comando affidale presentano 
le armi c gii uflìziali salutano. 

§ 81. Le truppe portano le armi in-parala: 

ni Pel loro comandante quando sia soltanto ufliziale inferiore; 

b) Per un corpo d’ uflìziali o funzionari militari condotti da un ufli- 
ziale o funzionario non inferiore al grado ili capitano quando si rechi a 
qualche pubblica funzione, o si trovi radunato per servizio o per visite di 
Corpo ; 

c) Per i magistrati della corte di cassazione , della camera dei conti, 
delle corti d’appello e dei tribunali provinciali in corpo o in deputazione, 
per gli arcivescovi c vescovi, e per gl’ intendenti generali ed intendenti 
colle divise proprie ed in forma pubblica. 

§ 82. Quando un corpo di truppe riunite siila in parala , il primo reggimento 
suona la marcia d’ordinanza reale, e gli altri stilando successivamente 
suonano la marcia loro speciale. 

Questa disposizione è applicabile alle truppe che siano disposte per una 
rassegna od ispezione. 

•Jr 83, Quando accidentalmente si avvicina ad una truppa riunita ed in riposo 
alcun ufliziale generale o supcriore, o (piando si presenta un ufliziale 
della truppa stessa clic non ne sia il comandante, e non \i sia presente 
altro ufliziale superiore a quello che si approssima o si presenta; e lilial- 
mente quando dopo il rapporto gli uflìziali rientrano alla rispettiva com- 
pagnia, si dà il comando di guard-a-voi in segno del rispetto cli'c dovuto 
al loro grado. 

§ 84. Quando la truppa sia senz’armi, ai comandi in- partita c presentai- arm 
si sostituiscono quelli di destr-rign e (isti. 
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§ 85. La truppa clic incontri il SS. Sacramento, ovvero una processione con 
sacre immagini , si ferma per tempo e rende gli onori per l'uno e l'altro 
caso stabiliti al b 76. 

§ 86. La truppa che incontra Persone della Famiglia Reale, i senatori del 
Regno o i deputati in corpo od in deputazione, si arresta alla distanza ri- 
spettivamente prescritta per tali persone dall’art. 22, ed il comandante di essa 
saluta, e fa rendere gli cuori prescritti ai Sì? 77 e 78. 

$ 87. In tutti gli altri casi previsti ai §§ 78, 79, 80, 81, le truppe in marcia 
portano le armi in parata, il loro comandante saluta e dà il comando di 
guard-a-voi. 

§ 88. Le frazioni di truppa comandate da un ullizialc inferiore che non ab- 
biano seco la bandiera rendono gli stessi ora detti onori a qualunque uflì- 
ziale superiore. 

Se però hanno seco la bandiera, salutano ogni ullizialc superiore che non 
sia il comandante del proprio Corpo col solo comando di guard-a-voi. 

Lo stesso onore rendono agli u (Viziali inferiori le frazioni di truppa coman- 
date da un sott’ulììziale o caporale. 

Le mute delle sentinelle rendono gli stessi onori. 

§ 89. (ìli onori si rendono, per quanto è possibile. , sei passi prima di arrivare 

all’altezza delia persona a cui si devono, nè cesseranno finché qnosfa sia G-ì-.-, 
oltrepassata di altri sci passi. ^ 

§ 90. Qualora la truppa fosse composta di più sezioni, gli onori vogliono 
rendersi da ciascuna sezione successivamente, ed il comandante della ,"V'\ 
truppa non dà comandi, ma saluta colla sciabola, avvertendo il capo della 
sezione di testa di quanto deve, eseguire, fili altri capi-sezioni seguono il 
movimento salutando essi stessi colla sciabola, e la truppa fissa e seguita 
collo sguardo il superiore a cui vengono resi gli onori , volgendo verso 
di lui leggermente la testa. 

§91. Il saluto dei sott’ufliziali armali di sola sciabola consiste nei tenerla 
ritta alla spalla nel modo prescritto dal N.° 232 del regolamento per l’eser- 
cizio e per le evoluzioni della fanteria di linea, e quello dei sott’ufliziali 
armati ili fucile è come è spiegato al § 72 del presente regolamento. 

§ 92. Allorquando frazioni di truppa passano in prossimità le line dalle altre, 
quelle che già trovansi sul luogo rendono gli onori a quelle che arrivano; 
se però si incontrano per via, la frazione appartenente al Corpo meno 
anziano saluterà la prima, nell’ uno e nell’altro caso poi so una frazione 
avesse la bandiera, e l’altra no, quest’ ultima sarebbe sempre la prima a 
salutare. 

§ 93 Se un Corpo intiero incontra una frazione , o se questa ne incontra 
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un’altra minore, il saluto vuol essere latto prima dalla frazione minore , 
sempre che però ambidue siano in marcia. 

S 94. Se la truppa è senz'armi o comandala di canèe il comandante li dà il 
comando di guard-a-voi, salutando egli solo rolla inano; si arresta e mette 
di fronte all’occorrenza, secondo le norme suddivisale ; e quando incontri 

0 passi in prossimità del SS. Sacramento fa scoprire il capo alla truppa, 
comandando ginocch-terr. 

Art. 25. — AUre avvertenze circa gli onori. 

li 95. Nell'assenza dei comandanti delle truppe, ovvero quando si tratti di 
onori a questi dovuti, essi sono resi per cura dell' inferiore immediato fra 

1 presenti. 

§ 96. Nei casi dubbi non si ometteranno leggermente le onorificenze sovra 
prescritte le quali contribuiscono vieppiù a confermare quella deferenza 
che è dovuta in ogni circostanza al superiore in grado 

Art. 26. — Ricevimento degli Ispettori. 

§ 97. Allorché l’ispettore dell’esercito o quello di contabilità si presenta 
al Corpo che deve rassegnare, egli è ricevuto da tutti gli ufiiziali riuniti 
in gran montura con sciarpa ; il comandante di Corpo gli presenta una 
copia del rapporto modello N.° 24, l’orario in vigore, e tutti quei documenti 
di cui faccia richiesta. 

§ 98. Egli è poscia ricevuto dalle truppe sotto le armi se utfiziale generale 
cogli onori dovuti al suo grado, e dopo i rulli prescritti al § 79 la musica 
suonerà la marcia propria del reggimento; se sarà soltanto colonnello sarà 
ricevuto cogli onori dovuti al comandante del Corpo. 

5 99. Durante l'ispezione, il Corpo vestirà sempre la montura di parata, 
salvochè l’ ispettore stesso ordini altrimenti. 

5 100. Gli ufiiziali inferiori al grado di maggior generale incaricali di qualche 
speciale rassegna saranno ricevuti c riconosciuti a seconda delle istruzioni 
che emaneranno all' uopo dal Ministero della guerra. 

Art. 27. — Onori alla Guardia nazionale. 

| 101. Alla Guardia nazionale riunita in armi n vestita colla propria divisa 
sono dovuti gli stessi saluti ed onorificenze che sono stabiliti per l' esercito. 

Art. 28. — Di alcuni altri segni di rispetto. 

§ 102. Passando un superiore, il militare che fosse seduto, od avesse in bocca 
sigaro o pipa, deve alzarsi in piedi e volgendosi verso di lui togliersi 
quanto avesse in bocca. 


Digitized by Google 



15 

§ 103. Parlando ad un superiore, il militare deve rimanerci nella posizione ik 
gmrd-a-voi, e stare nella posizione del saluto fino a che il superiore ac- 
cenni di cessarlo. 

§ 104. Gli ulliziali che si presentano ad un superiore in una camera si sco- 
prono quando la loro visita ò per servizio o per dovere, e attendono, per 
accommiatarsi, di esserne invitati. 

$ 105. I sott’uffiziali, caporali c soldati prendono invece in tal caso la posizione 
del saluto senza scoprirsi il capo, e per andarsene attendono di essere 
accommiatali. 

5 106. I militari che senza esservi comandati entrassero nelle sale del Par- 
lamento nazionale in occasione di sedute pubbliche, od in quelle d'udienza 
dei regi tribunali, o cho convenissero alle adunanze elettorali per esercitare 
i loro diritti politici, devono scoprirsi il capo, ed entrare senz’armi. 

Art. 29. — Visite di Corpo. 

§ 107. Le visite di Corpo a persone non appartenenti al Corpo stesso sono 
ordinate dal comandante della divisione o della piazza. 

Lo visite al comandante della brigata sono ordinate da lui medesimo. 

Le visite agli uffizioli superiori del Corpo sono ordinate dal comandante 
del Corpo stesso. 

5 108. K dovuta la visita di Corpo : 

a) Al comandante del Corpo quando ritorni da un’assenza non minore ili 
un mese, o l’uso e l’urbanità lo consiglino ; 

b) Agli ulliziali superiori quando entrano a far parte del Corpo, o ne 
•essano, o quando il comandante del Corpo la ravvisi opportuna; 

c) Ai capitani del Corpo che siano promossi maggiori. 

§ 109. Le visite a persone estranee al Corpo, od al comandante di esso, sono 
condotte da quello fra gli uflìziali che siegue immedintamenle in grado od 
in anzianità la persona clic riceve la visita. 

Ogni a'tra visita è condotta dal più anziano del grado immediatamente' 
inferiore a quello di chi la riceve. 

J 110. Cn corpo d uffizioli nelle visite di dovere e di servizio riceve sempre 
commiato. 

Chi presenta invece un corpo d’ uflìziali per viste di congratulazioni, di 
capo d’anno, ccc. prende sempre commiato. 

Il militare che riceve la visita vestirà sempre la stessa montura degli 
uttiziali che la fanno. 

Aiit. 30. — Altre visite di dovere. 

S 111. Gli uffiziati subalterni fanno visita al proprio capitano quando prende 
o lascia il comando della compagnia, e quando vi entrano o ne cessano 
•ssi stessi. 
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$ 112. Gli ulTìziaii nuovi nominali nel Corpo fanno visita a tutti gli uffiziali 
tli grado superiore al loro, cominciando dai capitani, ed i sottotenenti 
visitano pure il luogotenente della propria compagnia. 

§ HI! Ogni comandante di distaccamento se uffizialc superiore, ed in caso 
contrario il maggiore di servizio, presenta al comandante del Corpo gli 
uffizioli del distaccamento prima che partano , e cosi pure al loro ritorno 

$ 114. Prima di partire in licenza (escluse le piccole licenze) gli uffiziali si 
presentano al proprio comandante ili compagnia, agli uffiziali superiori ed 
al comandante del Corpo , e le stesse visite fanno in ordine inverso al 
loro ritorno. 

§ 115. Gli uffiziali superiori nuovi nominati nel Corpo o che vanno in li- 
cenza, o in distaccamento o ne ritornano, sono presentati dal comandante 
del Corpo , ai comandanti della brigata e della divisione , e nei luoghi 
dove non risiede il comandante della divisione, al comandante della piazza 
purché non sia loro in feriore in grado od in anzianità. 

Gli uffiziali inferiori sono nelle dette circostanze presentati alle stesse au- 
torità sovra indicate dal maggiore di servizio. 

11 comandante sia del Corpo che della brigala e della divisione militare 
possono sempre opporsi alla partenza in licenza degli uffiziali. 

Art. 31. — Uffiziali di {Missaggio nella Capitale. 

5 116. Gli uffiziali generali, c superiori ed i capitani in servizio effettivo, clic per 
qualsiasi motivo si rechino alla capitale n vi siano di passaggio, e vi si 
soffermino nel giorno destinato per le udienze, sono tenuti di presentarsi 
al ministro della guerra. 


CUPO V. 


nella molitura. 


Art. 32. — Osservanza della divisa militare - 
Distinzione delle monture. 

5 117. La divisa militare è una foggia di vestire determinata da speciali re- 
golamenti che distingue le persone addette alla milizia , i Corpi cui esse 
appartengono, cd i gradi onde sono insignite. 

I militari in servizio effettivo, devono sempre vestir la divisa salvo che 
ne siano espressamente dispensati, ed è loro rigorosamente vietato di va- 
riarne le forme e le dimensioni. 
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$ 118. Essa si veste in tre maniere elle sono: 

Li gran montura, 

La montura ordinaria, 

La piccola montura. 

Spetta al comandante del Corpo stabilire i giorni, le ore e le circostanze 
in cui abbiasi p vestire I’ una o 1’ altra montura, salve le generali regole 
infraindicate, e le istruzioni del Ministro della guerra e del comandante 
generale della divisione, o della brigata. 

* 

Art. 33. — Montura degli uffizioli. 

$ 119. Nella gran montura gli uffiziali vestono la tunica colle spalline, il 
keppy ed il cinturino d’argento. 

Essa si osserva nei giorni festivi, nelle presentazioni a S. M. il Re, alla 
R. Corte ed ai RR. Principi, nelle presentazioni e visite al Ministro della 
guerra,. nei consigli di guerra e di disciplina, nelle visite di Corpo e di 
dovere, nei balli, nelle serate e nelle feste pubbliche. 

$ 120. Nella montura ordinaria gli uffiziali vestono la tunica colle spalline, 
il keppy ed il cinturino di cuoio; essa si osserva: 

a) Nei servizi ordinari di piazza e di quartiere. 

b) E fuori di servizio dopo il mezzodì sino a notte dei giorni non festivi, 
nella capitale ed iir tutte le città e luoghi dove si trovi temporaneamente 
la R. Corte ed i PP. RR. 

Negli altri capi-luoghi di divisioni) sotto-divisione militare si osserva 
pure nei giorni ed ore oradettc la montura ordinaria , sostituendo però il 
berretto al keppy, salvo che altrimenti prescriva il comandante de) Corpo. 

J 121. In piccola montura gli uffiziali vestono la tunica senza spalline, il 
berret^di fatica e il cinturino di cuoio. 

Essici osserva: 

a) Nei servizi di fatica, nelle scuole dei Corpi , nell’andata ai bagni ed 
in quelle istruzioni in cui sia prescritta. 

b } E fuori di servizio può vestirsi quando, giusta le regole suddivisale o 
per disposizione superiore , non sia prescritta la montura ordinaria o la 
gran montura. 

§ 122. Con qualunqif? montura gli uffiziali devono sempre essere armati 
e calzare guanti di pelle bianca scamosciata ; però nelle feste da ballo o 
serate potranno far uso di guanti glacés gialli o bianchi. 

$ 123. Essi cingono la sciarpa quando intervengono sotto le armi in un colla 
bandiera, nei servizi armati e disarmati in quartiere e fuori, nelle parate, 
nelle visite di Corpo a superiori al grado di maggiore, nei consigli di guerra _ 
o di disciplina , e quando si presentano n^. M. il Re ed ai RR. Principi, 
osi recano a Corte, escluse le circostanze di balli o di -feste. 

3 
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5 124. Ogniqualvolta i comandanti ili Corpo vestano la gran montura colla 
sciarpa, o si rechino a Corte, orneranno il keppy col pennacchielto {aigrette). 

$ 125. Gli ufiìziali dei Corpi cui sia assegnato il bournous, devono vestirlo sotto 
le armi soltanto allora che la truppa sia in cappotto, e venga ordinato. In 
qualsiasi circostanza esso vuol essere vestito, nè mai portato a foggia di 
mantello. . 

Art. 34. — Montura dei sott'uffiziali, caporali e soldati 

jj 126. Nella gran montura c nella montura ordinaria i sott' uffizi ali, caporali 
e soldati vestono la tunica, il keppv ed il pantalone di divisa. 

La piccola montura o montura di fatica consterà della tunica, o del 
cappotto o giubba, dei pantaloni di panno o di tela, e del keppy o berretto 
sccondochè verrà stabilito dal comandante del Corpo. 

§ 127. Le dette. monture si osservano negli stessi casi in cui sono rispetti- 
vamente prescritte per gli ufiìziali. 

|j 128. Il cappotto supplirà alla tunica nei giorni di cattivo tempo, nell'in- 
verno, e nell' andata ai bagni. 

§ 129. I sott’uftiziali sotto le armi in gran montura calzeranno sempre i guanti 
di pelle bianca scamosciata; e devono pur calzare i guanti appositamente 
stabiliti i soldati sotto le armi nella stagione d’inverno. 

§ 130. Gli attendenti degli ufiìziali generali e superiori e gli inservienti afta 
mensa degli ufiìziali vestono il pantalone e il berretto di divisa ed una 
giubba di panno turchino coi bottoni di divisa del rispettivo Corpo. 

Nella state sostituiranno al pantalone e alla giubba di panno un panta- 
lone c una giubba di fatica. 

Questa montura non avrà nulla che accenni a livrea, l'uso della quale 
è severamente proibito per tutti i militari sotto le armi. 4P 

Art. 35. — Altre avvertenze riguardo alla montura. 

5 131. Quanto è da fuggire l’aflettazione nel vestire, nel portamento, nel- 
l'acconciatura del capo e della barba , altrettanto vuoisi curare la massima 
pulitezza sì nel vestiario che nella persona # 

Jj 132 Nella gran montura, i militari devono fregiarsi sempre delle decora- 
zioni o medaglie di cui siano insigniti, le quali saranno delle dimensioni d'or- 
dinanza; quelli alla cui montura siano assegnati quale ornamento i cordoni 

. od il pennacchio Se ne fregiano quando ne vicn dato l'espresso ordine. 

5 133. 1 militari devono portare i balli , la spagnoletta e i cappelli corti; 

* possono portare le basette n^non mai l'intera barba. 

5 134. li keppy deva essere scoperto, ma sarà coperto nelle marcie e nei 
giorni di cattivo tempo. 
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Il keppy ed il berretto di fatica si portano leggermente ihclinati a destra, 
ed i soggoli girano p sotto il mento indietro delle guancie , e stretti al 
viso, o sono tenuti nell’ interno del keppy o sopra la visiera del berretto. 

§ 135. Dalla cravatta non deve sporgere alcuna parte della camicia. 

$ 130. La tunica, il cappotto e la giubba di tela vogliono sempre essere af- 
fibbiate al collo ed abbottonate in tutta la loro lunghezza sul petto. 

§ 137. I pantaloni sono sostenuti da una corrcggiuola stretta ai fianchi, e 
devono coi lembi inferiori coprire la noce ed il collo del piede. 

$ 138. Le uose saranno strette al collo del piede, ed assicurate dalla parte 
interna della gamba con un lacciuolo di corame. 

5 139. Lo zaino combacierà perfettamente col dorso e giungerà appunto al- 
l'altezza delle spalle: attorno allo zaino, ed assicurato colle sue correggiuole 
sarà collocato il cappotto arrotolato, o piegato nel sacco a tenda. 

$ 140. La tasca a pane e la boraccia sono portate a tracolla, quella da destra 
a sinistra, c questa da sinistra a destra, cd appoggiate sull'anca nel modo 
che riesca meno incomodo. 

$ 141. La sciabola o baionetta sono sostenute da up cinturino di bufalo, assicu- 
rato con un fermaglio che deve riuscire sul davanti alla metà della persona 
e pendono da una borsa scorrevole che vuol essere appoggiata sull' anca 
sinistra. . * 

$ 142. La giberna sorretta dal cinturino vuol essere collocata dietro le reni 
all'altezza dei lombi, e circa cinque centimetri sotto lo zaino, proporzio- 
natamente però Alla statura del soldato. 

$ 143. La spilla a focone si assicura fissando l'anello della catenella al se- 
condo bottone della tunica, od al primo del cappotto o della giubba, e fa- 
cendo entrare lo spillo per tutta la sua lunghezza nel terzo occhiello in 
modo effe la catenella scorra liberamente sul petto. 

$ 144. La bretella del fucile dev’ essere tesa ed assicurata alle magliette 
di questo. 

Akt. 3tj ; — Uso deif abito borqhes £. 

J l4r>. Gli utliziali che hanno facoltà di vestire in borghese si asterranno dal 
vestir con abiti borghesi nessun oggetto di divisa militare, e quando vestano 
la divisa vi si atterranno strettamente. 

$ 146. G vietato ai militari che concorrono al servizio della guardia nazionale 
di vestire in tale circostanza nè in tutto, nè in parte le divise proprie del- 
l’Esercito. 

J 147. Quando si presenta in cibilo borghese in una caserma il Ministro della 
guerra, od il comandante della divisione o dalla brigpta rispettiva, ed annun- 
ciandosi nella loro qualità siano riconosciuti, sarà loro dovuta piena ulHii- 
dienza c subordinazione. 
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Art. 37. Segni di lutto. 

c *1.18 L' uffiziale cui sia occorsa la morte di qualche congiunto, potià poi tare 
in segno di lutto un velo al braccio sinistro ed attorno alla dragona, o sola- 
mente al braccio, secondo la prossimità della parentela, purché ne ragguagli 

prima gerarchicamente il comandante del Corpo. . 

t 149. Il velo al keppv, alla sciarpa, alle casse dei tamburini ed ag i s r “ me ' 1 1 
musicali non si porta che per lutti generali ordinati dal Ministero. 1 erò nelle 
funzioni funebri sono sempre parate a lulto te casse e gli frumenti 

musicali. 

capo n. 

Della destinazione e ripario del militari «novi ammessi nel Corpi, 
e delle diverse loro variazioni e posizioni successive. 


Art. 38. — Destinazione dei militari alle compagnie del Corpo. 

8 150 l militari d'ogni grado nuovi ammessi nel Corpo, e cosi pure quelli che 
vi sono promossi, sono dal comandante del Corpo assegnati ai battaglioni, 
ed alle compagnie secondo che ravvisa opportuno. 

Egli trasferisce pure i militari d’ ogni grado da uno m altro battaglione o 
compagnia, previa però quanto ai capitani ed ai maggior. 1’ approvazione 
del Ministero. 

Art. 39. — Avvertenze riguardo all'ammissione dei volontari e alle nuove leve. 

8 151. Nel proporre a norma dei regolamenti vigenti l ammessione dii volon- 
tari il comandante di Corpo avvertirà che conviene arruolare soltanto gio- 
vani atti a far carriera, e che perciò abbiano, oltre alle qualità tisiche indi- 
spensabili, buona condotta e sufficiente educazione ed .struz.one. 

5 152. Avolo riguardi alla natura del dovere cui sodd.sfano le nuove leve, 
esse vogliono essere ricevute al Corpo con bontà ed affaldila, ed anche con 
qualche°solcnnità qualora arrivino in numero ragguardevole. 

Di mano in mano che giungano al Corpo, il comandante di esso si accerta 
che sieno scrupolosamente osservate le prescrizioni della legge e del rego- 
lamento sul reclutamento. .... 

S 153. Le nuove leve non sono fornite al loro arrivo al Corpo d. altro oggetto 

* fuorché di un cappotto e di un beiretto di fatica, ed occorrendo di un paia 
pantaloni di tela, di un farsetti maglia e della necessana calza ura ; 1 mU « 
torredo verrà solo loro compiuto dopo trascorso il periodo di urea 40 giorni 
a far tempo dal loro arrivo. 
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$ 154. Quando i nuovi soldati sono provvisti dui cappotto, del berretto di fatica 
c dei pantaloni, non possono pifi ritenere capi di vestiario di forma borghese 
ad essi corrispondenti, ma devono venderli o comunque alienarli in quel 
modo che stimeranno migliore. Bensì conserveranno quegli altri capi di 
corredo che abbiano recato di casa loro di cui possano ancora valersi. 

5 155. Le nuove leve devono ripartirsi tra le diverse compagnie in guisa che 
riesca, per qurthto il servìzio lo consenta, eguale presso d'ognuna il numero 
degli uomini più notevoli per statura, ed apparente svegliatezza. 

Akt. 40. — Riparlo della compagnia. 

§ 156. La eompagnia è divisa dal capitano in due peioltoni; ogni pelottone 
consta di due squadre. 

Il luogotenente ed il sottotenente meno anziano sono ascritti al primo pe- 
lotlone, il sottotenente più anziano ed il furiere al secondo. 

Ad ogni squadra stanno ascritti un sergente e due caporali, i quali non 
sono cambiati se non per gravi motivi. 

1 rimanenti sergente c caporali ed i tamburini sono ripartiti dal ca'pitano 
fra i due pelottoni secondo che lo richiede il buon andamento del servizio. 

$ 157. Il capitano fa afliggere nella compagnia uno specchio conforme al mo- 
dello N. 47, perchè ciascuno possa conoscere la frazione a cui sta ascritto. 

5 158. 1 sergenti e caporali nuovi nominaci occupano le vacanze esistenti nelle 
varie squadre senza riguardo alcuno all'anzianità di quelli che già vi appar- 
tengono.' • ì 

§ 159. Si procurerà che così sotto le armi e negli altri servizi come nei dor- 
mitori , le squadre stiano sempre riunite coi propri superiori, e vi siano 
egualmente ripartiti gli anziani ed i giovani soldati. 

§ 160. Ogni anno e preferibilmente dopo l’arrivo della nuova leva si deve veri- 
ficare c modificare il detto riparto, a cui il capitano ha però sempre facoltà 
di fare In ogni epoca le variazioni che ravvisasse convenienti e consigliate 
dalle mutazioni che succedono lungo l’anno. 

Art. 41. *— Ulteriori variazioni dei militari. 

$ 161. L'avanzamento dei militari dall uno all'altro grado od impiego, i passaggi 
degli ufììziali daH'una all'altra posizione, i passaggi dei sott' ufliziali, caporali 
e soldati dalla categoria provinciale a quqila d'ordinanza, e dall'uno all'altro 
Corpo, il loro invio in congedo illimitato e i doveri che ivi loro spettano, 
il [congedo assoluto e la giubilazione sono regolati rispettivamente dalle 
leggi , e dai regolamenti sull' avanzamento , sullo stato degli ulfiziali , sul 
reclutamento, e sulle giubilazioni militari. 
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Art. 42. — Avvertenze riguardo ai passaggi di Corpo. 

| 162. Allorché talun militare viene comunque trasfcrto ad altro Corpo , il 
corpo perdente; 

Se si tratta di uttìziale manda al Corpo ricevente per via del Ministero di 

, guerra l'estratto matricolare e l'elenco delle punizioni desunto dal registro 
modello N.° 10. . 

E se si tratta di sott'uftiziale, caporale, o soldato, gli manda invece diret- 
tamente il foglio d’assento e di punizioni modello -N." 18 unitamente alla 
tabella di passaggio secondo che prescrive il regolamento d'amministrazione. 

A ut. 43. — Passaggi di soldati a tamburini o trombettieri e viceversa. 

$ 16 t. Il passaggio dei soldati a tamburini o trombettieri è ordinato dal coman- 
dante del Corpo : ma i passaggi dei tamburini o trombettieri a soldati de- 
vono essere autorizzati dal Ministero. 

Art. 44. — Militari che cadono amtnalali. 

§ 164. 1 sqtt’ulliziali, caporali e soldati che siano impediti per malattia di adempiere 
al loro dovere, devono prontamente dichiararlo al loro superiore immediato. 

$ 165. Gli uftiziali ne informano immediatamente per iscritto 1’ ufticio di 
maggiorità, ed inoltre, se subalterni , il comandante la compagnia , a cui 
spetta di dichiararli ammalati sul rapporto modello N. 31. 

Gli uftiziali superiori ne avvertono direttamente il comandante del Corpo. 

$ 166. L’uftiziale che si dichiara ammalato non può uscire di casa durante 
le 24 ore. 

Dopo qualunque indisposizione o malattia I' ufiiziale deve far nota la sua 
guarigione al proprio comandante di compagnia, ed alla maggiorità; e quando 
la malattia abbia durato oltre a tre giorni dovrà presentarsi al comandante 
del Corpo all'ora del rapporto del giorno successivo a quello di sua guari- 
gione, nella montura prescritta per tale ora. 

Il comandante di Corpo può concedere, quando lo giudichi, alcunfgiorni 
di convalescenza a queg li uftiziali che ne abbisognino, dietro dichiarazione 
del medico curante. 

Art. 45. — Delle assenze e delle licenze in generale. 

§ 167. Nessun militare può allontanarsi dal luogo di sua dimora senza averne 
ottenuto regolare autorizzazione. 

Ugni infrazione a questo divieto vuol essere severamente punita in via 
disciplinare, salvochè rivesta il carattere di reato, nel qual caso si veglierà 

, alla stretta osservanza della legge penale giusta il seguente art. 49. 

S 168. Le licenze sono rette da uno speciale regolamento che verrà sempre 
accuratamente osservato in ogni sua parte. 
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$ 169. I militari in licenza non possono far dimora nei luogo stesso dove è 
stanziato il Corpo cui appartengono, senza averne speciale facoltà dal co- 
mandante di questo. 

Essi devono tenere in ogni grcostanza una condotta regolare e decorosa 
appunto come se fossero al Corpo. I comandanti di Corpo richiameranno 
immediatamente per via del comandante di provincia coloro che si condu- 
cessero altrimenti , informandone , se si tratta di u disiali, il Ministro della 
guerra. 

5 170. Vestendo la divisa militare essi osservano strettamente le prescrizioni 
vigenti nella divisione e nella piazza ove'dimorano. 

Art. 46. — Licenze degli uffizioli. Visite nei luoghi dove si fermino. • 

§ 171. Gli ufliziali in licenza che si soffermano oltre le ore 24 in una città o 
piazza il cui comandante, o chi ne fa le veci, sia loro superiore di grado 
o di anzianità , sono tenuti a prescntarglisi. 

Nei capi-luoghi di divisione essi si presentano pure all'uflieio dello stato 
maggiore della divisione. 

5 17 i. Essi presentano inoltre o trasmettono franco di posta al comandante 
della provincia pvc si propongono di soggiornare il loro viglietto di licenza * 
per la sua vidimazione. 

$ 173. I comandanti di piazza e di divisione possono imporre all’ulliziale che 
trasgredisce i sovraindicati doveri di rientrare immediatamente al suo Corpo, 
avvisandone il comandante di questo ed il Ministro della guerra. 

$ 174. Gli ufliziali in licenza devono rientrare al Corpo in tempo utile per 
compiere al loro turno di distaccamento e dove esso succeda in tempo non 
previsto, e tale che l’uflìziale non possa essere richiamato, egli riprenderà il 
suo turno alla prima opportunità. 

$ 175. Tosto ritornati al Corpo, gli ufliziali prenderanno cognizione degli or- 
dini emanati durante la loro licenza 

Art. 47. — Licenze dei soli' uffizioli, capor^fe soldati. 

§ 176. 1 sott’ufliziali, caporali e soldati partenti in licenza recano seco loro 
l'intero corredo col cinturino, e la sciabola o baionetta. 

S 177. Durante la licenza devono vestire sempre la divisa militare eccettuato 
quando attendano a lavori di campagna , od all'esercizio di qualche arte,' 
professione o mestiere , ed eccettuati pure i militari in licenza per ras- 
segna di rimando. 

$ 178. Essi devono presentare il viglietto di licenza alle autorità militari ed 
amministrative, ed ai carabinieri reali, secondò le norme accennate in calce 
del viglietto di licenza. 
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$ 1 79. 1 comandanti militari dello piazze veglieranno sulla loro condotta 9 
perché osservino strettamente 1 « disposimmi che li riguardano; e ne' repri- 
meranno e puniranno le mancanze, rimandandoli anche, ove occorra, al 
Corpo. Nei casi gravi li faranno eziandio .tradurre dai carabinieri reali, 
# informando di ogni cosa i comandanti di Corpo rispettivi. 

Eserciteranno pur la loro vigilanza sui detti militari i carabinieri reali, 
nei luoghi segnatamente dove non risieda il comando militare; li avverti- 
ranno delle loro mancanze, ed in caso di gravi disordini, potranno anche 
procedere al Imo arresto informandone prontamente il comando suddetto. 

Akt. 48. — Militari rilati innanzi ai tribunali. 

Si 180. 1 militari citati per conto loro proprio in cause civili, possono ottenere 
di allontanarsi dal Corpo per presentarsi personalmente ognoraehè la loro 
personale comparizione sia espressamente ordinata dal tribunale, 0 debbano 
comparire innanzi al giudice del mandamento stesso ove dimorano, ovvero 
il comandante del Corpo riconosca per qualche eccezionale circostanza 
essere tale comparizione di molta importanza nell’interesse loro. 

§ 181. A tal fine saranno aggregati ad un Corpo 0 distaccamento stanziato nei 
luogo dove devono comparire, e quando non vi stanzi alcun Corpo 0 distacca- 
mento, vi rimarranno comandati con obbligo di presentarsi alla partenza ed 
al ritorno al comandante provinciale, ed in difetto di questi al comandante 
dei carabinieri reali del luogo. 

I comandanti oradetti, c specialmente i comandanti di Corpo veglieranno 
perchè questa disposizione non dia luogo ad abusi. 

§ 182. Le citazioni di militari per comparire per conto proprio o come testi- 

. monii in cause penali vogliono essere notificale al comandai! tc del Corpo. 
Questi però permette sempre al militare citato di recarsi al tribunale ov’è 
citato, anche quando non ne sia stato egli avvertito, informandone però in 
questo caso il Ministro della guerra. Pei militari così citati si osserveranno 
le norme divisate al inrecedente. • 

$ i 83. Ove il militare wato a comparire personalmente in qualunque causa 
ne sia impedito per malattia oper altro motivo legittimo , 1 comandanti di 
Corpo volgeranno per mezzo del comandante di provincia all'avvocato tiscale 
od al giudice da cui provenne la citazione i documenti giustificativi dell'im- 
pedimento. 

, Akt. 49. — Delle diserzioni. 

8 184. Allorché falun militare si assenta illegalmente dal corpo, il comandante 
del medesimo deve darne avviso dopo le prime 24 ore , ed anche prima 
quando così consiglino le circostanze, ai comandanti deHa prèvmcia dove 
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stanzi» il “Corpo , e di quella cui il militare appartiene ed ai carabinieri 
reali, accompagnando I’ avviso con un estratto matricolare ove siano 
indicate tutte le circostanze aggravanti elio accompagnano l'assenza. 

$ 185. Se l’assenza rivesta a tenor della legge di pio» diritto il carattere di 
diserzione, gli avvisi suddetti saranno dati immediatamente, e, la diserzione 
sarà denunciata all’autorità giudiziaria militare. 

§ 186. Allorché il comandante del Corpo crederà dover denunciare disertore il 
militare assente illegalmente, egli lo farà mandando la denuncia all’autorità 
giudiziaria militare ed avvisandone di nuovo l'arma dei carabinieri reali. 
Tale denuncia egli non potrà differire oltre i termini permessi dalla legge. 

il disertore fosse un surrogato, il Corpo ne darà quindi avviso al co- 
mandante della provincia cui appartiene il surrogante, ed al Ministro della 
guerra il quale sarà pure avvisato quando il disertore sia un assoldato. 

$ 187. Qualora il disertore si costituisca al Corpo o ad altra autorità, oppure 
venga arrestato , ne informerà tosto le autorità anzidette e adempirà 
inoltre alle prescrizioni del Codice penale militare. 

Art. 50. — Decessi di militari. 

\ 188. Avvenendo la morte di un militare nella caserma del Corpo (ovvero 
anche in casa privata, quando il defunto non abbia seco persone di sua 
famiglia in grado di adempiere agli uffici infradivisati), il comandante del 
Corpo incarica un maggiore, e preferibilmente il relatore : 
a) Di far eseguire le dichiarazioni prescritte dalle HR. PP. del 30 giu- 
gno 1837 ; 

ft) Di far constare legalmente,- coll’intervento del cappellano e del co- 
mandante della compagnia, del danaro e delle cose proprie del defunto 
esistenti presso di lui, e presso il Corpo ; » 

c) Di ritirare gli effetti e documenti spettanti al corpo che fossero presso 
cji lui. Questa operazione dovrà praticarsi in ogni caso di decesso di 
iittiziali. 

Le dichiarazioni mentovate alla lettera a) si faranno anche in ogni caso 
di morte o di nascita di una persona qualsiasi nella caserma. 

$ 189. A\ venendo la morte subitanea di talun soU'uHizialc, caporale o soldato, 
se ne trasporterà il cadavere all’ospedale, ove le persone dell’arte ne accer- 
teranno la morte, e l'autorità giudiziaria adempirà. alle sue iucumbenze. 

$ 190. Ogniqualvolta venga a morte' un militare sotto learmi.il comandante 
del Corpo ne avvisa gli eredi rispettivi, osservando quanto ai sott’uffìziali 
caporali e soldati le prescrizioni dei regolamenti d’amminislrazione. 

Quanto agli uHìziali egli ne avvisa pure per la via gerarchica il coman- 
dante della divisione, ed il Ministro della guerra. 
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Egli si concerta inoltre col comandante dell a piazza per gli onora funebri 
militari da rendersi al defunto , dai quali sono però esclusi i suicida. 

Art. 51. — Decessi in tempo di guerra. 

$ 191. In tempo. di guerra e presso la truppa in campagna, si osserveranno 
riguardo agli atti di morte, e generalmente rispetto agli atti distato civile, 
le disposizioni apposite della mentovata legge 30 giugno 1837, e .del H. 
Decreto 8 marzo 1855. 

i 

CAPO VII. ♦ 

Ori dovari di religione , e di alrtinl ani e doveri relativi 
■IMrlalmeDla alla vita privala. 


Art. 52. — Dei doveri di religione. 

) 192. Ogni militare deve adempiere i doveri della religione, e rispettare 
le altrui credenze. 

1 comandanti di Corpo si varranno delle istruzioni religiose dei cappel- 
lani onde infondere nei soldati sodi sentimenti di cristiana morale. 

5 193. I Corpi devono assistere al santo sacrifizio della messa nelle dome- 
niche, nelle altre feste di precetto, nel giorno dei morti per i defunti del 
proprio Corpo e in quello di s. Martino special patrono dei militari. 

Nel tempo Pasquale i comandanti di Corpo si concertano col cappellano, 

' onde ogni militare abbia modo di prepararsi ai SS. Sacramenti. 

$ 191 Essi comandanti procureranno che anche i militari accattolicì abbiano 
modo di attendere alle pratiche presente dal culto, cui appartengono, nei 
paesi dove esse hanno luogo, in quanto però lo consenta il servizio. 

Gli accattolici saranno dispensati dall’intervenire alle funzioni puramente 
cattoliche, eccettuate le parale e le altre funzioni militari , cui siano co-' 
mandati di servizio. 

Ove talun accattolico infermo richièda i cpnforti del proprio culto, i mi- 
nistri di questo saranno ammessi ad assisterlo senza impedimento. 

Art. 53. — M.itrimonii dei militarli 

§ 195. Niun militare nell’ assimilato a grado militare (salvo i militari in con- 
gedo illimitato , nelle condizioni richieste dalla legge sul reclutamento), può 
contrafre matrimonio senza il permesso del He emanato per organo del 
Ministero della guerra se olimaie od assimilato ad ulliziale, e del Ministro 
della guerra se di grado inferiore. 
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$ 1%. Tale permesso non è conceduto ai graduati iufradescrilti se non cotn- 

* provino nel modo prescritto dalle leggi e regolamenti in vigore che I uno 
o l'altro degli sposi, od ambidue assieme posseggano un reddito annuo 
cioè di: 

L. 1,200 corrispondenti al capitale almeno di L. 24,000^ ulliziale od 
assimilato ad ulliziale ; . : r , 

L. 500 corrispondenti al capitale di L. 10,000 , seguardarmc o soU' ulfi- 
ziale del Corpo dei carabinieri Reali ; . . 

L> 400 corrispondenti al capitale di L. 8,000, se sott’ ulliziale di fan- 
teria, cavalleria od artiglieria ; 

L. 300 corrispondenti al capitale di L. 0,000, se semplice carabiniere. 

$ 197. 11 comandante di Corpo, nel dar corso alla domanda di matrimonio, 
esprimerli il suo parere sulla sua convenienza e porgerà tutti gli schiarimenti 
alti a porre il Ministro in grado di pronunciare con cognizione di causa 
e impedir quelle unioni che possano riuscir di detrimento al servizio, od al 
decoro del carattere militare. 

$ 198. Riguardo alle domande dei sotfulfiziali, caporali e soldati egli speci- 
ficherà il numero totale degli ammogliali presenti al Corpo e di quelli della 
categoria e del grado stesso del richiedente. 

§199. Gli utìiziali che contraessero matrimonio senza la voluta permissione 
incorrerebbero nella rivocazione dall'impiego a tenore della legge sullo stato 
degli uHìziali; i guardarmi verrebbero giubilati, o riformati, se vi avranno 
diritto , ed in caso contrario licenziati dal servizio; ed i solt’ulliziali, capo- 
rali o soldati sarebbero mandati in uu Corpo di disciplina quali semplici 
soldati, e provveduti di congedo assoluto tosto ultimata la loro ferma. 

§ 200. Colui che nell’ arruolamento volontario si fosse dichiarato celibe, e si 
riconoscesse ammogliato, verrà immediatamente congedato colia ritenenza 
dell' intiero assegnamento di primo corredo. 

§ 201. 1 militari, che, dopo ottenutane l'autorizzazione abbiano contratto matri- 
monio, devono presentarne la fede autentica, che sarà unita a corredo delle 
variazioni matricolari. 

rfòìp# -•♦f ■ ro WMtttfcit' i* W Wi' < • '' 1 1 ì it.'wiw *.-. ^ 

Art. 54. — Testamenti ed altri alti civili in tempo di guerra. 

- § 202. In tempo di guerra si osserveranno rispetto ai testamenti dei militari 
in campagna le disposizioni contenute all* art. 792 e seguenti del codice 
civile e nel R. Decreto 8 marzo 1855 oradetto. 

§ 203. Similmente riguardo agli alti di procura ed altri che occorra ai mi- 
litari in campagna di rilasciare per l'amministrazione delle loi$ sostanze 
si osserverà la legge del 9 aprile 1855. 
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Art. 55. — Igiene militare. 

$ 204. Di ben poco utile riuscirebbe un esercito, anche nelle altre parti ben 
ordinato, le cui truppe fossero però affrante dalle malattie , inabili alle 
fatiche della guerra, e trattenute in gran parte negli ospedali. 

Vuoisi perciò^ annoverare fra i piincipali doveri di tutti i militari quello 
di osservare le regole igieniche appropriate, c di tutti i comandanti militari 
di vegliare diligentemente a tale osservanza non solo per ìiguardo alla 
utilità del servizio, ma anche per aflezione verso i loro subordinati. 

5 205. In questo Regolamento si sono a suo luogo prescritte piemie regole 
intese appunto a viemmeglio guarentire la salute dei militari, e si sono 
inoltre raccolte nella nota .% alcune avvertenze ravvisate utili allo stesso line. 

1 comandanti di Corpo non ometteranno di prescrivere tratto tratto la 
lettura di tali avvertenze alla truppa nell'interno delle compagnie, e di 
raccomandar sopra ogni cosa la temperanza, la nettezza del corpo, c l'a- 
stinenza dagli eccessi del vino e delle bevande spiritose. I quali ultimi 
mentre spesso tolgono loro l'occasione di segnalarsi, e sono causa di risse,- 
di disordini e anche d’insubordinazione, e perciò di punizioni frequenti e 
gravi, conducono necessariamente ad una degradazione fisica e morale e 
ad una vecchiaia anticipata, talora anche alla demenza ed alia stupidità; onde- 
che coloro che vi si abbandonano rientrano alle case loro di peso a se 
stessi ed alle loro famiglie. 


Art. 56. — Debiti dei militari. 

§ 206. L'abito di contrar debiti vuoisi riguardare come indizio di condotta 
disordinata, e come sorgente alla sua volta di pessime conseguenze per 
la condotta successiva e per la carriera del militare. 

É dovere perciò di ogni superiore e segnatamente dei comandanti di 
corpo di esercitare a questo riguardo assidua vigilanza, soprattutto rispetto 
agii uffizioli . 

§ 207. Ove pervenga ad esso comandante qualche richiamo per debiti di 
un su£ dipendente, e questi non abbia osservazioni a muovere in proposito, 
egli lo assoggetterà ad una ritenenza non maggiore di un quarto del suo 
stipendio se ufiiziale, e di un mese di prestito, dedotto lo scotto, se sot- 
t'uffiziale, caporale o soldato. La somma ritenuta sarà quindi impiegata 
nell’estinzione dei debito. 

§ 208. Che se fossero parecchi i creditori richiamanti, e non intervenisse 
alcun legale provvedimento rispetto alle fatte ritenerne, il comandante del 
Corpo le ripartirà con equa proporzione ira i creditori, avuto anche riguardo 
alla natura, al motivo ed alla data dei vari debiti, non ebe alle altre circo- 
stanze che dovessero prendersi in considerazione. 
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§ 209. Egli avrà quindi lo stesso riguardo nel punire il militare debitore, con- 
siderando che s’egli può meritare indulgenza allorché fu indotto a contrar 
debiti per qualche rara e straordinaria circostanza o bisogno, non è invece 
scusabile, quando vi si conduce per soddisfare ad abitudini disordinate, e 
soprattutto viziose. 

$ 210. Quando poi il debito od i debiti ascendessero ad una somma riguardevole 
cosicché potessero influire per lungo tratto di tempo sulla condizione del- 
l'uflìziaìe, il comandante del Corpo ne riferirà al Ministro della guerra per 
la via del comandante di brigata siccome pur farà ogniqualvolta il debito 
rivesta o pel motivo che ne fu causa immediata , o per la persona, o pel 
modo con cui fu contratto, un carattere disdicevole a chi riveste la di- 
visa militare. 

$ 241. Se il militare contro cui fosse mosso qualche richiamo contesterà la 
legittimità del credilo allegato, il comandante del Corpo rimanderà le parti 
alle autorità competenti. 

M 

Art. r,7. — Tassa personale mobiliare. * 

$ 212. I comandanti di Corpo agevoleranno ai loro dipendenti il pagamento 
della tassa personale mobiliare cui siano soggetti , e perciò trasmettono 
loro gli avvisi che ricevono dai rispettivi esattori, ricordano loro l'obbligo 
di soddisfarvi, e li secondano a tal uopo, occorrendo, giusta le norme sta- 
bilite, per via deU’amministrazione del Corpo e del quartier-mastro, allorché 
il pagamento deve seguire in altro distretto. 

Essi finalmente porgono alla direzione delle contribuzioni dirette le in- 
dicazioni di cui allo stesso scopo gli faccia loro richiesta. 

Art. 38. — Mense per r/li uflhiuli. 

$ 213. In ogni corpo, ed anche presso le frazioni distaccate, vuol essere sta- 
bilita una mensa per gli ufliziali, od anche due, l una per gli ufliziali su- 
periori ed i capitani, e l’altra per gli ufliziali subalterni. 

$ 214. Le mense possono essere istituite ad economia, od a convenzione 
presso i vivandieri o trattori. 

Tutti gh ufliziali devono parteciparvi eccetto gli ammogliati aventi seco 
moglie o tigli, i conviventi nelle proprie famiglie, e coloro che ne fossero 
temporaneamente dispensati dal comandante del Corpo per motivi di sa- 
lute e o che per sua autorizzazione od ordine si allogassero presso un 
vivandiere del Corpo. . 

Le mense sono regolate a due pasti, ma sono obbligatorie per uno 
soltanto. 

$ 215. Esse sono presiedute dal maggiore - in grado o dal più anziano a grado 
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eguale fra i commensali, e in assenza del presidente, dal più anziano fra 
i presenti alla mensa in ciascun giorno. 

$ 21 6. Le mense ad economia' sono amministrate da una direzione composta 
di tre commensali di differente grado, ivi compreso il presidente, quando 
non sia il comandante del Corpo, e da un segretario scelto fra gli uffiziali 
inferiori. 

I membri biella direzione, eccetto il presidente, sono rinnovati semestral- 
mente dal comandante del Corpo. 

II segratario sorveglia l’andamento economico della mensa, ne tiene la 
contabilità e ne presenta ogni quindici giorni il rendiconto allà direzione. 

Per le difficoltà che sorgessero provvede il presidente, se ne è il co- 
mandante del Corpo, od altrimenti la direzione riunita. 

$217. I comandanti di Corpo veglieranno sull'andamento delle mense, spe- 
cialmente se rette a,l economia, anche quando non vi partecipassero 
personalmente; vi prescriveranno quelle più particolari regole che ravvisino 
necessarie, e avvertiranno specialmente di non tollerare pranzi di lusso 
o spese straordinarie che non siano di stretta necessità, e di avere riguardo 
alla condizione economica dei commensali che fruiscono di minore sti- 
pendio. 

§ 218. Essi tengono un registro su cui appariscono i dispensati dalla mensa, 
lo scotto stabilito, le spese straordinarie occorse, le disposizioni di massima 
da essi fatte e quelle altre indicazioni che ravvisino opportuno di inserirvi, 
e lo rassegnano agli ispettori all'epoca delle rassegne annuali. 

Dove circostanze particolari impediscano l'istituzione delle mense , i co- 
mandanti di Corpo ne ragguaglieranno gerarchicamente il comandante ge- 
nerale della divisione. 

Art. 59. — Pranzi ili Corpo a iT invilo. 

5 219. 1 pranzi di Corpo sono pure in massima proibiti, e dove circostanze 
straordinarie fossero per consigliare alcuna eccezione, se ne chiederà per 
la via .gerarchica l’autorizzazione al comandante generale delia divisione; 
la spesa ne vorrebbe poi essere ripartita in proporzione dello stipendio fra gli 
uffiziali presenti al Corpo. * * . 

§ 220. É similmente vietato di accettare pranzi offerti alla milizia da persone 
o Corpi che le siano estranei, salvo che ne vengano espressamente autoriz- 
zati dal Ministero, il che non avviene che in circostanze affatto eccezionali. 

ATit 00. — Libei'alilà - Spese di lusso. 

§ 221. Sono severamente proibite le liberalità, e le largizioni del proprio di 
qualunque specie esse siano, così in danaro come in natura, e sotto qua- 
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lunquc pretesto, per tutto quanto possa aver tratto ai servizio militare. E 
perciò s' intendono anche vietati assolutamente i banchetti e le regalie 
d’ogni maniera che talora si usarono in occasione di promozioni, di prime 
guardie o picchetti, di capo d'anno o di altre simili circostanze. 

Le male intese liberalità che talun superiore si permettesse verso i su- 
bordinati non potrebbero che alterare quel sentimento del dovere e dell’o- 
nere, c quello spinto di abnegazione a cui devono informarsi tutte le azioni 
del soldato. 

§ 222. 1 comandanti di Corpo impediranno ogni spesa di lusso che non con- 
venga alla semplicità militare ed alle facoltà di tutti, nè mai permelteraiTno 
balli ili Corpo o feste senza superiore autorizzazione, vegliando anzi che 
non si assumano dagli uffiziali obblighi di spese collettive. 

§ 223. È pur vietato di offrir doni o regali di qualsiasi natura ai comandanti 
di Corpo, o ad altri superiori- clic cessino dalla carica. 

Art. 61. — ^e§li attendenti ossiano uomini di confidenza. 

§ 224. Ciascun utfiziale, compreso il cappellano e gli uffiziali sanitari, può 
ottenere dal comandante del Corpo un attendente pel suo particolare ser- 
vizio, quando esso comandante non abbia motivo di ricusarlo; ed alle se- 
guenti condizioni: 

1° Che vi sia volontario accordo per parte del soldato ; 

2" Che questi abbia già compiuto la sua istruzione, e conti non meno 
di un anno di servizio; 

3° Che, per quanto possibile, non abbia le qualità richieste per essere 
promosso caporale; 

4° Che non sia sofdato di l.a classe , trombettiere, tamburino o falegname ; 

5° Che appartenga alla stessa compagnia che l’uffìziale, eccettuati li uffi- 
ziali dello stato maggiore, i quali lo scelgono in qualunque compagnia. 

§ 22ó. Il comandante della brigata può scegliere un attendente indifferente- 
mente in uno dei due*reggimenti. 

Gli uffiziali collocati in aspettativa che godono di razioni di foraggio 
possono conservare il loro attendente per due mesi, a far tempo dal 
di che furono collocati in detta posizione. Questi è pareggiato nel tratta- 
mento a quelli che seguitano uffiziali in licenza con cavallo. 

Gli uffiziali comandati fuori del reggimento potranno in occorrenze spe- 
ciali ottenere .dal Ministero di seco loro condurre il proprio attendente. 

§ 226. L’uffiziaie cui sia concesso un attendente corrisponde all'amministra- 
zione del Corpo la retribuzione stabilita dai regolamenti di amministrazione, 
salvo pel tempo della licenza ordinaria o straordinaria in cui non lo conduca 
con sè. . 
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$ 227. Li attendenti di ufliziali generali o superiori, e quelli degli aiutanti 
di campo e degli ufliziali a disposizione dei comandanti di Corpo sono 
armati di sola sciabola, non sono tenuti a dormire in quartiere, non montano 
la guardia , possono vestire, quando non sono sotto le armi, la tenuta 
stabilita al § 130, e non intervengono sotto le armi che nelle reviste an- 
nuali, e nelle circostanze in cui sia espressamente ordinato dal comandante 
del Corpo. 

§ 228. Gli attendenti degli ufliziali inferiori partecipano a tutte le istruzioni, 
scuole, reviste e parate, intervengono sotto le armi ogni volta che il Corpo 
si riunisca, e vanno esenti dalle fatiche e servizi ordinari, non che dal mon- 
tare la guardia , semprequando però gli altri soldati abbiano tre notti libere 
da tale servizio; in caso contrario vi partecipano aneli' essi, nè possono 
farsi surrogare da altri, *nè anche con pagamento. Sono pure esenti dalle 
varie chiamate ordinarie, ma intervengono sempre a quelle della ritirata, 
e dormono quindi tutti in quartiere , salvo in quei casi eccezionali in cui 
il comandante del Corpo ravvisi di poter conceder^ che pernottino fuori. 

§ 229. Gli ufliziali ammogliati possono ottenere dal comandante del Corpo 
pel loro attendente quelle maggiori agevolezze che non tornino a danno 
del servizio, eccettuata però l'esenzione dalla guardia quando gli toccasse 
di montarla, l'esenzione dalle istnizioni di piazza d armi, c la facoltà di 
vestire in borghese. 

§ 230. 11 comandante del Corpo eserciterà la massima vigilanza sugli atten- 
denti, e ne ordinerà il cambio ogniqualvolta lo giudicherà opportuno. 

La stessa vigilanza eserciterà ciascun uflizialc verso I attendente rispettivo, 
della cui condotta è mallevadore al comandante del Corpo. 

§ 231. Gli attendenti cui sia concesso di pernottare fuori del quartiere non 
possono girovagare di notte tempo , nè uscire dallb propria abitazione 
salvochè per l'adempimento del loro servizio. 

§ 232. Il soldato che abbandona volontariamente il servizio di un ufliziale non 
può entrare al servizio di un altro, salvo che ragioni particolari inducano 
il comandante del Corpo a permetterglielo. • 

$ 233. Gli attendenti mentovati al § 227 sono sempre assegnati al piccolo 
stato maggiore, e quando intervengono sotto le armi per esercitazioni o 
per parate e reviste speciali del Corpo, si riuniscono alle compagnie minori 
in forza d’uomini presenti. 

§ 234. Gli attendenti cessano immediatamente da detta qualità ogniqualvolta 
siano promossi di l.a classe, e non possono essere promossi caporali se non 
alle condizioni prescritte dal regolamento sull’avanzamento. 

Art. 62. — Degli inservienti alla mensa degli ufliziali. 

§ 235. Nei Corpi ove sieno istituite mense ad economia per gli ufliziali , il 
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comandante del Corpo potrà accordare alcuni soldati per servirli in tavola, 
esentandoli da quei soli servizi ed istruzioni che non siano conciliabili con 
siffatte incumbenze. 

CAPO Vili. 

De *11 uftlzlall In ««pettatlva. 


Art. 03. — Loro dipendenza — Dichiarazione di domicilio .. 

» 

$ 236. Gli uffiziali in aspettativa sono come gli uffiziali in servizio effettivo 
soggetti alla subordinazione e disciplina militare , dipendono dall’autorità 
militare della divisione e della provincia ove rispettivamente risiedono, e 
per la via gerarchica di dette autorità ricevono gli ordini che. li riguar- 
dano, e porgono al Ministero le loro domande. 

§ 237. Laonde I’ uffìziale che viene collocato in aspettativa deve dichiarare 
al comandante del Corpo , prima della sua partenza , la provincia ed il 
comune ove intende eleggere il suo domicilio. 11 detto comandante ne 
informa quindi il Ministero per apposito elenco. 

| 238. Giunto alla provincia di suo domicilio l’ uffìziale si presenterà al coman- 
dante militare della medesima, dichiarandogli il comune ove si propone di 
far dimora. 

§ 239. Simile dichiarazione dovrà fargli ogniqualvolta intenda trasferire il 
suo domicilio in altro comune della provincia, od in altra provincia. 

| 240. Quando trasferisca il domicilio in altra provincia, l'ufficiale, giunto che 
vi sarà, vi adempirà pure al prescritto dal § 238. 

§ 541 . Similmente quando egli rientri al servizio effettivo, o riceva altro 
impiego o destinazione, dovrà pur avvisarne il comandante della provincia. 

Art. 64. — Doveri dei comandanti di provincia 
e di divisione riguardo a delti uffizioli. 

5 242. Tosto ricevuta alcuna delle dichiarazioni mentovate ai §§ 238, 239, 
240, 241 il comandante provinciale nc informerà il comandante generale 
della divisione militare. 

| 243. 11 comandante provinciale eserciterà la sua vigilanza sul contegno e 
la condotta degli uffiziali in aspettativa residenti nella rispettiva provincia, 
informando senza indugio il comandante generale della divisione di qua- 
lunque fatto notevole riguardasse taluno di essi, come pure di quelli che 
per avventura venissero a morte. Il comandante generale ne informerà 
tostamente alla sua volta il Ministero. 

§ 244. I comandanti generali divisionali, cd i comandanti delle provìncie iscri- 
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vono su apposito registro gli uHiziali in aspettativa residenti nel rispettivo 
distretto di mano in mano che ne ricevono la rispettiva dichiarazione di 
domicilio e vi notano lo variazioni che succedano fra i medesimi. 

| 245. Nel P mese d’ogni trimestre i comandanti militari provinciali trasmet- 
tono al Ministero per mezzo dei comandanti divisionali un «lineo nomi- 
nativo degli ufliziali in aspettativa residenti nella rispettiva provincia al 3i 
del mese precedente, cui va annesso un elenco delle variazioni successe 
fra i medesimi nel trimestre scaduto. 

Art. 65. — Uffizioli in aspettativa addetti alla Casa del He, 
ed al congresso consultivo della guerra. 

§ 246. Le norme suddivisale non saranno applicabili agli ufliziali in aspet- 
tativa che fossero addetti alla casa del Ue o ilei PP. RR. od al congresso 
della guerra , i quali dovranno invece attenersi alle norme stabilite per 
gli altri ufliziali rivestiti di tali impieghi che si trovano in servizio effettivo. 

Art. 66. — Divisa degli uffizioli in aspettativa. 

$ 247. Gli ufliziali in aspettativa quando vestano la divisa militare conserveranno 
quella del Corpo cui appartenevano quando cessarono dal servizio effettivo. 

CAPO IX. 

DI alcuni documenti relativi al aervizio ed alla dOeipllna. 


Art. 67. — Specchi caratteristici e di condotta degli uffizioli-, 
liste di proposizione. 

$ 248. Gli specchi caratteristici e di condotta degli ufliziali, prescritti dal re- 
golamento sull’avanzamento, sono conformi all'annesso modello N. 2. 

5 249. Essi vogliono essere compilati con chiarezza e verità, eon perfetta co- 
gnizione di ciò che si espone, senza lacune, nè espressioni vaghe, od am- 
bigue ; e gli tilfìziali che concorrono alla loro compilazione riterranno che 
sono mallevadori sull'onor loro di tutti i torti che commettessero per tra- 
scuranza, per parzialità, per debolezza o per altri men retti motivi, non che 
del danno che ne risultasse al regio servizio , e che perciò è loro stretto 
dovere di sperimentare e di distinguere i talenti, e le buone e cattive qua- 
lità dei loro subordinati, e di fedelmente descriverle. 

Le stesse avvertenze sono applicabili alla compilazione delle liste di pro- 
posizione per l'avanzamento ai vari gradi ed impieghi di uiiìzialc. 

$ 250. Nella compilazione degli specchi per gli uHiziali subalterni, coloro 
che vi concorrono possono richiedere dai rispettivi capitani gli opportuni 
schiarimenti sulla loro condotta e modo di servire. 
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§ 251. Saranno torniti nel massimo srgrelo i pareri individuali e le discus- 
sioni occorse nella compilazione dei detti specchi, nia però il comandante 
del Corpo farà conoscere ad ogni uffiziale inferiore, in presenza degli uffi- 
zioli superiori, le note caratteristiche che lo riguardano, eccettuate quelle 
contemplate nelle colonne I, 2 e 0, notandogli con ispeciat cura quelle 
sfavorevoli, sia riguardo all’istruzione, che alla condotta militare e privata, 
e lo ammonisce, quando ne sia il caso, delle conseguenze che esse possono 
produrre sulla sua carriera, eccitandolo a correggersi. 

Simile comunicazione ricevono gli uffiziali superiori dal comandante del 
Corpo, o dal generalo di brigata, e dall'ispettore all’epoca deila ispezione annuale. 

§ 252. L’esemplare degli specchi suddetti, che rimane presso il comandante 
del Corpo pel line indicato al § 158 del regolamento 5 giugno 1854, 6 
accuratamente custodito, c viene quindi annullato dopo due anni all'epoca 
in cui si compilano i nuovi specchi. 

§ 258. Agli specchi caratteristici degli uffiziali sanitari ascritti al Corpo sono 
applicabili le stesse norme suddivisale, coll’avvertenza bensì che sono con- 
formi all’annesso modello N. 2 bis, sono compilati nel mese di gennaio 
d’ogni anno, e sono trasmessi in doppio originale, cioè l’uno per la via 
gerarchica al Ministro della guerra e l’altro direttamente dal comandante del 
Corpo al Consiglio superiorc^di sanità militare. 

Art. 68. — Specchi di condotta, note caratteristiche. Uste 
di proposizione per sotl'ufjiziali, caporali e soldati. 

§ 25-4. Nella formazione degli specchi caratteristici e di condotta dei soltufti- 
ziali, caporali e soldati (modello N.° 3, 3 bis), delle note da inserire al 
modello N.“ 18, c delle liste di proposizione ai gradi ed agli impieghi di 
caporale e di solt’uffizialc, tutti gli uffiziali che vi concorrono devono re- 
care somma accuratezza ed imparzialità, attenendosi alle stesse avvertenze 
che sono divisate al § 249. 

§ 255. Vicmaggior imparzialità e diligenza devono recare il comandante del 
Corpo c gli uffiziali superiori nella scella che loro spetta di fare dei can- 
didati da inscrivere sul quadro d’avanzamento (modello 4) ai gradi ed agli 
impieghi di caporale e di sott'ufliziale, 

§ 250. Nelle liste di proposizione dei sott’ uffiziali pel grado di sottotenente, 
non si la alcuna distinzione fra gl’ impieghi di furiere maggiore, di furiere e 
di sergente, poiché nessuno di questi dà diritto a preferenza per tale avanza- 
mento, ma a parità di merito si avrà sempre riguardo all’anzianità nei grado. 

Art. 69. — Registro generale delle variazioni. 

| 257. Tutte le variazioni che succedono fra i militari del Corpo sono regi- 
strate ogni giorno dai rispettivi comandanti di compagnia in un rapporto 
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modello N.° .'il che consegnano all' aiutante maggiore corredato dei docu- 
menti giustificativi. 

Simile rapporto gli fanno pervenire i comandanti di distaccamento alle 
epoche determinate dai regolamenti amministrativi. 

§ 258. L'aiutante maggiore dopo aver verificato le variazioni, ed esaminata 
la regolarità degli annessi documenti, le inscrive sul registro generale delle 
variazioni modello N.“ 5, e rimette quindi i rapporti e documenti suddetti 
al segretario del Consiglio d amministrazione. 

§ 259. 1 regolamenti amministrativi porgono le norme più particolari occor- 
renti per la tenuta del registro snvraindicato. 

Art. 70. — Del nolo matricolare. 

$ 260. Ogni Corpo tiene un ruolo matricolare pei sott'uffiziali, caporali e 
soldati, dove sono registrate oltre alle indicazioni personali accennate dal 
modello N.° 6: 

1° La qualità dell’assento; 

2° Le promozioni di grado.d’impiego e di classe nello stesso grado o impiego; 

3 U Le rimozioni dei sott’uffiziali, caporali ed altri coi motivi che vi die- 
dero luogo; 

4° I passaggi dalla categoria d'ordinanza alla categoria provinciale evi- 
eeversa, ed i passaggi da una classe ait un'altra; 

5 U I passaggi di compagnia, di categoria e di Corpo; 

6“ I riassenti, affidamenti, ed assodamenti; 

7° Le diserzioni, le costituzioni spontanee, e gli arresti dei disertori; 

8° 1 procedimenti giudiziari cui il militare fu soggetto, il loro esito, le 
pene subite, e le grazie ottenute; 

9° Le partenze in congedo illimitato, e l'arrivo sotto le armi dei provinciali; 

10° I cambiamenti di domicilio durante il soggiorno in congedo illimitato; 

11" I matrimoni contratti durante il servizio con autorizzazione, o senza; 

12° Le campagne ili guerra (alte, le campagne ili mare, e le prigionie 
di guerra; 

13° Le azioni di merito, le ferite e le infermità incontrate per servizio; 

14° Le decorazioni e ricompense onorifiche; 

15“ La cessazione dal servizio sia per morte o per giubilazione, riforma, 
congedo, condanne od altra causa; 

16° Le cartelle di credito degli assoldati e dei surrogati; 

17° Le naturalizzazioni; 

18“ E generalmente tutte le variazioni ed i fatti che concorrono a deter- 
minare la lèrina del militare, o la sua posizione innanzi alla legge militare, 
i titoli all’avanzamento, alia giubilazione, riforma od altre ricompense, e 
quelli della sua famiglia a pensioni, sussidi od altri vantaggi. 
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§ 261. Simile ruolo si terrà per gli uftiziali ( modello N.° 6 bit ) ove saranno 
registrate le stesse indicazioni ora dette in quanto siano applicabili alla 
carriera da essi percorsa ad eccezione dei passaggi di compagnia , e dove 
saranno inoltre notati il titolo di promozione a sottotenente, i turni d’ a- 
vanzamenlo, le varie posizioni di aspettativa, od altre, a cui ciascun uffi- 
ziale sia passato. 

§ 262. Delle variazioni che siano state ordinate od autorizzate con provvedi- 
mento superiore, si dovrà sempre citare il decreto o dispaccio che le prs- 
serive, e dei fatti che devono essere comprovati con documenti regolari, 
come sono le sentenze, i matrimoni, le morti ere., si citeranno pure i do- 
cumenti medesimi. 

§ 263. Gli assenti e le variazioni da inscriversi al ruolo matricolare sono in 
massima desunti dagli atti d'arruolamento, e dai rapporti modello N.° 31 
mentovati all'articolo precedente. 

§ 264. Del rimanente l'ufTiziale che ne è incaricato veglierà che si osservino 
colla massima diligenza nella tenuta del ruolo matricolare le istruzioni apposite. 

Art. 71. — Del rilascio di estraili matricolari, 
certificali, od altri documenti. 

| 265. È vietato ai Corpi di rilasciare ad autorità estranee al dicastero della 
guerra estratti matricolari, od altri simili documenti , eccettuati i casi in 
cui tali comunicazioni sono espressamente autorizzate dalle disposizioni 
in vigore, e quello segnatamente che ne vengano regolarmente richiesti 
dalle autorità giudiziarie; si possono però rilasciare estratti d'asscnto ai 
militari del Corpo che siano stati congedati. 

5 266. £ vietato ai militari di rilasciare attestati n dichiarazioni per fatti o 
condotta di altri militari, senza che ne siano autorizzati dal Ministro della 
guerra. 

TITOLO SECONDO. 

ATTRIBUZIONI K DOVHR1 SPF.ClALI A CIASCUN GRADO ED IMPIEGO. 


CAPO I. 

Del comandante di Corpo. 

Art. 72. — Attribuzioni e doveri del comandante del Corpo in generale. 

§ 267. All'autorità, direzione e vigilanza del comandante è affidato il governo 
del Corpo in ogni sua parte, e perciò il servizio, la polizia, la disciplina, 
l'istruzione, e l'amministrazione, salvo per quest' ultima la riserva accen- 
nata al § 285. 
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Somma è l' importanza della stia carica, e per adempirne lodevolmente 
gli ufliei, egli vuol essere fornito in alto grado di tutte le doti richieste in 
un uftiziale. 

Egli deve perciò congiungere al coraggio cd all' energia l'operosità, l’i- 
struzione e la prudenza, 

Ikdla dignità del contegno e colia fermezza delle sue determinazioni si 
assicura il rispetto dei subordinali, lasciando a ciascuno de' suoi dipendenti 
quella parte d'autorità e di risponsabilità che spetta al grado ed alle funzioni 
di lui; esige con assidua vigilanza e fermezza che adempia perfettamente a 
tutti i suoi doveri; reprime le mancanze con imparziale e giusta severità, e 
ricompensa il vero merito senza riguardo alle fallaci apparenze ed alle rac- 
comandazioni importune. 

Art. 73. — Elenco delle principali attribuzioni del comandante del Corpo. 

§ 268. Spetta al comandante del Corpo: 

a) Destinare i militari di ogni grado suoi dipendenti ai battaglioni ed alle 
compagnie, e ripartir fra loro i vari servizi e le varie incumbenze a norma 
dei regolamenli; 

b) Promuovere ai posti di soldato di l.a classe ed ai gradi ed impieghi 
di caporale c di sott’uffiziale* e rimuoverli similmente a tenore del seguente 
tìtolo 111.; 

c) Pròporre l’arruolamento dei volontari a norma del § 151; 

d) Concedere le licenze ai sott’uffìziali, caporali e soldati, e promuovere 
quelle degli ulTiziali a norma del regolamento; 

e) Denunciare i disertori (jj 185 e seg.); 

f) Denunciare aU’autorità competente i reati commessi da militari ilei 
Corpo, o contro di loro, e generajmente vegliare sulla polizia del corpo; 

g) Promuovere con indefessa alacrità l'istruzione del Corpo, e vegliare 
personalmente e con particolare sollecitudine su quella degli uflìziali, a se- 
conda anche di quanto è divisato alla parte 2.a di questo regolamento; 

hj Vegliare sulle armi, sul corredo, sulla montura, e sulla retta ed accu- 
rata amministrazione del Corpo ; 

i) Vegliare sulla condotta de' suoi subordinati e segnatamente degli uflì- 
ziali ; 

k) Vegliare sullo slato sanitario del Corpo, e sul vitto dcdla truppa, pro- 
curando di osservare in tutti i particolari del servizio tutte quelle avvertenze 
e precauzioni che il servizio consenta e che possano conferir!; alla salute 
del soldato, ed attenendosi al prescritto dai §§ 204, 205. 

E generalmente procurare che ogni ramo del servizio proceda colla voluta 
regolarità e prontezza, che si osservino in ogni parte le leggi e i regolamenti 
militari e soprattutto si mantenga costantemente inviolata la disciplina. 
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Art. 74. - Destinazione dei militari alle compagnie ed alle varie 
incombenze ; lavoratori. 

§ 5269. Nel riparto de’ suoi dipendenti fra i battaglioni e le compagnie , il co- 
mandante del Corpo si attiene alle norme segnate ai precedenti §§ 150, 155. 

Egli assegna agli uffiziali superiori ed inferiori quella parte d' istruzione 
cui devono attendere; sceglie un uflìziale subalterno per esercitare presso 
di lui le funzioni di segretario; destina alla carica di porta-bandiera il più 
anziano fra i sottotenenti che non siano titolari di altro impiego; incarica, 
occorrendo, l'uffiziale subalterno che vi ravvisi idoneo di far le veci tempo- 
raneamente di quegli aiutanti maggiori che fossero impediti, o mancanti, o 
che occorressero per avventura oltre a quelli portati dal quadro del Corpo 
sia presso il Corpo stesso, sia presso talun distaccamento; ed in generale 
affida ai militari di ogni grado le varie incumbenze di servizio e d’istruzione 
a cui li riconosca appropriati, osservate sempre le prescrizioni dei regola- 
menti. \ 

§ 5270. Può permettere, quando nc riconosca la necessit;u s che alcuni soldati 
attendano a lavori utili al Corpo presso i capi-operai del medesimo, arma- 
iuolo, sarto e calzolaio; ma non mai presso persone estranee al Corpo. 

Art. 75. — Promozioni. 

§271. Egli si uniforma nelle promozioni dei sott' uflìziali, caporali e soldati 
alle prescrizioni della legge e del regolamento sull’avanzamento. 

Nell’esercizio di questa importantissima prerogativa egli procede colla 
maggior diligenza ed oculatezza, giacché è strettamente mallevadore delle 
promozioni che egli fa, e dalle quali penile in gran parte il buon nome 
del Corpo. Ondechè egli deve preferire di lasciare talun posto vacante, an- 
ziché chiamarvi persone inette, o soprattutto immeritevoli per condotta. 

Art. 76. -- Vigilanza sugli ufjìziali. 

§ 272. Deve esercitare assidua vigilanza sulla condotta non solo militare, ma 
eziandio morale de' suoi uflìziali, reprimendo sevèramente quelle irregola- 
rità e difetti che disdicono a! decoro del loro grado e soprattutto l’intem- 
peranza ed il giuoco da cui più specialmente hanno origine i debiti, e per 
cui si affievolisce quello spirito di buon camerata che deve regnare tra gli 
ufliziali. Ove gli avvertimenti e gli altri mezzi di correzione non bastino 
a richiamare talun uflìziale al dovere, il comandante deve riferirne all'au- 
torità superiore militare per gli opportuni provvedimenti. 

Egli terrà di ogni cosa relativa al servizio ed alla condotta loro, sia mi- 
litare che morale, strettissimo conto nella compilazione degli specchi carat- 
teristici e delle liste di proposizione a cui ha principal parte. 

§ 273. Veglierà anche sul loro contegno sociale, correggeirdo quelle mancanze 
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che offendano le leggi ilei viver costumato c civile, e procurando di man- 
tenere e promuovere sempre fra loro quella squisita urbanità e nobiltà di 
maniere che si addice alla loro condizione. 

§ 27i. Ove un aiutante maggiore od un uftìzialc addetto all'amministrazione 
più non si dimostri idoneo all'impiego confertogli, ne riferisce al Ministero. 

Avvertirà che gli udìziab amministrativi non trascurino con pregiudizio 
del loro avanzamento le istruzioni ed esercitazioni militari. 

§ 275. Ove alcun ufKziale cada ammalato procurerà che si ponga tosto in 
cura, e se ne farà porgere informazioni tutti i giorni da uno dei medici 
del Corpo. 

Se la malattia fosse pericolosa mostrerà viva premura perchè, occorrendo, 
l'ammalato riceva i conforti della religione. 

§ 276. Custodisce accuratamente presso di sè un registro ove nota di proprio 
pugno le punizioni disciplinari incorse dagli utliziali (modello N. IO); lo 
firma ogni anno all'epoca dell'ispezione, e dove questa non abbia luogo, 
alla scadenza dell'agno, come pure quando lo consegna al suo successore 
cessanJo definitivamente dal comando del Corpo. 

Art. 77. — Reati, disordini, e casi straordinari. 

§ 277. Nel caso di reato, ovvero di disordine grave, e così pure nel caso 
di qualsiasi evento straordinario ed importante a cui abbia parte alcun mi- 
litare del Corpo, o che possa riferirsi al servizio affidatogli, egli ne informa 
tostamente i comandanti della piazza, della brigata e della divisione, e ove 
il caso sia urgente o gravissimo, ne ragguaglia pur direttamente il Ministro 
della guerra. 

Trattandosi di reati previsti dalla legge penale sia militare che comune, 
li denuncia altresì all’autorità giudiziaria competente indicandone tutte le 
circostanze aggravanti. Tale indicazione vorrà pure esser fatta nelle varia- 
zioni cinquinali. 

Art. 78. — Situazioni da trasmettersi al Ministro della guerra 
ed al comandante della divisione. Altri specchi in generale. 

5 278. Oltre i rapporti e le comunicazioni che nelle vie ordinarie, o quando 
ne è richiesto, il comandante di Corpo deve porger alle superiori autorità 
militari, egli volge pure ogni mese direttamente ai Ministro della guerra, 
ed entro i termini da questo stabiliti, la situazione graduale numerica della 
forza del Corpo (modello N." 7), accompagnandolo col ruolino degli uflìziali 
(modello N.° 8). 

Volge similmente ogni 15 giorni e direttamente al comandante generale 
della divisione militare un simile specchio conforme al modello N.° 9. 

§ 279. Questi ed ogni^ altro specchio , tabella o documento ch’egli abbia a 
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trasmettere a qualsiasi autorità, vogliono essere da lui medesimi verificati 
c sottoscritti, nè può affidarne mai ad altri l'incarico quando egli è presente 
al Corpo. 

Art. 79. — Rapporti e comunicazioni al comandante di brigata. 

§ 280. Al comandante di brigata trasmette il rapporto modello N.° 24 ogni 
giorno se risiede nello stesso presidio, c se risiede altrove, ogni 15 giorni 
accompagnandolo in quest’ ultimo caso con un rapporto particolareggiato 
sul servizio, la disciplina c l’ istruzione del reggimento. Trimestralmente 
poi gli trasmette la situazione finanziaria del Corpo, modello N. il. 

§281. Quando il comandante della brigata si presenta a passare la rassegna 
al reggimento, gli porge uno specchio degli uomini presenti conforme al 
modello N.° 12, ed ogniqualvolta intenda esaminare od addentrarsi in qual- 
siasi parte del servizio e dell’ istruzione, od esaminarne i registri, o co- 
munque lo richieda di nozioni o schiarimenti quali che siano, il coman- 
dante del Corpo glieli deve somministrare. 

Art. 80. — Relazioni col comandante di piazza. 

§ 282. Egli riceve dal comandante della piazza, se vi è, le istruzioni con- 
cernenti il servizio di piazza. 

Gli trasmette ogni cinque giorni uno specchio della forza conforme al mo- 
dello N." 13, gli fa i rapporti prescritti dal regolamento pel servizio nelle 
divisioni e nelle piazze, e tutti quelli riguardanti il servizio di piazza che 
il detto comandante domandi straordinariamente. 

§ 283. Qualora nello stesso presidio fossero altri Corpi, stabilisce con lui di 
concerto i giorni e le ore per le esercitazioni nella piazza ; nè può far 
sortire dai limiti della medesima il Corpo od una frazione di esso senza 
avergliene prima dato avviso, nel qual caso il comandante predetto non 
può opporvisi che per molivi gravi , dei quali renderà conto immediata- 
mente al comandante generale delia divisione militare. 

Il comandante del Corpo non può pernottare fuori della guarnigione 
senza darne avviso al comandante militare, quand’anche ne abbia ottenuto 
licenza dall’autorità competente. 

Art. 81 . — Relazioni coll' ispettore. 

§ 284. 11 comandante del Corpo tiene in sommo conto le istruzioni che riceve 
per iscritto dai generali ispettori all'epoca dell’ ispezione, come pure le loro 
osservazioni ; ed all’ ispezione successiva consegna loro una copia. 

Però si avvertirà che le relazioni dei Corpi col generale ispettore non 
sono già permanenti, ma circoscritte all’ epoca dell’ ispezione, o della mis- 
sione speciale di cui essi fossero incaricati dai Ministro. Cessata l’ispezione 
e la missione cessa pure ogni carteggio dei Corpi cogli ispettori per cose 
relative al servizio. 
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Aht. 82. — Vigilanza sull' amministrazione , sulla montura, sul corredo, 
sulle armi , sul casermaggio, e sugli u/Jìci del Corpo. 

§ 285. Veglia suU'aniministrazione del Corpo, ma tuttoché presidente del Con- 
siglio, deve assolutamente astenersi dal fare di sua propria autorità alcuna 
di quelle disposizioni od atti che sono riservati al Consiglio. 

Egli si procura frequenti informazioni, specialmente dal maggiore relatore 
sull'andamento dell'amministrazione, c su lultociò che possa giovare o nuo- 
cere alla salute e agli interessi del soldato. 

§ 28f>. Al principio d'ogni semestre egli passa o fa passare da un uffiziale 
superiore la rassegna del deconto secondo le norme stabilite dal regolamento 
d’amministrazione. 

Ogni richiamo del soldato per fatto anteriore all'ultima precedente ras- 
segna di decoulo è sempre rigettato, salvo il caso d'evidente errore. 

Terminata la rassegna, con uri ordine del giorno da leggersi al Corpo 
degli uffizioli riuniti, il comandante indica quali compagnie egli abbia trovato 
meglio amministrate, quali mediocremente e quali male. 

S 287. Veglierà che i suoi subordinati osservino strettamente la montura sta- 
bilita , curino la nettezza della persona, e che gli uffiziali più specialmente 
vestano con quella perfetta decenza che si conviene al loro grado. 

$ 288. Importando poi sommamente che le armi siano ognora in buono stato, 
e che la truppa sia provvista del corredo uniforme alle prescrizioni vigenti, 
e lo conservi in buona condizione di servizio, cosicché ogni militare sia 
in grado di intraprendere ad ogni istante qualunque mossa od operazione 
venga ordinala, il comandante del Corpo veglierà che i comandanti di bat- 
taglione e di compagnia passino colla voluta diligenza le reviste prescritte 
alle armi e al corredo dei soldati, non che alle suppellettili di caserma , 
praticandole egli stesso a norma di quanto è accennato alla parte 3. a di 
questo regolamento. 

§ 289. Stabilisce l'orano degli uffici del Corpo . veglia sul loro andamento 
ed a che i libri e registri degli uffici c delle compagnie siano tenuti al 
corrente, nel modo prescritto, li (“-amina tratto tratto, o fa esaminare at- 
tentamente da un uffiziale superiore del Corpo', avvertendo specialmente 
se i registri delle punizioni dei soli' uffiziali, caporali e soldati tenuti dalle 
compagnie e dalla maggiorità concordino perfettamente li a loro. 

Uopo esaminati i registri, li firma tutti due volte al meno in ciascun 
anno, apponendovi la data della seguila revista. 

Art. 81 — Custodia della bandiera 

§ 290. Fa custodire in quartiere la bandiera di cui è risponsabilc, epperò la 
fa riporre nella camera destinata pel suo ufficio, collocandovi, se occorre, 
una sentinella alla porta. 
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§ 291. Quando il reggimento sia stanziato in una fortezza od in una caserma 

ove alloggino ufliziali superiori del Corpo, la bandiera è custodita presso 
il più anziano fra i più elevati in grado, colla sentinella alla porta. 

In marcia od in accantonamento, la bandiera deve essere sempre cu- 
stodita nell’alloggio del comandante del Corpo. 

§ 292. Il comandante oradetto avvertirà costantemente, ed in ispecie nelle 
circostanze difficili, l’ importanza massima della conservazione della ban- 
diera; vi destinerà , occorrendo, una scorta tratta dal battaglione con cui 
essa si trova, incaricata più specialmente di difenderla ad ogni estremo; 
senza però che il Corpo sia mai dispensato dall'ohbligo solenne di custodirla 
c difenderla. 

Art. 84. — Rimessione del comando. 

§ 293. Cessando definitivamente dal comando dal Corpo egli consegna al suo 
successore i registri e i documenti del carteggio particolare tenuto durante 
il suo comando col Ministero e colle altre Autorità, non che tutte le leggi, 
regolamenti, ecc. che servono all’uso del suo ufficio. " ' 

CAPO II. 

Del maggiore. 


Art. 85. — Sue attribuzioni e doveri in generale. 

§ 294. Il maggiore ha il cornando di un battaglione; dirige in tempo di pace 
una parte dell'istruzione dell’iutiero Corpo, e veglia sulla condotta di tutti 
gli ufliziali inferiori, studiandosi di conoscerne 1' indole ed i meriti. 

Egli deve perfettamente conoscere i regolamenti militari, e principalmente 
quelli di esercizio, d'amministrazione e di disciplina. 

Deve essere provveduto di cavalli convenienti al suo grado, ed esercitarsi 
nel cavalcare. 

Egli seconda, nel governo del Corpo, il suo comandante per tutto quanto 
gli si appartiene, e deve adoperarsi in ogni occasione a renderne vieppiù 
salda ed efficace l’autorità. 

5 295. Il maggiore più anziano alterna nelle licenze col comandante di Corpo, 
giacché, per quanto possibile, è a lui riservato di farne le veci durante la 
sua assenza. 

Art. 86. — Doveii speciali riguardo al comando del battaglione 
ed uH'istruzione. 

| 296. II maggiore è mallevadore verso il comandante del Corpo dell’ istru- 
zione e del servizio del battaglione da lui comandato, ne assume il co- 
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mando ogniqualvolta esso prende le armi, e procura di ben conoscerne 
tutti i militari e segnatamente i graduati. 

É similmente mallevadore dei progressi dell’ istruzione adulatagli, e prò - 
cura che proceda regolarmente ed uniformemente, astenendosi dall’ intro- 
durvi mai di propria autorità alcuna modificazione od aggiunta 

Art. 87. — Doveri del maggiore relatore. 

§ 297. Al maggior relatore è affidata la direzione dellamministrazione e con- 
tabilità dei Corpo. Veglia perciò su tutti gli utliziali e gli altri militari ad- 
detti all' amministrazione del Corpo, sia riguardo al perfetto adempimento 
delle loro incumbenzc, sia riguardo alla loro condotta privata. 

$ 298. Si accerta spesso personalmente deil' esistenza in magazzino delle robe 
apparenti dai registri , e della conservazione loro in buono stato. 

Visita in ogni trimestre le suppellettili di caserma e le altre robe in di- 
stribuzione presso le compagnie, li ullici, le scuole, le sale d'istruzione, 
('infermeria, le camere di punizione , ecc., parificandole coi registri ri- 
spettivi di caricamento, e ne fa particolareggiata relazione al comandante 
del Corpo. 

§ 299. Verifica sovente i registri di contabilità che si tengono nel Corpo onde 
accertarsi della loro perfetta regolarità , reprime le trascuranze che vi ri- 
conosca, e segnatamente le irregolarità anche leggiere che incontrasse a 
danno della truppa nei registri d'ordinario che deve accuratamente esami- 
nare in capo ad ogni mese. 

Verilica similmente ogni sabbato, cerziorandolo di sua iirma, il registro 
del portalettere. 

5 300. Esercita infine severa vigilanza sull'infermeria del Corpo, e sui militari 
che vi sono addetti, assicurandosi che gli ammalati vi siano bene assistiti, 
e che d capitano d’ispezione, l'urtizialc direttore ed i medici vi adempiano 
con zelo ai loro doveri, nè vi trattengano abusivamente ammalati che debbano 
curarsi negli ospedali, o uomini non ammalati e capaci di fare servizio. 

CAPO III. 

DegU alatami manieri. 


Art. 88. — 4 Uribuiioni dell' aiutante maggiore in t" 

5 301. L'aiutante maggiore in 1°, che sarà sempre scelto fra gli nflìziali distinti 
per condotta , per istruzione e. per conoscenza e zelo del servizio, serberà 
nell’esercizio delle sue incumbenzc prudenza , ordine c precisione. 

J 302. Egli ha verso 1’ aiutante maggiore in 2“ e verso il piccolo stato mag- 
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giore l'autorità eil i doveri del comandante di compagnia, sia rispetto alla 
disciplina, che aU’amministrazione. 

5 303. Egli dirige l’ufficio di maggiorità, veglia sulla pulizia del quartiere, e 
tiene la contabilità in natura delle robe e suppellettili di caserma. 

§ 30i. Comunica ai sott’ uffizi ali e caporali del Corpo gli ordini relativi al ser- 
vizio, chiamandoli per tal fine a sè ogniqualvolta occorra; 

Attende alla loro istruzione teorica e pratica, ed a quella del pelottone 
istruttori; 

Osserva attentamente il loro carattere e modo di servire, nella parte che lo 
concerne, onde essere in grado di ragguagliarne i superiori, quando ne fosse 
richiesto. 

§ 30r>. Dirige secondo gli ordini e le istruzioni del comandante del Corpo 
la mensa dei sott’ ufficiali, vegliando con sollecitudine al foro benessere, sia 
essa a scotto presso i vivandieri del Corpo, ovvero ad economia. 

$ 306. Come direttore della musica procura che il capo musica ed i musicanti 
soddisfacciano con zelo agli obblighi loro cosi nella composizione e nell'ese- 
cuzione dei pezzi di musica, come nell’ istruzione degli allievi e dei musi- 
canti meno capaci; 

Veglia similmente sulla speciale istruzione dei trombettieri, dei tamburini e 
dei soldati trombettieri o tamburini. 

§ 307. L’aiutante maggiore in 1“ annunzia agli uffiziali gli arresti loro inflitti, 
e la loro liberazione. 

Art. 89. — Sue attribuzioni quando il reggimento prende le armi. 

§ 308. Allorché il reggimento prende le armi, egli consegna al maggiore più 
anziano per essere presentata al comandante del Corpo una situazione nu- 
merica della forza sotto le armi conforme al modello N.° 12, da lui com- 
pilata e firmata dietro le situazioni avute dai furieri delle compagnie , o 
meglio ancora dietro ricognizione materiale della forza dei presenti in rango. 

A seconda quindi degli ordini del comandante del Corpo, o del maggiore 
di servizio, egli pareggia la forza dei battaglioni e delle compagnie, e prov- 
vede nello stesso tempo con sott’uPfiziali e caporali alle guide ed alle altre 
cariche che mancassero in alcune frazioni. 

Akt. 90. — Ufficio di maggiorità e eue attribuzioni. 

§ 309. L’ufficio di maggiorità retto dall' aiutante maggiore attende alla tenuta 
dei registri, alla compilazione degli specchi e agli altri lavori prescritti da 
questo regolamento e da altre disposizioni, o dal comandante del Corpo, 
e relativi al servizio, alla disciplina ed alla istruzione del Corpo stesso. 

§ 310. Esso compila ogni giorno i rapporti, modelli N. 24 e 25, e tiene i 
seguenti registri: 
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i° Delta situazione giornaliera della forza del Corpo (modello N° *14). 
2° Delle variazioni (modello N° 5) (§ 258). 

3“ I 

4" > Delle situazioni prescritte ai §§ 278, 282 (modelli N. 7, 9, 13. 

5" ) 

6° Delle suppellettili e robe di caserma ricevute c distribuite alle com- 
pagnie, modello N. 15; 

7° Del servizio degli ulTiziali, modello N. 16; 

8" Del servizio dei sott’uHiziali e caporali, modello N* 17; 

9. Delle distribuzioni e consumazione delle munizioni da guerra, modello 
N. 19 ; 

10. Degli ufliziali ammogliati, colla loro prole, modello N. 20 ; 

11. Dei sott’ uffizioli , caporali c soldati ammogliati, e loro prole, modello 
N. 20; 

12. Delle punizioni della bassa-forza, modello N. 21 ; 

13. Dei consegnati in quartiere, modello N. 22; 
li. Delle licenze, modello N. 23; 

15. Dei lavoratori presso i capi-operai, modello N u 26; 

16. Di coloro che hanno un mestiere, modello N. 27; 

17. Degli attendenti degli ufliziali, modello N. 28; 

18. Dei decorati e dei premiati di menzione onorevole , modello N. 29; 

19. Dei disertori, modello N.30; 

20. Dell’anzianità degli ufliziali, modello N. 32; 

21. Dell' anzianità dei sott’ ufliziali e caporali, modello N. 33; 

22. Degli alloggi degli ufliziali, modello N. 34; 

23. Dei dati statistici, modello N. 35; 

24. Dei trombettieri e tamburini, e dei soldati tamburini e trombettieri, 
modello N. 36; 

25. Dei militari condannati alla reclusione militare od alle carceri, mo- 
dello N. 37; 

26. Degli addetti alle varie scuole ed istruzioni non contemplate nel rego- 
lamento per le scuole reggimentali, od ai servizi speciali modello N. 38; 

27. Degli allievi istruttori, modello N. 39; 

28. Degli ordini giornalieri del comandante del Corpo ; 

29. Degli ordini permanenti del comandante del Corpo; 

30 Degli ordini del comandante generale della divisione, del comandante 
della brigata, o del comando di piazza; 

31. Dei modelli di ogni slato da spedirsi; 

32. Delle sentenze pronunciate nei procedimenti penali contro militari del 
Corpo. 

33. Delle richieste ; 
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34. Copia degli stati spediti colla loro data ; 

35. Verbali di consegna dei quartieri coi rispettivi testimoniali di stato. 

Art. 9t. — Avvertenze sui lavori della maggiorità. 

§ 311. Le punizioni sono registrate sul registro modello iN. 21 dopo che furono 
contemplate nel rapporto giornaliero del comandante del Corpo e scon- 
tate dai militari puniti. 

§ 312. I rapporti giornalieri, modello N. 24, sono redatti in triplice ori- 
ginale, uno dei quali è firmato dall’aiutante maggiore, e rassegnato con 
altro non firmato al maggiore di servizio, ed il terzo è consegnato al coman- 
dante nel Corpo pel line indicato al § 280. 

1 rapporti modello N. 25 sono firmati dall’aiutante maggiore e trasmessi 
ai maggiori non di servizio prima del rapporto se vi intervengono, ed in caso 
contrario dopo il rapporto comprendendovi l'ordine del giorno. 

§ 313. L'aiutante maggiore in 1° esige la massima delicatezza e zelo dai furieri 
maggiori e dagli altri militari addetti ali’ ullicio di maggiorità e procura loro 
i lumi necessari al lodevole adempimento delle loro incombenze; egli è mal- 
levadore verso il comandante del Corpo della regolarità ed esattezza dei lavori 
loro affidati. 

Art. 92. — Pulizia del (piar lieve. 

§ 314. Egli veglia sulla pulizia del quartiere, e si tiene informato di quanto 
vi succeda, al fine di poter somministrare al maggiore di servizio od al 
comandante del Corpo gli schiarimenti di cui fosse richiesto. 

§ 315. Si accerta che i pesi e le misure adoperate dai vivandieri ed altri 
rivenditori ammessi nell’interno del quartiere siano esatti; che i prezzi siano 
moderati ed equi, fatta ragione dei tempi e delle circostanze; che il vino, 
le vivande e gli altri commestibili e robe qualunque esposte in vendita 
siano di buona qualità; fa gettar via quelli che riputasse nocivi, ed esportare 
i poco buoni, riferendo ogni cosa al capitano d’ispezione. 

Art. 93. — Amministrazione del casermaggio. 

§ 316. L'aiutante maggiore in l n tiene la contabilità in natura delle suppel- 
lettili e robe di caserma a seconda dei regolamenti amministrativi. 

§ 317. Ricevendole dall’impresario, avverte che siano tutte in buono stato, 
c ricusa quelle che non lo fossero. 

5 318. Le distribuisce ai furieri mediante loro ricevuta che restituisce poi ai co- 
mandanti di compagnia nell’atto che questi firmano il registro modello N. 15. 

Quando le compagnie restituiscono i detti oggetti, ne rilascia la ricevuta. 

§ 319. Nel cambio delle lenzuola alla truppa deve accertarsi che siano bene 
liscivate ed asciutte, e che quelle degli scabbiosi siano immediatamente 
scambiate. 


Digitized by Google 



48 


Art. 94. — Dell'aiutante maggiore in 2° 

| 320. Nell’aiutante maggiore in 2° si richiedono le doti stesse che nell'aiu- 
tante maggiore in 1®, cui egli è strettamente subordinato in ogni cosa. 

Egli deve perciò adoperarsi con 7,elo nel secondarlo ed aiutarlo in ogni 
parte del servizio, dell’istruzione. 

§ 321. Egli esercita presso il piccolo stato maggiore le funzioni di ullìziale 
di compagnia. 

§ 322. Spetta ad esso di verificare frequentemente il registro del servizio dei 
sott' utiiziali e caporali. 

CAPO IT. 

Del cappellano. 


Art. 95. — Attribuzioni e doveri generali. 

$ 323. 11 cappellano siccome direttore spirituale del Corpo procura di mante- 
nervi i sani principi! della religione, concertandosi col comandante per 
quanto riguarda l’esercizio del suo ministero. 

Deve perciò unire alla scienza delle cose ecclesiastiche un metodo di 
vita sommamente edificante, esemplare integrità di costumi, c costante spirito 
di carità. 

§ 324, Veste sempre l'abito ecclesiastico col distintivo della sua carica, 
e intervenendo col Corpo degli uffiziali in gran montura deve vestire l’a- 
bito talare. 

Art. 96. — Assistenza spirituale ai militari, e loro istruzione. 

§ 325. Egli deve visitare sovente gli infermi , confortarli, amministrare loro 
o procurar che siano loro amministrati per tempo i soccorsi spirituali. 

§ 326. Dovendosi portare il Viatico ad un infermo o ad un ferito, sia in 
campo che in guarnigione, egli chiede la scorta militare. 

§ 327. Negli incontri col nemico egli lieve star continuamente unito al Corpo 
per confortare i feriti ed assistere i moribondi. 

| 328. Ove talun militare del Corpo venisse condannato alla pena capitale, 
egli deve prepararlo alla morte, accompagnarlo al luogo del supplizio e 
assisterlo sino all’ ultimo momento. 

§ 329. Il cappellano deve impartire l'istruzione religiosa ai tigli dei militari 
del Corpo, ed attendere all’ insegnamento in quella classe delle scuole 
reggimentali che gli sia assegnata dal comandante del Corpo, sotto la dire- 
zione dell’uftiziale superiore direttore delle scuole. 
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Art. 97. — Registro dei matrimoni, delle nascite, e delle morti, 
e. spedizioni di fedi relative. 

§ 330. Il cappellano tiene un registro dei matrimoni contratti dai militari del 
Corpo (modello N° 40), delle morti dei militari del Corpo deceduti mentre 
stanno sotto le armi (modello M" 41), delle morti di quegli altri membri 
delle famiglie dei militari che siano deceduti in quartiere (modello N. 41 bis), 
e finalmente delle nascite dei figli di militari del Corpo sotto le armi, 
(modello N° 42). 

§ 331. Per tal fine l‘ aiutante maggiore gli comunica le variazioni di matrimonio 
e di morte di militari di mano in mano che gli occorre registrarle sul re- 
gistro generale delle variazioni, e* gli notifica similmente le morti succedute 
in quartiere di persone non militari in occasione che si manda ad effetto 
il disposto dal § 188 ultimo alinea Quanto alle nascite di tigli di militari 
esse vogliono esser significate senza indugio al cappellano dal loro genitore 
rispettivo. 

§ 332. 1 registri mentovati al 5 330 sono somministrati al cappellano dal Con- 
siglio d’amministrazione a cui li restituisce quando siano riempiti, 'ovvero 
quando cessi dalla sua carica, per essere conservati fra i documenti del Corpo. 

| 333. Le fedi di stato libero o simili onde fosse richiesto saranno da lui ri- 
lasciate gratuitamente senza ch’egli possa accettare cosa alcuna anche a 
semplice titolo di regalia , e saranno sempre legalizzate dal comandante 
del Corpo. 

§ 334. In caso d’assenza o di mancanza del cappellano i registri modelli 
N. 40, 41, 41 bis, 42, sono tenuti dal segretario del Consiglio d'ammini- 
strazione, il quale rilascerà anche in tal caso le fedi che occorressero. 

CAPO V. 

Detti HfTUIali addetti aU'AnmilnlatrazIone, e del lotlotenente porta-bandiera, 


Art. 98. — Doveri degli affiliali addetti all' Amministrazione. 

§ 335. I doveri speciali degli ufliziali addetti all’Amministrazione del Corpo 
sono descritti nel regolamento d’amministrazione. 

Essi vegliano a che fra i soli' ufliziali , caporali ed altri addetti ai lavori 
amministrativi non venga meno, per la natura delle loro occupazioni, lo 
spirito militare, nè mai essi trascurino l’osservanza dei do v eri essenzialmente 
militari. 

§ 336. Il comandante del Corpo può incaricarli di lavori relativi all’Ammi- 
nistrazione oltre a quelli loro assegnati dai regolamenti, ed allorché alcuno 
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di essi si trova distaccato con una frazione del Corpo, egli adempie presso 
la medesima a tutti gli incarichi amministrativi cumulativamente. 

$ 337. Essi istruiscono e indirizzano i furieri nelle funzioni amministrative e 
contabili che li riguardano, ed attendono nelle scuole del Corpo a tutte 
le istruzioni di amministrazione o conlabilità che loro vengono assegnate 
dal comandante del Corpo. 

§ 338. L’ uffiziolo cui sono affidati i magazzini del Corpo deve osservare stretta 
imparzialità nelle distribuzioni, continua premura per la conservazione delle 
robe , nè mai permettersi di dare neppure ad imprestilo a chicchessia cose 
di spettanza del magazzino. 

Art. 99. — Doveri del sottotenente porUi-handiern. 

§ 339. Il sottotenente porta-bandiera deve custodire e difendere, occorrendo, 
a prezzo della vita, la bandiera affidatagli. 

§ 340. Dovendo solo marciare colla bandiera, egli non concorre cogli altri 
uffiziali del suo grado nei turni di distaccamento : concorre bensì nei ser- 
vizi di piazza c di quartiere che si fanno nel luogo stesso, ove sta la ban- 
diera, ma qualora essa muova mentre egli sia di servizio, dovrà tosto venire 
rilevato. 

Può inoltre essere destinato dal comandante del Corpo a prestar servizio 
presso una compagnia, o incaricato di altre incumbenze che non lo di- 
stolgano da quella specialmente affidatagli di portar la bandiera. 

§ 341. il porta-bandiera in licenza od ammalato viene surrogato dal sotto- 
tenente più anziano fra i presenti al Corpo, ma questo temporario incarico 
è sempre subordinato ai doveri verso la compagnia, cui i'uttiziale appartiene, 
e che deve- seguire quando essa venga distaccata. 

CAPO fi. 

Del medici militari. 

> 


Art. 100. — Doveri in genere. 

| 343. Gli uffizioli sanitari debbono riunire ai pregi propri di chi professa 
l’arte salutare, il coraggio, l’energia e quelle altre doti che distinguono 
l’uomo d’armi; attendere con zelo ed amore al servizio, assistere gli am- 
malati con quei modi c riguai di che sono atti ad inspirare fiducia e dovuti 
a chi dedica la vita in servizio del Ile e della Patria, ed osservare in ogni 
circostanza la maggior prudenza. 

§ 343. Secondo il posto che occupano rispettivamente nella gerarchia devono 
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invigilare a che i loro subordinati adempiano esattamente ai propri doveri, 
e quando occorra riprenderli e punirli, farne il prescritto rapporto. 

8 344. Essi devono partecipare cogli altri uffiziali alle visite di Corpo, e ve- 
stire in servizio la propria divisa. 

Art. 101. — Relazioni ai superiori. 

| 345. I medici di battaglione devono far relazione al capitano d' ispezione 
di tutto ciò che si riferisce alle loro attribuzioni e riguarda P interno del 
quartiere, rendendolo tosto avvertito ognora che accada loro di medicare 
feriti di qualunque genere. 

§ 346. I medici di reggimento fanno le loro partecipazioni al maggiore di 
servizio, e nell'assenza di questi, al comandante dal Corpo. 

Essi porgono poi direttamente al comandante del Corpo le osservazioni 
ed i suggerimenti atti a mantenere o migliorare lo stato sanitario delreggimento. 

Art. 102. — Malattie particolari e contagiose. 

§ 347. Qualora si manifesti nella truppa qualche sintomo o pericolo di morbo 
epidemico o contagioso, i medici vi volgeranno particolare attenzione, ne 
indagheranno le cause, e suggeriranno al comandante di Corpo le prov- 
videnze igieniche che crederanno utili. 

Faranno, quando occorra, sceverare dagli altri infermi coloro che ne siano 
sospetti, ordinando i bucati e suffumigi convenienti per le varie parti del 
vestiario dei defunti, consigliandone anche l'abbruciamento totale, « sug- 
gerendo i mezzi di purificare i locali che ne abbisognassero. 

Art. 103. — Vigilanza sui cibi e sull* bevande. 

§ 343. 1 medici devono visitare, semprecchè loro venga ordinato, i min e le 
bevande delle truppe, siano essi provvisti dai fornitori, o dai vivandieri, ed 
anzi ogniqualvolta si avvedessero della distribuzione di qualche cibo no- 
civo, o della necessità di far stagnare qualche recipiente, ne avviseranno 
tosto i superiori competenti. 

Art. 104. — {strumenti di chirurgia, utensili ed attrezzi 
ad uso dell' infermeria e del Corpo. 

| 349. Essi avranno cura di tener sempre in buona condizione di servizio gii 
strumenti di chirurgia affidati alla loro custodia, e veglieranno similmente 
sugli utensili ed attrezzi destinati all’uso dell’ infermeria del Corpo. 

Art. 105. — Selle evoluzioni, in marcia, ed in faccia al nemico. 

§ 350 I medici militari viaggiano sempre col Corpo loro nelle occasioni di 
marcia, ed uno di ossi assiste sempre, alle esercitazioni a fuoco, passeggiate 
militari o fazioni campali cui intervenga il Corpo 
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Insomma debbono essi procurare che in nessun caso alcun militare ri- 
manga, per loro colpa, senza il necessario soccorso. 

| 351. Negl’incontri col nemico è loro assegnato un posto, che non devono 
assolutamente abbandonare, neanche per pochi istanti, nè permettere ai loro 
subordinati di allontanarsene, poiché dessi rimarrebbero mallevadori della 
mancanza dei necessari soccorsi ai feriti. 

Art. 106. — Cure gratuite e private. 

§ 352. 1 medici devono prestare a tutti i militari ammalati del Corpo le loro 
cure gratuite, ma è loro severamente vietato di curare privatamente alcun 
sottuflìziale, caporale o soldato, i quali voglionsi sempre mandare o al- 
l’ospedale, o aU'infèrmeria reggimentale, a seconda della malattia da cui 
sono affetti. 

Art. 107. — Individui che devono evirare al servizio, o che si 
propongono a rassegna di rimando. 

§ 353. In occasione dell’arrivo delle nuove leve, i medici, assistendo, a norma 
del regolamento sul reclutamento, il comandante del Corpo che le passa in 
rivista, devono visitarli con somma accuratezza, orde accertare la loro idoneità 
e distender diligente relazione di quelli che paressero meno idonei. 

§ 354. Visitano con egual diligenza coloro che si propongono all’arruola- 
mento come volontari o surrogati, o che chiedono l’affidamento o il rias- 
sento, e riconoscendoli idonei a norma del regolamento summenzionato, ne 
rilasciano una dichiarazione sottoscritta. 

8 355. Non minore dev’ essere la loro accuratezza nel visitare coloro che 
chiedano o s’intendano proporre per la rassegna di rimando, astenendosi 
assolutamente dal proporre per quanto loro si appartiene militari che ravvi- 
sino tuttora idonei al servizio attivo. 

Art. 108. — Compilazione dei certificati medici. 

§ 356. Dovendo rilasciare certificati a prò di militari che invocano la riforma, 
o la giubilazione, o che vi siano proposti dal comandante del Corpo, si 
atterranno alle norme espresse nella nota N° 1 annessa a questo regola- 
mento, al line di mettere in grado il Consiglio d’amministrazione del Corpo 
di farsi un giusto concetto sulla natura e sul grado dell'infermità dei mi- 
litari proposti per apprezzarne le conseguenze . e per valutare i loro titoli 
al conseguimento della riforma o giubilazione. 

Art. 109. — Militari (enti per gunlsiasi causa 
od infermali per cause provenienti dal servizio. 

| 357. Ogniqualvolta talun militare debba essere curato per qualche tenta o 
lesione, qualunque ne sia la causa a la gravità, il comandante della com- 
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pagnia rassegnerà al comandante del Corpo un rapporto intorno alle cause 
che vi diedero luogo, dopo aver interrogato se sarà possibile il militare ferito 
od offeso, e corredando il rapporto di una dichiarazione del militare più ele- 
vato in grado che fu presente all’accidente firmala anche per quanto pos- 
sibile da due testimoni. Tale dichiarazione indicherà, oltre all'epoca ed a! 
luogo dell’ accidente, la natura del servizio cui attendeva il militare offeso, 
il modo con cui l’accidente si è prodotto, il nome ed il grado dei prin- 
cipali fra i militari , o le altre persone che furono presenti. 

§ 358. Se la ferita o lesione non risulterà provenire da causa di servizio, il 
comandante del Corpo trasmetterà senz' altro al Consiglio d’ amministrazione 
i documenti anzidctti attìnchè li custodisca accuratamcntp. 

§ 359. Sono comprese nelle cause di servizio non solo i fatti di guerra e le 
esercitazioni, ma anche le scuole, le marcie, il governo e la cura dei cavalli, 
e le opere o lavori comunque prescritti per servizio dai regolamenti o dai 
comandanti rispettivi. 

§ 360. Ove la ferita o lesione provenga da causa di servizio , e sia tale che 
possa divenir col tempo causa anche remota di inabilità al servizio, di im- 
pedimento, o di infermità permanente anche non grave, il comandante del 
Corpo richiederà all’ ufiìzialc sanitario che avrà curato il militare ferito od of- 
feso una relazione in cui sia convenientemente dichiarata la natura e la 
gravità del male, la causa immediata di' éssò in quanto si deduca dall’ osserva- 
zione della ferita o lesione, ed accennerà alla durala , ed agli esiti probabili 
di essa non meno che alle complicazioni derivanti da malattie o da vizi 
discrascei preesistenti. 

Vi sarà soprattutto dichiarato se, secondo i dati della scienza, la ferita od 
offesa sia tale da poter probabilmente rendere il militare per sempre inabile 
al servizio. 

§ 361 . Tale relazione vidimata dal comandante del Corpo sarà trasmessa al 
Consiglio d’ amministrazione , e nel caso che vi si dichiari che il militare 
può per effetto della ferita o lesione essere per sempre inabilitato al ser- 
vizio, il Consiglio, dopo assunte le più accurate informazioni, compilerà ap- 
posito processo verbale in cui saranno particolareggiatamente riferite le cause 
che diedero luogo alla ferita o lesione, le circostanze che la accompagna- 
rono, c le testimonianze delle persone che furono presenti all’evento. 

§ 362. Il verbale sarà accuratamente custodito dall’ amministrazione insieme 
eoi documenti mentovati ai §§ 357 e 360. 

§ 36:1. Ogniqualvolta talun militare incontri per ragione di servizio qualche 
infermità che possa renderlo per si mpre inabile al servizio, lTifiiziale di sa- 
nità che attende alla sua cura ne farà particolareggiato rapporto al coman- 
dante del Corpo giusta le norme divisate al § 360 in quanto siano appli- 
cabili, e questi, dopo assunto le opportune informazioni lo trasmetterà al 
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Consiglio d'amministrazione affinchè faccia procedere a regolare inchiesta sui 
fotti allegati, e quindi, qualunque ue sia il risultato, ne faccia constare nel 
verbale mentovato al § precedente. 

Art. HO. — Esenzioni dal sertniio. 

§ ,'164. 11 militare che abbisogni per cagion di salute di essere esonerato per 
alcun giorno dal servizio, o da qualche parte di esso o da qualche eserci- 
tazione o fatica, egli potrà ottenerlo dal capitano d’ ispezione, o dal mag- 
giore di servizio mediante certificato del medico militare. 

1 medici militari andranno assai cauti nel rilasciare simili certificati. 

§ 365. Le esenzioni dal servizio saranno d’ un solo giorno, e ove talun militare 
ne abbia bisogno di più, esse possono essere ripetute; i militari così esentati 
non possono uscire dal quartiere. 

Le esenzioni da una parte soltanto del servizio o da qualche particolare 
esercitazione o fatica potranno concedersi anche per parecchi giorni. 

§ 366. I medici militari che riconoscessero individui ai quali occorresse di 
essere dispensati permanentemente dai bagni, o dalle istruzioni di ginna- 
stica, o da altro servizio, devono ragguagliarne il comandante del Corpo per 
le disposizioni che ravviserà opportune. 

CAPO VII. 

Bel »«tt’ untatali, caporali ed altri dello Malo maggiore, 

(non che del tamburini a trombettieri. 


Art. IH. — Attribuzioni e doveri del furiere maggiore. 

§ 367. 11 furiere maggiore è il primo tra i solt’ ufliziali del Corpo c vuol es- 
sere uomo operoso, abile nella scrittura e nel conteggio, c di condotta 
esemplare. 

§ 368. Egli dipende direttamente dagli aiutanti maggiori; esercita pel piccolo 
stato maggiore le funzioni che nelle altre compagnie sono affiliate ai furieri; 
coadiuva gli aiutanti maggiori nelle istruzioni loro affidate, attende sotto i 
loro ordini ai lavori di scrittura assegnati alla maggiorità , compila spe- 
cialmente i riepiloghi della forza delle compagnie occorrenti per le distri- 
buzioni di cui la maggiorità è incaricata, concorre alle distribuzioni mede- 
sime, vegliando sulla quantità e qualità delle cose distribuite. 

Art. 112. — Del caporale maggiore. 

§ 369. Il caporale maggiore dipende direttamente dal furiere maggiore, eser- 
cita pel piccolo stato maggiore le funzioni affidate nelle compagnie al ca- 
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porale destinato in sussidio al furiere, coadiuva i! furiere maggiore e pro- 
cura di mettersi in grado, occorrendo , di stfrrogarlo in tutti quei servizi 
in cui sia conciliabile la sua cooperazione, e specialmente nella tenuta dei 
registri. 

§ 370. Istruisce ed esercita nei lavori di scrittura, e nel modo di tracciare gli 
specchi quei saldati che il comandante del Corpo applica all’ ufficio di 
maggiorità. 

Art. 113. — Dei soli' uffizioli e caporali d' Amministrazione. 

§ 371. 1 sott' uffiziali e caporali d’ Amministrazione dipendono dagli uffiziali 
contabili , e sotto la loro direzione attendono ai registri di contabilità ed 
agli altri lavori di scrittura loro assegnati. 

$ 372. Come appartenenti al piccolo stato maggiore, dipendono dagli aiutanti 
maggiori e dal furiere maggiore per quanto non riguarda le speciali loro 
mcumbenze. 

| 373. Essi devono sempre partecipare alle esercitazioni, scuole , parate ed 
altre riunioni del reggimento, eccetto quando ne siano temporaneamente 
dispensati dal comandante del Corpo. 

Art. 114 — Sott' u/fìziale porta-lettere. 

Ricapito delle lettere e riscossione dei vaglia postali. , 

§ 374. Il porta-lettere è scelto di preferenza fra i sottouffiziali più integri, di 
sufficiente capacità, e di preferenza Ira quelli ascritti allo stato maggiore. 

Riceve una commissione brinata dal comandante del Corpo, munita del 
sigillo del Corpo, portante il suo nome, cognome, grado e contrassegni 
e firmata anche da esso sotl'uffiziale, acciocché gli uffiziali di posta pos- 
sano accertarsi della sua identità personale. 

§ 375. Egli è incaricato di ritirare dagli uffici delle poste tutte le lettere e 
pieghi, e di riscuotere i vaglia postali indirizzati a persone attinenti al Corpo. 

Egli reca perciò le lettere della truppa al comandante del Corpo, e distri- 
buisce quindi ai furieri le lettere indirizzate ai militari delle compagnie ri- 
spettive, rimettendo personalmente quelle degli uffiziali, che ne lo aves- 
sero particolarmente incaricato, e quelle ove sia indicato contenersi vaglia 
postali. 

§ 376. I militari cui sono indirizzati dei vaglia postali vi fanno a tergo la ri- 
cevuta della somma ivi espressa, ed ove siano illetterati, vi suppliscono col 
segno di croce avvalorato dalla firma dell’ufliziale di settimana e di un 
sotfuffiziale della compagnia. 

Il porta-lettere certifica colla lirma sua quella del destinatario , registra il 
vaglia sul registro N. 43 (i cui fogli sono numerati e segnati dal maggiore 
relatore), in presenza dell’uffiziale di settimana, che vi appone la sua lirma, 
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e presenta entro il giorno stesso i! vaglia eJ il registro all'impiegato delle 
poste che ritiene il vaglia, o-ne paga l'ammontare. 

Il danaro dev’essere immediatamente consegnato, in presenza dcU'uflìziale 
di settimana, al militare cui è dovuto, il quale firmi allora il registro 
colle cautele sovra indicate nel caso che fosse illetterato. Tale lirma serve 
di ricevuta. 

§ 377. Qualora poi in difetto di un incaricato del Corpo, il sott’ulìiziale o sol- 
dato si presentasse isolatamente all’uflicio di posta per riscuotere l'importo 
di un vaglia, deve presentare la lettera che lo racchiudeva. 

jj 378. L’ul'lizialc di posta 6 in diritto di accertarsi dell'identità della persona, 
ed in caso di dubbio esige una dichiara espressa del comandante del Corpo, 
ovvero una verbale di due persone residenti nei luogo e da lui conosciute. 

§ 37'.). Il porta-lettere non può ricevere pei servizi suddivisati veruna retri- 
buzione dai militari, ma il comandante del Corpo ha facoltà di fargli ac- 
cordare una gratilicazione sulla massa d'economia. 

Art. 115. — Del caporale falegname. 

§ 380. Il caporale falegname ha sui soldati ascritti allo stato maggiore ed 
altri loro pareggiati la stessa autorità e le stesse attribuzioni che i capo- 
rali nelle compagnie; egli veglia specialmente sulla condotta dei falegnami. 

§ 381. É pure specialmente incaricato della conservazione e preparazione dei 
cartocci di latta che si somministrano agli uomini di guardia, e li distri- 
buisce alla guardia montante, ritirandoli da quella discendente, che assiste 
nello scaricare le armi, perchè non si sperda la polvere che deve pure ritirare. 

Art. 1 16. — Dei falegnami. 

§ 382. Il falegname è scelto fra i soldati più robusti , dev’essere intelligente 
e conoscere per quanto possibile il mestiere di falegname, di labbro- ferraio, 
o di muratore; del resto i suoi doveri sono quelli del soldato. 

In guarnigione i falegnami sono addetti al servizio presso la maggiorità 
e presso l'ufficio del comandante del Corpo, nè possono esserne distolti. 

Art. 117. — Dei cupi operai. 

$ 383. 1 capi operai debbono farsi ubbidire dai loro operai esigendo l'adempi- 
mento dei loro doveri. 

§ 38 i. Dipendono in tutto ciò che riguarda la loro professione dall'ufliziato 
di massa, gli ordini e le consegne del quale devono rigorosamente eseguire ; 
e nel rimanente sono dipendenti dallo stato maggiore. 

$ 385. Il capo armaiuolo e gli armaiuoli dipendono ancora per l'arte loro 
daU'ufliziale incaricalo del buon governo delle armi. 

§ 386. Tutti però devono ottenere l'assenso dcU'uftìzialc di massa prima di 
presentare all'aiutante maggiore domande di licenza. 
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Art. 118. — Dell' armaiuolo. 

§ 387. L'armaiuolo che esercita la sua professione nell'officina del capo ar- 
maiuolo dipende direttamente da questo e deve adoperarsi ad aiutarlo con- 
venientemente in tutti i lavori che gli sono affidati. 

Ove egli sia da lui disgiunto per l’esercizio della sua professione, cessa 
da ogni dipendenza verso di lui ed assume in tale posizione i medesimi suoi 
obblighi. 

Art. 110. — Del tamburino maggiore. 

§ 388. Il tamburino maggiore deve avere in grado superiore le qualità richieste 
per un tamburino (§ 398). 

§ 380. Veglia sopra la condotta e la montura dei tamburini e trombettieri , 
e procura che le loro casse o trombe siano sempre in buono stato. 

§ 300. Esercita i tamburini e soldati tamburini in tutte le battute prescritte, 
a seconda degli ordini dell' aiutante maggiore, c lo informa di quanto ha 
tratto alla loro istruzione e condotta in servizio. 

§ 301. Interviene sempre all’ordine coi furieri collocandosi a loro sinistra , 
cioè nel circolo a destra dell’aiutante maggiore , e si trova pure a tutte 
le riunioni della batteria. 

§ 302. Tiene il turno del servizio pei tamburini e trombettieri. 

§ 303. Tutte le sere riunisce all’ora stabilita la batteria, e li trombettieri , se 
ne è il caso , e li accompagna nel luogo stabilito dal comandante del Corpo 
per battere c suonare la ritirata. 

Art. 120. — Dei caporali tamburini. 

§ 394. 1 caporali tamburini dipendono dal tamburino maggiore , e da lui 
ricevono comunicazione degli ordini. 

Essi devono assisterlo nell’adempimento de’suoi doveri ed avere le qualità 
necessarie per farne le veci aU’occorrenza , e per ben ammaestrare ed 
istruire i tamburini ed i soldati tamburini nelle varie battute, e nel loro 
servizio. > 

§ 395. Devono intervenire a tutte le riunioni del reggimento, ed a tutte quelle 
della batteria o di parte di essa. 

Art. 121. — Del caporale trombettiere , 

§ 306. Il caporale trombettiere ha relativamente a’ suoi trombettieri gli stessi 
doveri, risponsabilità ed autorità che i caporali tamburini rispetto ai tam- 
burini, riceve egualmente la comunicazione degli ordini dal tamburino 
maggiore, e talvolta anche dal capo musica, ed a lui spetta d'istruire, sotto 
la direzione del detto capo musica, i trombettieri tutti nei segnali diversi pel 
servizio di campo, piazza o quartiere. 
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§ 397. Egli ed i suoi trombettieri devono pure concorrere all’esecuzione di 
pezzi di musica nelle parti che loro sono assegnate dal capo musica. 

Art. 122. — Dei tamburini e trombettieri. 

1 398. I tamburini c trombettieri devono essere risoluti e coraggiosi affinchè 
negli incontri col nemico non solo mostrino il valore di ogni bravo sol- 
dato . ma altresì stiano all’erta incessantemente , e sappiano col suono 
della tromba o tamburo dirigere l’ardire della truppa a quel segno che 
verrà loro indicato per nuocere maggiormente al nemico. 

§ 399. Essi debbono saper eseguire col tamburo o colla tromba i segnali 
prescritti dal regolamento d’esercizio . e quelli descritti nel fascicolo di 
musica annesso al presente regolamento senza variarne nè alterarne in 
modo alcuno l'esecuzione. 

§ 400. 1 tamburini faranno uso esclusivamente del tamburo nella fanteria di 
linea. 

Essi soli sono tenuti al servizio interno di quartiere ed a quello di 
piazza. 

I trombettieri sono riservati al solo servizio di cacciatore e per coadiu- 
vare la musica quando lo consenta lo speciale servizio loro. 

§ -401. 1 tamburini e trombettieri dipendono dai caporali tamburini e trom- 
bettieri e dal tamburino maggiore per ciò soltanto che riguarda l'istruzione 
ed il loro particolare servizio. 

Quanto alla disciplina ed aH’ammmistrazioue interna dipendono, come i 
soldati, dal caporale della loro squadra e dagli altri superiori della compa- 
gnia rispettiva. 

Sono tenuti di conservare a proprie spese le trombe e casse in perfetto 
stalo di servizio. 

Art. 123. — Del capo-musica. 

§ 402. Il capo-musica esercita sopra tutti ì militari di grado inferiore, e 
specialmente sui musicanti, l’autorità che il suo grado gli conferisce, vigi- 
lando su questi ultimi siccome vuole la sua carica. 

§ 403. Egli dipende direttamente dall’aiutante maggiore in I", a cui sta af- 
fidata la direzione della musica, ed ha gli stessi doveri di disciplina che 
gli altri sott’uffiziali. 

§ 404. Dirige le ripetizioni, compone marcie militari, ed altri pezzi di musica, 
ed istruisce i suoi subordinati nell'arte loro. 

$ 405. Dirige l’ istruzione dei trombettieri, sia rispetto ai segnali che devono 
eseguire, sia rispetto alla composizione ed esecuzione delle marcie c fanfara 
loro speciali. 
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§ 406. 1 musicanti hanno, rispetto alla disciplina, gli stessi doveri ed autorità 
che gli altri militari, secondo il grado di cui sono rivestiti. 

Oltre agli obblighi inerenti alla loro qualità, essi devono procurare sempre 
di perfezionarsi nell’ arte loro, e far quell’insegnamento di cui siano inca- 
ricati agli altri musicanti meno abili, ed agli allievi. 

Art. 125. — Dei vivandieri. 

§ 407. 1 vivandieri sono tenuti agli stessi doveri disciplinari che gli altri 
soldati. 

§ 408. Devono sempre essere forniti, proporzionatamente allo smercio loro, 
di una sufficiente quantità di viveri c bevande di buona qualità. 

§ 409. E loro stretto dovere di serbare la massima proprietà nella cantina e 
negli attrezzi di cucina, e di tener bene stagnati quelli di rame. Terranno 
sempre affissa in luogo apparente la tabella dei prezzi, [approvata e vidi- 
mata dall’aiutante maggiore. 

§ 410. Nelle marcie e nelle fazioni stanno sempre a portata della truppa, 
con buona provvista di viveri e di vino, pronti agli ordini del comandante. 

§411. Sono in obbligo di somministrare nelle guernigioni o distaccamenti 
la mensa ai sotl’ ulfiziali, se cosi viene loro ordinato, ad un prezzo equo e 
conveniente, che sarà stabilito dal comandante del Corpo. 

§ 412. Non possono ritenere nè vendere acquavite; devono chiudere la cantina 
alle ore prescritte ; non vi permettono giuochi di fortuna; e qualora acca- 
dano disordini ne avvertono immediatamente la guardia di polizia. 

§ 413. E loro vietato di cedere a credito viveri o bevande ai sott’ulfiziali, ca- 
porali e soldati, o di acquistar altrimenti su di loro titoli di credito eccedenti 
l'ammontare d’un mese di paga, dedotta la tangente dovuta alla mensa, 
od all’ordinario, e l’alta paga dei musicanti. 

§ 414. Il vivandiere è tenuto a soddisfare ai dritti di gabella stabiliti dalle 
leggi e segnatamente dalla legge 14 gennaio 1853, art. 75. Al qual line 
i comandanti di Corpo indicheranno agii Intendenti ed ai municipi, che ne 
li richiedano, quale sia la forza stabilita pel Corpo rispettivo dalle tabelle 
di formazione. 

§ 415. Il vivandiere è similmente tenuto al pagamento dei dazi municipali, 
assoggettandosi , ove occorra , alle disposizioni dei regolamenti relativi ai 
medesimi. 
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cì pò vili. 

Doveri •pedali del capitano comandante di competuta. 


Art. 1 26. -- Sue attribuzioni e doveri in genere. 

§ 416. Al capitano comandante di una compagina si aspetta condurla nelle vie 
dell’ onore, e renderla utile allo Stato ed al regio servizio. 

Essendo la compagnia una delle unità organiche del Corpo per quanto 
riguarda la disciplina, l’istruzione e l'amministrazione, il capitano deve 
attendervi con tutto lo zelo, e adoperarsi soprattutto a mantenervi vìvo 
e profondo il sentimento del dovere militare. 

(5 417. L’importanza di tale carica richiede, che il militare chiamato ad occu- 
parla riunisca a tutte le virtù del soldato la capacità e le cognizioni di un 
comandante. 

Valoroso ed intrepido in faccia al nemico, deve condurre la sua truppa 
con prudenza e fermezza, ed incoraggiarla coll'esempio nei più gravi mo- 
menti. 

Costantemente esatto nell' adempimento dei propri doveri, egli ecciterà 
i suoi subordinati ad imitarlo trovandosi sempre il primo ovunque lo richieda 
il servizio. 

§ 418. La sua condotta vuol essere esemplare. 

Procurerà di mantenersi in perfetta concordia cogli ufliziali delle altre 
compagnie, c di tenere cogli uffiziali suoi dipendenti quel contegno bene- 
volo che, senza nuocere alla sua autorità, valga ad assicurargliene l'aflezione. 

Procurerà eziandio di acquistarsi l'affezione della sua truppa, dimo- 
strando costante e paterna premura pel suo benessere. 

Aht. 127. — Rapporti ed ordini. 

§ 410. Il capitano riceve regolarmente e fa i rapporti , riceve e comunica 
gli ordini nel modo prescrìtto dalla parte 3. a di questo regolamento ; ma 
ove succeda alcunché d’ importante nella sua compagnia, ne informa im- 
mediatamente il maggiore di servizio. 

§ 420. Egli sottoscrive tutti i rapporti, specchi, buoni, cd altri documenti 
riguardanti la compagnia , cd è il solo mallevadore verso i suoi superiori 
della regolarità ed esattezza loro. 

Art. 128. — Doveri del cupituno < piando la compagnia prende le armi. 

§ 421. Ogniqualvolta la compagnia prende le armi, il capitano si accerta che 
esse siano in buono stato, c che tutti i suoi dipendenti siano puliti e nella 
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montura prescritta; riconosce la forza dei presenti, e riunendosi al batta- 
glione ne informa, occorrendo, il comandante di esso. 

Veglia perchè nessuno se ne esenti illegalmente. 

Art. 129. — Vigilanza sopra ì militari della compagnia. 

§ 422. Il capitano dev’essere pienamente informato di tutto ciò che riguarda 
la sua compagnia in generale ed ogni militare della medesima in partico- 
lare, giacché a lui spetta di conoscerne più particolarmente l’indole, la ca- 
pacità ed i servizi che altri, occorrendo, se ne può ripromettere, e farne a 
suo tempo annotazione sugli specchi mentovati ai §§431 e 434 

§ 423. Accuratamente veglierà sulla condotta morale di tutti i suoi dipen- 
denti, ritenendoli per quanto possibile dal traviare, e ricorderà loro frequen- 
temente che sono strettamente obbligati a concorrere con tutte le loro 
forze e mezzi al bene del servizio. 

§ 424. Avvertirà in ispecie che quei soldati, cui per avventura sia stalo per- 
messo di lavorare presso i capi-operai del Corpo, non abusino di tale con- 
cessione dandosi all’ ozio od al mal costume. 

La stessa vigilanza eserciterà sugli attendenti che abbia nella compagnia, 
promovendo anche il cambio di coloro che dopo le ricevute ammonizioni * 
non si conducessero in modo pienamente appagante; si accerterà inoltre 
che non vengano clandestinamente esentati dalle esercitazioni e scuole cui 
devono intervenire. 

§ 425. Sempre che ammetti alcun inferiore alla sua presenza, vestirà una 
montura decente. 

§ 426. Ammalandosi alcun militare della compagnia, lo visiterà di quando in 
quando, e veglierà perchè sia convenientemente trattato. 

§ 427. Nel caso di mancanza grave o di reato commesso da un suo di- 
pendente, presenterà tosto al comandante del Corpo per la via gerarchica 
un rapporto del fatto e di tutte le sue circostanze, coll’ indicazione delle 
prove e dei testimoni, quando ve ne fiano, e della condotta abituale del 
colpevole ; farà custodire, ed unire, occorrendo, al rapporto, ogni cosa che 
possa servire di prova o d’indizio della mancanza, o del reato. 

Art. 130. — Vigilanza sui nuovi soldati. 

§ 428. Il capitino procurerà di presto conoscere il cognome di ciascuno dei 
suoi nuovi soldati, se sappiano leggere e scrivere, se abbiano qualche co- 
gnizione speciale, e tutti quegli altri particolari la cui notizia possa tornar 
utile al servizio. 

§ 429. Veglierà poi specialmente acche essi nuovi soldati siano sempre, e se- 
gnatamente nelle istruzioni, trattati con amorevolezza c pazienza, sia dai loro 
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superiori, sia dai soldati anziani, vietando rigorosamente ogni maltratta- 
mento per parte degli istruttori in isperie. 

Procurerà che loro s’inculchino sane regole di servizio e di disciplina, 
c sia loro appreso il significato dei principali vocaboli italiani che si usano 
in servizio. 

Art. 131 . — Passaggio di militari ad altra compagnia. 

§ 430. Allorché talun sott' uttiziale, caporale o soldato passa ad altra com- 
pagnia, o vi è aggregato, o viene mandato in distaccamento, il capitano 
consegna al comandante di tale compagnia o distaccamento: 1°, il foglio 
dell’assento matricolare e delle punizioni modello N. 18, uniformandosi 
alle avvertenze ivi accennate ; 2°, la tabella indicante gli oggetti di cui è 
fornito c la situazione di sua massa, e 3°, se si tratta di graduato, la copia 
dell'ultimo stato annuale di condotta colle modificazioni che vi occorres- 
sero dappoi la sua compdazione. 

Art. 132. — Stati di condotta e proposizioni per 
l'avanzamento — Note caratteristiche. 

§ 431. Nella prima quindicina di ottobre d ogai anno il capitano estende : 

а) Uno specchio di condotta dei sott'ufliziali e caporali della compagnia 
conforme al modello N. 3, che poi rimette suggellato al comandante del 
battaglione. Questi lo rassegna quindi, corredato delle sue osservazioni, al 
comandante del Corpo; 

б) Uno specchio simile degli altri uomini della compagnia ( modello 
N. 3 bis) che ritiene presso di sé per sua norma, per darne notizia a 
qualunque ufHziale superiore ne lo richieda, e per valersene «ella com- 
pilazione delle liste di proposizione per avanzamento. 

§ 432. Lo specchio dei sott' ufliziali e caporali vuol essere scritto da un ufli- 
ziale ; il capitano ne ritiene copia in un registro che ogni cinque anni 
viene rinnovato, ed in capo ad altri cinque è rimesso al comandante del 
Corpo per essere distrutto. 

§ 433. Nel mese di dicembre poi d' ogni anno, e cosi pure in qualsivoglia altra 
epoca ne venga richiesto , il capitano forma le liste di proposizione per 
l’avanzamento contemplate all'al t. 37 del regolamento 5 giugno 1854 e le 
consegna al maggiore siccome ivi è prescritto 
Le liste peré, e gli specchi di condotta dei militari dello stalo maggiore 
sono rimesse al maggiore più anziano. 

§ 434. Nello stesso mese di dicembre d’ogni anno, egli distende sui fogli dis- 
sento matricolare e di punizione modello N. 18 le note caratteristiche in- 
torno alla condotta , all'istruzione, ed alle qualità fisiche e morali dei suoi 
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sott’ufliziali, caporali e soldati, desumendole dai mentovati specchi di con- 
dotta, modelli N. 3 e 3 bis, e vi appone la sua firma. 

§435. Tutti gli specchi, le liste, e le note suddivisale vogliono essere estesi 
dal capitano coll'assistenza degli altri uffizioli della compagnia , i quali tutti 
avranno ben presente il disposto dal § 254. 

I detti documenti recheranno sempre la data del giorno in cui furono 
firmati. 


Art. 133. — Istruzione della compagnia. 

§ 436. Principal argomento della sollecitudine del capitano vuol essere l'i- 
struzione de,' sott’ufliziali, caporali e soldati della compagnia. 

Egli dev’essere in grado di far loro chiaramente conoscere le diverse 
istruzioni, e regolamenti militari, nel loro vero spirito ; riguardo al regola- 
mento d'esercizio, le sue istruzioni devono essere estese al segno d’ abi- 
tuarli non solo ad eseguirne le varie parti in qualsiasi occorrenza , ma a 
comprendere eziandio lo scopo d'ogni evoluzione. 

§ 437. Egli procurerà inoltre di abilitare i suoi subordinati alle funzioni del 
grado od impiego loro rispettivamente superiore. 

Art 134. — Amministrazione della compagnia. 

§ 438. Il capitano è mallevadore dell’amministrazione interna della com- 
pagnia, non che del benessere degli uomini che la compongono, e risponde 
del proprio di tutto ciò che riceve, cosi in denaro, come in natura, dall’Am- 
ministrazione, o da altri uffici del Corpo per conto di essa compagnia. 

$ 439. Egli è perciò mallevadore delle distribuzioni di qualsiasi natura le si 
facciano; le quali ove difettino comunque, dovrà immediatamente riferirne al 
maggiore di servizio, od al maggiore relatore. 

§ 440. É similmente mallevadore della conservazione in buono stato di tulle 
le robe ricevute daU’Ammhnstrazione, e custodite nel magazzino particolare 
della compagnia, e di quelle pure che vi sono lasciate dagli uomini assenti. 

§ 441. A questo fine può concedere al suo furiere un soldato di piantone , 
il quale va esente da quelli altri servizi che ne lo impedissero, eccettuate 
le scuole , istruzioni ed esercitazioni, e prepara pure i lumi necessari al- 
l’illuminazione delle camerate. 

§ 442. Gli è strettamente vietalo di lasciar fondi presso il furiere, ma gli ri- - 
inette le somme necessarie pel pagamento del prestito nel giorno stabilito, 
e si accerta che la distribuzione ne segua con perfetta regolarità, ed in 
presenza dell'uffiziaie di settimana. 

i 443. Si accerta similmente che il furiere annoti sul libro-mastro, e sul li- 
bretto del soldato , nell’atto stesso della distribuzione, le robe che distri- 
buisce ai militari della compagnia; e non gli permette mai di ritenere esso 
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libretto presso di sè, siccome quello che deve rimanere presso il soldato 
medesimo, affinchè questi conosca sempre il suo conto. 

Aht. 135. — Vigilanza sulle camerale, sul vestiario, 
sull' armamento , e sull' ordinaria. 

| 444. 11 capitano provvede al buon ordine ed alla proprietà delle camerate 
occupate dalla compagnia. 

§ 445. Egli veglia poi con ispecial cura sul buon governo del corredo degli 
uomini della compagnia, non che delle armi e delle munizioni da guerra 
loro distribuite. 

§ 446. Passerà loro a tal line frequenti riviste, a norma di quanto è prescritto 
nella parte 3.a di questo regolamento, e farà senza indugio rinnovare le 
cose logori o mancanti, e rassettare le guaste. Avvertirà però di accertarsi 
se le mancanze o deterioramenti provengano per avventura da spreco, negli- 
genza, o comunque da colpa del militare, provvedendo in conseguenza. 

In queste circostanze avrà occasione di apprezzare l'accuratezza e vigi- 
lanza de' suoi ufliziali e sotf uffizioli. 

§ 447. Visiterà soventi l'ordinario della compagnia, recandosi nelle camerate 
all’ ora della distribuzione; se poi fosse in distaccamento ed egli ne fosse 
comandante, raddoppierà di vigilanza e senza variare, per quanto è possi- 
bile, le regole fissate presso d Corpo, procurerà il maggior benessere ai 
suoi subordinali. 

Egli firmerà il libretto d'ordinario nei giorni stabiliti, accertandosi prima 
che f ufftziale di settimana lo abbia ogni giorno verificato. 

§ 448. Si accerterà che gli attrezzi di cucina siano tenuti colia voluta proprietà, 
e che le caldaie e le mestole siano sempre bene stagnate. 

Aht. 136. — Cambio di furiere. 

5 449. Nei cambi di furiere il capitano assesta il conto di quello che cessa, 
verifica accuratamente tutti i registri e documenti della compagnia , ed 
assiste cogli altri ufliziali della medesima alla consegna delle robe e delle 
armi affidate alla custodia del furiere , non potendo far pesare primR di 
tale consegna veruna responsabilità sul furiere entrante. 

Aht. 137. — Doveri del capitano quando rimette la compagnia, 
o se ne assenta temporaneamente. 

§ 450. Allorché cede definitivamente il comando della compagnia, il capitano 
procede coll’ufliziale che gli subentra, ed in presenza del maggiore relatore 
e di tutti gli ufliziali della compagnia, all'assestamento del deconto alla 
compagnia medesima, firmando i libretti ed il libro-mastro, ed alla verifi- 
cazione di tutte le robe iu caricamento presso di essa. 
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§ 451. Qualora accada di accertare deteriorazioni, vi è chiamato il capo- 
operaio, siccome colui che è maggiormente pratico in tali materie. 

§ 452. Il maggiore, il capitano cessante, e quello che gli sottentra sottoscrivono 
tutti i registri della compagnia, e quest’ ultimo rilascia quindi una quitanza 
generale in doppio originale (modello N. 44), di cui l’uno rimane al suo pre- 
decessore, e l’altro presso l'Amministrazione. 

$ 453. Allorché il capitano si assenta temporariamente dalla compagnia, egli 
consegna a chi gli sottentra nel comando tutti i fondi in contanti che rite- 
nesse, e tutte le robe che avesse in caricamento, e ne fa risultare con di- 
chiarazione sottoscritta da ambidue, che verrà rimessa all'Amministrazione. 

Egli darà contemporaneamente le convenienti istruzioni , ritenendo che 
la responsabilità della compagnia pesa in massima su di lui benché assente, 
sebbene non sia mallevadore delle malversazioni che seguissero durante la 
sua assenza. 

$ 454. Al suo ritorno, riceve di nuovo dall’uffiziale che lo ha surrogato i fondi 
e gli effetti della compagnia, e gli restituisce per suo discarico la dichiara- 
zione anzicitata che avrà ritirato daU’Amministrazione, apponendovi in calce 
altra apposita dichiarazione. 

Art. 138. — Registri che deve tenere. 

§ 455. 11 capitano deve vegliare alla tenuta dei seguenti registri: 

1. Registro delle note caratteristiche e di condotta dei sotl'uftiziali, ca- 
porali e soldati, modelli N. 3, 3 bis; 

2. Registro di servizio, modello N. 17; 

3. Registro degli assenti matricolari e delle punizioni, modello N. 18; 

4. Registro dei consegnati, modello N. 22 ; 

5. Ruolo degli individui che conoscano un mestiere od arte, modello N. 27 ; 

6. Elenco dei sott’ufliziali, caporali e soldati della compagnia per ordine 
d’anzianità, modello N. 45; 

7. Risultato del tiro al bersaglio, modello N. 46; 

8. Libretto d’ordinario ; 

9. Registro d’entrata all’ospedale ; 

10. Libro-mastro ; 

11. Copia dei fogli di deconto; 

12. Registro degli ordini tanto permanenti che giornalieri; 

13. Foglio di competenze; * 

14. Giornale di contabilità di compagnia, in cui è pure compreso il re- 
gistro della situazione giornaliera, e delle variazioni; 

Tutti questi registri sono tenuti dal furiere, eccetto quello modello N. 3, 
che vuol essere custodito dal capitano. Egli ritiene pure presso di sé l’elenco 
modello N. 45. 

6 
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Il capitano è però il solo mallevadore della regolare tenuta di tutti i re 
gistri oradetti ; li deve verificare sovente, ed accertarsi specialmente che il 
libro-mastro concordi sempre coi libretti ilei soldati, e coi fogli di deconto, 
che non si facciano scritturazioni fittizie, raschiature, ecc. 

CAPO IX. 

Del laogotenente • del lotloieneDte di comparo!*. 


Art. 139. — Attribuzioni e doveri del luogotenente. 

J 456. 11 luogotenente, qual primo ufliziale subalterno della compagnia, deve 
dimostrare la sua premura per essa, e secondare il capitano in ogni servizio 
colla maggior solerzia, zelo ed attività. 

Deve conoscer benei doveri de' suoi subordinati affine dipoterne esigere 
ih pieno adempimento, e persuadersi che l’ubbidienza dei militari è sempre 
proporzionata alla fiducia che ripongono nel sapere di chi li comanda. 

Dev'essere in grado d’ istruire i nuovi soldati, e di esercitare gli uomini 
già ammaestrati. 

§ 457. Tiene un elenco della compagnia, modello N. 45. 

Deve conoscerne il nome di tutti, procurar di distinguerne il carattere, 
le inclinazioni e la capacità, vegliare attentamente sopra la condotta e 
salute loro, e sul Icro benessere. 

§ 458. Alterna coi sottotenenti nel servizio di settimana, anche quando abbia 
il comando della compagnia. 

8 459. Uitornando dagli esercizi, dalle istruzioni campali, dalle passeggiate 
militari e simili, egli deve informrrsi delle cose dei militari del suo pelot- 
tone che si fossero smarrite o guaste, e se ciò sia avvenuto per effetto / 
dell’ uso, o dell' incuria del soldato , facendone immediatamente rapporto 
al capitano 

Art. 140. — Fa le veci del capitano astenie. 

S 460. In assenza del capitano, gli sottentra nel comando e nelle attribuzioni, 
epperciò deve conoscerne tutti i doveri, e tenersi continuamente informato 
di quanto succede nella compagnia. 

Art. 141. — Attribuzioni e doveri del sottotenente. 

{ 461. 1 sottotenenti hanno gli stessi obblighi che sono assegnati dai §§ 456 
e 457 al luogotenente; alternano con esso in tutti i servizi, devongli essere 
pienamente subordinati e si adoprano con vivo zelo per secondarlo. 

Il 8 459 è pure applicabile al sottotenente che comandi un pelottone. 
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CAPO t. 

Dal toit’ affiliali a caporali dalla campatala. 


Art. 142. — Attribuzioni e doveri principali del furiere. 

i 462. Il furiere è il primo soli’ ufficiale delia compagnia, e dev’essere di- 
stinto per probità, e perfetta cognizione e zelo del servizio. Egli deve anche 
appropriarsi quella maggior urbanità di maniere che si conviene alla sua 
carica. 

§ 463. Tiene i registri prescritti al § 455, eccetto il modello N. 3, ed ese- 
guisce tutti i lavori di scrittura che gli sono commessi. 

§ 461. E mallevadore verso il capitano dell- impiego delle somme alita- 
tegli, e di tutte le robe che ha in caricamento, non che della per fetta rego- 
larità ed esattezza d’ogni operazione contabile. 

$ 465. Dev’essere instruilo convenientemente nelle varie scuole, manovre ed 
esercitazioni, onde poterle fruttuosamente insegnare a’ suoi inferiori. 

Veglia perchè i sott' ufTiziali e caporali, nell’ammaestrare i nuovi soldati, 
non insegnino loro principii erronei, difettosi, o contrari alle sane regole di 
disciplina. 

Art. 143. — Vigilanza del furiere sulle robe in caricamento 
alla compagnia, e degli uomini assenti. 

§ 466. II furiere avrà cura delle robe che sono in caricamento alla compa- 
gnia, a qualunque categoria appartengano, nonché delle armi, degli arredi 
e delle munizioni degli uomini assenti, avvertendo di visitarle sovente per ac- 
certarsi dello stato loro, e per informare, occorrendo , il capitano d’ ogni 
accidente. 

Procura, coll’opera del soldato assegnatogli di piantone giusta il § 441, 
che le robe di lana siano preservate dal tarlo; veglia che nessun oggetto 
sia distolto ad uso diverso da quello a cui è destinato, nè ceduto sotto 
qualunque titolo ad altrui servizio, quand’anche eccedesse i bisogni della 
compagnia. 

| 467. Allorché taluno manca alla chiamata, e si sospetta che sia per diser- 
tare, il furiere riconosce tosto tutte le robe da lui lasciate nella compa- 
gnia, c le ritira nel magazzeno della medesima alla dichiarazione di as- 
senza senza licenza, da dove le farà poi trasportare al magazzeno reggi- 
mentale colle formalità prescritte dal regolamento d’Amministmzione , tosto 
che sia seguita la dichiara di diserzione. 
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Art 144. — Uovei i del furiere riguardo al servizio di quartiere. 

Informazioni e rapporti. 

§ 468. Il furiere adempie alle varie altre incombenze assegnategli rispetto al 
servizio di quartiere dalla parte 3. a di questo Regolamento, e veglia perchè 
siano colla debita accuratezza rispettivamente adempiute dai suoi dipendenti. 

§ 469. In ogni adunata e servizio a <ui debba partecipare la compagnia, il 
furiere deve trovarsi m tempo per ordinarla e farne la chiamata. 

§ 470. Avverte di tenersi informato di quanto succede nella compagnia per 
ragguagliarne gli uflìziali, od anche per conoscere solamente se ne sia il 
caso, non attenendosi ai soli rapporti altrui, ma investigando personal- 
mente ogni particolare di ciò che desti la sua attenzione. 

Art. 145. — Attribuzioni e doveri ilei sergente di compagnia. 

§ 471. Il sergente di compagnia è particolarmente ascritto aduna squadra; ne 
governa tutti i particolari, veglia nell’ interno di essa all’ailempimento di 
tutti i doveri dei caporali e dei soldati, ed esige da quelli il rapporto di 
ogni benché menomo avvenimento. 

§ 472. Veglia ugualmente sulla proprietà individuale dei suoi dipendenti, sulla 
conservazione in buono stato del loro corredo, delle armi, degli arredi, e 
delle robe di caserma in uso presso i medesimi, e procura che gli effetti 
di corredo distribuiti siano tostamente controssegnati col rispettivo numero 
di matricola. 

|j 473. Egli estende anche la sua vigilanza sul servizio e sulla condotta degli 
altri caporali e soldati della compagnia. 

§ 474. A lui spetta più specialmente, siccome a quegli che convive più assi- 
duamente co’ suoi inferiori nelle camerate e ■ nei corpi di guardia, di pro- 
muover tra loro la concordia c la buona armonia, e d'ispirar loro coi 
consigli e coll’esempio il rispetto c l’obbedienza ai superiori, nè tollererà 
giammai che alcuno di essi si permetta di censurarne gli ordini. 

$ 475. Dev’ essere in grado d’ ammaestrare i caporali e soldati nelle varie 
scuole ed istruzioni loro, ed in ogni parte del servizio che li riguarda, e 
conoscere bene il servizio di guida nelle evoluzioni sul terreno. 

§ 476. 1 doveri indicati pel caporale al seguente articolo 148 riguardano 
pure il sergente. 

Art. 146. — Sergente comandato d' ordinanza , 
in distaccamento o di guardia. 

§ 477. Il sergente può essere comandato d'ordinanza presso il Ministero 
della guerra, i generali ispettori, ed i comandanti le divisioni militari. 

Egli veste allora la montura del giorno con sciabola e giberna, e se pcr- 
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notta presso i! superiore, reca seco Io zaino ed il fucile. Non deve mai 
allontanarsi dalla casa del superiore presso cui è comandato, dipende in- 
tieramente da lui, lo segue a rispettosa distanza allorché questi uscendo 
per aflari di servizio gli ordini di accompagnarlo. 

§ -178. Il sergente che comanda un distaccamento, o adempie a qualche 
servizio di piazza, osserverà accuratamente i regolamenti e le disposizioni 
che reggono tali servizi. 

Quando faccia parte di una guardia comandata da uflìziali, o ne sia 
il capo-posto, deve al mattino subito dopo la preghiera della sveglia, 
passare in rivista lutti i caporali c soldati, nude accertarsi della loro 
montura e proprietà ; simile rivista praticherà a tutte le mute prima che 
si distacchino per rilevare le sentinelle. 

Art. 117. — Attribuzioni e doveri in genere del caporale. 

§ 179. Il caporale di compagnia è ascritto ad una squadra ; deve essere 
abbastanza autorevole per mantenere in ogni circostanza fra i suoi subor- 
dinati l'ordine e la disciplina , sapersene procacciare l’ obbedienza e la 
stima, e dare loro l’esempio di una condotta irreprensibile. 

Art. 118. — Contegno cogli inferiori. 

§ 180. Egli deve astenersi mai sempre verso il soldato, e specialmente verso 
le nuove leve dai motteggi, discorsi, o modi pungenti, sprezzanti od in- 
giusti, ed avvezzarsi ad una savia moderazione. 

§ 181. Per altra parte, si asterrà da quelle famigliarità verso i suoi subor- 
dinali che possano nuocere alla sua autorità. Si asterrà specialmente dal 
giuocare insieme con essi , soprattutto dal tome denaro ad imprestilo. 

§ 182. Deve indicare loro gli errori in cui cadano, e suggerir il modo di 
evitarli, guardandosi dal rimproverarli con isdegno, od alla presenza di 
persone estranee. 

Art. 119. — Istruzione e vigilanza. 

§ 183. Egli insegnerà ai soldati della propria squadra ed in ispccie ai nuovi 
arruolati il modo di ben vestirsi, di piegare e riporre ogni cosa, farà loro 
conoscere ed apprezzare tutte le parti dell’ armamento, ed il modo di va- 
lersene e di mantenerle nette, e generalmente di conservare in sesto le loro 
armi c corredo. 

Darà specialmente opera alla nettezza colla vigilanza c coll’esempio, 
procurando che i soldati ^iano sempre vestiti pulitamente e secondo le 
regole stabilite, nè permettendo ad alcuno di cambiare o prestare robe od 
armi senza licenza superiore. 

§ 18 1. Il caporale deve ancora avere sufficiente idoneità per istruire i soldati 
in ogni parte di servizio. 
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§ 485. Accorgendosi che talun soldato tenti di nascondere qualche sua malat- 
tia, ne avvertirà il sergente di squaJra, ed in difetto quello di settimana, 
perchè I’ ammalato sia tosto visitato dal medico di servizio. 

Aht. 150, — Consegna e ritiro delle robe dal bucato. 

5 486. 11 caporale piu anziano in ogni squadra , supplito dall’ altro in caso 
d'assenza, ritira, nei giorni stabiliti, dai caporali e soldati della med«- 
sima le robe da consegnarsi al bucato, annotandole sopra apposito registro 
colle osservazioni che occorressero, sia nel ritirarle che nel riceverle Usci- 
vate. Avrà cura di far portare agli ammalati ricoverati nell’ infermeria reg- 
gimentale, ed a quelli che sono ditenuti nelle sale di punizione, la loro 
biancheria, c di ritirarne le robe da lavare. 

Le robe Uscivate poi degli uomini in licenza, all’ospedale, od altrimenti 
assenti dalla compagnia , le deve rimettere al furiere 

Art. 151. — Foggia particolare diportai' l'arma. 

$ 487. Il caporale che eseguisce servizi isolatamente, o che comanda una 
frazione di truppa, come quando porta ordini, conduce le sentinelle al posto, 
o conduce pattuglie, od accompagna il SS. Sacramento , o scorta arre- 
stati, ecc., reca le armi al braccio destro. 

§ 488. Egli fa colla sola sciabola i servizi di settimana, di cucina per li 
compra dei viveri, e quegli altri che sono indicati particolarmente nel corso 
di questo regolamento. 

Art. 152. — Caporali di guardia o comandati d’ ordinanza - 
Mancanza di caporali nella squadra. 

$ 489. I doveri del caporale di guardia come comandante di posto, sono gli 
stessi che quelli prescritti al sergente al § 478. e quelli che gli spettano 
come caporale di muta o di consegna sono spiegati nel regolamento di 
piazza . 

§ 490. Mancando ambidue i caporali di una squadra, il servizio interno di 
essa viene adempiuto da un altro caporale dello stesso pelottone. 

| 491. 1 caporali possono essere comandati d’ordinanza presso i comandanti 
della brigata, e del Corpo, presso gli uffici del Comando della divisione, 
n della piazza, e presso altre autorità per le quali venisse ordinato, ed 
osservano allora il disposto dal § 477. 

Art 153. — Del caporale destinato in sussidio al furiere. 

Si 492. Il caporale destinato in sussidio al furiere deve secondarlo con tutta 
delicatezza nell’esecuzione dei suoi lavori contabili. Egli è dispensato dalle 
guardie , dalle fatiche e dagli altri servizi di caporale , ma interviene a 
tutte le chiamate, scuole ed istruzioni. 
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J 493. Egli si reca alla distribuzione del pane, ove si accerta che gli si distri- 
buisca quale fu accettato dall' uffìziale incaricato di tale servizio , e nella 
quantità di razioni che gli compete; e trasportandole integralmente in quar- 
tiere, senza farsi lecito di venderne o lasciarne indietro alcuna sotto qua- 
lunque titolo, le distribuisce agli uomini della compagnia sotto la sorve- 
glianza del furiere. 

Conserva nel magazzeno della compagnia le razioni degli uomini assenti, 
per rimetterle loro al loro arrivo , e consegna al caporale di settimana 
quelle degli uomini all' infermeria, o ditenuti nelle sale di punizione. 

Egli attende inoltre a tutte le provviste di cui venga incaricato. 

Art. 154. — Doveri comuni ai ioti' ufpziali e caporali. 

/ 

5 494 1 sott’ uffìziali e i caporali devono conoscere perfettamente i doveri 
e le attribuzioni dei graJi od impieghi rispettivamente inferiori al loro, 
onde esigerne la stretta osservanza dai loro dipendenti diretti. 

§ 495. Terranno un elenco nominativo di questi ultimi conforme al modello 
N. 48, e procureranno di conoscerne le varie abilità, le inclinazioni, la 
condotta ed il modo di servire sia per loro norma , sia per essere in 
grado di porgere ai superiori le informazioni on,le fossero richiesti. 

Devono conoscere per nome tutti i militari della rispettiva compagnia. 

§ 495. Procureranno finalmente di ben conoscere le attribuzioni ed i doveri 
del grado od impiego superiore immediatamente al loro , ond' essere in 
grado di esercitarne, occorrendo, le funzioni. 

CAPO XI. 

Del aoldato. 


Art. 155. — Suoi doveri in genere. 

5 497. Il soldato deve, per quanto da lui dipende, procacciare sempre il bene 
del servizio, impiegando a tal line tutte le sue cognizioni ed abilità, senza 
riserva di arte o professione alcuna. 

Affezionato alla sua condizione, egli deve adoperarsi con ogni cura 
per profittare delle varie scuole, istruzioni ed esercizi militari. Procurerà 
specialmente di profittare delle istruzioni di lettere e conteggio, siccome 
quelle che possono mollo giovare al suo avvenire, ed abilitarlo a rendere 
più importanti servizi. 

Art. 156. — Cura della propria salute. 

§ 498. Ogni soldato è tenuto ad aver cura della propria salute, anche per 
conservarsi in istalo di servire lodevolmente il Re e la Patria, e non per- 
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derc l’ occasione di farsi onore. A conservare la salute sono mezzi prin- 
cipali la nettezza e la temperanza. 

§ 499. Venendo ad ammalare dovrà informarne il caporale di squadra , e 
quello di settimana, guardandosi dal nulla celare per malintesa avversione 
allo spedale. 

Qualora all'ospedale egli avesse a dolersi di alcunché, potrà porgere le 
sue lagnanze al direttore dello spedale, a quell' ulliziale che vi fosse di 
ispezione, od anche al suo comandante di compagnia (piando si reca a 
visitarlo. 

■v. 

Aht. 157. — Cura del corredo, delle armi, e bufelleria. 

$ 500. Il soldato deve incessantemente aver cura della sua divisa, delle armi, 
delle cartuccie e di tutto il suo corredo, avvertendo di non isinarrirne cosa 
alcuna, di conservare sempre ogni cosa pulita, ed in tale stato da potersene 
ad ogni istante valere, ed anche mettersi in marcia sì di giorno che di 
notte, con tutto il suo bagaglio. 

Se gli avviene alcun guasto in qualche capo di vestiario o di arma- 
mento, deve immediatamente raggiustarlo egli stesso, ed ove no) possa, 
farne tosto rapporto al caporale di squadra perchè si provveda sollecitamente. 

% 501. Il corredo vuol esser sempre composto nel modo prescritto dalle di- 
sposizioni vigenti, ed è vietato al soldato di alterarne la foggia in alcuna 
parte od in alcun modo, e di vestirsi o di valersi delle armi c delle bufet- 
terie altrimenti che nella guisa prescritta. 

Art. 158. — Avvertenze speciali alle armi e bufetterie. 

§ 502. Per ben conservare le sue armi ed i vari pezzi di ferro e di ottone, 
il soldato si atterrà alle vigenti istruzioni pel buon governo delle armi. 

S 503. Deve conoscere esattamente tutti i pezzi delle sue armi, la maniera 
di smontarli e di ricongiungerli, la nomenclatura c lo scopo di ciascuno 
di essi. 

§ 504. Avrà cura che gli arredi di bufettcria siano sempre imbiancali, od an- 
neriti a dovere, secondo la loro qualità. 

Art. 159. — Soldato comandato d' ordinanza, o per recare 
dispacci o rapporti. 

S 505. Il soldato comandato d’ordinanza presso qualche autorità osserva i 
doveri specificati al § 477. 

$ 506. 11 soldato comandato per recare dispacci o rapporti riceve da colui 
che egli rileva, gli ordini, le istruzioni e le consegne occorrenti; non 
deve trattenersi a capriccio in luogo alcuno; procura di non perdere le 
carte, e di preservarle dall'umidità. 
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§ 507. Dovendo rimettere una lettera od un rapporto ad un suo superiore, 
prima d’entrare ove questi si trova, egli riporrà la carta Ira la bacchetta 
e la canna del fucile che dev’essere senza baionetta ; si presenta coll’arma 
al braccio, e soflermandosi a poca distanza presenta l’arma inclinando il 
fucile, acciocché il superiore possa prendere la carta, e sta in quella posi- 
zione finché gli venga ordinato di ritirarsi, locchè eseguisce rimettendo 
l’arma al braccio destro, c facendo fronte indietro 
Qualora non abbia il fucile, presenta il dispaccio colla mano sinistra , 
salutando contemporaneamente colla destra, ed aspetta per rimettersi che 
gli venga ordinato. 

Art. 160. — Suoi doveri essendo di guardia. 

§ 508. Il soldato di guardia deve ben farsi capace dell’ importanza del ser- 
vizio addatogli, e considerare che può alle volte dipendere da una sen- 
tinella la salvezza di una truppa, ed anche di un' intiera armata. 

$ 500. Egli si presenterà colle sue armi e munizioni in perfetto stato, e to- 
gliendo il fucile dal rastrelliere |>er andare in sentinella, si accerterà sempre 
di potersene valere, occorrendo, senza ritardo. 

| 510. Durante la guardia, non può per qualsiasi causa allontanarsi dal posto 
senza l’ ordine o la permissione del comandante. 

Art. 161. — Suoi doveri essendo di sentinella. 

§511. La consegna del posto, e la comunicazione degli ordini ed avverti- 
menti relativi al medesimo deve farsi esattamente, ed in modo che abbiano 
solo a sentire colui che è condotto in sentinella, ed il caporale di muta. 

§ 512. Il soldato in sentinella deve anzitutto ben conoscere le sue consegne, 
e se occorre, chiedere al capo-posto gli schiarimenti necessari ad eseguirle 
perfettamente. 

Egli le riterrà attentamente ond’ essere in grado di ripeterle, pure esat- 
tamente, a quello da cui verrà rilevato. 

§ 513. Egli deve star ordinariamente fermo al suo posto a pied-arm; e sempre 
collocarsi in modo da abbracciare colio sguardo quanto succede nel raggio 
della sua vigilanza, osservando continuamente i passanti, e tutto quello 
che può occorrere in opposizione alla sua consegna. 

§ 514. Quando, pel pericolo di rimaner preso dal gelo o dal sonno, egli si 
muova a passeggiare, non dovrà tuttavia mai perder d’occhio la consegna. 

§ 515. In caso di cattivo tempo può ritirarsi nel casotto. 

§ 516. Non deve ricevere da chicchessia cosa alcuna, nè entrare con alcuno 
in discorso, ma indirizzare al capo-posto coloro che la richiedessero di 
qualche cosa, limitandosi a risposte brevi , congrue e convenienti. 
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5 517. Trovandosi insieme due sentinelle, non devono parlare fra di loro , 
nè oltrepassarsi quando passeggino 

§ 518. La sentinella in chiesa sta alla posizione di pied-arm al posto asse - 
gnatole, c s'inginocchia quando lo richiedono le funzioni. 

§ 519. La sentinella non deve tollerare intorno al suo posto grida , schia- 
mazzi, azzuffamenti, o spari di fucili, di razzi od altro : nè permettere che 
si fumi o si faccia fuoco in altro modo presso di lei o presso .cannoni , 
fieno, paglia, legna o magazzeni di munizioni. 

§ 520. In nessun caso, ed in nessuna maniera, essa sopporterà nè insolenze, 
nè danni. 

| 521. Avvedendosi di un concorso di gente sospetta, deve gridare aliarmi. 

5 522. La sentinella alle armi impedirà che non si avvicini alla bandiera, 
alle armi ed alle cose affidatele alcuna persona, e neppure gli stessi uo- 
mini di guardia, salvo quando debbono mutar-i le sentinelle, o la guardia 
debbi prendere le anni. Impedirà pure a qualunque persona estranea alla 
guardia d’introdursi nel corpo di guardia, senza rhe ne abbia ottenuta la 
facoltà dal comandante della medesima 

§ 523. La sentinella posta alla custodia di una casa, baracca, stanza od edi- 
lizio deve por mente a chi entra od esce, specialmente quando è assente 
colui pel quale la guardia fu stabilita, e chiederanno il motivo secondo le 
circostanze. 

§ 524. Qualora si manifesti un incendio, od accada altra co*a importante, la 
sentinella, se non può avvertirne il posto, sparerà la sua arma, se occorre, 
anche più volte. 

| 525. La sentinella ad opere di fortificazioni non permetterà che altri salga 
sopra le palizzate e cancelli, o le inferriate, e dove alcuno tentasse di 
disegnare le opere, lo impedirà, e lo arresterà, ove lo possa, o procurerà di 
farlo arrestare dalla guardia. 

$ 526. Dalla ritirata alla sveglia la sentinella non rende gli onori militari » 
nessuno, eccettuato pel SS. Sacramento. 

§ 527. Similmente in guerra, e nei posti in faccia al nemico, non rende onore 

i alcuno senza eccezione di tempo, nè di persona, dovendo tutta la sua atten- 
zione essere rivolta alla consegna che ha ricevuto. 

§ 528. Le sentinelle o vedette ai pesti avanzati, oltre al compiere colla mag- 
giore precauzione e vigilanza tutte le prescrizioni stabilite dal regolamento 
di campagna, e tutte quelle altre che verranno consigliate dalle circostanze, 
non devono per cattivo tempo mettersi al coperto in luogo onde non pos- 
sano tutto esattamente vedere, sentire o scoprire ; e quando vengano col- 
locale doppie, non devono al sentire di qualche fucilata od all’apparire del 
nemico far fuoco entrambe nello stesso tempo; ma una di esse deve sempre 
avere l'arma carica ond’esscre pronta al sostegno dell'altra. 
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§ 529. Il soldato in sentinella si atterrà inoltre strettamente alle prescrizioni 
per lui stabilite dal regolamento pel servizio militare nelle divisioni e nelle 
piazze, che non siano contemplate in quest’articolo. 

Art. 162. — Sotto le armi. 

§ 530. Sotto le armi l'immobilità ed il silenzio sono il primo dovere del mi- 
litare; egli non deve proferir parola, nè fare movimento, se non in seguito 
a comando militare 

| 531. Senza l’assenso del suo superiore non può mai allontanarsi dal suo 
posto, nè dai ranghi. 

CAPO III 

Veci di frodo ed Impiego superiore. 


Art. 163. — Veci di comandante di brigata. 

§ 532. In mancanza, assenza , od impedimento ilei comandante di brigata , 
ne fa le veci e ne esercita le attribuzioni il comandante di Corpo più anziano 
dei reggimenti che la compongono, senza riguardo alcuno che sia, o no, - 
alle stanze nello stesso luogo. 

§ 533. Se egli trovasi nel luogo ove stanzia il proprio reggimento, continua 
a reggerne il comando , salvo quando abbia a comandar la brigata sotto 
le armi. 

Art. 164. — Veci di comandante di Corpo. 

§ 534. In mancanza od assenza del comandante di Corpo, ne fa le veci l’ufti— 
ziale superiore più anziano che sia presente , e dove sia distaccato , deve 
egualmente recarsi a prendere il comando , salvo trattisi di assenza di 
pochi giorni, in cui, come nei casi di malattia, supplirà il più anziano pre- 
sente alia sede del Corpo. 

§ 535. Chi fa le veci di comandante di Corpo acquista riguardo alla disci- 
plina , all’istruzione ed al servizio, i diritti e l’autorità inerenti a tal ca- 
rica, c rimane autorizzato a compierne gli uffici. 

§ 536. L’ indennità di rappresentanza assegnala al comandante del Corpo , 
tranne i casi di momentanea malattia, o di licenza ordinaria, è devoluta 
all’ uffiziale superiore incaricato di assumerne lemporariamente il comando 

Art. 165. — Avvertenze intorno alle veci di comandante di Corpo , 
e di comandante di biigala. 

§ 537. Le disposizioni divisate nei due precedenti articoli possono essere 
modificate dal Ministro della guerra , sia per evitare momentanee disloca- 
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zioai dei comandanti di Corpo, sia quando altre importanti considerazioni 

10 consiglino. 

§ 538. Chi fa le veci di un comandatile di brigala o di Corpo che sin assente, 
ma non però fuori dello Stato, è tenuto a ragguagliare immediatamente il 
titolare di ogni evento straordinario che succeda nella brigala o nel Corpo, 
e di mandargli ogni 15 giorni una particolareggiata relazione sugli affari 
di quella, o di questo. 

§ 539. Egli non può variare le regole stabilite e praticate da! titolare as- 
sente od impedito, e deve anzi mantenerne la piena esecuzione, salvo casi 
straordinari ed urgenti, di cui ragguaglierà a suo tempo il titolare. 

Questa disposizione non è applicabile a chi esercita le funzioni di una 
carica vacante. 

Art. 160. — Veci di maggiore. 

§ 540. Il capitano più anziano fra i presenti al Corpo, se esso è riunito, o 
del battaglione, se è separato di presidio, e non semplicemente di quar- 
tiere, adempie alle veci di maggiore qualora non vi sia vermi maggiore 
presente, va quindi esente da ogni servizio attribuito al suo grado, e viene 
surrogato nel comando della compagnia a norma deU'arlicolo seguente. 

§ 541. Essendovi però un maggiore presente al Corpo, questi deve adem- 
piere a tutte le funzioni di maggiore di servizio; il capitano più anziano 
fra i presenti prende, sotto le armi, il comando del battaglione vacante, 
senza tuttavia andar esente da alcun servizio del suo grado. 

§ 542. Quando poi un battaglione debba separarsi dagli altri, ciascun ufliziale 
di qualunque grado seguirà In sorte del battaglione rispettivo, marciando 
con esso di preferenza a qualunque altro temperano incarico nel Corpo; 
salvochè per qualche straordinaria circostanza, e nell’interesse del servizio, 

11 comandante del Corpo ravvisasse opportuno di modificare questa pre- 
scrizione riguardo a qualche tenente o sottotenente. 

§ 5-43. Se però il battaglione sprovveduto di comandante dovesse marciare 
per qualche spedizione, od altro incarico importante, il comandante di Corpo 
può destinare a comandarlo uno degli uiliziali superiori appartenenti agli 
altri battaglioni, scegliendo, senza riguardo ad anzianità o turno, quello che 
giudica più conveniente all'uopo. L’uiliziale superiore in tal modo destinato 
deve riguardarsi come incaricalo di una Commissione particolare , locchè 
esclude in massima ogni regola d'anzianità o di turno. Devono però i co- 
mandanti di Corpo usare di tal libertà di scelta con accorgimento, ed in 
seguito a giuste considerazioni. 

Art. 167. — Veci di capitano. 

§ 544. In mancanza del capitano, la compagnia è sempre comandata dal luo- 
gotenente, salvo che il comandante del Corpo non creda doverlo trasferire 


Digitized by Google 


. ’ 7 . 

ad altra compagnia, li luogotenente, che fa le veci di capitano, non è perciò 
dispensato da alcuno dei servizi degli uffiziali subalterni. 

§ 545. Ove la compagnia non abbia che sottotenenti, il comandante di Corpo 
destina a sua scelta, senza riguardo all’anzianità, quel luogotenente del 
Corpo che abbia a comandarla. 

Trattandosi di un battaglione isolato, la scelta deve aver luogo fra i luo- 
gotenenti del battaglione. 

§ 546. Finché avvi un capitano presente , nessun luogotenente può fare le 
veci di capitano d’ispezione. 

Art. 168. — Veci di aiutante maggiore in 1 ' ed in 2". 

§ 547. Le veci di aiutante maggiore in 1° sono sempre fatte dall’aiutante 
maggiore in 2° più anziano di grado, senza riguardo all’anzianità nell’im- 
piego. Le veci di aiutante maggiore in 2° sono fatte da un uffiziale su- 
balterno a scelta del comandante del Corpo. 

Art. 169. — Veci di furiere maggiore. 

§ 548. Le veci di furiere maggiore sono esercitate da un furiere a scelta del 
comandante del Corpo. 

Art. 170. — Veci del furiere. 

S 549. Mancando il furiere in una compagnia, il capitano propone al coman- 
dante del Corpo, per fame le veci, uno dei sergenti della medesima , « 
preferibilmente il più anziano, se ne ha la capacità: dove poi ninno di 
essi ne fosse capace, il comandante del Corpo sceglierà altro sergente del 
reggimento. 

Il sergente che fa le veci di furiere va esente dai servizi tutti attribuiti 
al suo proprio impiego. 

Art. 171. — Veci di sei gente. 

5 550. A far le veci di sergente pel servizio interno di compagnia, e di set- 
timana, il capitano destina il caporale più anziano della medesima, rag- 
guagliandone la maggiorità. 

| 551. Le veci di sergente pel servizio di piazza sono latte da quel capo- 
rale, che il comandante del Corpo destinerà, previa annuenza del coman- 
dante di piazza, per ordine d’anzianità, o in quell’altro modo che esso co- 
mandante di Corpo ravviserà opportuno. 

Art. 172. — Veci di caporale maggiore. 

§ 552. Le veci di caporale maggiore sono fatte da caporali che ne abbiano 
la capacità, q scelta del comandante del Corpo. 
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Art. 173. — Veci di caporale. 

| 553. Le veei di caporale in un posto, o nel comando di una pattuglia, de- 
vono sempre essere fatte dal soldato scelto più anziano dpi posto, o dell» 
pattuglia. 

| 554. Le veci di caporale in una compagnia debbono sempre essere fatte 
da soldati scelti della stessa, approvati dal colonnello, e destinati dai ca- 
pitano; è però da ritenersi che per quanto riuscirà conciliabile, è bene 
che soldati più anziani non si trovino agli ordini ili soldati meno anziani, 
sia in servizio che in una squadra. 

$ 555. Il soldato che esercita le funzioni di caporale deve saper mantenere 
l'ordine , e procurare che' gli uomini momentaneamente al suo comando 
affidati si contengano esattamente , ed adempiano regola mielite al dover 
loro, non dimenticando nel suo modo di comportarsi e di comandare, che 
questi gli devono , ed egli ha diritto di esigere piena subordinazione ed 
obbedienza a’ suoi ordini, i quali deve però impartir loro in modo dignitoso 
e conveniente , guardandosi soprattutto dal provocare, con un disdicevole 
contegno, atti di insubordinazione o d'indisciplina. 

Art. 174. — Osservazioni diverse 

) 556. I militari destinati a far le veci di grado od impiego superiore, salvo 
che esse siano limitate nell’interno delle compagnie, sono sempre notificati 
al reggimento con apposito ordine del giorno. 

Essi non acquistano, in forza di questa loro temporanea destinazione , 
verun diritto al conseguimento del grado o dell’impiego di cui fanno le veci. 

§ 557. Coloro che per far le veci di grado od impiego superiore sono destinati 
a prestar servizio ad altra compagnia, o stato maggiore, passano sotto l’im- 
mediata autorità da' nuovi loro superiori. 

TITOLO TERZO 

OKI CASTIGHI DISCIPLINARI, OKI TRIBUNALI MILITARI, 

K DKLL KSECCZIONK DKLLH PP.NK. 


CAPO I. 

Vanne generali 

Art. 175. — Quali mancanze sono soyyelte a castighi disciplinari. 

$ 558. Sono represse a norma delle seguenti disposizioni le infrazioni che 
i militari commettano ai regolamenti militari ed agli ordini superiori, e le 
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negligenze nell’adempimento del proprio dovere, semprechè non costituiscano 
reati punibili a tenore della legge penale. **■ 

| 559. Sono in egual modo represse le mancanze ai doveri di cittadino, od 
anche dell’uonio privato, quando possano turbar l’ ordine pubblico, o ge- 
nerare scandalo, o recare sfregio al decoro del grado, o della divisa militare. 

Art. 176. — Regole generali per l'applicazione delle punizioni. 

J 560. 11 superiore procurerà di antivenire le mancanze de' suoi dipendenti, 
e principalmente di evitare ogni provocazione. 

Osserverà nel punire la più stretta giustizia ed imparzialità, eviterà ogni 
modo od espressione ingiuriosa, e dimostrerà colla calma del suo contegno 
com’egli sia mosso unicamente dal sentimento del dovere, e nello scopo di 
correggere il colpevole, c ili porgere esempio agli altri. 

$ 561. Egli terrà conto di tutte le circostanze attenuanti, della condotta abi- 
tuale, del carattere, del servizio prestato, del grado d’intelligenza di chi ha 
mancato , e della conoscenza che egli ha delle regole disciplinari. 

§ 562. Saranno però sempre severamente punite le mancanze anche leggiere 
di probità, e contro la subordinazione militare, gli abusi di potere e le 
punizioni ingiuste, e si terrà il debito conto delle circostanze aggravanti, 
reprimendo segnatamente con maggiori castighi le mancanze recidive ed 
abituali, o commesse in presenza di altri militari, o durante un servizio con 
circostanze che possano generare disordine. Si terrà conto altresì delle 
più o men gravi conseguenze che la mancanza ha prodotto. 

| 563. Si avvertirà ancora che, quanto il militare ò più elevato in grado, 
tanto più grave è qualsivoglia sua mancanza ; fra parecchi militari che ab- 
biano commesso una mancanza, sarà punito più severamente degli altri il 
più elevato in grado od in anzianità , ed anche quando non si giudichi 
opportuno di punir tutti i colpevoli, sarà pur tuttavia sempre punito il più 
anziano o vari dei più anziani. 

J 564. Fra le mancanze ai doveri dell’uomo privato, saranno con ispecial 
cura repressi i giuochi di sorte, i debiti , gli stravizi, ed il mal costume. 

§ 565. li superiore che. incontri un inferiore di qualunque Corpo ed Arma in 
montura indecente, o che manchi al decoro militare, od al servizio, o turbi 
l’ordine pubblico, od abbia parte ad un disordine qualunque, è obbligato di 
reprimerlo e punirlo, ed omettendolo , sarà egli stesso punito severamente. 

Ì 566. Le punizioni voglionsi infliggere colla moderazione necessaria affinchè 
conservino tutta la loro efficacia. 

Art. 177. — Divieto di punire in presenza di un superiore, 
o dopo il rapporto fattogli. 

J 567. Il militare graduato deve astenersi ria ogni correzione, rimprovero e 
punizione in presenza di un suo supcriore, salvo che vi sia da lui autorizzato. 
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§ 568. Similmente, il graduato, che abbia fatto rapporto sulla mancanza di 
un suo inferiosc, deve, da quell’ora in poi, astenersi da ogni provvedimento, 
finché riceva gli ordini, o l’autorizzazione opportuna dal superiore a cui ne 
ha riferito. 

5 569. Egli deve pur sempre astenersi dal fissare la durata della punizione 
inflitta da un suo supcriore, salvo che vi sia da questo autorizzato. 

Aht. 178. — Punizioni dei militari in distaccamento , 
ovvero aggregati, o comandati presso altro Corpo. 

$ 570. Gli uffizioli comandanti di distaccamento hanno sul medesimo la stessa 
autorità disciplinare che il comandante del Corpo ; salvochè non possono 
senza autorizzazione ili questi nè infliggere agli uffizioli gli arresti semplici 
per oltre a 15 giorni, nè stabilir la durata degli arresti di rigore, nè ordi- 
nare retrocessio.ni. 

§ 571. 1 comandanti di distaccamento che non siano uflìziali devono limitarsi 
alle punizioni della prigione semplice, ed a quelle inferiori, c, quando loro 
occorra, possono anche infliggere la prigione di rigore, senza però stabi- 
lirne la durata, per la quale devono riferirne al comandante del Corpo, o 
di quell’ altro distaccamento da cui dipendano. 

$ 572. Il superiore che infligge una punizione ad un militare di altro Corpo, 
o di un Corpo che da lui non dipenda direttamente, deve fame immediata- 
mente rapporto per iscritto al comandante della piazza, il quale ne informerà 
il comandante del Corpo a cui il militare punito appartiene. 

5 573. Allorché talun militare viene aggregalo o comandato presso altro Corpo 
o compagnia , i superiori di questo hanno sopra di lui la stessa autorità 
disciplinare che i superiori del Corpo a cui egli appartiene. 


CAPO u. 


dUelpllnarl degli uftlzUH. 


Art. 179. — Qualità e durata dei castighi e da chi inflitti 

5 574. Le punizioni disciplinari per gli uffiziali sono: 

1° 11 rimprovero; 

2° Gli arresti semplici nella propria abitazione, od in quartiere, da uno 
a trenta giorni; 

3 J Gli arresti eh rigore al quartiere, da cinque a 60 giorni; 

4° La detenzione in una fortezza, da uno a 6 mesi! 

| 575. Il rimprovero può esser inflitto da qualunque superiore, sia privata- 
mente, sia in altre circostanze che lo richiedano, od al rapporto dal coman- 
dante del Corpo. 
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| 576. Gli arresti semplici possenti essere inflitti da qualunque superiore, il 
quale, se appartiene, al Corpo et! è ufliziale inferiore, ne riferirà immediata- 
mente al maggiore di servizio, e se ufliziale superiore, al comandante del 
Corpo direttamente. 

| 577. Gli arresti di rigore sono intimati dal solo comandante del Corpo, 
o da ufliziali a lui superiori , o dal comandante della piazza , quando sia 
ufliziale superiore. 

$ 57X. La durata degli arresti semplici, o di rigore è determinata dal coman- 
dante del Corpo, o da quell'altro ufliziale a Ini superiore ohe li abbia ordinati. 

| 579. Gli arresti semplici e di rigore possono essere intimati a voce, o per 
iscritto, direttamente dal superiore, o per mezzo di un aiutante maggiore. 

$ 580. Gli arresti in una fortezza sono inflitti dal comandante generale della 
divisione militare, o dal Ministro della guerra , che in ambi i casi ne de- 
termina la durata. 

| 581. Le punizioni suddette sono applicabih, colle stesse norme, ai cappellani 
ed agli ufliziali di sanità militare , secondo il grado cui sono rispettivamente 
assimilati. 

Art. 180. — Del rimprovero. 

I S''?. Danno motivo al rimprovero le ommissioni e mancanze di poco rilievo 
per effetto di negligenza, di dimenticanza od altra causa escludenta malizia, 
od insubordinazione. 

Porgono più specialmente motivo di rimprovero al gran rapporto l’abi- 
tuale negligenza nell’adempimento dei propri doveri, e la recidività abituale ; 
tale punizione può a seconda dello circostanze essere sussidiaria agli arresti. 

Art. 181. — Degli (irretii semplici. 

| 583. Gli arresti semplici sono inflitti agli ufliziali per negligenze, o man- 
canze leggiere, quando siano ripetute, o per trasgressione notevole ai loro 
doveri. 

L’uffiziale agli arresti semplici rimane in casa, o nella camera destinatagli 
•in quartiere, sulla sua parola d’onore, in tutte le ore in cui non ò co- 
mandato di servizio. 

| 5N4. Ove, durante gli arresti, egli commettesse una nuova mancanza, il 
comandante del Corpo ne deve prolungare la durata, o commutarli in arresti 
di rigore. 

L’ tiffìziale clic infranga gli arresti semplici viene punito con quelli di 
rigore, ed in caso di recidività, anche con la detenzione in una fortezza. 

Art. 182. — Degli arresti di rigore. 

S 585. Gli arresti di rigore sono inflitti per infrazioni gravi ai regolamenti, 
od agli ordini superiori, per mancanze gravi o ripetute nel servizio , per no- 
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tevoli infrazioni alle redole di contegno . e contro il decoro e la propri* 
dignità, e segnatamente per debiti frequenti 

5 586. L’uffiziale punito cogli arresti di rigore rimette la sciabola all’aiutante 
maggiore in 1” od a chi ne faccia le veci, il quale la consegna al coman- 
dante del Corpo, e gliela restituisce quando sia rimesso in libertà Egli ri- 
mane quindi escluso da qualunque servizio. 

$ 587. Egli occupa in quartiere la camera che gli è destinata . e non può 
uscirne , nè aver colloquio con chicchessia , salvo cogli uffiziali superiori 
per motivi di servizio; qualora egli trasgredisse a questi divieti, gli vien 
messa una sentinella alla porta tratta dalla guardia di polizia, oltre il mag- 
gior castigo in cui può incorrere per la nuova mancanza. 

J 588. La sentinella alla porta vuol essere ancora posta ogniqualvolta lo giu- 
dichi necessario il comandante del Corpo, avuto riguardo all’eccezionale gra- 
vità della mancanza, o per altri motivi qualunque, ovvero sia ordinai* da 
un’autorità superiore. 

Gli arresti di rigore devono essere menzionati sullo specchio annuale di 
condotta. '•d.m-r 

Art. 183. — Disposizioni comuni agli arresti semplici e di rigore. 

$ 589. Infliggendosi gli arresti ad un ufliziale, il comandante della compagnia 
vuol esserne avvertito per cura dell’aiutante maggiore. 

§ 590. L’aiutante maggiore annunzia agli uffìziali puniti la loro liberazione, 
ed al superiore che ha punito l’ora in cui essi devono presentargli. 

§ 59L L’uflìziale che ricusa di rendersi agli arresti, o di uscirne quando gli 
viene ordinato, si rende colpevole di insubordinazione. 

| 592. L’uffiziale uscito dagli arresti, si semplici, che di rigore , deve presen- 
tarsi in gran montura al comandante del Corpo, ed al superiore che io ha 
punito nell’ora che gli sarà indicata, per ordine dello stesso comandante del 
Corpo. 

§ 593. In tempo di guerra, ed in occasione di esercitazioni campali, concen- 
tramento di truppe , o simili circostanze , gli arresti semplici si scontano 
nel campo, cosicché l'uffiziale non può uscire dai limiti di esso, se accam- 
pati, o della casa di abitazione, se in accantonamento, c quelli di rigore 
si scontano nella propria tenda o baracca, o nella casa di abitazione o in 
quell’ altro sito che venga designato dal comandante del Corpo. 

Art. 184. — /Irresti in una fortezza. 

§ 594. Gli arresti in una fortezza sono inflitti per le mancanze più gravi, 
o quando gli altri mezzi di correzione siano riusciti inefficaci, e sono men- 
zionati sullo specchio di condotta. L’uffiziale cosi punito è accompagnato 
alla sua destinazione da altro uffiziale comandato, a cui consegna, partendo. 
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la propria sciabola, che verrà poi rimessa al comandante della fortezza, 
e restituita all’ufliziale punito quando sia posto in libertà. 

Egli dovrà quindi rimanere nella camera che gli sarà assegnata, salvo in 
quelle ore di giorno in cui gli sia permesso di uscirne, senza però mai uscire 
dal recinto della fortezza. 

$ 595. Ove egli fosse punito per debiti, verrà sottoposto durante la sua deten- 
zione alla ritenenza del quarto del suo stipendio che verrà impiegato in 
estinzione de’suoi debiti. 

Art. 185. — Uffizioli sospesi, o sottoposti a consigli di disciplina. 

§ 596. Ove talun uflìziale si dimostri per mancanze gravi e frequenti incorreg- 
gibile cogli ordinari castighi disciplinari, ovvero cada in qualche fallo di 
tal gravità da richieder una repressione più severa , il comandante del 
Corpo ne fa particolareggiato rapporto per la via gerarchica al Ministro 
della guerra. Questi esaminerà se sia il caso di promuovere la sospensione 
dell'ufliziale dal suo impiego, ovvero di sottoporlo ad un consiglio di disci- 
plina per quindi promuoverne la rivocazione a tenore della legge sullo 
stato degli ufTiziali. 

Simile rapporto deve fare il comandante suddetto ogniqualvolta talun uffi- 
ziale incorra in una delle mancanze, che, a tenore della legge summento- 
vata, diano luogo alla rimozione dal grado. 

CAPO III. 

Delle punizioni del solt'ufllzlall, caporali e solitali. 


Art. 186. — Qualità e motivi delle punizioni. 

§ 597. Le punizioni da infliggersi ai sott’ ufliziali sono: 

1° La consegna in quartiere, da uno a 60 giorni ; 

2° La sala di disciplina, da uno a 15 giorni; 

3° La retrocessione dal grado. 

I castighi disciplinari pei caporali sono: 

1° La consegna in quartiere, da uno a 90 giorni; 

2° La prigione semplice, da uno ad 8 giorni se in una sala, e da 1 a 5 
se in una cella ; 

3° La prigione di rigore, da cinque a 30 giorni se in una sala, da 4 a 20 
se in una cella; 

4° La retrocessione dal grado. 

| 598. 1 castighi disciplinari pei soldati sono : 

1° Intervento ad una o più chiamate con armi e bagaglio, per non più 
di cinque chiamate; 
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2° Turni di fatica straordinari, per non più di cinque turni; 

3° Esercizi di punizione, da 1 a 10 giorni; 

4° Consegna in quartiere, da uno a giorni 90 ; 

5° Prigione semplice, da 1 a 90 giorni se in una sala , e da 1 a 5 se 
in una cella. 

G° Prigione di rigore, da 5 a 30 giorni , se in una sala; da 4 a 20 se 
in una cella, come ai caporali; 

7° Ferri corti, da 1 a giorni 4; 

8° Ferri incrocicchiati, da uno a giorni 3; 

9° Retrocessione da scelto. 

§ 599. La consegna in quartiere, l'intervento alle chiamate, i turni di fatica 
e gli esercizi di punizione sono inflitti per le mancanze contro la montura 
o di poca vigilanza, od anche contro il servizio, la disciplina ed il contegno 
quando siano leggiere, c non recidive ; le altre punizioni sono inflitte per 
le mancanze di ogni altra specie secondo la loro maggior o minor gravità. 

§ 600. Ove talun militare di bassa-forza , nonostante le ammonizioni e le 
punizioni disciplinari inflittegli, continui ad essere cagione di scandalo, o in- 
corra in qualche mancanza gravissima che perù non costitusca un reato , 
potrà esser trasferto dal Ministro della guerra ad un Corpo di disciplina. 

Art. 187. — Intervento alle chiamale, od ai turni di fatica, 
ed esercizi di punizione. 

$ 601. L'intervento alle chiamate con armi c bagaglio , i turni di fatica , c 
gli esercizi di punizione possono essere inflitti da qualunque superiore, e 
la loro durata è determinata da chi li infligge , se ufliziale , e negli altri 
casi, dal rispettivo ufliziale di settimana. 

§ 602. 11 soldato punito dell' intervento ad una o più chiamate con armi c 
bagaglio, deve presentarsi alla chiamata di pulizia , o ad altra qualunque, 
vestito ed armato collo zaino. 

t 

11 soldato punito di turni di fatica straordinari deve adempiere ad altri 
turni oltre quelli che gli toccano. 

1 soldati puniti coll’ esercizio di punizione devono intervenire coi con- 
segnati all'esercizio di punizione. Esso durerà non meno di un’ora, e non 
più di due ore in tutti i giorni , salvo i festivi, e si fa collo zaino , e per 
cura deU’uftiziale di picchetto. 

Art. 188. — Militari consegnali. 

§ 603. La consegua in quartiere può essere inflitta da qualunque superiore, 
e la sua durata c determinata dal supcriore che 1’ ha inflitta , se aiutante 
maggiore in t“o capitano od ufliziale a questo superiore; negli altri casi, 
dal comandante della compagnia rispettiva. 
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! 604. 1 militari consegnati in quartiere non possono uscirne che per motivi di 
servizio, e non sono esclusi da servizio alcuno. L’uffiziale di picchetto li 
chiama a sè di quando in quando, per accertarsi della loro presenza, ve- 
glia perchè attendano all’esercizio di punizione, e perchè i soldati conse- 
gnati attendano inoltre alla proprietà dei locali del quartiere non occupati 
dalle compagnie, dallo stato maggiore, o dagli uffici. 

§ 605. Ogni caporale o soldato, che sia consegnato in quartiere, vuol essere 
prontamente indicato all’ufficio di maggiorità, per essere compreso nella nota 
dei consegnati da affiggersi alla porta del quartiere, e qualora non vi possa 
essere tosto inscritto, deve ciò non pertanto osservare rigorosamente il fat- 
togli divieto. 

Dove poi egli non vi sia compreso nel giorno successivo non sarà più con- 
siderato come punito ; ed anzi è severamente vietato d' infliggere simile 
castigo senza informarne tosto l’ufficio di maggiorità. 

| 606. Ai soli comandanti di Corpo ed alle autorità loro superiori, non che ai 
comandanti di piazza e di distaccamento, è riservata la facoltà di consegnare 
una intera frazione di truppa da essi dipendente. 

§ 607. I militari puniti per cagione di debiti, per danni o guasti arrecati alle 
robe altrui, o per provata incuria o vendita delle proprie robe, oltre alle 
maggiori punizioni che incorrano, possono essere consegnati in quartiere 
per tutto il tempo che il comandante del Corpo giudica conveniente , anche 
oltre i limili stabiliti dai §§ 597, 598, ed intanto esser sottoposti ad una 
straordinaria ritenzione sulla loro paga giornaliera , il cui prodotto sarà im- 
putato alla loro massa individuale, ed impiegalo, occorrendo, neU’estin- 
zione dei loro debiti , sino a concorrenza della quota indicata al § 207 

Art. 189. — Della aula di disciplina. 

| 608. La sala di disciplina può esser inflitta da qualunque superiore, e la 
sua durata fissata dal comandante del Corpo, o da qucH’uffiziale a lui su- 
periore o comandante della piazza che l’abbia inflitta 

$ 609. Allorché talun sott'uffiziale sia punito della sala di disciplina , il fu- 
riere della compagnia . od altro sott’uffiziale in sua vece. , ne rilascia un 
viglietto al comandante della guardia di polizia che lo consegna all’uffiziale 
di picchetto; questi lo registra sul registro modello N. 49, e lo manda all’uf- 
ficio di maggiorità. La guardia di polizia non riceve nella sala di disciplina 
alcun ditenuto senza tale ciglietto , eccettuate le circostanze straordinarie 
che non ammettano dilazione. 

$ 610. 11 sott’uffiziale punito colla sala di disciplina, si presenterà da se stesso, 
e può recar seco, oltre il cappotto, la coperta ilei proprio letto 
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Art. 190. — Della prigione semplice, 0 di rigore. 

| 611. La prigione semplice può essere inflitta tla qualunque .superiore, la pri- 
gione di rigore dal solo comandante del Corpo , o da altro uffiziale a lui 
superiore, o dal comandante della piazza se ulìiziale superiore. La durata 
dei detti castighi è fissata dal comandante del Corpo , o da quell’iiffiziale 
a lui superiore, o comandante della piazza che li abbiano inflitti. 

Si osservano pei puniti colla prigione le stesse norme che sono prescritte 
al § 609. 

jf 612. 1 caporali cosi puniti vi sono accompagnati dal sergente rispettivo di 
settimana , e i soldati dal caporale di settimana. 

§ 613. All' ingresso nelle sale di punizione, i caporali e soldati puniti, sono 
visitati diligentemente per cura del comandante la guardia di polizia, la quale 
cosi si accerta che non ritengano armi, nè ferri, nè corde, nè cose con 
cui possano far fuoco, fumare o giuncare. 

§ 614. I puniti della prigione semplice stanno rinchiusi in apposita sala o 
cella , ove dormono sul tavolazzo, e non ne escono che per attendere ai 
servizi di primo turno : e sono perciò contemplati in calce alla nota dei con- 
segnati di cui al § 605. 

Per quanto possibile, i caporali non devono essere dilenuti insieme coi 
soldati. 

§ 615. I puniti della prigione di rigore vanno esclusi da ogni servizio, e non 
ricevono altro vitto che la propria razione di pane, eccetto nei giorni di gio- 
vedì e domenica, nei quali ricevono il consueto ordinario. 

Il comandante del Corpo può concedere loro l'aumento di una mezza 
razione di pane nei giorni in cui non si distribuisce loro l'ordinario, quando 
giusta il parere del medico militare, la sola razione ordinaria sia insuffi - 
ciente al loro sostentamento, ma in nessun caso non si concederanno mai 
distribuzioni di vino, nò ordinarie, nè straordinarie. 

Però in tempo di guerra, od in occasione di esercitazioni campali e simili 
circostanze, essi ricevono ogni giorno il rancio loro. 

§ 616. Nell’inverno poi, ed a seconda dei bisogni, i ditenuti nelle celle pos- 
sono avere seco per la notte, ed anche per le ore di giorno, quando lo 
ravvisi conveniente il comandante del Corpo, la coperta del proprio letto, 
oltre a) cappotto. 

Art. 191. -- Disposizioni comuni alla sala di disciplina, ed alle prigioni. 

§ 617 . É vietalo a chicchessia l'ingresso nelle sale di punizione senza licenza 
espressa del comandante del Corpo, eccettuati gli uffiziali del Corpo stesso 
per motivi di servizio, e le altre persone incaricate della vigilanza e del 
servizio di esse sale. 
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É vietato nelle saie di punizione ogni schiamazzo, canto, giuoco, rumore, 
il fumare, raccendervi fuoco o lume. 

§ 618 11 comandante la guardia di polizia è mallevadore dell’osservanza di 
queste prescrizioni e di quelle contenute al § 013, e deve riferire ogni 
trasgressione all'uffiziale di picchetto, il quale ne informa il capitano d'i- 
spezione. 

11 simile si osserva rispetto ai richiami che i ditenuti porgessero al detto 
comandante. 

§ 619. 1 militari liberati dai luoghi di detenzione sono riuniti l'indoinani all'ora 
del rapporto per cura del furiere maggiore di settimana, e da lui condotti 
presso il comandante del Corpo, per essergli presentati dopo il rapporto 
dai rispettivi capitani. 

§ 620. Il comandante del Corpo può permettere, per provvedimento igienico, 
ai militari ditenuti nei luoghi di punizione, d’ uscirne una o due volte al 
giorno , specialmente dalle celle, c nella stagione estiva, di trattenersi per 
una o due ore nei corridoi , cortili ed altri simili luoghi senza aver però 
colloquio con chicchessia , al qual fine saranno sempre sorvegliati. 

| 621. Possono pure essere rinchiusi alla prigione semplice o alla sala di di- 
sciplina , per solo provvedimento di sicurezza , i militari in attenzione di 
giudizio che non fossero trasferti in carcererei! a seconda delle circostanze, 
si possono anche metter loro i ferri; ma non devono andare privi deil’or- 
dinario. 

Art. 192. — Militari pmitiQ.coi ferri 

§ 622, 1 ferri corti od incrocicchiati si infliggono dal solo comandante del Corpo 
o da un uffiziale a lui superiore, e la durata ne è fissata da chi li infligge. 
Essi verranno imposti unitamente alla prigione di rigore, quando lo ri- 
chieda la gravità della commessa mancanza. Però ai ditenuti nelle celle 
non si metteranno, salvo che sia necessario per frenare un chiasso od un 
disordine. 

5 623. I ferri saranno allungati due ore su sei , e tolti intieramente dalla 
controvisita alla sveglia. A questi ferri possono surrogarsi, specialmente 
quando le truppe non sono nelle loro ordinarie residenze, altri strumenti 
più semplici, i quali tengano stretti assieme i pollici delle mani, essi ver- 
ranno tolti un’ora su sei, come pure dalla controvisita alla sveglia. 

| 624. Gli uffìziali superiori possono in via provvisoria prescrivere le puni- 
zioni dei ferri , ognora che trattisi di frenare un chiasso od un disordine , 
od importi di assicurarsi di qualche individuo sospetto di grave delitto, e 
lo possono pure il capitano d'ispezione e l'aiutante maggiore in 1°, sem- 
pre quando non abbiano l’opportunità di promuoverne l'ordine superiore. 
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Art. 193, — Retrocessione dei sotluffiiiali , caporali e soldati scelti 

5 625. La retrocessione dei sott'ufTiziali, caporali e soldati scelti è ordinata 
dal comandante del Corpo, previo però quanto ai sott'ufHziali il parere di 
una commissione ili disciplina Se tuttavia il militare da punire fosse- 
fregiato di una decorazione per merito militare o per valore civile (escluse 
le medaglie commemorative la retrocessione vorrà prima essere au- 
torizzala dal Ministro di guerra, a cui perciò sarà rassegnato, quanto ai 
sott’uffiziali, l’avviso della commissione. 

11 militare retrocesso ritorna semplice soldato ordinario. 

$ 626. Ogni retrocessione è annunziala con ordine del giorno, ed il furiere mag- 
giore di settimana ne informa tosto il punito nel luogo ove trovasi ditenuto. 

La retrocessione dei sott’uffizia’i è anche riferita al comandante di bri- 
gata con apposito rapporto. 

$ 627 La retrocessione dei sott’ uffìziali e caporali è eseguita in una sala 
chiusa, ed alla presenza dei militari del loro grado rispettivo. 

A tal fine, il furiere maggiore si reca in tempo utile alla prigione ove è 
ditenuto il rimovendo per disporre acchè egli vesta la tunica od il cappotto, 
da cui i distintivi dovranno potersi distaccare facilmente colle sole mani, 
e lo accompagna quindi al momento opportuno nella sala oradetta, lascian- 
dolo col capo scoperto a sinisli’a dell'aiutante maggiore. 

L’aiutante maggiore, dato allora il comando di gnard'-a-vni ai militari ivi 
riuniti , dice: D'ordine del signor colonnello, il .. . indicare grado e nome; 
è retrocesso dal suo grado e ritorna semplice soldato alla . . . compagnia. 

li 628. Il punito rimetto quindi i suoi distintivi al furiere maggiore, che dopo 
averlo accompagnato al luogo di detenzione, glieli restituisce come cosa di 
sua proprietà. 

I sotto— iiffjziali e caporali retrocessi sono assegnati ad altra compagnia, 
e non possono essere di nuovo promossi, se non a norma della legge 
e del regolamento sull’avanzamento. 

? 629. La retrocessione dei scelti avrà effetto per semplice ordine del giorno. 
Il furiere si accerta che all’ uscita dalla prigione si tolgano i distintivi 

é 

Art. 194. — Avvertente comuni alle varie punizioni dei sntf uffizio li, 
caporali e soldati 

5 630. Il cappellano e gli uffìziali sanitari possono infliggere la consegna in 
quartiere, la sala di disciplina e la prigione semplice, facendone però sempre 
immediato rapporto al maggiore di servizio, e informandone la maggiorità. 

§ 631 Gli uffìziali inferiori, che puniscono i soli' uffìziali, caporali e soldati 
di altre compagnie, devono renderne avvertiti i rispettivi capitani per mezzo 
del furiere della compagnia a eiu appartiene il punito. 
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| 632. I sott affi zia li e caporali, cui occorra di punire alcun loro dipen- 
dente, devono pur farne sempre rapporto ai superiori. 

$ 633. Il militare punito, cui toccasse di partire in congedo illimitato, deve 
prima scontare la sua punizione. 

Il militare condannato da un tribunale ordinario ad una pena qualsiasi 
potrà pure essere retrocesso, secondo le regole sopra divisate. 

Ani. 105. — Passaggio in un Corpo di disciplina . 

5 634. 1 passaggi ad un Corpo di disciplina sono ordinati dal Ministro della 
guerra , sulla proposta che gliene faccia il comandante del Corpo, e dietro 
il parere conforme di una commissione di disciplina. 

Ingenerale non devono proporsi per tale passaggio i soli’ utìfiziali e caporali 
prima che siano stati retrocessi e siansi mostrati insensibili a tale punizione. 

8 635. Tosto che sia dal Ministero ordinato il passaggio, il comandante del 
Corpo ne avverte per iscritto i carabinieri reali, indicando loro la data ed 
il N ‘ del dispaccio ministeriale, e domandando loro il giorno e l’ora in 
cui il militare dovrà essere loro consegnato per essere tradotto alla sua 
destinazione , ove vuole essere incorporato qual soldato di 3.a classe. 

Al detto militare saranno quindi somministrati gli effetti, ed assestato il 
conto di massa come prescrive il regolamento d’amministrazione. E con- 
temporaneamente rimesso ai carabinieri reali per essere poi consegnato al 
comandante del Corpo di disciplina: 

t® Un elenco degli effetti tutti appartenenti all'individuo, coll’indicazione 
del suo debito o credito di massa; 

2° Una dichiarazione medica comprovante il suo stato di perfetta salute, 
giacché in nessun caso dovrà consegnarsi in traduzione un militare affetto 
da malattia qualunque, sino a che siane risanato. 

Art. 196. — Formazione e convocazione- della commissione di disciplina 

8 636. La commissione di disciplina prescritta dalli articoli precedenti sarà 
ognora formata o presso la sede principale del Corpo, o presso quelle fra- 
zioni distaccate, di cui faccia parte il colpevole, che riuniscano i necessari 
elementi. Esso consterà di 6 membri: 

1 Maggiore, presidente. 

2 Capitani. 

2 Luogotenenti. 

1 Aiutante maggiore, il quale fungerà inoltre le veci di segretario. 

| 637. 1 membri saranno comandati per anzianità come ad un servizio di 
primo turno. 

Non potranno tàr parte della commissione gli autori delle lagnanze e 
rapporti che diedero luogo alla convocazione, gli uffiziali della compagnia 
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cui appartiene il colpevole, e quelli die gli siano congiunti da parentela 
aino al secondo grado incisivamente. 

In caso di mancanza di uffìziali del grado prescritto, si supplirà, per la 
formazione della commissione, eon uffìziali di grado immediatamente in- 
feriore. 


Akt. 197. — Procedimento dello commissione. 

5 638. La commissione sarà convocata con ordine del giorno del coman- 
dante del Corpo ogniqualvolta si abbia a riconoscere se sia il caso: 

1° Di pronunziare la rimozione di un sott' uffìziale; 

2° Di proporre talun militare pel passaggio ad un Corpo di disciplina. 

11 comandante del Corpo trasmetterà al presidente i rapporti e documenti 
relativi ai fatti ed alla condotta, su cui si abbia a pronunziare, oltre ad 
un rapporto del comandante la compagnia, sulla sua condotta in generale e 
sui mezzi di repressione già praticati ed al foglio d’ assento matricolare 
e delle punizioni. 

5 639. Le sedute della commissione hanno luogo a porle chiuse, e i militari 
intorno a cui essa delibera non saranno presenti, salvo che essa rav- 
visi utile di chiamarli a sè per esaminarli personalmente. 

La commissione ha pure facoltà di chiamare a sè quegli uffìziali od 
altri militari, od invitare quelle persone estranee, da cui gli occorressero 
schiarimenti in proposito. 

§ 640. La commissione, esaminata ogni cosa, pronunzierà, seduta stante, o 
fdove gli fosse necessario un lasso di tempo per riconoscere circostanze di 
fatto, od assumere informazioni oltre a quelle risultanti dai documenti 
comunicatile) nel termine di ore 24. 

Ciascun membro ha voce deliberativa, che il presidente li inviterà a far 
conoscere per ordine inverso d’anzianità, dopo averli interrogati se sono 
abbastanza edotti di ogni circostanza, per poter pronunziare il loro voto 
con cognizione di causa. Il voto non potrà essere altro che si o no. 

Si 641. La deliberazione della commissione scritta dal segretario sarà fir- 
mata da tutti i membri, e quindi dal suo presidente rassegnata al coman- 
dante del Corpo in un con tutti i documenti relativi Tosto firmata la 
deliberazione, la commissione s'intenderà sciolta. 

In caso di parità di voti, il comandante del Corpo deciderà entro 24 
ore dopo sciolta la commissione, e la sua decisione sarà apposta a modo 
d’annotazione, in calce alla deliberazione. 

§ 642. Dove la commissione pronunzi un voto negativo, il comandante del 
Corpo stabilirà pel colpevole quelle altre punizioni che crederà convenienti. 

Quando la commissione avrà pronunciato potersi far luogo alla rimo- 
zione di un sott' uffìziale od alla proposta di un militare ad un Corpo 
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di disciplina, il comandante del Còrpo ne ordina nel primo caso l'esecu- 
rione, e ne rassegna nel secondo, mediante ordine del giorno, la proposta al 
Ministro della guerra, accompagnandolo colla deliberazione della commis- 
sione, e coi documenti alla medesima annessi . 

§ 643. La deliberazione della commissione deve ognora essere registrata per 
sunto sullo stato delle punizioni dell'individuo. 

Frattanto che si attenderanno le decisioni del Ministro, egli verrà so- 
stenuto in punizione nel modo che ravviserà opportuno il comandante del 
Corpo. 


CAPO IV. 

Del Tribunali militari, e dell'esecuzione delle pene. 


Art. 198. -- Doveri del presidente di un tribunale militare. 

$ 614. Oltre ai doveri particolari del presidente del tribunale militare contem- 
plati nel codice penale militare, egli deve ammonire nell’aprire la seduta 
tutti i militari che vi intervengono di astenersi nell’adempimento delle loro 
attribuzioni, e, sotto qualsiasi aspetto, da qualunque infrazione ai prin- 
cipii della disciplina, sotto pena di venire puniti a seconda del presente 
Regolamento o del codice penale militare. 

A ut. 199. — Dell’ uffiziale difensore. 

S 645. L’ uffiziale scelto o nominalo per difensore non può ricusarne 1’ in- 
carico senza particolari e fondati motivi, che esporrà, per via del pro- 
prio comandante di Corpo, al presidente del Consiglio. 

5 646. Durante il termine stabilito per la difesa, egli seguita ad essere sotto 
là disciplina del Corpo cui appartiene, e non va esente da alcun altro 
servizio , tranne nel dì dell'udienza , ed in quello antecedente, nei quali 
va esente da ogni cosa. 

Se in tale frattempo gli toccasse di andare in distaccamento, egli non 
partirà se non dopo terminate le sue funzioni di difensore, e verrà ove 
d'uopo rimpiazzato anche momentaneamente da altro uffiziale. 

§ 617. Nelfe>porre il suo ragionamento a difesa, il difensore dovrà attenersi 
a svolgere con tutta ampiezza e libertà tutte le circostanze e gli argomenti . 
relativi al reato ascritto all’ inquisito, che crederà influenti nel merito della 
causa, senza divagare in ragionamenti estranei alla difesa, nè allontanarsi 
in nessun modo dal rispetto dovuto alla dignità dei giudici, e molto meno 
poi discendere a termini sconvenienti od a personalità, od intaccare i prin- 
cipii della disciplina e della subordinazione. 


Dìgìtized by Google 



99 

§ 648. Non attenendosi a queste prescrizioni, soggiacerà agli effetti del dispo- 
sto dal ìj 644 

Art 200 — Pubblicazione òlle sentenze 

$ 619. Tutte le sentenze dei tribunali militari saranno partecipate ai Carpo 
con ordine del giorno, trascritte negli appositi registri ed annotate sui 
ruoli matricolari ; ogni autorità militare provveder! poi per la parte che la 
concerne alla pronta loro esecuzione. 

Abt. 201. — Della rimozione dal (predo. 

5 650. La rimozione di un sott' uffìziale o caporale pronunziata per sentenza 
di un consiglio di guerra vuoisi eseguire secando le formalità stabilite a) 
§ 625 e seg.; però l'aiutante maggiore a vece dell'allocuzione ivi pre- 
scritta, leggerà ad alta voce la sentenza 

Art. 202. — Della demissione 

§ 651. Le sentenze dei consigli di guerra che pronunziano la dcioissione 
di un uffiziale dai H. esercito sono eseguile mediante cancellazione del 
medesimo dai ruoli del Corpo e trascritte per intiero sul libro degli or- 
dini permanenti. 

t 

Art. 203 — Del carcere militare.. 

5 652. Il condannato alla pena del carcere militare vi sani tradotto da uo- 
mini del Corpo cui egli appartiene, i quali lo consegneranno al custode del 
carcere. Se però il Corpo stanziasse in altro presidio, ovvero il carcere 
sia stabilito altrove, la traduzione avrà luogo per mezzo dei carabinieri 
reali. 

{ 653. Se il condannato è utfizialc, verrà accompagnato al carcere assegna- 
togli da un uffìziale appositamente comandato, a cui egli consegnerà al- 
l'atto della partenza la propria sciabola; questa sarà poi consegnata a) 
direttore del carcere, che la restituirà all' uffìziale al termine della pena 

Art. 204 — Della reelusinne militare 

( 654. Ogniqualvolta talun sott' uffìziale, caporale u soldato viene condannato 
alla reclusione militare, il comandante del Corpo ne- avvisa il comandante 
delia reclusione, trasmettendogli copia autentica della sentenza, il foglio 
d'assento e di puuizione del condannato. 

§ 655. Il comandante della reclusione gli riscontra indicandogli il deposito 
al quale vuol essere tradotto il condannato, ed i) comandante del Corpo 
fa provvedere il condannato di tutti gli oggetti di piccolo arredo, e dei 
oa pi di vestiario più indispensabili dei quali continuerà a far uso nella re- 
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clusionc , e quindi manda ai carabinieri reali , per l’opportuna traduzione 
al luogo di pena, il doppio stato degli effetti , modello N. 28 del regola- 
mento d’ amministrazioue ed il viglictlo di scarcerazione ricevuto colla 
copia della sentenza. 

§ 056. Se il condannato è ditenuto fuori del luogo di residenza del Corpo, 
spetta all’autorità superiore militare del luogo stesso, sia di annunziare la 
condanna alla reclusione col mandarvi copia della sentenza, e il foglio delle 
punizioni che si sarà prima procurato dal Corpo , sia di disporre per la 
traduzione del condannato al luogo di pena. 

§ 657. Gli uffiziali condannali alla reclusione militare sono accompagnati 
nella fortezza loro destinata per luogo di pena colle medesime disci- 
pline stabilite dall’ art. precedente. Però dove la pena sia fissata per più 
di tre anni, sarà tralasciala la formalità della sciabola di cui più non do- 
vranno far uso. 

Aut. 205. — Della morie col mezzo della fucilazione nel petto. 

§ 658. All’esecuzione delle sentenze capitali col mezzo della fucilazione nel 
petto assisterà un distaccamento armato di ogni Corpo componente la guar- 
nigione nella proporzione che verrà determinata dall’autorità superiore mi- 
litare del luogo. 

§ 659. Fra tali distaccamenti vi sarà sempre un battaglione con bandiera 
somministrato dal Corpo cui appartiene il condannato; qualora detto Corpo 
non fosse di guarnigione altrove, l’autorità militare superiore comanderà un 
battaglione di' altro Corpo. 

§ 660. Quando la guarnigione non fosse che di un solo Corpo, esso assiste 
intero all’esecuzione della sentenza, comandato dall’ uffiziale superiore che 
segue immediatamente in autorità il comandante del Corpo. 

§ 661. La truppa si recherà al luogo d’esecuzione senza che battano i tam- 
buri, nè suonino le trombe; il che si osserverà pure nel ritorno. 

§ 662. Sarà comandato per l’esecuzione un drappello di un sergente, un ca- 
porale e 16 soldati di l.a classe scelti ripartilamente in ogni compagnia 
presente del Corpo a cui appartiene il condannato. Questi saranno scelti 
incominciando dalla compagnia di destra, e in ciascuna compagnia per or- 
dine di anzianità in detta qualità. 

§ 663. 11 drappello si reca sul posto dopo che i soldati abbiano caricato le 
armi in quartiere in presenza dell’aiutante maggiore in 1“. 

§ 664. Schierata la truppa, l’ulfiziale che la comanda la fa formare in quadrato 
con un lato aperto ; e fa battere un rullo , e portare le armi in parata , 
legge ad alta voce la sentenza. Fa quindi avanzare il paziente condotto dal 
drappello che lo avrà scortato dalla prigione al luogo dell’esecuzione , ed 
accompagnato dal cappellano in abito talare coi suoi distintivi, il quale non 
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10 abbandonerà che all ultimo momento. Lo si fa in seguito sedere di fronte 
alla truppìi c gli si bendano gli occhi, se ufTiziale , dal furiere maggiore più 
anziano del Corpo stesso, dove un tale ufficio non siagli volontariamente 
prestato da un suo compagno di grado eguale al suo, e se sott’ufiiziale o 
soldato, da un suo compagno di egual grado e qualità scelto da lui stesso, 
o destinato d’autorità. 

§ 665. 11 drappello comandato per l’esecuzione si avvicina quindi senza rumore 
colle armi alla posizione di pronti: otto uomini di prima riga marciano 
avanti e gli altri camminano in riserva pochi passi dietro ai primi. 

§ 666. Giunti i primi a sei passi di distanza dal condannato, si arrestano senza 
comando, l’aiutante maggiore in 1° situato alla loro destra alza la sciabola 
ed essi si mettono alla posizione di punì , prendendo di mira la testa ed 

11 petto. Senza troppo indugiare , l’aiutante maggiore comanderà quindi il 
fuoco , c gli otto primi sparano lasciando subito il posto a quelli rimasti 
in riserva che devono solo far fuoco nel caso in cui il paziente dia ancora 
qualche segno di vita; quindi il drappello si ritira, c tutta la truppa sfila 
per la destra davanti al cadavere colle armi a genio, senza battere nè suonare. 

. Art. 206. — Della destituzione. 

§ 667. Le sentenze portanti la destituzione di un uffiziale vogliono essere 
eseguite mediante cancellazione del condannato dai ruoli del Corpo, e l’in- 
serzione loro nei registri degli ordini permanenti dell’intera armata. 

Art. 207. — Della degradazione militare. 

§ 668. Per eseguire una sentenza portante degradazione militare si metterà 
sotto le armi un distaccamento di ogni Corpo di conformità a quanto è 
prescritto dal § 658 e scg., ed il condannato sarà condotto sul luogo da 
un drappello di un sergente, un caporale c 12 uomini scelti preferibilmente 
nella stessa sua compagnia. 

§ 669. L’uflìziale maggiore in grado dispone le truppe in quadrato , e fatto 
battere un rullo, e prendere la posizione delle armi in parata , fa accom- 
pagnare dal solito drappello il condannato al centro del quadrato, e legge 
quindi ad alta voce la sentenza, terminata la quale dice : Ecco avanti a voi 
(indicare il nome, grado c qualità) il quale essendosi reso indegno pei suoi 
delitti di far parte dell esercito, e di vestire l’onorala divisa militare, è stato 
condannato a venirne spogliato , privalo delle sue armi, e cassato con infamia: 
da ogni uomo d' onore se ne eviti il consorzio. 

§ 670. Gli si tolgono quindi dal caporale del drappello le divise militari di 
cui sarà vestito , e si gettano a terra ; cosi spogliato ed a capo scoperto 
vicn quindi ricondotto dal medesimo drappello alle carceri , per essere 
avviato al luogo di pena a cui sarà stato condannato. Esso verrà poscia 
cancellato dai ruoli del Corpo. 
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l 671. Dove vari siano i condannati a pene portanti la degradazione, non 
si praticherà che una sola funzione, ma nella sovra prescritta allocuzione 
vorranno essere tutti successivamente nominati. 

§ 672. Quando la degradazione debba precedere la morte, essa avrà luogo 
nell’interno del carcere, senza altra formalità che di togliere al condannato 
le divise militari, prima di condurlo al luogo dell’esecuzione. 

$ 673. Le sentenze portanti degradazione saranno fatte affiggere, per cura 
delle autorità militari, alla porta di tutti i quartieri. 

Art. 208. — Delhi morte col mezzo della fucilazione nella schiena 

| 674. Dovendosi eseguire una sentenza di morte colla fucilazione nella 
schiena, si praticheranno le stesse formalità prescritte all’ art. 205, ma il 
condannato sarà fatto sedere colla schiena rivolta alla fronte della truppa, 
e dopo l’esecuzione, questa si ritira immediatamente senza sfilare avanti al 
cadavere. 

PARTE SECONDA. 

I» E lil/ ISTRUZIONE. 


CAPO I. 

Ora luamenio generale e riparto dell’ IMndMM. 


Art. 209 — Norme generali. 

8 675. Diffondere ed accrescere l’istruzione degli uffiziali, sott’uffiziali e sol- 
dati , dev’essere costante preoccupazione dei superiori, e perciò gli orarii 
vogliono essere ripartiti, ed il servizio ordinato in modo che le varie istru- 
zioni si sviluppino quanto più ampiamente ed efficacemente sia possibile, 
e le istruzioni stesse così distribuite che tutti vi siano utilmente impiegati 
e che I' insegnamento progredisca sollecitamente, ma senza precipitazione. 

§ 676. Tutte le istruzioni vogliono essere indirizzate ad abilitare sempre me- 
glio i militari di ogni grado ad adempiere alle loro funzioni e doveri , 
massime in guerra, e per coloro che sono chiamati a far carriera, a pro- 
curar loro le cognizioni necessarie ad esercitare le funzioni dei gradi su- 
periori. 

8 677. Ordine , pazienza, e perseveranza sono anzitutto necessari per otte- 
nere buoni risultati in qualunque istruzione. 
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! 678. Lo stesso zelo deve «la ognuno dimostrarsi ad imparare quello che 
non sa, e ad insegnare quello -che gli altri ignorano. 

Gli ufimali segnatamente non possono ricusare, e devono anzi dimo- 
strarsi premurosi di far quelle scuole ed istruzioni . che il comandante dèi 
Corpo affiderà loro. 

| 679. Tutte le istruzioni devono essere regolarmente ripetute ogni anno. 

§ 680. Il comandante del Corpo à mallevadore dell’ istruzione del Corpo, è 
sotto la sua autorità e direzione i maggiori rispondono di quella degli nflt— 
ziali, e i capitani dell'istruzione delle loro compagnie. 

Art. ilO. — istrutione del soldato. 

| 681. Il semplice soldato dev’essere regolarmente ammaestrato: 

1 “ Nel maneggio delle armi , nel tiro al bersaglio . nella scherma di ba- 
ionetta , nella scuola di cacciatore, ed in tutto ciò che si riferisce alle scuole 
di soldato e di pelottone; 

i° Sul servizio di piazza; 

3° Nel buon governo del fucile; 

4° Dev'essere teoricamente, e per quanto possibile, praticamente istrutto 
sul servizio degli avamposti, pattuglie, regole d'accampamento , e ciò che 
riguarda le truppe in campagna; 

. r » u Si devono leggere e particolarmente spiegare ai soldati, per quanto 
li riguarda , il codice penale militare, le leggi del reclutamento, delle pen- 
sioni di riposo e di riforma, e d’avanzamento e sull’ainministrazione; 

6" Sulle regole d'igiene; 

7° Sulla cura che devono avere dei propri effetti e sul modo di vestirli, 
pulirli ed affardellarli; 

8 ' Mediante gli esercizi di ginnastica e del bastone si svilupperà nei 
soldati forza ed agilità; 

9" Si deve procurare . per quanto possibile , che i soldati imparino a 
nuotare ; 

10. I soldati tutti devono imparare a leggere, scrivere e conteggiare , e 
quelli che già sanno , progredire nelle scuole superiori; 

11. Nell'interno delle compagnie si farà un'istruzione sul contegno che i 
soldati devono conservare, in presenza de' superiori nelle varie occorrenze 
di servizio ed anche, fuori di servizio , massime in luoghi pubblici. 

| 682. Nelle fortezze ed in tutti quegli altri presidii che ne porgeranno il 
modo , si eserciterà la fanteria al servizio delle artiglierie da piazza col- 
I' opera di ufftziaii e sott ufliziali d’artiglieria o di istruttori già sufficiente- 
mente capaci. 
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Art. 21 1 — Istruzione dei soli' uffizioli e capm'oli. 

§ 683. I sott' uftiziali e caporali debbono essere viemmeglio ammaestrati in 
tutte le. istruzioni che, a tenore dell’art. precedente, sono necessarie ai 
soldati. 

S 684. Debbono inoltre ben apprendere le funzioni di guida nelle scuole 
di compagnia e di battaglione, e nelle evoluzioni di linea ; essere abilitati 
con teoriche istruzioni a comandare cd istruire cioè: una squadra i caporali, 
un pelottone i sott'uftiziali; ricevere un’adeguata istruzione sulle cose d’am- 
ministrazione, ed essere finalmente esercitati a far rapporti sì verbali che 
scritti. 

§ 685. Si curerà con maggior diligenza I istruzione di coloro che , essendo 
forniti delle doti richieste , porgono speranza di far carriera. 

^ 686. L' istruzione teorica e pratica sul regolamento d’esercizio, e su 
quello di servizio nelle piazze nelle parti che li riguardano , sarà loro 
fatta dall' aiutante maggiore in 1°, il quale la rinnoverà loro ogni anno, 
per quanto sarà possibili', poco tempo prima dell’ arrivo delle nuove leve, 
in quelle parti che più particolarmente devono conoscere per insegnarle 
agli inscritti. 

§ 687. Al fine di preparare istruttori, e meglio conservare e diffondere in 
modo uniforme l’ istruzione , è formato un pelottone chiamato degli istrut- 
tori , a cui saranno ascritti soldati colla denominazione di allievi istruttori. 
Questi saranno scelti dal comandante del Corpo fra coloro che già fre- 
quentano la scuola di reggimento, e che essendo stati proposti dai coman- 
danti delle compagnie, saranno da lui ravvisati idonei dopo attenta ras- 
segna, sia per condotta, che per doti fisiche ed intpllettuali. 

§ 688. Dagli allievi istruttori sono poi esclusivamente tratti i caporali , os- 
servate però sempre le prescrizioni della legge e del regolamento sull'a- 
vanzamento. 

§ 689. Durante l’istruzione, gli allievi sono dispensali dai turni di fatica. Il 
comandante del Corpo ne rimanderà quelli che si dimostrassero inabili , 
o immeritevoli di appartenervi. 

§ 690. L'istruzione del pelottone istruttori è alìidata all'aiutante maggiore 
in 1°. 


Art. i\i. — Istruzione degli uffizioli, 

S 691. I comandanti di Corpo procureranno che gli utlìziali siano per via di 
apposite istruzioni perfettamente ammaestrati in tutti i loro doveri, e sap- 
piano eseguire e comandare quanto è prescritto dai regolamenti pel ri- 
spettivo grado, ed anche pel grado rispettivamente superiore , ed istruire 
similmente i loro subordinati. 

8 
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$ 692. Le istruzioni degli utììziali sono affidate: per i capitani ad un maggiore, 
e per gli uffìziali subalterni ad un maggiore o capitano. Quanto però alle 
evoluzioni di linea, il comandante del Corpo è tenuto a far personalmente 
in ogni anno le istruzioni teoriche agli uffìziali superiori e capitani, e farà 
eziandio personalmente quelle altre istruzioni che ravvisasse opportuno, 
nell'intento specialmente di ottenere maggior uniformità nell’ istruzione 
del Corpo. 

§ 693. tigli avrà cura anche nelle istruzioni sugli esercizi di stabilire quel- 
l’ uniformità nel tuono di voce, e nel modo di accentuare i comandi, 
che è prescritta dal regolamento d'esercizio. 

Tutti gli uffìziali subalterni vogliono essere annualmente esercitati nella 
scuola del tiro, nel maneggio e buon governo delle armi, e nella scherma 
alla baionetta. 

| 694. 1 comandanti le brigate sono particolarmente incaricati di fare agli 
uffìziali superiori e capitani una istruzione sul servizio delle truppe in 
campagna , degli avamposti , della castrametazione e sulle operazioni se- 
condarie della guerra, sia valendosi del quadro plastico, sia conducendoli 
talvolta sul terreno. 

§ 695. La stessa istruzione sarà fatta da un maggiore agli uffìziali subal- 
terni. 

§ 696. 1 comandanti di brigata assegneranno temi militari da svolgere agli 
uffìziali che ne siano capaci. 

§ 697. La scuola di topografia vuol essere particolarmente incoraggiata ed 
apprezzata, come quella che porge agli uffìziali la tanto necessaria cono- 
scenza del terreno. 

§ 698. Essa è obbligatoria pei giovani uffìziali. 

§ 699. I capitani che aspirano a far carriera devono frequentare la scuola 
di cavallerizza che sarà istituita ogni anno in tutti i presidii ove si trovi 
cavalleria per fornire cavalli ed istruttori. 

§ 700. I comandanti di Corpo incoraggieranno i giovani ulliziali a prepararsi 
e presentarsi per il corso di stato maggiore, dal quale possano ricavare tanto 
utile pel servizio e per la loro rispettiva carriera ; c li incoraggieranno si- 
milmente a frequentare la ginnastica, la scherma, il nuoto e tutti gli eser- 
cizi di corpo. 

§ 701. Egual premura ed incoraggiamento dovranno eglino dimostrare per 
gli uffìziali che si valgano delle ore di libertà per frequentare le biblioteche, 
per istruirsi e lavorare procurandosi i libri e le carte necessarie. 

§ 702. Gli uffìziali che ottengono eli viaggiare all’estero devono al loro ritorno 
far un rapporto su quanto hanno osservalo che possa tornar utile all’e- 
sercito. 

§ 703. Tutti gli uffìziali devono procurare di ben conoscere , in quanto 
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almeno riguarda il Corpo e l’arma loro, le funzioni che possono essere chia- 
mati ad esercitare , le leggi e regolamenti organici dell' esercito , cioè del 
reclutamento , deli' avanzamento , dello stato degli uflìziali , delle giubila- 
zioni, la legge penale militare, il regolamento di disciplina , quello di 
servizio nelle divisioni e nelle piazze, quello d’amministrazione e quello sul 
servizio sanitario, oltre a quegli altri che più particolarmente si riferiscono 
al Corpo ed all’arma loro. 

§ 704. Il comandante del Corpo ne l'ara loro talvolta lettura, e special- 
mente di quello di disciplina, e delle truppe in campagna, affine anche di 
stabilire un metodo uniforme d’interpretazione e di applicazione. 

§ 705. Gli uflìziali devono essere tutti provveduti delle leggi e dei regola- 
menti generali per l’esercito, o speciali dell’arma loro , e di tutti i libri di 
testo che riguardano la speciale istruzione loro. 

§ 706. Le istruzioni teoriche agli uflìziali hanno luogo per via d’interroga- 
zione, salvo quelle materie per cui non si abbia testo stampato , per le 
quali le interrogazioni vorranno essere precedute da un’opportuna esposi- 
zione delle materie. 

§ 707. Finito il corso regolare di tutte le istruzioni il comandante del Corpo 
deve prescrivere a coloro i quali per una causa qualunque vede non 
essere bastantemente istrutti di continuarne uno speciale; del che farà 
particolare menzione nei rispettivi stati di condotta, quando il ritardo nel- 
l’istruzione provenga da incapacità o negligenza dell’ulfiziale. 

Art. "213. — Riparto generale dell’ istruzione. 

§ 708. Stante la varietà di clima e di circostanze in cui si trovano i vani 
Corpi, l’istruzione annuale non può essere ripartita in modo assoluta- 
mente identico per tutti, nè stabilirsi il medesimo orario. 

In ogni caso però voglionsi strettamente osservare le massime seguenti 

§ 709. L’annuale istruzione si riparte in tre periodi principali: 

§ 710. 1° Il periodo d'inverno , che comincia verso la metà di novembre, e 
finisce con tutto marzo. 

In questo periodo devonsi particolarmente attuare le scuole sì di com- 
pagnia che di reggimento , la ginnastica, il bastone, la lettura dei regola- 
menti. 

Gl’ inscritti di nuova leva arrivando ordinariamente nel mese di gennaio, 
saranno tosto regolarmente istrutti in modo che col passare al secondo pe- 
riodo (mese di aprile) essi siano in grado di coadiuvare gli altri nel ser- 
vizio; per quanto possibile la scuola del tiro sarà, se non ultimata , al- 
meno bene avviata irei mese di marzo. 

J 711. La scuola teorica e pratica del tiro agli uflìziali si farà per quanto 
possibile nel mese di marzo, altrimenti in aprile. 


Digitized by Google 



100 

Agli ufliziali si farà la scuola di topografia, e quelle altre istruzioni teo- 
riche (die si crederà. 

Si farà per quanto possibile la scuola di cavallerizza ai capitani. 

Quando i locali non permettano di fare certe istruzioni contemporanea- 
mente, vogliono queste farsi successivamente per uno o più battaglioni. 

In questo periodo la guardia sarà ordinariamente rilevata dalle 3 alle 
4 pomeridiane, per avere il maggior numero d’ore riservate all’istruzione. 

§ 712. 2" Il periodo della primavera ed estate, che cominci^ ordinariamente al 
1“ aprile e finisce con tutto agosto, è particolarmente destinato all’istruzione 
di piazza d’armi, cominciando dalla scuola del soldato , e passando pro- 
gressivamente a quella di pelottone, di compagnia , di battaglione ed evo- 
luzioni di reggimento , compresa la scherma di baionetta e la scuola di 
cacciatori. 

S 713. La ginnastica e la scuola di bastone si continueranno soltanto in aprile 
e maggio. Nei mesi di giugno , luglio ed agosto si attiverà per quanto 
possibile la scuola di nuoto. 

Sj 714. Le scuole sì di reggimento che di compagnia continueranno attiva- 
mente a norma dello speciale regolamento. 

§ 715. L’istruzione a cavallo dei capitani si potrà protrarre nel mese di 
aprile , facendo anche , quando il tempo lo consenta, alcune cavalcate fuori 
del maneggio. 

Continuerà la scuola di topografia per gli ufimali facendo escursioni 
sul terreno per ricognizioni militari e levale di piani. 

Agli ufliziali si farà nei mesi di luglio ed agosto teoricamente un’ istru- 
zione sul servizio in campagna valendosi del quadro plastico. 

§ 710. In questo periodo la guardia vorrà essere cambiata ordinariamente 
verso le 11 del mattino. 

§ 717. 3" Il terzo periodo, che comincia col cessare dei calori ostivi, e com- 
prende ordinariamente i mesi di settembre , ottobre e metà di novembre , 
viene particolarmente riservato alle evoluzioni di brigata e di divisione 
prima sulla piazza d’armi , e quindi su terreni variati, al servizio d’ avam- 
posti , alle marcio militari , all’arte di disporre le truppe alla difesa e al- 
1’ attacco di posizioni, c finalmente a fazioni campali. 

§ 718. In tutte queste istruzioni si deve procedere progressivamente. 

Ove le truppe si allontanino considerevolmente dalla guernigione, si può 
anche far loro portare il rancio del mattino. 

§ 719. Operando il cambio della guardia verso sera, la truppa può essere 
molte ore del giorno utilmente impiegata fra il rancio del mattino c quello 
della sera. 
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Norme «prelati alle varie ((trazioni. 


Akt. 214. -- istruzione delle nuove leve. 

§ 720. L’ istruzione delle nuove leve nella scuola del soldato e del pelot- 
tonc sarà affidata ad un maggiore, a un capitano , e ad un numero pro- 
porzionato di uffiziali subalterni, che non sarà mai minore di due per cia- 
scun battaglione, fissi avranno sotto i loro ordini un competente numero 
di istruttori sott’ uffiziali e caporali. 

§ 721. In modo analogo si praticherà pei battaglioni distaccati, presso i 
quali il maggiore comandante affiderà sotto la sua risponsabilità la men- 
tovata istruzione ad un capitano c ad un numero competente di uffiziali 
subalterni c d’istruttori. 

§ 722. Qualora prima di amalgamare le nuovo leve cogli anziani per l’ulteriore 
istruzione, il comandante di Corpo credesse opportuno di riunirle per eserci- 
tarle in compagnia o battaglione, dovranno in questo caso le compagnie 
essere comandate da capitani, ed il battaglione dal maggiore clic diresse 
l’istruzione, ed in sua mancanza da altro maggiore. 

In questa guisa saranno anche esercitati in passeggiate militari al fine 
di assuefarsi alle marcio col porto delle armi, e di tutte le loro robe. 

§ 723. La scuola del tiro vorrà però sempre farsi separatamente dagli anziani. 

§ 724. L’ istruzione delle nuove leve nei tempi i. dinari vuol attuarsi senza 
precipitazione, in guisa però, clic nel periodo di due mesi siano sufficien- 
temente abilitate a concorrere al giornaliero servizio coi soldati anziani; 
giacché per quanto possibile non saranno chiamate al servizio di guar- 
dia finché siano state ammaestrate nella scuola di pelottone, o abbiano rice- 
vuto lo prime nozioni sui regolamenti di disciplina militare e del servizio 
nelle divisioni c piazze , e le nozioni sulla scuola del tiro nelle parti clic 
é mestieri conoscano onde poter compiere convenientemente al servizio. 

Art. 213.-- Scuola di topografìa pei' gli uffiziali. 

. § 725. Le scuole di topografia per gli uffiziali sono istituite per Corpo o per 

brigata, secondo che sarà per determinare il comandante della divisione, 
avuto riguardo ai direttori e maestri che possono assegnarsi alle mede-’ 
sime, ed all’opportunità dei locali. 

§ 72fi. Esse sono poste sotto l’alta direzione del comandante generale divisio- 
nale, e la direzione immediata del capo di stato maggiore della divisione, 
per quanto riguarda l’andamento dell’istruzione, e sotto la risponsabilità dei 
rispettivi comandanti per quanto riguarda la disciplina. 

§ 727. Ove talun Corpo difetti di maestri, profitterà della scuola di altri Corpi, 
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e in mancanza anche di questa, il comandante generale della divisione ne 
avvertirà il Ministero. 

§ 728 Quando se ne abbia la comodità, si pot anno anche istituire nei 
capi-luoghi di divisione scuole divisionali ove gli uffiziali de' vari Corpi 
già più inoltrati nello studio verranno esercitati dal capo di stato maggiore 
nei temi sulle operazioni secondarie della guerra applicate al terreno. 

% 729. Le scuole avranno luogo dal primo gennaio a tutto luglio; tuttavia 
i Corpi che crederanno potervi anche nei primi mesi dell’inverno impie- 
gare qualche ora che soprawanzi alle altre occupazioni degli uffiziali, 
avranno facoltà di aprire fino dal principio «li novembre una scuola in 
cui si insegni ai principianti il disegno e le altre nozioni preliminari. 

§ 730. Le scuole devono essere regolate in modo, che quelle parti che vo- 
gliono impararsi all'aperto siano riserv ate pei mesi di maggio, giugno e luglio 

§ 731. In ogni anno, terminata che sia la scuola, si manderanno al Ministero 
per la via gerarchica i rapporti prescritti; i disegni però saranno mandati 
soltanto, e per la stessa via, dopo l'ispezione del personale, affinchè l’ispet- 
tore ne possa prendere visione. ' 

§ 732. Si osserveranno del resto le norme stabilite colle note ministeriali 3 
novembre 1853 in quanto non siano contrarie alle presenti disposizioni. 

§ 733. 1 disegni vorranno essere firmati non solo dagli allievi e dal direttore 
della scuola, ma anche per quanto possibile dai professori e maestri che 
fecero l’istruzione. 

§ 734 Dopo che i disegni presentali dalle varie scuole saranno stati esa- 
minati dal reai Corpo di stato maggiore, questo conserverà presso di sè 
tutte le levate dei piani, e quanto agli altri disegni, li riterrà sino all’anno 
successivo affinchè la commissione possa instituire gli occorrenti paragoni 
fra i lavori dei dui; anni e formarsi così un giusto concetto dei progressi 
delle scuole; quindi li restituirà secondo le solite norme ai loro autori. 

Art. 216. — Ginnastica. 

§ 735. Nella scuola di ginnastica si osserveranno accuratamente le nonne 
dell’istruzione apposita, c le avvertenze ivi prescritte nello scopo di anti- 
venire ogni sinistro. 

§ 736. É vietato qualunque esercizio che non sia stabilito dall’istruzione oradetta. 

S % 737. 1 comandanti di Corpo avranno segnatamente l'occhio allo scopo della 
scuola che è quello di una generale, discreta, uniforme istruzione estesa 
a tutti i soldati in modo di accrescerne in tutti la forza , la sveltezza ed 
il coraggio. 

§ 738. Saranno soltanto esenti dagli esercizi ginnastici i convalescenti, i mi- 
litari d’età avanzata e coloro che per difetti od indisposizioni abbisognino, 
giusta il parere dei medici militari, di qualche esenzione temporanea. 
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$ 739. In tutte le guarnigioni die ne presenteranno la . possibilità, sarà ogni 
anno nella stagione estiva organizzata nna scuola di nuoto, a norma del- 
l’apposita istruzione, alla quale devono prendere parte tutte le truppe del 
presidio. 

v| 740. Nelle guarnigioni composte di vari reggimenti un solo maggiore desi- 
gnato dal comandante generale della divisione avrà la direzione generale di 
tutta la scuola. Ogni reggimento destinerà poi un capitano e per ogni batta- 
glione un uftìziale subalterno, con un competente numero d’istruttori, scelti 
fra i migliori nuotatori , ed oltre al medico «li settimana munito della 
cassetta per gli annegati. 

741. 1 vari Corpi, o le loro frazioni, devono succedersi nel locale dell’istru- 
zione, secondo l’orario che stabilirà il comandante generale della divi- 
sione, e condotti dall’uHìziale subalterno summentovato. 

§ 742. La truppa vestirà la piccola montura, i soli ulìiziali, furieri maggiori 
e furieri cingeranno la sciabola. Vi sarò comandato un tamburino pei se- 
gnali occorrenti. 

§ 743 Recandosi all’istruzione del nuoto, la truppa cammina a passo lento. 

§ 744. Ciascun soldato porterà seco un lenzuolo per asciugarsi. 

§ 745. La scuola non avrò mai luogo nelle due prime ore successive al 
rancio. 

§ 746. Si prenderanno le necessarie precauzioni perchè nessuno corra peri- 
colo di annegare. 

Art. 218. — Scuole di lettere , conteggio , ecc. 

§ 747. Le scuole istituite presso ogni Corpo per gli individui della bassa- 
forza a tenore del regolamento in data 24 ottobre 1858 sono annoverate 
fra i mezzi più efficaci a conseguire due eminenti scopi, cioè quello di 
accrescere l’ istruzione dei soli’ uffiziali e soldati onde vieppiù abilitarli al 
militare servizio e procurare all’esercito in questa parte il maggior possi- 
bile incremento, e quello d'educarli ad un tempo sia a vantaggio loro pro- 
prio. che della società. 

. § 748. I comandanti di Corpo si adopreranno perciò colla maggior sollecitu- 
dine a promuoverne l'incremento, eccitando gli uffiziali e sott’uffiziali ^ 
cooperarvi colla loro capacità e colla maggior energia, osservando accu- 
ratamente le prescrizioni del detto regolamento. 

§ 749. Lo zelo e l’ intelligenza che perciò spiegheranno i comandanti di Corpo 
e gli uffiziali incaricati della direzione delle scuole e dell’ insegnamento sa- 
ranno un titolo di merito, di cui sarà fatta annualmente menzione negli 
specchi caratteristici e nelle relazioni degli ispettori; e di tali note favorevoli 
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o sfavorevoli sarà in occasione delle determinazioni riguardanti la carriera 
di detti comandanti ed uffìziali tenuto specialmente conto dal Governo. 

5 750. La buona volontà ed i progressi nell’ insegnare e nell’irnparare costi- 
tuiranno pure nei sotf uffìziali, caporali e soldati titoli di merito da pren- 
dersi in considerazione nelle promozioni. 

CAPO III. 

Etereilazlonl a fuoco, marele eri Istruzioni campali 


Art 219. — Esercitazioni a fuoco. 

§ 751. Le esercitazioni a fuoco si praticheranno ogni anno nella scuola di 
compagnia , di battaglione, di reggimento, ed in quella dei cacciatori colle 
eartuccie a ciascun Corpo in ogni anno assegnate. 

Succederanno quelle di brigata, e di divisione, per le quali si distri- 
buiranno all’occorrenza apposite munizioni. 

§ 752. I comandanti di compa’gnia si accerteranno che i sotf ufììziali, capo- 
rali e soldati non ritengano dopo le esercitazioni cartucce a polvere nè 
a palla, oltre a quelle ili cui devono essere forniti a norma dei regola- 
menti, e ne stanno pienamente mallevadori. 

5 753. Le esercitazioni a fuoco non si potranno eseguire senza l’annuenza 
ottenuta in via gerarchica della primaria autorità militare del luogo, sempre 
quando sia superiore in grado od in anzianità al comandante del Corpo; 
altrimenti però essa vorrà sempre essere avvertita prima che esse abbiano 
luogo. 

§ 754. Assisterà sempre a queste esercitazioni un uftìziale sanitario del Corpo. 

§ 755. Prima che la truppa rientri in quartiere, si faranno sempre scaricare 
le armi, ed appena rientrata, ciascuno deve attendere a lavare e ripulire 
la propria arma, e gli uffìziali ili settimana se ne accerteranno alla prima 
visita che loro occorra di lare. 

Art. 220. — Morde ed istruzioni campali. 

5 756. Più importante di ogni altra istruzione, e complemento di esse tutte, 

A l’istruzione campale. 

Essa comprende il servizio d'avamposti, il modo di fare riconoscenze, il 
modo di manovrare in terreni svariati, occupare una posizione, difen- 
dere o passare un fiume, difendere od attaccare un villaggio, ecc. 

Tutte le guarnigioni porgono più o meno il mezzo di svolgere queste . 
istruzioni. 

J 757. Tenuto conto della stagione, e del riguardo dovuto ai prodotti pen- 
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denti e ai seminati, i comandanti dèlie divisioni stabiliranno anticipata- 
mente una serie progressiva ili escursioni, e sempre col doppio scopo 
di esercitare la truppa a marciare militarmente con tutte il suo bagaglio, 
e di istruire gli uffizioli, sott’uffiziali e. soldati. 

§ 758. I generali di brigata sono particolarmente incaricati di preparare e 
dirigere queste istruzioni , attenendosi al regolamento perle truppe in cam- 
pagna, ed all’ istruzione sulle operazioni secondarie della guerra. 

§ 759. Prima di condurre le truppe sul terreno, converrà ch’esso sia stato 
bene studiato almeno dagli ufficiali superiori aventi cavalli, condotti dal 
generale di brigata; che i militari, specialmente i graduati, apprendano 
ben prima le regole su teoriche istruzioni, cosicché non si abbia pili che 
ad applicarle. 

| 760. Le varie armi comincieranno per quanto possibile separatamente le 
loro istruzioni campali, e solo quando queste saranno state cosi apprese, 
i generali di brigata potranno riunirle. 

§ 761. Niuno è dispensato dalle marcie cd esercitazioni suddette eccettuati 
i soli ufficiali addetti airAmministrazione; vi dev’essere sempre la bpur 
diera, si vestirà una montura appropriata all» stagione, gli ufficiali cinge- 
ranno la sciarpa, e la truppa porterà nello zaino tutti i suoi effetti , del che 
il comandante del Corpo si accerterà talvolta con visite inaspettate. 

^ 76*2. Si osserverà sempre I’ ordine di marcia prescritto dal regolamento e 
dall’istruzione sovrastata, ma solo fuori dell’abitato, avendo riguardo perù 
sempre a non recar danno alla proprietà. 

Art. ìì I. — Altre patteggiale militari. 

§ 763. Sebbene le dette esercitazioni siano riservate al terzo periodo del- 
l' istruzione, la truppa potrà tuttavia essere esercitala anche nelle altre 
stagioni in passeggiate militari, osservando, in quanto siano applicabili, lo 
norme sovraindicate, e previa sempre l’annuenza del comando militare 
superiore del presidio. 
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PARTE TERZA. 

I*fcl VARI SERVIZI IKTERVI 

TITOLO PRIMO 

Dia SERVIZIO t>l QUARTIERE. 


CAPO I. 

Ordinamento del quartieri. 

i . 


Art. 222. — Consegna del quartiere. 

§ 764. Allorché deve ialini Corpo recarsi ad occupare un quartiere, «n aiu- 
tante maggiore lo precede almeno di 24 ore per prenderne caricamento , 
a norma del regolamento IO novembre 1856 sulla contabilità del mate- 
riale (art. 228 e seg.) e specialmente dell’allegato » che fa seguito allo 
stesso regolamento. 

| 765. Procederà quindi , coll’ assistenza dei ftmzionari che hanno concorso 
all* operazione summentovata , alla ricognizione ed estimo delle suppel- 
lettili ed arredi degli uffici e delle scuole , e delle carrette da battaglione 
cedute dal Corpo rimettente, c ne firmerà gli elenchi preparati a tal fine 
dall'aiutante maggiore di quest'ultimo, sui quali saranno indicati i preizi 
di estimo, conservandone un esemplare che deve poi consegnare al co- 
mandante del Corpo in un coi suddetti testimoniali. 

Akt. 223. — Riparto del quartiei'e. 

§ 766. L' aiutante maggiore attende poscia al riparto del quartiere fra i bat- 
taglioni e le compagnie, designando i locali da destinarsi per gli uffici, le 
scuole , i magazzini , le infermerie, i suonatori , gli armaiuoli , i sarti , 
i calzolai , i vivandieri e tutti quegli altri che non avendo grado d' uflfi- 
ziale debbano alloggiare in quartiere, e designa la sala d’ordine, la ca- 
mera dell' uflfiziale di picchetto clic deve essere quanto si possa vicina alla 
porta del quartiere, le camere per la mensa degli uffiziali, per quella pei 
sott' uffiziali, pel deposito di viveri, per le ripetizioni della musica, ed i siti 
per le vivanderie, le prigioni, e per le marmitte destinate a raccogliere il 
rancio pei poveri. 

§ 767. Se perù il quartiere era già occupato da altro Corpo, specialmente 
se della stessa arma, l’aiutante maggiore procurerà di attenersi al riparto 
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slesso che fu osservalo dal Corpo , che prima lo occupava, nè vi introdurrà 
se non le modificazioni strettamente necessarie. 

§ 768. La truppa è sempre alloggiata secondo l’ ordine progressivo di com- 
pagnia in ogni battaglione , ed i battaglioni alternano tra loro tuttavolta 
che il comandante del Corpo lo crederà opportuno, avuto riguardo alla 
convenienza dei locali più o meno adatti al benessere del soldato. 

§ 769. Nel giorno successivo all'arrivo del reggimento , il comandante esa- 
mina il riparto del quartiere, riceve dai comandanti di compagnia , o da 
qualunque altro, i richiami a cui avesse dato luogo, e statuisce in proposito. 

§ 770. Egual dovere spelta ad ogni comandante di frazione di truppa che si 
rechi a presidio, od in distaccamento fuori del luogo di residenza del Corpo. 

; -XT •, 

Aht. 224. — Alloggio .dei furieri maggiori , furieri, s ergenti , e persone ammogliale. 

§ 771. Per quanto lo consentiranno le condizioni del quartiere, i furieri 
maggiori , i furieri ed i capi-operai avranno sempre ciascuno una camera. 

§ 772. I sergenti sono alloggiati nelle loro suddivisioni , e i loro letti per 
quanto possibile saranno distanti dai vicini d’un metro almeno. 

§ 773. Gli ammogliati, siano aott'ufììziali, caporali o soldati, debbono sempre 
essere separati per famiglia, salvo il caso di assoluta impossibilità. 

§ 774. Non potrà perù mai accordarsi l'alloggio in quartiere alle famiglie 
degli uomini di leva clic siansi ammogliati prima del loro arruolamento. 

Art. 225. — Letti dei sotl'uffìziali, caporali e soldati. 

§ 775. I sott’uflìziali, caporali e soldati, dormiranno nei quartieri su letti di 
I .a e 2.a classe ; sono rii La classe quelli formati con cavalletti di ferro, 
assicelle, pagliaricci e materassi, e di 2.a classe le così dette brande di ferro 
Gli uni e gli altri vogliono essere tenuti in modo uniforme durante il giorno 
secondo che sarà stabilito dal comandante del Corpo, avranno per quanto 
possibile la testa appoggiata al muro, e saranno collocati ad un metro di 
distanza almeno da centro a centro. 

5 776. Nelle camerate gli uomini saranno per quanto possibile disposti 'dia 
modo, che i sergenti occupino il letto di un angolo alla destra della pro- 
pria squadra, ed i caporali a sinistra. 

Art. 226. — Alloggio degli uffizioli in quartiere. ^ , 

5 777. Nei quartieri che porgono il modo di alloggiare uffizioli, saranno i 
primi a fruirne nel seguente ordine numerico , e giusta la distribuzione che 
ne farà il comandante del Corpo: 

1° L'aiutante maggiore in 1°; 

2 ° L’aiutante maggiore in 2"; 

3° L’uftiziale sanitario di servizio. ... ' 
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§ 778. Ove soprawanzasser.i alloggi, il comandante del Corpo , ritenute a 
sua disposizione le camere che il servizio richiedesse, deve destinare le 
altre agli uffìziali inferiori in grado, incominciando dai primi in anzianità. 
Gli uffizioli di ciascun grado cui furono assegnate le camere, se ne distri- 
buiscono fra loro per via di sorteggio. 

5 779. Qualora il quartiere non contenga alloggi disponibili ed adattati ad 
uffìziali, si dovrà tuttavia trovar modo ili alloggiarvi uno degli aiutanti mag- 
giori e un nftiziale di sanità. 

Art. 227. — Divieto di cedere ad altri il proprio alloggio, 
e rito da concedeisi a ciaschedun v (fi zia le. 

§ 780. L'ufRziale a cui è concesso un alloggio in quartiere non può cederlo 
ad altri. 

| 781. L’alloggio ò concesso per tutto il tempo che il reggimento dimora 
nello stesso quartiere, salvo che l' nftiziale si recasse in licenza per un tempo 
maggiore di quello fissato per la licenza ordinaria. 

§ 782. Mentre sta in distaccamento, egli non può disporre del suo alloggio , 
ma al ritorno gli verrà restituito, o gliene sarà assegnato un altro dal 
comandante del Corpo. 

§ 783. Durante la licenza ordinaria, può lasciarlo chiuso o cederlo a qual- 
siasi nftiziale del Corpo, ma, se finita la licenza non l’occuperà in per- 
sona, l’alloggio gli sarà ritolto, e dato ad altro nftiziale. 

§ 784. Il rifiuto fatto dell’alloggio sarà irrevocabile per tutto il tempo del 
soggiorno del reggimento nello stesso quartiere. 

8 785. Il maggior o minor sito da concedersi a ciascun nftiziale dipenderà 
intieramente dall’ equità del comandante del Corpo , il quale procurerà 
di alloggiarne in quartiere il maggior numero possibile , sia per mino- 
rare loro le spese, sia per utilità del servizio. 

Epperò potrà fare alloggiare a due a due per camera tutti gli uftiziati 
subalterni, ad eccezione però di quelli contemplati nel $ 777. 

8 786. Gli alloggi che, per superiore disposizione, fossero destinali a gradi 
speciali, continueranno ad essere occupati dai loro titolari. 

Art. 228. — Indicazioni apposte ai diversi locali. 

8 jp7. Debbono essere affissi esteriormente alla porta della ramerà del fu- 
riere : 

1° Il registro dei rari turni di servizio dei soldati; 

2° L elenco degli alloggi degli uftiziali della compagnia; 

3" Il libretto d’ordinario; 

4” L'orario in vigore; 

5° Il sunto dei bandi della compagnia. < 
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Alla porta d' ógni camerata stanno affissi dalla parte esterna: 

1° L’elenco nominativo degli uomini che la occupano per ordine di 
squadra ; 

2° La nota delle suppellettili di casermaggio in essa contenuti. 

§ 788. Alla porta di ogni camera, e per cura di chi la occupa, sta simil- 
mente affisso un biglietto indicante l’uso a cui essa è destinata. 

§ 780. L’ aiutante maggiore fa apporre la stessa indicazione sui locali non 
occupati dalle compagnie, nè dagli ufìiei o magazzini del Corpo , o da 
uffiziali od altre persone. 

§ 700. All'ufficio della maggiorità, od in altro sito apparente, è collocato un 
orologio che serve per regolare le operazioni della giornata. 

Nel detto ufficio ò pure affisso in luogo apparente, oltre alle altre ta- 
belle, l'alloggio degli uffiziali del Corpo, e l’ultimo N° del Giornale militare. 

§ 791. Finalmente l’aiutante maggiore manda ogni giorno all’ufficiale di pic- 
chetto perchè sia affisso alla porta del quartiere od in altro sito appropriato 
l’orario in vigore, e l'elenco dei caporali e soldati consegnali. 

CAPO 11. 

Ordinamento e pulizia delle camerate >• Polizia del quartiere. 


Aht. 229. — Disposizione degli attrezzi ed arredi nelle camerale. 

§ 792. Non è tollerato nelle camerate nessun oggetto non prescritto. 

§ 793. 1 lucili vogliono essere collocati coi loro turaccioli e col cane abbat- 
tuto, sulla rastrelliera d’armi nel sito portante il nome dei militari cui ri- 
spettivamente appartengono. Quelli degli uomini armati di sciabola hanno 
inoltre la baionetta innastata ed inguainata nel fodero. 

§ 79 L Ad ogni rastrelliera sta appeso uno strolìnaccio di lana umettato d olio, 
e di sevo fuso, che ogni soldato deve passare sulla canna del proprio 
fucile prima di riporlo a sito. 

§ 795. 1 recipienti per l’acqua ripuliti e riempiti dai quartilicri stanno in 
un angolo a ciò destinato, c le scope in un altro, dove però non rimarrà 
alcuna immondizia. 

§ 796. Sopra una tavola dev'essere sempre un mastello con coperchio ri- 
pieno di bianchetto; un'altra tavola è destinata per ripulirvi le armi. « 

§ 797. Le panche e le tavole vogliono essere ordinatamente disposte a se- 
conda delle località. 

§ 798. Le camere occupale dal piccolo stato maggiore, e quelle degli am- 
mogliati e deH iiifermeria, saranno tenute, per cura dell'aiutante maggiore 
e furiere maggiore, in modo analogo a quanto è indicato per le came- 
rate delle compagnie. 
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, i Art. 230. — Pulizia delle camerate e dei vari locali 
del quartiere. 

5 799. Si dovranno scopare due o tre volte al giorno, e più, a seconda del 
bisogno, le camerate, i corridoi , le scale, le corti, i passaggi e specialmente 
le prigioni, e se ne laveranno anche spesso i pavimenti in giorni sereni, 
avvertendo però di non versarvi acqua soverchia che danneggi le volte o 
generi umidità. 

§ 800. È vietato di lavar pannilini o tarli asciugare nelle camerate. L'aria e 
l’acqua per bere vi dev’essere rinnovata frequentemente. Ogni immondezza 
ne vuol sempre essere sollecitamente scopata. 

§ 801. É vietato severamente di gettare o deporre nei cortili, nei passaggi 

0 nelle attigue strade acqua od altre materie o sozzure onde esalano cat- 
tivi odori; si veglierà soprattutto che le venditrici nei quartieri non vi get- 
tino qua e là avanzi di legumi, frutta ed altri residui, e tengano ben puliti 

1 siti circostanti al banco. 

§ 802. Si procurerà anche di far togliere le immondizie dalle vie circostanti. 

§ 801. Ove siavi sospetto di morbi epidemici o contagiosi nelle vicinanze, 
si praticheranno tratto tratto fumigazioni di doro. 

§ 804. La pulizia delle camerate, degli uffici, e delle scuole è affidata rispet- 
tivamente alla cura dei comandanti delle compagnie , o di quelli cui spetta 
la direzione degli uflic.i, delle scuole , ece. _• ..... 

La pulizia ili tutti gli altri siti del quartiere, ivi comprese le prigioni, è 
affidata al capitano d’ispezione e sotto la sua direzione all’ufiiziale dì 
picchetto cd ai militari che da lui dipendono. 

§ 805. I vetri spezzati nelle invetriate delle camere vogliono essere surrogati 
sollecitamente. 

Art. 231. — Pulizia e buon ordine delle prigioni. 

$ 800. Affinchè si possa facilmente rinnovare l'aria nelle prigioni disciplinari, 
se ne terrà talvolta aperta la porta lungo il giorno; se ne faranno spesso 
imbiancar le pareti, nettar dagli insetti e lavare i tavolati. 

§ 807. Si obbligheranno i ditenuti a lavarsi ogni giorno le mani e la faccia, 
a pettinarsi , a cambiare la camicia ogni settimana , a spazzar soventi e 
battere le loro vestimento e le, coperte, onde tenerle nette dagli insetti e 
dalla scabbia. 

§ 808. Vi sarà sempre uria secchia piena di acqua per bere die vorrà esser 
cambiata almeno tre volte al giorno. 

§ 809. Vi sarà pure un recipiente per le immondizie che sarà vuotato ogni 
due ore dagli stessi ditenuti per cura del comandante la guardia di polizia. 
1 graduati vanno esenti da tale fatica, e dove fra i ditenuti non vi siano 
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soldati, vi attendono i soldati comandati per la proprietà del quartiere a- 
scritti alle compagnie dei graduati ditenuti. 

§ 810. Succedendo guasti o sconciature nelle prigioni o negli attrezzi ivi con- 
tenuti, se nc curerà prontamente la riparazione a carico di chi ne fu 
autore, ed ove questo non si possa conoscere, a carico comune dei dite— 
nuli nella sala ove successe il guasto. 

Art. 232. — Latrine. 

§ 811. I miasmi delle latrine potendo riuscir molto nocivi alla salute del sol- 
dato, e fomentare in ispecie potentemente le oftalmie, la pulizia di esse 
vorrà essere invigilala con molta cura, e sarà perciò vietato di gettarvi ce- 
nere , spazzature, paglia od altro che possa ingombrarne i locali, si av- 
vertiranno i militari a non trattenervisi oltre il tempo necessario , e si 
procurerà anche talvolta di spandervi i carboni ridotti in polvere delle legna 
abbruciate. E siccome la sconcia abitudine d’insozzare il pavimento delle la- 
trine renderebbe vana ogni altra cura e diligenza , i comandanti di Corpo 
faranno i provvedimenti più efficaci ad estirparla collocando anche soldati 
di piantone alla porta delle latrine , e castigando severamente coloro che 
trasgredissero le loro prescrizioni in proposito. 

Art. 233. — Altre norme relative al governo dei quartieri. 

§ 812. In generale poi dovranno strettamente osservarsi le disposizioni che 
pel governo dei quartieri sono divisate nel regolamento 2 marzo 1833, 
le quali si riproducono nella nota C, che fa seguito al presente regola- 
mento. 


CAPO III. 

Servizio ebdomadario e giornaliero di quartiere. 


Art. 234. — Natura del servizio di quartiere. 

§ 813. Scopo principale del servizio di quartiere è la pulizia, il buon go- 
verno del rancio, la pronta trasmissione dei rapporti e degli ordini , la 
conservazione delle robe e masserizie spettanti al soldato, od alla caser- 
ma, ed insomma la regolarità in ogni cosa, e l’educazione del soldato. 

Aur. 235. — Divisione del servizio. 

§ 81 1. Il servizio interno di quartiere è settimanale e giornaliero, ed è 
regolato dal comandante del Corpo con un orario ove sono contemplate 
tutte le operazioni , scuole ed istruzioni stabilite dai regolamenti o da 
ordini superiori. 
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$ 815. Il comandante Gradetto rassegnerà l'orario, ogniqualvolta ue sta ri- 
chiesto, al comandante della brigata, ed a quello della divisione, i quali 
procureranno di conservare una certa uniformità fra i Corpi da loro dipen- 
denti, . 


Art. 280. — Servizio di sellimana. 

5 816. Il servizio di settimana dura sette giorni computati dallo sfilare della 
guardia di ciascuna domenica a quello della domenica successiva, ma resta 
naturalmente sospeso quando il reggimento c riunito sotto le armi , nella 
qual circostanza ciascun deve sempre attendere alle funzioni del proprio 
grado ed impiego. 

? 817. Sono comandati per questo servizio: 

Un maggiore; 

Un capitano; 

Un aiutante maggiore in 2°; 

Un ufliziale subalterno per compagnia; 

Un ufliziale sanitario; 

Un furiere maggiore; 

Un caporale maggiore; 

Un caporale (l’amministrazione ; 

Un sergente per compagnia; 

Un caporale per compagnia. 

§ 818. Dove sia presente al Corpo un solo aiutante maggiore in 2°. questi 
alternerà con altro uftiziale subalterno destinato a farne le veci. 

Art. 237. — Servizio i/iornaliero. 

§ 810. Il servizio giornaliera dura 24 ore, computato dallo stilare di una 
guardia all’altra. Vi sono comandali: 

1° Un ufliziale subalterno di picchetto col numero d’uomini che il co- 
mandante del Corpo crederà necessario , o che il ( ornando militare di 
piazza avrà stabilito; 

2" Un ufliziale subalterno comandato ai viveri; 

3' Un sergente d’ispezione al quartiere; 

4° Una guardia alla porta del quartiere della forza stabilita dal coman- 
dante del Corpo, comandata da un sergente o caporale e con un tam- 
burino; 

5° Un caporale con uno o più soldati per compagnia di cucina iran- 
cicri) ; 

6" Alcuni soldati per ogni compagina pel servizio di quartiere ( quar- 
tilieri) ; 

7" Un caporale d’ordinanza al comandante di brigata; 
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8° Un caporale o soldato scelto d’ordinanza a! comandante del Corpo; 

9° Una guardia alla bandiera quando ne sia il caso; 

10. Parecchi soldati di piantone allo spedale, ai differì liti uffici, magaz- 
zini ed infermeria reggimentale a seconda del bisogno; 

11. Un sergente per accompagnare i sortenti ed entranti allo spedale; 

12. Un caporale ed alcuni soldati per compagnia per portare il rancio 
ai comandati di servizio; 

13. Alcuni caporali comandati dalla maggiorità e qualche soldato per 
compagnia per attendeie , in difetto dei consegnati, alla mondezza del 
quartiere. 

§ 820. Dove poi il servizio dei sergenti fosse soverchiamente grave, il co- 
mandante del Corpo avrà facoltà di supplire ad alcuni servizi con caporali. 

Art. 238. — Dipendenza dei militari dì servizio 
settimanale e giornaliero. 

§ 821. Pel servizio di quartiere: 

a) Il capitano d’ ispezione dipende immediatamente dal maggiore di 
servizio ; 

b) L' aiutante maggiore di settimana , il medico di battaglione di set- 
timana , gli ndiziali di settimana e l'uffiziale comandato ai viveri, dal capi- 
tano d’ispezione ; 

e) Il furiere maggiore di settimana, dall'aiutante maggiore di settimana, 
dall’aiutante maggiore in 1°, dal capitano d’ispezione e dal maggiore di 
servizio ; 

d; Il caporale maggiore di settimana dagli aiutanti maggiori, e dal furiere 
maggiore di settimana; 

e) Il caporale d' amministrazione di settimana, dal direttore dei conti, 
e dall’ uffiziale d’amministrazione; 

f ) Il sergente di settimana, dall’uffiziale di settimana e dal furiere; 

g) Il caporale di settimana, dall’ uffiziale e dal sergente di settimana, e 
dal furiere; 

h ) L’uflì-.iale di picchetto, dal comandante del Corpo, dal maggiore di 
servizio, e dal capitano d'ispezione; 

i) Il sergente d’ ispezione, dall’ uffiziale dì picchetto e dall’ uffiziale co- 
mandato ai viveri, secondo la natura dei vari servizi cui deve attendere; 

k) La guardia di polizia , dall’uflìziale di picchetto; 

l) 11 sergente comandato per 1’ accompagnamento degli entranti o sor- 
tenti dallo spedale , dagli aiutanti maggiori; 

m) 1 caporali e soldati di cucina, e quelli comandati a recare il rancio 
agli assenti, dal sergente d’ispezione e dall’uftiziale di picchetto. 

9 
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CAPO 14. 

Degli uftltlall di servizio settimanale 


Aht. 239. — Del maggiore di servizio. 

§ 822 Al maggiore di servizio spetta la direzione superiore delle opera- 
zioni di quartiere ; egli ha sotto i suoi ordini tutti coloro che vi con- 
corrono , e ne è mallevadore verso il comandante del Corpo. 

Dev'essere sempre in grado di dar piena ed immediata contezza dello 
stato del reggimento, degli assenti, dei comandati, degli ammalati ecc. , 
esige e riceve i rapporti dal capitano d' ispezione, dall'aiutante maggiore 
in 1°, e dai comandanti di compagnia per ciò che rispettivamente li 
riguarda, e ne riferisce al comandante del Corpo; assume inoltre, ogni- 
qualvolta si tratti di cosa di momento, le informazioni più accurate, ond’es- 
sere in grado di ragguagliamelo con piena certezza ed in guisa che la 
venti gli giunga in tutta la sua schiettezza. 

§ 823 Esamina i richiami che gli si porgano relativi al servizio, e vi dà 
corso , o provvede secondo che gli si appartiene. 

§ 824 Riunisce gli uftìziali pel rapporto del comandante del Corpo e vi 
adempie al disposto dal § 944 e seg. 

§ 825. Passa ogni giorno I’ ispezione alla guardia che monta ed ai distac- 
camenti partenti o rientrati comandati da uffìziali , a norma dei 979, 
98! e seg., 1039 e seg.; l’ispezione però dei battaglioni intieri sarà passata 
dai loro comandanti rispettivi. 

§ 826. Deve passare sovente l’ ispezione delle camerate , delle prigioni, del- 
l’infermeria, e di tutti quegli altri locali del quartiere dove sia necessario, 
per assicurarne l’ordine e la proprietà. 

JS 827. Assiste spesso alle chiamate, ne cura l’esattezza, e fa praticare nella 
notte le controchiamate che crede necessarie. 

$ 828. Terminando la sua settimana si accerta che i registri di punizione, e 
degli ordini permanenti e giornalieri, sia delle compagnie che della mag- 
giorità, non che tutti quegli altri che non riguardino l’ amministrazione e 
la contabilità, siano al corrente e concordino tra loro. 

§ 829. In caso di assenza di tutti i maggiori , farà da maggiore di servizio 
il capitano più anziano fra i presenti. 

Art. 240. — Del capitano d'ispezione. 

830. Al capitano d'ispezione è affidata, sotto l'autorità del maggiore, la 
direzione immediata del servizio di quartiere. 

Assumendo l’ispezione dopo il gran rapporto della domenica, presenta 
al maggiore di servizio gli utlìziali di settimana. 
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§ 831. Veglia a clic tutti i suoi dipendenti nel servizio settimanale e gior- 
naliero, e specialmente gli ufliziali, adempiano strettamente ai loro doveri. 
Egli può ordinar loro ciò che crederà utile al servizio, quand’anche non 
sia specificato nei loro doveri qui in appresso descritti. 

ij 832. Riceve alle chiamate in conformità anche di quanto è detto ai §§ 1089 
e seg., e così pure in ogni altra circostanza, i rapporti, le domande e i 
richiami relativi al detto servizio, li rassegna al maggiore di servizio, riceve 
da lui gli ordini, e li comunica agli ufliziali. 

§ 833. Assiste alla parata delia guardia, ed in caso di assenza del maggiore 
di servizio lo supplisce nelle incumbenze accennale al lì 825. 

Assiste alle visite sanitarie che siano ordinate dal comandante del Corpo , 
accompagna le truppe al bagno. 

§ 834. Alla sveglia ed alle altre operazioni di quartiere in cui non sia stret- 
tamente richiesta la sua presenza, deve tuttavia assistere qualche volta. 

§ 835. Esercita la massima vigilanza sul pane e sul rancio, assiste alle di- 
stribuzioni, ed esamina ogni più minuto particolare che vi si riferisca, 
onde antivenire ogni sorta d’abusi o reprimerli severamente. 

§ 836. Veglia sul servizio deirinfermcria, e delle prigioni, e sulla proprietà 
dei siti mentovati all'alinea del § 804. 

5 837. Egli non può autorizzare di sua propria autorità altre esenzioni del 
servizio, che quelle previste al § 1156, nè permettere che alcuno si faccia 
rimpiazzare senza la voluta autorizzazione, a mente dei §§ 1151 e seguenti. 

§ 838. Esso interviene sempre sotto le armi colla sua compagnia ; non va 
esente durante la settimana da nessun altro turno, e quando fosse im- 
pedito da qualche servizio di continuare 1’ ispezione, sarà in questa sur- 
rogato, durante il detto servizio, dal capitano cui spelta di assumerla dopo 
di lui. 

§ 839. In caso d’imprevista momentanea sua assenza, ne fa le veci il più 
anziano fra i più elevati in grado degli ufliziali di settimana , compresi 
1’ aiutante maggiore e l’ufliziale di picchetto. 

A ut. 241. — Dell' ululante maggiore di settimana. 

§ 840. L' aiutante maggiore di settimana deve mostrarsi zelantissimo nell a— 
dempimenfo dei doveri a lui assegnati. Egli deve trovarsi sovente in quar- 
tiere e vegliare sull'uflìcio di maggiorità. 

Assiste alle chiamate, vi riceve i rapporti dei furieri, vi comunica loro 
gli ordini, a norma dei Sj§ 1095 e seguenti. 

,? 841. Riunisce all’ora, e nei giorni che verranno stabiliti dal comandante 
del Corpo, i sott’ ufliziali e caporali comandati ni servizio per richiamar 
loro brevemente alla memoria i principali doveri del servizio loro affidato. 
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§ $42. Esercita sopra il piccolo stato maggiore e i locali da esso occupati 
le funzioni di ufliziale di settimana. 

Veglia similmente sulle mense dei sott’ufliziali. 

$ 8 i3. Prima del gran rapporto della domenica in cui entra di servizio , 
presenta al capitano che assume l’ ispezione la nota degli ufliziali che 
imprendono la settimana. 

§ 8 ti. In assenza dell’ aiutante maggiore in 1", quello di settimana ricever 
partecipa egli stesso gli ordini urgenti che giungessero dal comando mi- 
litare della piazza, o ila altra autorità competente; e se contengono ri- 
chiesti- di truppa , la raduna immediatamente , ma aspetterà per l'aria uscire 
il visto del comandante del Corpo, salvo ordine di un suo superiore 
del Corpo stesso, o che I’ urgenza non ammettesse dilazione, nel qual 
caso in assenza d’ ogni altro superiore potrà provvedere, assumendosene 
esso stesso la risponsabilità. 

§ 845 Qualunque poi sia l’ordine ricevuto, egli ne farà immediatamente av- 
vertito il comandante del Corpo, il maggiore di servizio, il capitano d’i- 
spezione e l'aiutante maggiore in 1 . 

§ 846. Veglia perchè il furiere maggiore di settimana, od il caporale mag- 
giore di settimana, raduni all’ ora stabilita qualunque picchetto o distac- 
camento armato venisse comandato per un servizio qualsiasi, e fosse com- 
posto d’uomini di diverse compagnie, e adempie alle altre incumbenze 
indicate ai §§ ^78 e seg., 1038 e seguenti. 

tj 847. L'aiutante maggiore di settimana deve far le veci momentaneamente 
d’ uftiziale di picchetto ogniqualvolta questi fosse comandato di uscir dal 
quartiere , o cadesse improvvisamente in qualche indisposizione, e ciò tin 
tanto che siasi provveduto al suo rimpiazzamento, o sia rientrato. 

Aht. 242. -- Del medico di settimana. 

§ 848. Oltre alle incumbenze indicate ai §5 871 e 1002, il medico di setti- 
mana assiste al rapporto del comandante del Corpo, alla chiamata della 
sera e quindi al rapporto del capitano d’ispezionp, collocandosi alla sinistra 
di lui. 

$ 849. Assiste o pratica le medicature occorrenti agli individui ricoverati al- 
l' infcrmeria reggimentale. 

§ 850. Accompagna il reggimento alle evoluzioni a fuoco, al nuoto e alle 
passeggiate militari, ed assiste a tutte le istruzioni od esercitazioni a cui 
fosse chiamato. 

Art. 243. — Dell' ufliziale di settimana. 

| 851. Gli ufliziali di settimana si presentano al capitano d’ispezione dopo 
il gran rapporto della domenica in cui entrano in servizio. 
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| 852. Essi esercitano asolila vigilanza sulla rinfittiva compagnia, e sui 
locali da essa occupati, c perciò assistono alla sveglia ogniqualvolta loro 
venga ordinato, a tutte le chiamate ordinarie che succedono lungo il giorno , 
alla parata della guardia, ad ogni pagamento di soldo che si faccia alla 
truppa, alle visite sanitarie passano alla truppa della compagnia ed agli 
uomini della medesima comandati di guardia le visite di pulizia; vegliano 
alla costante pulizia delle camerate ; ricevono e trasmettono gli ordini, 
ricevono dai rispettivi furieri i rapporti, e li fanno al capitano d'ispezione ed 
al proprio capitano, e ciò anche immediatamente quando si tratti di cosa 
grave. 

Per tutte le mentovate operazioni essi osservano diligentemente le di- 
sposizioni che vengono in proposito ampiamente divisate nei seguenti capi 
VII, Vili e IX. 

§ 853. Nei giorni e nelle ore fissate, leggono e spiegano ben chiaramente 
alla compagnia radunata gli articoli dei regolamenti che saranno stati in- 
dicati dal comandante del Corpo 

§ 854. Vegliano perchè gli uomini di servizio siano dal furiere comandati con 
istrutta imparzialità, a seconda della anzianità loro, c dei turni stabiliti. 

§ 855. Ogniqualvolta si raduna la compagnia , o metà almeno di essa , 1' uf- 
(ìziaio di settimana deve trovarsi prima dell' ora fissata per la riunione , 
od accertarsi che ogni cosasi faccia perfettamente a dovere; datosi quindi 
il segnale, egli condurrà la compagnia al luogo lissato, facendo prontamente 
ogni rapporto che occorra al comandante della compagnia. 

Delle altre minori riunioni che succedano, gli sarà reso conto dal ri- 
spettivo sergente di settimana. 

§ 856. Dimettendo il servizio dopo il gran rapporto della domenica , dà al- 
I’ ufliziale che gli soltentra le dovute consegne, e quelle particolari indi- 
cazioni e spiegazioni che crederà utili. * 

$ 857. Gli ufliziali di settimana prendono parte a tutte le esercitazioni colla 
compagnia: non vanno esenti da verun servizio di guardia , picchetti e si- 
mili, e sono, quando comandati di servizio, rimpiazzati pel servizio di set- 
timana da un altro uHiziale della compagnia. 

CAPO V. 

Doveri del «oit'unixlatl e caporali di aelltmana. 


Art. 244. -- Furiere maggiore, di settimana. 

§ 858. Il furiere maggiore di settimana dirige la compilazione dei rapporti 
giornalieri e serali, dei rapporti delle visite sanitarie , non che degli altri 
lavori di scrittura che gli siano assegnati pel servizio settimanale . e fa 
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compilare segnatamente per rimettere all’ uffiziale di picchetto, firmate da 
imo degli aiutanti maggiori , le note di coloro che godono di licenza 
serale, e quelle mentovate al $ 955. 

§ 859. Va alla provvista del pane, della legna, e delle suppellettili di ca- 
serma spettanti al Corpo, ed accompagna in buon ordine, sia nell’andata al 
quartiere che nel ritorno, gli uomini comandati per tale servizio. 

§ 860. Risponde al superiore da cui dipende, della quantità, qualità e peso 
degli oggetti somministrati dagli impresari, e della loro entrata in quar- 
tiere. 

§ 861 Adempie alle ineumbenze indicate ai §§ 619, 1018 ; seconda 1’ aiu- 
tante maggiore nel riunire e distaccare la guàrdia, nell’ esecuzione delle 
ricognizioni dei solt’uffiziali e caporali, e delle rimozioni loro. 

$ 862 Interviene a tutte le chiamate, e si reca al circolo dei furieri, a si- 
nistra dell’aiutante maggiore. 

$ 86‘d. Uscirà il meno possibile dal quartiere, satvochè per motivi di ser- 
vizio, e non inai senza licenza dell'aiutante maggiore in 1°, o di quello 
di settimana. 

§ 86i. Esercita verso il piccolo stato maggiore le funzioni di furiere di com- 
pagnia , eccetto per quanto ha tratto alla contabilità. 

Art. 2i5. — Dei caporale maggiore di settimana. 

5 865. Il caporale maggiore di settimana attende alla compdazione degli 
specchi e lavori di scrittura relativi al servizio settimanale , e seconda 
inoltre gli aiutanti maggiori ed il furiere maggiore di settimana in tutte le 
loro ineumbenze. 

$ 866. Egli non può uscire dal quartiere che per motivi di servizio , deve 
recarsi all’ ufficio di maggiorità appena battuta la sveglia, per curarne la 
proprietà e la preparazione dei lumi, e deve trovarsi presente il più pos- 
sibile nell’ ufficio stesso , pronto sempre ad adempiervi gli incarichi che 
il servizio richiedesse , nè può allontanarsene che dopo il segnale del si- 
lenzio, quando ne sia lasciato in libertà dal furiere maggiore di settimana. 

§ 867. Adempie quanto ai malati alle ineumbenze indicate al $ 1004 e se- 
guenti; e reca ogni giorno al comando militare di piazza lo specchio in- 
dicato all' ultimo a-linea del § 953. 

j 868. Va esente da quelle esercitazioni, scuole ed istruzioni che non siano 
conciliabili colle sue ineumbenze. 

Art. 246. — Del caporale d' amministrazione di settimana. 

$ 869. Il caporale d' amministrazione di settimana non può uscire dal quar- 
tiere fuorché per servizio, e cura la proprietà dell’ufficio d'anmiinistrazione 
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da cui deve allontanarsi il meno possibile, salvo nelle ore del rancio, e con 
licenza di uno degli uffiziali amministrativi. 

§ 870. Va esente da quelle esercitazioni, scuole ed istruzioni che non siano 
conciliabili colle sue incumbenze. 

Akt. 124-7 . — Doveri del sergente di settimana. 

§ 871. 11 sergente di settimana seconda l’ufliziale di settimana ed il furiere 
nella sua vigilanza sul buon ordine e sulla pulizia delle compagnie, e spe- 
cialmente sulla montura della guardia; sulla tenuta delle camerate, sui mi- 
litari che cadano ammalati ($ 10031 o siano puniti di prigione ($ 612). 

Presenta, dietro i cenni del furiere, al maggiore di servizio i reduci di 
licenza, ed al medico di settimana i militari che vanno e ritornano da un'as- 
senza di oltre 24- ore; accompagna gli uomini alle chiamate od adunate 
(§§ 1038, 1088). 

§ 872 Non può uscire dal quartiere se non per motivi di servizio e con 
licenza del capitano d'ispezione richiesta dall' uHiziale di settimana. Questi 
nel domandarla vedrà che il servizio non ne sia incagliato , c che il ca- 
porale di settimana sia in grado di surrogare il sergente. 

5 873. Non va esente da verun altro turno di servizio, interviene a tutte le 
scuole, istruzioni ed esercitazioni che lo riguardano, ed è, occorrendo, sur- 
rogato momentaneamente da altro sergente, od in difetto, dal caporale 
più anziano dei presenti alla compagnia 

Akt. 248. — Del caporale di settimana. 

)i 874. Il caporale di settimana deve sempre vestir la montura ordinaria, 
nè può scostarsi dalle camerate della compagnia se non per motivi di 
servizio. Egli veglia al buon ordine della compagnia e delle camerate, ed 
alla loro nettezza: che I' aria e l'acqua siano frequentemente rinnovate, 
che non siano bruttate o guaste le robe di caserma, che ciascun soldato 
adempia ai proprii doveri, e specialmente i quarlilieri giusta il disposto 
dai 896, 897, non succedano dispute, non si parli indecentemente, o 
non si tengano giuochi proibiti. 

$ 875. Riunisco per tempo, ed accompagna ai luoghi di riunione gli uomini 
della compagnia comandati per servizio, od agli esercizi di punizione () 970); 
accompagna alla prigione i soldati cosi puniti e li riceve all' uscita , 
provvede pel rancio degli assenti , dei ricoverati nelle infermerie, e dei 
ditenuti (§§961,962). 

Adempie riguardo ai malati alle incumbenze segnale ai §§ 1001 e 1003 

Interviene a tutte le chiamate dei consegnati, onde rendervi ragione al- 
l’ ufTjzjalc di picchetto di coloro che fossero assenti. 
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§ 876. Alle chiamate, adempie alle incombenze indicate al § 1090, ed ivi, 
come in ogni altra circostanza, rende conto degli assenti per qualsiasi motivo. 

A tal fine descrive gli assenti o comandati per servizio in apposito li- 
bretto, il quale rimette poi al caporale che gli subentra mentre gli porge 
le altre consegne verbali. 


r.*po vi. 

Degli ufflzlali, soiruffizlall ed «Uri di «ervlzlo giornaliero. 


Aht. '249. — Dell' ufficile di picchetto. 

§ ^77. L’ uffiziolo di picchetto comincia il suo servizio all’ora della parata 
della guardia, e non può, durante il medesimo nè spogliarsi, nè allonla- 
narsi dal quartiere, salvo che debba condurre il picchetto armato. 

3 878. Dalla sveglia alla ritirata veste la montura giornaliera, e dalla riti- 
rata alla sveglia può far uso del berretto di fatica senza spalimi. Kgli cinge 
sempre la sciarpa. 

§ 879. Entrando di servizio, riceve «fai suo predecessore le varie consegne, 
il registro dei detenuti , modello N. 49, da lui firmalo, le suppellettili ed 
arredi esistenti nella sua camera, dei quali verificherà lo stato per ricono- 
scere se sia concorde colla nota in esso registro esistente, la quale vuol 
essere mantenuta al corrente dall' aiutante maggiore in 1.” 

§ 880. Dopo la consegna, si presenterà al capitano d’ispezione per riceverne 
gli ordini. Gli farà rapporto delle suppellettili riconosciute deteriorate o 
mancanti , ed il Capitano ne firmerà per discarico di lui 1’ annotazione 
eli cgli avrà esteso nell'apposita colonna del mentovato registro. 

Art. 250 — Attribuzioni dell' uffizio le di picchetto. 

§ 881. L’ iifliziale ili picchetto veglia, attenendosi specialmente alle disposi- 
zioni che in proposito vengono divisate ai seguenti capi VII, Vili: 
a) Sulla tranquillità , buon ordine e sicurezza del quartiere, facendo 
rapporto al capitano d’ispezione di tutto ciò che potesse turbarli; 

è) Sull’entrata in quartiere delle persone estranee, sull’uscita ilei mi- 
litari siano o non di servizio , non che sui militari che rientrano ili licenza 
serale; 

c) Sulla mondezza dei locali mentovati all'alinea ilei $ 804. a mente dei 
precedenti articoli 230 e seguenti; 

d ) Sulla custodia dei viveri e sul rancio, e specialmente sulla sua pre- 

parazione e distribuzione, sulla pulizia e buon ordine delle cucine, dei 
loro attrezzi, delle gavette degli individui, e sulla buoua qualità dell’acqua 
che vi si impiega ; ' 
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e) Sulla guardia di polizia e sull'osservanza dei doveri che spettano ad 
essa ed al suo comandante e delle consegne date anche verbali ; 

f Sulle sale di punizione, sui dilenuti e sui consegnati, e perchè stret- 
tamente si osservi il disposto a loro riguardo dai precedenti art. 188 e 
seguenti. 

§ 882. L' ufliziale di picchetto interviene a tutte le chiamate () 1095 e seg.) 
e si presenta a tutti gli ufliziali superiori che entrano in quartiere, per ri- 
ceverne tosto, occorrendo, gli ordini. 

§ 883. Non permette l’uscita dal quartiere a nessun drappello, se prima non 
ne ha ricevuto l’ordine dal comandante del Corpo, dal maggiore di servizio, 
o dal capitano d’ispezione, oppure un avviso dall’aiutante maggiore. 

§ 884. Non esce dal quartiere col picchetto armato senza riceverne avviso 
dalla maggiorità , ed in tal caso egli comunica all’ aiutante maggiore di 
settimana le consegne ricevute, onde porlo in grado di rimpiazzarlo mo- 
mentaneamente. 

Art. 251. — Dell'uffiziale comandato ai viveri. 

5 885. L’ ufliziale comandato ai viveri adempie alle incumbenze indicate al 
§ 993 e seg ; veste la montura prescritta per l'ora in cui si reca alla prov- 
vista dei viveri, cingendo inoltre la sciarpa, e va esente da quelle sole 
scuole, esercitazioni e servigi che si praticassero in quell’ora. 

Art. 252. — f)el sergente d ispezione. 

§ 886. La montura del sergente d’ ispezione al quartiere è uguale a quella 
stabilita per la guardia del quartiere, colla sciabola, giberna e keppy. 

S; 887. Egli seconda 1’ ufliziale di picchetto c 1' ufliziale comandato ai viveri 
nell’ esercizio delle loro incombenze relative al rancio della truppa , al- 
l’ incetta dei viveri, ed alla pulizia del quartiere (§ 900 e seg., 994 e se- 
guenti, 898). 

5 888. Assiste nelle cucine alla cottura del rancio procurando che i capo- 
rali e soldati rancieri attendano colla voluta diligenza ai loro uffizi, e spe- 
cialmente alla mondezza dei viveri e dei legumi, che si osservi sempre nelle 
cucine la maggior possibile proprietà, che i viveri siano convenientemente 
condizionati di sale e condimento; che non succeda distrazione o spreco 
di sorta dei viveri delle compagnie, o della legna. 

§ 889. Egli ha in consegna gli attrezzi occorrenti per la pulizia del quar- 
tiere, ne è mallevadore, ed avverte dopo averli adoperati, di farli ritirare 
nell'apposito ripostiglio di cui conserverà la chiave. 

Jj 890. Quando le mentovate incumbcnze non lo trattengano altrove, dovrà 
rimanere, dalla sveglia alla controvisita, alla porta del quartiere, pronto 


Digitized by Google 



12 } 

ai cenni dell’uflìziale di picchetto, e per coadiuvare il comandante della 
guardia di polizia nella vigilanza su le persone che entrano o escono 
dal quartiere, non che per vegliare sulla guardia medesima dove questa 
sia comandala da un caporale. 

Art. 253. — Dei rancieri. 

$ 891. Il caporale ed i soldati di cucina sono incaricati di preparare il ran- 
cio della giornata, e di comprare e recare in quartiere ì viveri occorrenti, 
osservando strettamente a tal line le norme divisate ai 959 e seg., 993 
e seg. Essi vestono la montura appositamente stabilita. 

$ 892. Il caporale di cucina riceve in consegna da quello che lo ha prece- 
duto le marmitte e gli attrezzi occorrenti pel suo servizio, e ne è quindi 
mallevadore. 

Li parifica perciò colla nota che ne deve essere annessa al brogliasso 
di cucina, ed ove ne riconosca alcuno mancante, o guasto, o bisognevole 
di essere stagnato, ne riferisce immediatamente al proprio furiere ed al 
sergente d’ispezione. 

§ 893. Egli è inoltre mallevadore dell’integrale impiego dei commestibili a 
lui consegnati, della regolare loro coltura, c dell' equa distribuzione del 
rancio ai soli individui compresi all’ordinario, senza che egli o nessun’ altra 
persona possa permettersi di distrarne alcuna anche menoma parte sotto 
qualunque pretesto. 

$ 894. Durante la cottura del rancio, non può scostarsi dalla cucina, nè per- 
mettere ai rancieri di allontanarsene, salvo per l'adempimento delle attri- 
buzioni loro , siccome non permette ad altre persone di avvicinarsi ai ran- 
cieri, ecceltochè per motivo di servizio, fin dopo compiuta la distribuzione. 

Art. 254. — Dei caporali e. soldati 
incaricati di portare il rancio agli nomini di servizio. 

$ 895. Il caporale comandato per accompagnare il rancio che si reca agli 
assenti, si accerta, prima di muovere dal quartiere, che il caporale di 
cucina gli rimetta la quantità di razioni necessarie, e ne è quindi malleva- 
dore ; si informa accuratamente del luogo ove deve accompagnare il ran- 
cio, vi si reca co’ suoi soldati, e ne ritorna per la strada più breve, senza 
mai allontanarsi da loro. 

Art. 255. — Dei quartilieri. 

§ 896. Ai quartilieri è affidata la mondezza delie camerate e degli altri luoghi 
occupati dalla rispettiva compagnia, e delle suppellettili che vi si contengono, 
c vi attendono quindi a norma dei §§ 795 e sog., 799, 929, mantenendo 
sempre ogni cosa perfettamente netta c pulita. 
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Ricevono i lumi per l'illuminazione delle camerate preparati ed accesi 
dal soldato comandato di piantone presso il furiere. 

5 897. Non possono allontanarsi dalla camerata se non per servizio, o per 
qualche urgente bisogno, ovvero con licenza del caporale di settimana; 
sono mallevadori d’ogni cosa ivi esistente , nè permetteranno che alcuno 
tocchi le robe altrui; prendono però parte a tutti gli esercizi eie riunioni, 
ed in tal caso, se non sono rimpiazzati da convalescenti , il sott’ ufliziale 
più anziano della camerata la chiude ritenendone la chiave. 

Art. 256. — Caporali e soldati comandati per la proprietà.» 

§ >898. 1 soldati comandati per la proprietà del quartiere attendono sotto la 
direzione de' caporali a tal line pur comandati , ed a seconda delle istru- 
zioni del sergente d'ispezione, alla scopatura ed alle altre operazioni ne- 
cessario per la pulizia di tutti i sili del quartiere mentovati all’alinea del 
Si 804, avvertendo che saraiyio mallevadori di ogni guasto procedente da 
incuria degli attrezzi a tal uopo loro affidati. 

Art. 257. — Dei soldati comandali di piantone all' ospedale, 
agli uffici, e per far da barbiere. 

§ 899. 1 soldati comandati di piantone ali’ ospedale, ed all’ infermeria vanno 
esenti da ogni altro servizio , e sono accompagnati ai loro posti, o dal 
sergente comandato per accompagnare gli entranti c sortenti dallo spe- 
dale, o da quell' altro sott' ufliziale o caporale che ne sia incaricato , al 
quale spetta pure di ricondurre in ordine, e per la strada più breve, in 
quartiere quelli che cessano ila tale servizio. 

§ 900. fissi devono prestare il servizio loro con tutta attenzione, e con 
fraterni sentimenti di carità , massime ili notte tempo, ed agli infermi più 
aggravati ; ed eccetto per motivi ili servizio, o per altre cause che non am- 
mettano dilazione, non si allontaneranno mai dalle sale rispettive, c nep- 
pure dal letto quando lo stato dell’infermo così richieda 

§ 901. 1 soldati comandati di piantone ai vari uffici del Corpo sono dal fu- 
riere maggiore di settimana fatti accompagnare per mezzo del meno an- 
ziano fra i caporali comandati di proprietà, aH'uflìcio presso cui sono desti- 
nati, ove dovranno ritener bene la consegna che verrà loro data e compierla 
pienamente. Essi non abbandonano il loro posto senza licenza del superiore 
ila cui dipendono, e vanno, durante le 24 ore, esenti da ogni altro servizio, 
scuola ed esercitazione, salvo da quelle a cui il comandante del Corpo 
ravviserà di farli intervenire. 

v 902. I soldati che ciascun comandante di compagnia destina a far da 
barbiere , devono rader la barba e tagliare i capelli ai sott' utfìziali, ca- 
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porali e soldati della medesima mediante la retribuzione per tutti egualmente 
fissata Essi sono convenientemente provvisti di quanto è necessario per 
ben adempiere a tale incumbenza ed esentati con ordine del giorno del 
comandante del Corpo da quei servizi, scuole ed istruzioni «he ravviai 
conveniente. 


Aht. 1258. — Del comandante la guardia di polizia. 

$ 903. 11. comandante la guardia di polizia è mallevadore all' ufliziale di 
picchetto della stretta osservanza dei doveri assegnati ai suoi subordinati, 
a mente dei seguenti articoli, e si accerta perciò sovente che ben ritengano 
eziandio le consegne ricevute. 

Veglia sull’ entrata in quartiere delle persone non militari, uniforman- 
dosi al | UGO e seg., non che dei militari in licenza serale a norma del 
§ 1020 o seg. , vieta l’uscita dal quartieri! ai militari consegnati , e la vieta 
pure nelle ore non permesse ad ogni altro solt' ufliziale, caporale o sol- 
dato, salvochè per ragione di servizio o munito di licenza, e veglia che 
i sortenti siano puliti ed in perfetta montura. 

§ 90A. Non lascia esportare dal quartiere nè armi , nè oggetti di vestiario, „ 
di cucina, o di caserma, nè pane di munizione, nè altro senza particolare 
autorizzazione dei rispettivi comandanti di compagnia o dell'aiutante mag- 
giore in l.° 

$ 905. Non lascia entrare in quartiere generi non permessi , come acqua- 
vite e simili, secondo le istruzioni che darà a tal proposito il coman- 
dante del Corpo. 

$ 906. Adempie, riguardo ai ditcnuli , al disposto dai §§609,611,613, non 
che dal $ 618, fa tagliare in sua presenza il pane che lor si reca onde non 
vi si introduca nulla di soppiatto, visita frequentemente le sale di punizione , 
ne cura la perfetta pulizia, ed è mallevadore egli pure delle suppellettili 
che vi si trovano, o dei guasti che vi succedessero. Non lascia uscire 
alcun ditenuto senza averne ricevuto l'ordine daU*ufflzialc di picchetto. 

$ 907. Succedendo disordini in vicinanza del quartiere a cui abbia parte 
qualche militare, può, coll autorizzazione dell’ ufliziale di picchetto, 
mandarvi una parte della guardia che vi ristabilisca 1' ordine, e proceda 
all’occprrenza all'arresto dei perturbatori, ina in nessun caso egli abban- 
donerà personalmente il posto. 

$ 908. Alla sveglia ed alla ritirata osserva quanto viene disposto ai J, 912 
e 1008. 

Se taluno abbisognasse nella notte di pronto soccorso, ne avvertirà im- 
mediatamente l’ ufliziale di picchetto per le disposizioni necessarie. 
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Art. 259. — Del caporale di consegua. 

§ 909. Uno dei caporali di guardia custodisce le chiavi delle prigioni, pone 
i ferri ai militari che fossero cosi puniti, e li regola a norma del prescritto 
dall’ articolo 192. Egli prende nome di caporale di consegna. 

§ 910. Se la guardia constasse di un solo caporale, che ne fosse anche il 
capo-posto , egli adempierà a tutti i doveri attribuiti al comandante la 
guardia ed al caporale di consegna . facendosi coadiuvare dal soldato più 
anziano della guardia nei doveri dei caporali di muta. 

*j 911. Se la guardia fosse composta di due soli caporali, il meno anziano 
adempirebbe ai doveri di caporale di muta e di consegna. 

Art. 260. — Della sentinella alla porta del quartiere. 

li 9f2. La sentinella alla porta del quartiere avrà per consegna di tenere 
sgombro il passaggio, di fermare e indirizzare al capo-posto od al sergente 
d’ispezione le persone estranee che intendano d’introdurvisi , di stare at- 
tenta sì di giorno, come di notte, a qualunque rumore straordinario udisse 
si nell’interno, che nelle vicinanze, per avvertirne immediatamente il capo- 
posto. 

§ 913. Essa non deve lasciar uscire alcuna compagnia o frazione di essa , 
od individuo armato , senza preventivo avviso del comandarne la guar- 
dia , il quale dovrà averne ricevuto I’ ordine espresso daH’uflìziale di pic- 
chetto. 

5 914. Non deve permettere che alcun sott’ ufFiziale , caporale o soldato 
esca dal quartiere in montura che non sia la prescritta, e senza che sia 
stato visto dal comandante della guardia, o dal sergente d’ispezione. 

A queste consegne generali s'aggiungeranno quelle particolari richieste 
dai tempi, dai luoghi e dalle circostanze. 

Art. 261. — Delte sentinelle alle prigioni. 

5 915. Qualunque sentinella , ma specialmente quella delle prigioni accor- 
gendosi che ivi si giuochi, si fumi, sorgano dispute, si schiamazzi o si canti, 
ovvero vi sia lume o fuoco, ne avverte immediatamente la guardia ; veglia 
parimente acciocché nulla vi si introduca di soppiatto. 

Art. 262. — Casi in cui la guardia del quartiere piende le armi, 
ed onori che rende. 

§ 916. La guardia del quartiere prende le armi ad ogni chiamata del reggi- 
mento , ed ogniqualvolta entra od esce un drappello armato, per il coman- 
dante del Corpo, per gli uffizioli generali in divisa, ed intine per rendere 
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gli onori prescritti dal regolamento pel servizio militare nelle divisioni e 
nelle piazze. 

Per gli altri ulfiziali superiori del C.flrpo , la guardia si schiererà senz'armi 
al grido: fuori la guardili. 

5 917. Ogniqualvolta il comandante del Corpo entri in quartiere di notte 
tempo , la guardia rimane riunita colle armi al piede finché ne sia uscito, 
o ne venga da esso dispensata 

Art. 263. - Ulteriori domi della guardia di polizia. 

§ 918. I doveri generali prescritti dal regolamento di servizio rii piazza sono 
anche applicabili alla guardia di polizia, per quanto non vi ostino i prece- 
denti articoli. 

5 919. La consegna generale firmata dal comandante del Corpo sarà affissa 
nel Corpo di guardia, e quelle verbali le sono comunicate dal solo uffi- 
ziale di picchetto. 


CAPO VII. 

Operazioni quotidiane di quartiere. 


Art. 264. — Segnali per le varie operazioni di quartiere. 

$ 920. Le varie operazioni di quartiere hanno luogo dietro appositi segnali 
dati dal tamburo della guardia di polizia, per ordine deH'ufliziale di pic- 
chetto, a seconda dell’orario e degli altri ordini ed avvisi che gli fossero dati. 
Ove però sia presente il comandante del Corpo, il maggiore di servizio 
od il capitano d’ispezione, egli deve ottenere prima la loro autorizzazione. 

§ 921. Gli aiutanti maggiori e gli utliz.iali amministrativi riuniscono pure presso 
di loro cogli stabiliti segnali di batteria quei sotf uftìziali e caporali coi 
quali abbiano a conferire, osservando però la stessa regola di deferenza 
ora accennata verso i superiori. 

Art. 265. — Sveglia , preghiera, e cure di pulizia. 

. $ 922. La sveglia sarà regolata in guisa, ove il servizio lo consenta , che il 
soldato possa dormire almeno 7 ore sulle 21 del giorno. 

5 923. Al segnale della sveglia, ciascuno deve alzarsi e lasciare scoperto il 
proprio letto; i caporali saranno i più solleciti, s’informeranno tosto delle 
novità occorse durante la notte , e ne riferiranno al rispettivo sergente. 

J 924. Procureranno pure i caporali, che i loro uomini si vestano solleci- 
tamente della montura prescritta, attendano a pettinarsi, si lavino le mani 
e la faccia, si nettino i denti, e si risciaquino la bocca. 
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Avvertiranno anzi che si lavino i piedi almeno una volta la settimana 
con acqua intiepidita più o meno al sole, od al fuoco, secondo la stagione, 
ed in generale che curino la nettezza della pelle, come il più efficace pre- 
servativo contro le malattie specialmente cutanee. 

$ 925. Tosto che gli uomini siansi vestiti, i caporali fanno aprire le fine- 
stre, anche nei giorni piovosi, per rinnovare l’aria nelle camere, ma solo 
per quel tempo che non abbia a nuocere alla salute dei soldati , ed in- 
tanto si procurerà, per quanto possibile, che essi escano per qualche 
tempo nei corridoi, od anche nel cortile. 

$ 920. Al segnale per la preghiera, ogni sergente riunisce la propria squa- 
dra, e la conduce nella camerata della compagnia che è a ciò destinata. 

$ 927. Radunata e posta in rango la compagnia, il furiere riceve dai ser- 
genti il rapporto di ciò che fosse succeduto nella notte, e legge ad alta 

. voce la preghiera; ciascuno ritorna quindi al proprio letto per assestarlo, 
avvertendo che se ne dovranno anche di quando in quando visitare le 
varie parti per nettarle dagli insetti. 

^ 928. La truppa attenderà poscia minutamente a pulire gli oggetti di arma- 
menta, di vestiario e di bufetteria, alla riforma dello zaino, ed al riordi- 
namento degli altri arredi, nell’ordine e nel modo uniforme, che avrà sta- 
bilito il comandante del Corpo. 

§ 929. I quartieri puliscono indi le camerate, spazzano la polvere dalle ra- 
strelliere, tavole ecc., riempiono d’acqna i bidoni, assestano i letti degli 
assenti, ecc. 

Similmente gli uomini consegnati, e in difetto loro gli uomini apposi- 
tamente comandati, attendono a scopare i siti non occupati dalle compa- 
gnie , dagli uffici o dalle scuole. 

5 930. Il furiere ordina ad un caporale di vegliare alla pulizia delle armi 
ed arredi itegli uomini assenti per servizio, che vuol esser fatta da uomini 
appositamente comandati , manda al comandante la guardia di polizia la 
nota degli ammalati, a norma del seguente § 1001 , e mandali sergente di 
settimana a riferir verbalmente le novità accadute al furiere maggiore di 
settimana, che deve riferirne all’aiutante maggiore. 

§ 931. Il furiere è mallevadore della perfetta esecuzione di tutte le precedenti 
prescrizioni in quanto riguarda la sua compagnia. 

$ 932. Alla sveglia, il comandante la guardia del quartiere chiama la guardia 
sotto le armi, ne passa l’ispezione, comanda la preghiera, e ricevute le 
chiavi dall' uttiziale di picchetto, apre la porta del quartiere. 

| 933. L'uttiziale di picchetto visita quindi l'esterno del quartiere onde ac- 
certarsi che non siano successi guasti , o se vi sia indizio che alcuno sia 
uscito clandestinamente. 
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Art 266 — Distribuzione del pane. 

| 934. Nei giorni di distribuzione del pane, il capitano d'ispezione si reca ad 
esaminarne la qualità ed il peso, assistendo alla distribuzione sino alla line, 
e accertandosi che siano strettamente osservati i rapitoli d’impresa. 

$ 935. Il pane sarà quindi recato in quartiere dagli uomini perciò comandati, 
che il furiere maggiore di settimana avrà per tal fine condotti al magazzino, 
a norma dei 859, 860. 

§ 936. Ove il pane non risulti conforme alle prescrizioni dei capitoli, il capi- 
tano d’ispezione ne fa sospendere la distribuzione informandone il coman- 
dante del Corpo per via del maggiore di servizio, ed in assenza di questo, 
anche direttamente, ed inoltre I' ufficio il’ intendenza militare. 

Se il pane sarà somministrato dalle sussistenze militari ne informerà 
anche direttamente l’autorità militare competente; quando invece la distri- 
buzione abbia luogo, ne firma I’ apposito registro. 

§ 937. La distribuzione del pane in ciascuna compagnia è fatta dal caporale 
destinato in sussidio del furiere sotto la vigilanza di quest'ultimo. 

§ 938. É vietato di vendere il pane di munizione. 

Art. 267. — Operazioni che precedono il rapporto del comandante del Corpo. 

5 939. I furieri consegnano al mattino per tempo al rispettivo capitano il 
rapporto serale N. 50 dell'uffiziale di settimana , al qual line, ove il capi- 
tano non venga egli stesso in quartiere, il furiere si reca presso di lui. 

Colla scorta del rapporto N. 50 , e delle ulteriori informazioni che 
ricevono da essi furieri , i capitani formano il rapporto , modello N. 31 , 
e lo rimettono quindi ai furieri stessi allinchè all ora stabilita lo rechino 
in montura ordinaria, con berretto e sciabola, all’aiutante maggiore in 1°, 
unendovi gli altri documenti che dovessero essere presentati al coman- 
dante del Corpo all’ora del rapporto. 

$ 940. L’ aiutante maggiore in 1° compila colla scorta dei rapporti mede- 
simi il rapporto N 24, e lo rassegna al maggiore di servizio in doppio ori- 
ginale , uno dei quali sottoscritto da lui rimane presso il maggiore, e l'altro 
sarà da questo verificato, firmato e rassegnato al rapporto al comandante 
del Corpo. 

Egli compila similmente i rapporti modello N 25 per lo scopo accen- 
nato all'alinea del § 312. 

§ 941. L’aiutante maggiore in 1" si reca pure presso il comandante del Corpo, 
per presentargli le tabelle o specchi che richiedono la sua firma , fra i 
quali un terzo esemplare dell’or mentovato rapporto destinato al coman- 
dante della brigata , e riceve le sue speciali istruzioni. 

$ 942. All’ora del rapporto, il furiere maggiore di settimana adempie al 


Digitized by Google 



129 


disposto dal § tji9, avvertendo che i militari ivi accennati siano nella gran 
montura voluta, ed i caporali e soldati con armi e bagaglio , e li accom- 
pagna presso il comandante del Corpo, per essergli presentati dai rispettivi 
comandanti di compagnia dopo il rapporto. 

§ 943. Mezz’ ora prima del rancio, gli ufliziali di settimana si recano alte 
camerate della rispettiva compagnia per sottoscrivere il libro d'ordinario, 
ricevervi il rapporto dei furieri, ed informarne a suo tempo il comandante 
della compagnia. 

Art. 208. — Rapporto del comandante del Corpo. 

§ 944. Ogni mattina, all’ora e in quel sito del quartiere che verrà stabilito 
dal comandante del Corpo, ha luogo il rapporto. Per tal line il maggiore di 
servizio riunisce presso di $è: 

1° Tutti i comandanti delle compagnie; 

2" L’aiutante maggiore in 1°; 

3° Il direttore dei conti; 

4 ° L uffizialc di massa; 

5° Il medico di settimana. 

S’ informa da essi dei particolari di servizio occorrenti, e si reca seco 
loro al rapporto. 

Al rapporto intervengono pure gli altri maggiori. 

tj 945. Il maggiore di servizio legge il rapporto modello N. 24 , lo rassegna 
al comandante del Corpo, e riferisce le domande delle compagnie, non 
che i fatti successi nelle 24 ore scadute. 

5 94G. 1 comandanti di compagnia porgono al comandante del Corpo i rag- 
guagli e schiarimenti di cui li richieda. 

§ 947. 11 comandante del Corpo dà quindi i suoi ordini per le 24 ore suc- 
cessive, determina specialmente sulle punizioni inllitte o da infliggersi, e 
sulle domande stategli rassegnate, e porge le sue speciali istruzioni all’aiu- 
tante maggiore in i°. 

Onesti prende anche nota delle variazioni da lui ordinate riguardo alle 
punizioni. 

S 948. Gli ufliziali, i medici, il cappellano, ed in generale tutte le persone 
cui occorresse di parlare al comandante del Corpo , lo devono fare di 
preferenza dopo il rapporto. 

§ 949. Ove il comandante del Corpo sia impedito per salute , 1’ ufliziale 
superiore che lo segue immediatamente in autorità riceve tutti i rapporti 
in sua vece, glieli comunica, e riceve gli ordini suoi, se però la sua sa- 
lute glielo consente. 

§ 950. La montura del rapporto sarà per tutti quella prescritta al Corpo 
in tale ora. 

10 
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$ 951. AH' ora del rapporto, tutti gli udiziali subalterni non contemplati ai 
§ 944 devono trovarsi in quartiere per presentarsi al rispettivo comandante 
di compagnia alla sua uscita dalla sala d'ordine, e riceverne comunicazione 
degli ordini emanati dal comandante del Corpo. L' udiziale di settimana 
estende poi gli stessi ordini alia compagnia 

Art. 269. — Compilazione degli ordini, e comandi del servizio. 

§ 952. Dopo il rapporto l’aiutante maggiore in 1° raduna i furieri di compa- 
gnia alla maggiorità, e detta loro gli ordini da parteciparsi alle compagnie, 
accompagnandoli colle ulteriori verbali istruzioni che occorressero. 

$ 953. Comanda indi gli udiziali di servizio pel giorno seguente. 

Similmente, dietro suo ordine , il furiere maggiore comanda il servizio 
dei sott’ uffizioli e caporali ed il riparto numerico degli uomini da som- 
ministrarsi da ciascuna compagnia. 

Ove però il riparto del servizio di piazza non sia ancora conosciuto 
dal Corpo , tale comunicazione sarà fatta ai furieri in altra ora della gior- 
nata, avvertendo che non ne siano incagliate le successive operazioni. 

L’elenco nominativo degli udiziali, sott’ufliziali e caporali , e lo specchio 
numerico dei soldati comandati di guardia è poi recato al comandante di 
piazza dal caporale maggiore di settimana 

$ 954. 11 servizio degli udiziali vuole essere scritto da ogni compagnia sul 
registro d' ordine giornaliero , su cui devono pure registrarsi in calce al- 
1’ ordine le variazioni dei puniti rispettivi. 

5 955. L’aiutante maggiore firma quindi ed invia sollecitamente all'uffiziale 
di picchetto le note dei movimenti da eseguirsi nelle prigioni, di coloro che 
siano ordinati agli esercizi di punizione , dei sott'udìziali consegnati , e 
quella pure dei caporali e soldati consegnati, a mente dei §§ 605, 791. 

Art. 270. - - Comunicazione degli ordini 

5 956. Tutti gli udiziali inferiori devono prendere conoscenza ogni giorno 
degli ordini in quartiere, sui registri delle rispettive compagnie, tirmando 
quello degli ordini permanenti. 

§ 957. Ove non abbia avuto luogo il rapporto giornaliero, od occorrano 
ordini straordinari ed urgenti, devono essere questi comunicati agli uffi- 
ziali per sunto con biglietto suggellato per cura dei furieri di compagnia, 
o del furiere maggiore di settimana , che li fanno ricapitare da caporali , 
ovvero dal caporale falegname 

Gli ordini però che debbano comunicarsi alla sveglia, o durante la notte, 
saranuo ricapitati loro dai propri attendenti, semprechè questi dormano in 
quartiere. 


Digitized by Google 



131 


§ 958. Nei casi summentovati o quando talun uttiziale supcriore non inter- 
venga al rapporto, gli ordini giornalieri gli sono ricapitati ogni giorno dal 
caporale falegname per cura del furiere maggiore di settimana, che li farà 
inscrivere sul rapporto modello N° 25 di sui all' a-linea del § 940. 

Art. 271. — Rancio. 

§ 959. Ciascun furiere registra ogni giorno, in apposito brogliasso , che ri- 
mane in cucina, la forza della sua compagnia, il numero degli uomini 
presenti all’ordinario, la quantità ed il prezzo dei commestibili occorrenti. 

§ 960. All’ora stabilita, il sergente d’ispezione raduna i rancieri per far loro 
accendere i fuochi, e li accompagna al ripostiglio dei viveri , ove distri- 
buisce a ciascun caporale quelli della sua compagnia, in presenza «lell’uflì- 
ziale di picchetto. I rancieri attendono quindi alla cottura del rispettivo 
rancio , avvertendo specialmente di ben mondare i legumi, quando ve ne 
siano. 

j 961. Mezz’ora avanti al primo segnale del rancio, i rancieri recano in 
cucina le gavette della compagnia. 

I caporali di settimana avvertiranno che vi siano recate pure le gavette 
degli, assenti per servizio, dei ditenuti, e dei ricoverati all’infcrmeria. 

I caporali rancieri adempiranno dal canto loro al disposto dai §5 892 
e seguenti. 

§ 962. Il sergente d’ispezione dà a suo tempo il segnale di togliere le mar- 
mitte dal fuoco; il caporale dei rancieri riparte quindi il rancio nelle mar- 
mitte dei militari di servizio fuori del quartiere, ed al segnale successivo le 
eonsegna al caporale degli uomini comandati a recargliele. 

Questi ultimi però non muovono se non dopo averne avuto l’autorizza- 
zione del sergente d’ispezione, che si accerta prima della regolare loro mon- 
tura, e che siano provvisti degli attrezzi necessari. 

II caporale ranciere consegna similmente al caporale di settimana le ga- 
vette degli uomini ricoverati all’ infermeria, o ditenuti in punizione, perchè 
siano loro fatti pervenire. 

^ 963. Intanto il sergente di settimana , riuniti gli uomini presenti nella 
compagnia , li conduce in ordine alla cucina, per trasportarne a suo tempo 
le gavette nelle rispettive camerate. 

§ 964. Terminata la distribuzione, il caporale ranciere fa ripulire la cucina 
ed i suoi attrezzi, e riempire d’acqua le marmitte pel rancio seguente, nella 
quantità di un litro ed un terzo per ciascun uomo; fa infine riporre le 
marmitte sui fornelli. 

§ 965. Uopo il rancio, ciascuno ripulisce la propria gavetta, riponendola a 
suo luogo. 
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$ 966. É vietato a chicchessia di vendere il rancio, o di gettarlo nei cortili 
del quartiere od altrove; coloro cui ne sopravvanzasse devono deporto 
in una marmitta apposita fatta preparare dal sergente d'ispezione, onde sarà 
poi distribuito dai rancieri sotto la sua direzione alle persone che si pre- 
sentano per riceverlo alia porta del quartiere. 

Art. 272. — Dìtenuli. 

§ 967. Allorché l'uffiziale di picchetto riceve la nota dei movimenti da ese- 
guirsi nelle prigioni , ordina al comandante della guardia di polizia di met- 
tere in libertà senza ritardo i sortenti dalla sala di disciplina e dalla pri- 
gione semplice. 

§ 968. All’ ora della ritirata , provvederà similmente pei passaggi dall' una 
all'altra prigione, e per I' uscita da quella di rigore. 

§ 969. Le dette variazioni sono annotate sul registro modello N. 49. 

Le varie registrazioni ivi eseguite sono cerziorate colla firma che vi 
appone ogni giorno l’ ufiizinle di picchetto, a mente del $ 879, ed al Gne 
della settimana il capitano d'ispezione. 

Art. 273. — Esercizi di punizione. 

jj 970. 1 caporali di settimana radunano un quarto d'ora prima dell'ora sta- 
bilita i caporali e soldati consegnati, e quelli ordinati agli esercizi di pu- 
nizione, li accompagnano, al segnale fissato, al luogo di riunione, presso 
il furiere maggiore di settimana, e gli rendono conto dei mancanti per 
qualsiasi motivo; questi ne fa l'appello nominale, e ne manda la nota di 
tutti all’uffiziale di picchetto, a cui spetta di curare l’esecuzione dell'eser- 
cizio. 

Art. 274. — Vigilo delle camerate 

§ 971. In ogni giorno prima del rapporto, o subito dopo, il capuano di cia- 
scuna compagnia accompagnalo, occorrendo, dall'ufiiziale di settimana, od 
in caso di suo impedimento, l'uffiziale di settimana medesimo visita le ca- 
merale per accertarsi della loro proprietà. 

| 972. Il capitano d'ispezione visita inoltre i locali mentovati all'alìnea dal 
§ 804, facendosi, ove occorra, accompagnare dall’ulfiziale di picchetto, che 
i mallevadore di questa parte di servizio. 

Art. 275. — Chiamata o visita di pulizia. 

5 973. La chiamata o visita di pulizia ha luogo ogni giorno, all’ ora fis- 
sata dall'orario, secondo le norme indicate dal § 1088 a) § 1098, ed in 
un sito aperto destinato dal comandante del Corpo per 1' adunata di tutte 
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fe compagnie , ovvero in caso di cattivo tempo, nelle camerate, nei cor- 
ridoi, od altri siti riparati. 

§ 974. L’uffìziale di settimana accompagnato dal furiere, vi si accerta della 
proprietà del soldato, cominciando dagli uomini armati, collocati a destra 
della compagnia , seguendo poscia ai disarmati , e quindi all’oggetto di 
corredo o di armamento stabilito; il furiere prende nota di quanto possa 
occorrere. 

§ 975. Vi si osserva la montura del giorno con sciabola e baionetta. 

Art. 276. — Riunione della guardia. 

$ 976. Al segnale per la riunione della guardia i sergenti, od, in loro man- 
canza, i caporali di settimana fanno mettere le baionette in canna agli 
uomini di guardia montante , e colla sciabola sguainata li conducono al 
sito fissato per l’adunata. 

I sott’uffìziali e caporali comandati di servizio marciano in serratile ai 
drappelli delle proprie compagnie. 

§ 977. Giunti al sito dell’adunata, i drappelli si collocano in ordine di batta- 
glia, col proprio sergente, o caporale di settimana a destra, ed in prima riga 

§ 978. L’aiutante maggiore di settimana assume il comando di tutti i drap- 
pelli , e secondato dal furiere maggiore di settimana , fa schierare , alla 
distanza di dieci passi di fronte alla guardia, e su di una sola riga, i 
sergenti a sinistra, ed i caporali a destra, con a destra ancora i soldati 
comandati di piantone ; rettifica l’allineamento dei drappelli e fa aprire le 
righe. 

5 979. Giungendo quindi il maggiore di servizio, gli fa presentare le armi, 
od in sua assenza, portarle in parata pel capitano d'ispezione. 

Art. 277. — Ispezione della guardia. 

§ 980. Gli utliziali di settimana vanno quindi a collocarsi a cinque passi 
di distanza di fronte al centro del drappello della rispettiva compagnia , 
per render conto, occorrendo, a chi passa l’ispezione. 

§ 981. L’aiutante maggiore fa allora prendere alla truppa la posizione che il 
maggiore di servizio od il capitano d’ispezione gli indicheranno, e segui- 
terà poscia, insieme con quest’ultimo, il maggiore di servizio nella sua ispe- 
zione. Se però il capitano d’ ispezione fosse dal maggiore incaricato di 
passare lui stesso l’ ispezione ad una parte della guardia , l’aiutante mag- 
giore seguiterà il maggiore, ed il furiere maggiore il capitano. 

* Nell’assenza del maggiore di servizio, l’ispezione è interamente passata 
dal capitano seguitato dall’ aiutante maggiore 
Quest’ ispezione vorrà sempre essere eseguita con accuratezza e seve- 
rità, sia ai solt’ufììziali, che ai caporali p soldati armati e disarmati. 
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§ 982. Quando la riunione della guardia non fosse proceduta dalla visita di 
pulizia, gli uffizioli di settimana non sono tenuti ad intervenirvi, fuorché 
venga loro ordinalo. 

Art. 278 — Formulane e partenza dei posti. 

5 983. Ultimata l'ispezione, l’aiutante maggiore comanda jìanco-deslr ai sol- 
dati, e fianco-sinislr ai sott' uffiziali e caporali, ed i sergenti o caporali di 
settimana tarino un passo avanti e fronte indietro , onde vedere che gli 
uomini sfilino a suo tempo. Gli uHìziali di settimana rimangono in libertà. 

§ 984. L’ aiutante maggiore chiama in seguito ad alta voce il nome di cia- 
scun posto, aggiungendovi il comando Marche; e tutti gli uomini desti- 
nati al posto chiamato passano a destra della propria riga, e vanno per 
cura del sergente o caporale capo posto o più anziano del posto a rifor- 
marsi al sito indicato dal furiere maggiore clic ne verifica il numero , 
avvertendo che siano disposti per ordine di statura. 

Se le guardie usano cartucce di latta, queste saranno loro distribuite 
da uno dei falegnami , o dal loro caporali di mano in mano che i posti 
sono ordinati. 

5 98ó. Formati in tal modo tutti i po>ti coi caporali in serratila , l'aiutante 
maggiore fa caricare le armi, e fatte portare le armi in ispalla, ne cede il 
comando al piu anziano degli ufTìziali comandati di guardia, mentre gli 
altri andranno prontamente a prender posto a destra del proprio drappello. 

L’ uffiziale comandante fa quindi presentare le armi al maggiore, o por- 
tarle in parata pel capitano d’ispezione se quegli è u (Viziale subalterno, e fa 
poscia sfilare la truppa per le varie destinazioni volgendola di fianco e 
dicendo: Ai vostri posti, marche. 

Se non vi sono uffizioli di guardia , adempirà alle dette prescrizioni lo 
stesso aiutante maggiore. 

§ 986. Ove si debba aspettare un uffiziale di piazza che faccia partire la guar- 
dia pe'suoi posti, o debba V intiera guardia recarsi alla parata ordinata 
dal comando militare, si osserverà quanto è prescritto dal regolamento pel 
servizio militare nelle divisioni e nelle piazze. 

Art. 279. — Ritorno delle guardie al quartiere. 

§ 987. Terminato il servizio, il comandante d'ogni guardia deve ricondurre 
il suo drappello al quartiere in ordine, e per la strada più breve. 

§ 988. Se però vi fossero due utfiziali e la guardia non avesse seco la bau-* 
diera, nè si avessero a fare rapporti, essa potrà essere ricondotta dal solo 
uffiziale inferiore in grado. 

§ 989. Rientrati in quartiere, il comandante della guardia, che avesse a far 
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qualche rapporto, si presenterà tosto per tal fine, se ufìiziale , al maggiore 
di servizio; se sott’ ufìiziale, all’aiutante maggiore di settimana. 

§ 990 Le guardie sono intanto condotte al sito destinato per iscaricare le 
armi, dove il caporale falegname raccoglierà la polvere, le palle e le car- 
tucce di latta. 

Rotte finalmente le righe, ogni soldato va nella propria camerata a ripu- 
lire c riassettare le sue cose. 


Art. 280. — Chiamala del secondo rancio. 

5 991. All'ora prescritta dall’orario, si deve fare, in montura libera, per cura 
dei furieri di compagnia e del furiere maggiore di settimana, la chiamata 
del secondo rancio nelle camerate, od in quell’altro sito che sìa stabilito 
dal capitano d’ispezione. Il solo capitano (l'ispezione - e )' ufìiziale di pic- 
chetto devono curare questa operazione. 

$ 992. Terminata la distribuzione del rancio, la quale si deve operare come 
al mattino, l’ ufìiziale di picchetto riunisce i furieri al circolo, ne riceve il 
rapporto della chiamata , e lo partecipa al capitano d’ ispezione , da cui 
riceve gli ordini da impartirsi ai furieri prima di sciogliere il circolo. 


Art. 281. — Incetta dei viveri. 

§ 993. L'uffiziale comandato ai viveri ritira ogni giorno dall'amministrazione 
un riepilogo generale della quantità e del prezzo dei viveri occorrenti a 
ciascuna compagnia , se le derrate sono somministrate dal Governo per 
mezzo delle sussistenze militari od altrimenti; in caso diverso riceve un 
buono simile pur generale. 

Egli si trova quindi in quartiere prima dell’ ora fissata per la partenza 
degli uomini comandati a tale servizio. 

i 994. Al segnale apposito, il caporale dei rancieri di ciascuna compagnia li 
accompagna al sito di riunione presso il sergente d’ ispezione, avvertendo 
che rechino con sè il sacco od il costo necessario pel trasporto dei viveri. 
Egli deve vestir la montura ordinaria colla sciabola e keppy, e i soldati 
la montura di fatica col berretto. 

§ 995. Il sergente d’ispezione li dispone in l a, 2.a e 3.a riga, ciascuno dietro 
il proprio caporale. 

$ 996. L'uffiziale comandato ne verifica il numero e la montura, ordina al 
sergente d’ispezione di condurli presso i fornitori, vi si reca egli stesso, 
e vi esamina la qualità delle derrate da fornirsi. 

Ove ne trovi alcuna non buona, ne sospende l'incetta, e ne riferisce 
immediatamente per la via del capitano d'ispezione e del maggiore di 
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servizio, se ne ha l’opportunità, ed in caso contrario, direttamente al co- 
mandante del Corpo, cui solo spetta di provvedere in proposito. 

$ 997. 1 caporali si presentano quindi per ricevere i viveri spettanti alla com- 
pagnia rispettiva, pagandone immediatamente l'ammontare, e facendo at- 
tenzione alle pesate. È loro severamente vietato sotto le più gravi pene 
di accettare nessuna specie di mancia o regalia. 

998. L' uffìzi al e comandato veglia egli pure sulle pesate, e perchè i capo- 
rali e rancieri adempiano strettamente ai loro doveri. 

5 999. Il sergente d’ispezione sta alla porta del magazzeno, vegliando che 
ogni cosa sia riposta fedelmente nei sacelli o cesti, nè succedano distra- 
zioni fraudolenti. Egli accompagna quindi i rancieri al quartiere , vegliando 
al buon ordine del drappello, e non permette ad alcuno di scostarsene. 

§ 1000. Ritornato col drappello al quartiere, l'uflìziale comandato riferisce, 
occorrendo, al capitano d'ispezione le contestazioni che avesse avuto a so- 
stenere con i provveditori, fa riporre i viveri nella camera a ciò destinata, 
e coll’ordine necessario ad evitare ogni equivoco nella distribuzione alle 
compagnie, e ne consegna la chiave all’ uflìziale di picchetto cui ne spetta 
la custodia a mente del !> 881 lettera d). 

Art. 282. — Ammalati ; usciti dall' ospedale. 

§ 1001. Alla sveglia, ciascun caporale si infirma degli uomini che si di- 
chiarino ammalati , e ne riferisce al rispettivo sergente, il quale alla sua 
volta ne ragguaglia il furiere. Questi ne manda la nota al comandante 
della guardia di polizia per mezzo del caporale di settimana 

$ 1002. 11 medico di settimana si reca di buon mattino al quartiere , riceve 
dal detto comandante la nota dei consegnati ammalati, li visita nelle loro 
camerate e decide quali debbano essere mandati all’ infcrmeria , quali al- 
l’ospedale, e quali rimanere in osservazione per la giornata. 

S 1003. 11 caporale di settimana accompagnando il medico, prende nota delle 
sue decisioni, e le riferisce a! sergente di settimana ed al furiere. All’ ora 
stabilita poi, e dopo la distribuzione del secondo rancio, conduce all’ in- 
fermeria gli ammalati che vi sono destinati, e consegna al caporale maggiore 
di settimana quelli che debbano entrare nello spedale, dopo essersi ac- 
certato della loro regolare montura; ove talun ammalato non possa recar 
seco le sue robe, egli destinerà altro soldato ad aiutarlo. 

Se poi alcuno abbisognasse di essere trasportato all'ospedale, il capo- 
rale suddetto si procura la portantina dalla maggiorità, e lo accompagna 
egli stesso colla voluta corvée. 

§ 1004. Il caporale maggiore di settimana prende nota degli ammalati a lui 
consegnati, e li rimette al sergente incaricato di condurli. Questi si accerta 
che abbiano seco il loro biglietto d’ ingresso debitamente compilato e 
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firmato, c tutte le robe loro; e che, occorrendo, siano aiutati a portarle 
da qualche compagno. 

§ 1005. Ove talun soldato cada gravemente malato nel corso del giorno, il 
sergente di settimana fa tosto cercare l’uffiziale sanitario di servizio, e 
quando sia di notte, ne informa personalmente l’ uftiziale di picchetto, che 
provvederà prontamente per tale ricerca. 

§ 1006. 11 sergente comandato per l'accompagnamento dei malati allo spedale, 
accompagnerà pure, nel ritorno, al quartiere coloro che ne escono. A tal 
fine egli si sarà recato sin dal mattino, dopo la distribuzione del primo 
rancio, allo spedale per ritirarne la nota, e recarla all’ ufficio di maggiorità. 

§ 1007. Ricevendo gli usciti, chiede conto di quelli compresi nell'oradetta 
nota, che per avventura non gli fossero consegnati; si accerta ehe abbiano 
seco loro tutte le loro robe, e li accompagna in ordine, senza indugio, 
e per la strada più breve, al quartiere, dove li consegna al caporale mag- 
giore di settimana colle bollette d'uscita che avrà ritirato dallo spedale. 

Art. 283. ~ Ritirala. 

$ 1008. Battuta la ritirata , il comandante della guardia di polizia fa prendere 
le armi per la preghiera, chiude la porta del quartiere lasciando fuori la 
sentinella, ne ritiene le chiavi, e tiene la guardia riunita, coH’armi al piede, 
sino al segnale della disunione. 

§ 1009. L’ufliziate di picchetto si accerta che nessuna persona estranea al Corpo 
rimanga nel quartiere senza averne la licenza del comandante del Corpo, 
e coadiuvato dal sergente d’ispezione fa immediatamente uscire quelle che 
vi rinvenisse. 

Art. 28i. — Chiamala della sera. 

§ 1010. La chiamata serale si farà nelle camerate, o nei corridoi del quar- 
tiere, un quarto d’ora dopo terminata la battuta della ritirata. Essa è battuta 
da tutti i tamburini riuniti nel cortile, od avanti alla porta del quartiere, 
i quali poi si recano alla chiamata delle compagnie rispettive. A tal fine 
il tamburo maggiore avrà già prima comandato loro il servizio per l’in- 
domani. 

$ 1011. Finita la chiamata,!’ uftiziale di settimana fa comandare il servizio per 
l’indomani, dire la preghiera, e dà gli altri ordini che occorressero. 

§ 1012. 11 capitano d'ispezione fa quindi dare il segnale della disunione; se 
però dovesse comunicare qualche ordine farà invece battere il rapporto , 
gli uftìziali di settimana si recano al circolo, e quindi ritornano alle com- 
pagnie per comunicarvi gli ordini ricevuti, salvochè siasi già pur dato in- 
tanto il segno della disunione. 
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§ 1013 Dopo rotte le righe, i soldati sono liberi di andare a letto o di 
nscire dalla camera , dove però non abbiano ad attendere a scuole, istru- 
zioni, od altre «pernioni. 

Art. 285. — Pagamento di soldo. 

§ 1014. Nei giorni in cui deve corrispondersi ai soldati la paga, ciò si farà 
alla chiamata della sera. 

§ 1015. In questa circostanza, gli uffìziali di settimana vegliano accuratamente 
perchè tutti ricevano l’intero loro avere in tempo debito, e specialmente 
che non siano dimenticati i militari assenti momentaneamente per servizio. 

Art. 286. — Rapporto serale. 

§ 1016. Dopo la chiamata della sera, gli uffìziali di settimana presentano al 
capitano d'ispezione un rapporto conforme al modello N° 51, e formano 
pel proprio capitano un rapporto modello N’50 nel quale inseriscono le do- 
* mande fatte dai militari della compagnia. 

§1017. ! furieri consegnano all'aiutante maggiore di settimana la nota degli 
uomini mancanti alla chiamata. Egli fa quindi compilare dal furiere mag- 
giore il rapporto serale (modello N“ 52), su cui voglionsi annotare, oltre alle 
variazioni degli ufficiali e della truppa , gli uomini mancanti alla ritirata, 
quelli puniti nel giorno di prigione semplice , o di rigore , o di sala di 
disciplina, coi motivi delle punizioni, gli avvenimenti straordinari accaduti 
dopo il rapporto del mattino, compresivi l’arrivo e la partenza dei distac- 
camenti, drappelli e simili, e finalmente i servizi e le operazioni straordinarie 
stabilite pel mattino successivo avanti l’ora del rapporto del comandante 
del Corpo, e non previste nè dall'erario, nè dall’ordine del giorno. 

$ 1018. Egli presenta il rapporto serale al capitano d'ispezione, il quale, dopo 
averlo verificato, lo sottoscrive, e lo manda immediatamente suggellato al 
comandante del Corpo per mezzo del furiere maggiore di settimana. 

Questi gli reca inoltre quelle ulteriori notizie e partecipazioni di cui 
lo incaricassero il maggiore di servizio o il capitano d’ispezione, ovvero 
l’aiutante maggiore di settimana, e trasmette ad un tempo aH’uffiziale di 
picchetto la nota dei militari in licenza serale. 

Art. 287. — Licenze serali. 

$ 1019. 1 sott’ ufficiali, caporali e soldati devono trovarsi in quartiere all’ora 
stabilita dal comandante della piazza per la ritirala, salvochè abbiano ot- 
tenuto una licenza serale. 

I furieri maggiori però possono rimaner fuori del quartiere sino alla 
controvisita, quando non vi ostino le esigenze del servizio. 
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5 1020. Il comandante della guardia dì polizia nota l’ora in cui i militari rien- 
trano di licenza sorale, li accompagna presso l' affiliale di picchetto, ne 
ritira il viglietlo di licenza, o lo parifica l’indomani subito dopo la sveglia 
colla nota delle licenze serali che ha ricevuto dal furiere maggiore di set- 
timana, riferendo quindi ogni tosa all' utlìziaie di picchetto. Questi manda 
i righetti e la nota all’ ufficio di maggiorità e fa quindi i debiti rapporti al 
capitano d' ispezione. 

§ 1021. Le licenze serali sono accordate dal comandante del Corpo, il quale 
può eziandio far facoltà al maggiore di servizio ed al capitano d’ispezione 
di concederle essi stessi nei casi urgenti. 

5 1022. Esse possono accordarsi con qualche facilità ai sott’uffiziali che 
non porgano frequenti motivi di lagnanza, mi con maggior riservatezza 
ai caporali e soldati. 

Ne sono però esclusi i soli’ uffiziali e caporali di settimana. 

5 1023. Le domande di tali licenze sono presentato per via gerarchica al- 
1’ utlìziaie di settimana, il quale ne riferisce al comandante della compagaia 
per mezzo del rapporto serale, modello N.° 50, e qualora questi vi con- 
senta, ne ordina l’ inscrizione sul rapporto modello N.” 31. 

$ 1021. Nei casi urgenti l’uffiziale di settimana può rassegnare tali domande 
verbalmente al capitano d’ispezione, ma deve poi informarne ii proprio co- 
mandante di compagnia col mentovato rapporto modello N.” 50. 

§ 1025. I militari che ottengano (ali licenze saranno muniti di un viglielto 
rilasciato gratis , (innato dal comandante del Corpo, o dal superiore che 
ha concesso la licenza, e su cui verrà indicata l’ora in cui dovranno 
rientrare in quartiere. 

Aht. 288. -- Hallo e segnali del siUnùo. 

§ 1026. Al rullo rhe ha luogo all’ora (issata dall’orario, ed ordinariamente 
verso le ore 9 di sera, tutti i sergenti, caporali e soldati si devono recare 
sollecitamente nelle camerate , spogliarsi c porsi a letto. 

§ 1027. Ai colpi del silenzio poi, che hanno luogo mezz’ora dopo il 
rullo, .i furieri accompagnati dai caporali di settimana eseguiscono una con- 
trochiamata nelle camerate occupate dalla compagnia rispettiva, e si accer- 
tano che ogni individuo sia spogliato nel proprio letto c si osservi da 
tutti stretto silenzio. 

5 1028. Un quarto d’ora dopo battuti i colpi ilei silenzio, l’ufìiziale di pic- 
chetto ritira le chiavi del quartiere, c chiama con segnale apposito i fu- 
rieri lutti, per farsi render conto della controchiamata. Non più tardi di 
un'ora dopo fa la ronda in tutti i locali del quartiere, aecompagnato da un 
soldato di guardia , onde accertarsi che le cantine sieno chiuse , gli uo- 
mini coricati, ed illuminati nel modo prescritto i vari locali. 
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§ 1029. Durante la notte, fa praticare dal comandante la guardia di polizia 
altre simili ronde nel quartiere, ed eseguisce o fa eseguire, secondo che 
gli venga ordinato, altre controchiamate, sema però che si svegli la truppa, 
salvo il caso di stretto bisogno. 


CAPO Viti. 

DI alcali* operazioni di quartiere non quotidiana. 


Aht. 289. — Scopo del gran rapporto; quando e dove si tenga. 

$ 1030. Il comandante del Corpo tiene il gran rapporto per vedere gli uffi- 
ziali, consigliarli, encomiarli e biasimarli, tutti o parte, od anche un solo di 
essi, secondo che occorra. 

5 1031. Il gran rapporto ha luogo tutte le domeniche ed in quegli altri giorni 
che il comandante del Corpo giudicherà a proposito, all'ora e luogo da lui 
fissato, e vi debbono intervenire tutti gli uffiziali. 

Art. 290. — Modo di tener il gran rapporto. 

§ 1032. L'uflìziale superiore, che segue immediatamente il comandante del 
Corpo, gli presenta il corpo degli uffiziali, e gli fa relazione dei man- 
canti , dopo aver verificato il numero dei presenti al circolo. 

§ 1033. Gli uffiziali vogliono essere disposti in circolo per ordine numerico 
di compagnia dalla sinistra alla destra del comandante del Corpo, i capi- 
tani in prima riga, i luogotenenti in seconda, ed i sottotenenti in terza e 
quarta; dopo l’ ultima compagnia gli uffiziali addetti aH’amministrazione ed 
in soprannumero, poi il cappellano in prima riga , e cosi pure il medico 
di reggimento dietro al quale stanno quelli di battaglione. 

| 1034. Il maggiore di servizio sta a sinistra del comandante del Corpo, ed 
alla sua destra quell’ altro ufliziale superiore che sia primo in anzianità 
o grado , gli altri uffizioli superiori a destra del più anziano od a sinistra 
del maggiore di servizio. 

§ 1035. Gli aiutanti maggiori stanno dietro gli uffiziali superiori : quelli in 
1° dietro il maggiore di servizio per prendere nota di quanto occorre. 

§ 1036. Il maggiore di servizio, avuta la facoltà dal comandante del Corpo 
di leggere il rapporto, dice agli uffiziali salutando: Signori uffiziali al 
rapporto : gli uffiziali salutano essi pure , e quindi si osserverà al gran 
rapporto quaoto è disposto al § 945 e seguenti pel rapporto ordinario. 

Gli uffiziali non saranno tenuti ad altro saluto fuorché quando siano ac- 
commiatati dal comandante del Corpo. Essi vi staranno a capo coperto. 
Anche al rapporto ordinario si osserveranno sempre queste disposizioni. 
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§ 1037. Al gran rapporto si va sempre 1 nella montura prescritta al Corpo 
per l’ora in cui esso ha luogo. 

Qualora esso si tenga in campo aperto si dispongono ordinanze in cir- 
colo ad una certa distanza ordinate fronte in fuori , per tener lontane 
le persone estranee , ed in questo solo caso gli ufliziali possono tenere la 
cappa (bournous) qualora però In tenga anche il comandante del Corpo. 

Art. 291. — Uscita dal quartiere di drappelli, picchetti o distaccamenti. 

§ 1038. L’aiutante maggiore di settimana adempie riguardo ai drappelli par- 
tenti, e composti d’ uomini di diverse compagnie, alle prescrizioni divi- 
sate al § 847. 

Gli uomini saranno accompagnali al sito d’adunata dal rispettivo ser- 
gente o caporale di settimana. L’aiutante maggiore verifica la forza del 
drappello, e se questo è comandato da uflìziale, Io consegna a quest’ultimo. 

§ 1039. 11 maggiore od in sua mancanza il capitano d’ispezione passano 
l’ispezione a tutti i drappelli partenti o rientranti comandati da ufliziali. Il 
comandante del drappello fa render loro gli onori, e segue quindi, unita- 
mente all’ aiutante maggiore , il maggiore o capitano nella loro ispezione. 

§ 1010. Quando il drappello consterà d’una frazione costitutiva, come com- 
pagnie, pelottoni, squadre, l’aiutante maggiore si deve trovare bensì pre- 
sente a disposizione del maggiore di servizio o del capitano d’ispezione, 
ma l’incarico di verilicarne la forza, e la composizione spetterà unicamente 
all’ufliziale , a cui ne è destinato il comando. 

| 1041. Ai drappelli non comandati da ufliziali l'aiutante maggiore ne passa 
egli stesso l’ispezione. 

Trattandosi di un battaglione intero l’ispezione ne è passata dal suo 
comandante. 

§ 1042. Qualunque comandante di distaccamento o picchetto, deve , terminato 
il suo servizio, adempiere al disposto dai §§ 987, 989. 

$ 1043. Dove il maggiore di servizio non abbia avuto altra occasione di 
conferire col comandante del Corpo, gli farà rapporto, al rapporto del giorno 
successivo, dei distaccamenti rientrati, c di quelli partiti. 

Art. 292. — Concorso di truppa al servizio di pubblica sicurezza. 

| 1044. In caso di disordini pei quali occorra l’intervento della forza armata, 
il comandante di Corpo deve somministrare la necessaria truppa dietro l’or- 
dine che sulla richiesta delle autorità di sicurezza pubblica ne darà il co- 
mando militare. Questo porgerà ad un tempo le istruzioni opportune, a se- 
conda delle quali debbesi agire; a norma delie richieste delle stesse autorità 
di pubblica sicurezza. 
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§ 1045. Trattandosi però di disordini die abbiano ad essere prontamente re- 
pressi e per cui non sia possibile di procurarsi in prima l' opportuno ordine, 
del comandante di piazza, i questori, gli assessori e le altre autorità poli- 
tiche possono, se sono in divisa, introdursi nei quartieri o nei corpi di 
guardia, e se non lo sono, si fanno accompagnare da due carabinieri reali 
per farsi riconoscere e far richiesta della forza occorrente. 

$ 1040. 11 comandante del Corpo, ed in sua mancanza anche 1 nffizialc su- 
pcriore in grado ed anzianità che vi si trovi presente somministreranno 
le pattuglie e drappelli richiesti, avvertendo che spetta all’ autorità militare 
di determinare la composizione delle pattuglie e drappelli, e dirigerne l'a- 
zione. 

§ 1047. Le pattuglie devono essere comandate da un capitano con Ire ufTì- 
ziali subalterni, se costituite da una forza limitata dai f>0 ai 100 soldati, da 
un luogotenente ed un sottotenente quelle limitate dai 36 ai 59 soldati, 
da un udiziale subalterno qualunque quelle dai 18 ai .‘’5, da un soU’ufiì- 
ziale quelle dagli 8 ai 17, e da un caporale quelle di minor forza. 

Gli oradetli comandanti di pattuglia debbono sempre aver seco loro il 
numero di solt’ulFizìali, caporali e tamburini proporzionato alla forza della 
pattuglia. 

| 1048. Si avvertirà finalmente che, quando non ha potuto intervenire il 
comando militare della piazza , la somrninistraiua delle pattuglie vorrà es- 
sere ridotta alla forza strettamente necessaria all' uopo indicato. 

§ 1049. Il militare comandato per mantenere il buon ordine, o per reprimere 
disordini, eseguirà strettamente la ricevuta consegna, astenendosi dalle pa- , 
role oltraggiose, e dai modi violenti oltre il bisogno, e qualora egli sia 
incaricato dell’arresto, o custodia di qualche persona, prenderà le precau- 
zioni necessarie per assicurarsene, senza malmenarla inutilmente. 

Art. 293. — Norme generali di pulizia — 
fìevisle di pulizia, c giorni per ciò specialmente destinati. 

§ 1050. Le norme di pulizia vogliono essere date una volta per sempre 
con ordine del giorno permanente, che indicherà in modo appropriato alla 
condizione del quartiere, dove c quando si debbano battere le coperte, 
esporre all’aria libera i materassi e capezzali , lavar le tavole, le panche 
e vetri, spazzare le ragnatele, ecc. 

| 1051. Ogni settimana, e nel giorno stabilito dal comandante del Corpo , 
che sarà preferibilmente quello di domenica, i comandanti di compagnia 
assistiti dagli altri uffiziali della medesima debbono passar la rcvista del 
cerredo, delle armi, e delle suppellettili di caserma in distribuzione presso 
gli individui, o comunque in caricamento presso la compagnia. Talora però 
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essa è passata dai comandanti di battaglione, ed una volta almeno in cia- 
scun trimestre dal comandante del Corpo. 

Aht. 294. — Rivista di pulizia nelle camerale. 

§ 1052. Qualora la rivista del corredo debba aver luogo nelle camerate, cia- 
scun militare dispone sopra il proprio letto tutti gli arredi che gli appar- 
tengono , nel modo stabilito dal comandante del Corpo , rimanendosi ai 
piedi del letto dalla parte destra. 

5 1053. Il capitano accompagnato dagli uttiziali, e dal furiere munito del li- 
bro-mastro della compagnia, passa una minuta rassegna di tutte le robe 
onde è fornito ciascun soldato , accertandosi che gli appartengano real- 
mente; fa notar dal furiere quelli che siano logori o mancanti e vogliano 
essere rinnovati, c le riparazioni che agli altri occorressero. 

§ 1054. La stessa rassegna passa e colle stesse norme, alle armi e bufet- 
lerie della compagnia, ed alle robe che il furiere tiene in consegna; alle 
suppellettili ed attrezzi di caserma e di cucina, ed a tutte quelle cose in- 
somma che sono presso la compagnia. 

Il capitano d’ispezione passa egli pure la rivista alla compagnia sua pro- 
pria, giacché la superiore sorveglianza di queste operazioni rimane affidata 
al maggiore di servizio. 

$ 1055. Terminate le ispezioni, i comandanti di compagnia leggono , o fanno 
leggere da un uffiziale della compagnia, gli articoli di regolamenti indicati 
dal comandante del Corpo, spiegandoli per quanto è possibile nel partico- 
lare idioma dei soldati. 

§ 1050. L'operazione si chiude col rapporto dei comandanti di compagnia al 
maggiore di servizio, a cui succede il segnale della disunione. 

§ 1057. La montura della truppa per questa rivista è fissata ogni volta dal 
comandante del Corpo con ordine del giorno, onde si possa visitare accu- 
ratamente or l’uno or l’altro degli effetti di vestiario. 

$ 1058. 1 tamburini devono trovarsi alle rispettive compagnie. 

Art. 295. — Revista del corredo in sito apei'to. 

^ 1059. Quando la revista sia ordinata in sito aperto, o nel cortile del quar- 
tiere, le compagnie si raduneranno al segnale e nel modo stabilito dal 
§ 1158 e scg., e gli uomini saranno collocati per ordine progressivo di classe, 
in maniera che la classe più anziana segua immediatamente gli uomini 
d’ordinanza e formi la destra della compagnia , e la classe più recente ne 
formi la sinistra. t 

5 1060 Fatta la chiamata, e ricevuto il rapporto, il maggiore di servizio con- 
duce le compagnie nel luogo fissato per la revista, ed ivi ogni capitano, 
dietro l’ordine suo, vi procede nel modo seguente. 


Digitized by Google 



(44 

§ 1061. Fatte aprire le righe, passerà un’ispezione generale della nettezza 
di ciascun militare, del suo modo di vestire, armarsi, aggiustare gli effetti, 
lo zaino, corami, ere. e dello stato delle armi e bufetteria, osservando che 
non si tengano effetti nascosti sotto le tuniche. 

5 1062. Fa quindi mettere le armi al fascio , deporre li zaini a terra, aprirli 
e disporre gli effetti nel modo che il comandante del Corpo avrà stabilito, 
regolandosi in seguito come è detto nell’articolo precedente. 

§ 1060. Terminata la revista i comandanti delle compagnie fanno rifare e 
riprendere li zaini e le armi , e chiudere le righe, e mettono la compa- 
gnia in riposo. 

§ 1064. Il maggiore di servizio là quindi battere il rapporto degli uffiziali , 
e riconduce infine le compagnie al quartiere, o le rimanda alle camerate. 

5 1065. Se la rivista ha luogo fuori del quartiere, le compagnie vi sono 
condotte dal rispettivo comandante; nel caso contrario sono solamente ac- 
compagnate dall’uffiziale ili settimana. 

J 1066. Quando la rivista c passata dal comandante del Corpo, egli è accom- 
pagnato dall’aiutante maggiore in 1", e dai comandanti di battaglione e 
di compagnia , nei limiti soltanto delle loro rispettive frazioni, e vi devono 
assistere gli uffiziali d'amministrazione. 

5 1067. Quando la rivista è passata dai comandanti di battaglione, essi sono 
accompagnati dai rispettivi aiutanti maggiori, non che dai comandano delle 
rispettive compagnie, e terminata l'ispezione ne riferiscono al comandante 
del Corpo. 

$ 1068. Sì nell’uno, che nell’altro caso, I ndiziale superiore che segue imme- 
diatamente il comandante del Corpo , avutone il suo assenso , gli fa sfi- 
lare dinanzi il reggimento. 

AriT. 200. — Modo di affardellare gli effetti nello zaino. 

5 1069. I sott’ufliziali , caporali e soldati devono affardellare le cose loro in 
modo uniforme, avvertendo di collocare preferibilmente le piu pesanti 
nella parte dello zaino che avvicina la schiena, ed alla parte opposta gli 
oggetti che formano un corpo duro, i quali potrebbero ofl'endere il dorso; 
ed avvertendo pure che lo zaino conservi la sua forma naturale , e ogni 
cosa vi trovi posto. A tal fine il comandante del Corpo stabilirà le norme 
da osservarsi. 


Art. 297. — Rei iuta del quartiere. 

| 1070. Per le visite ordinarie del quartiere il comandante del Corpo sce- 
glierà di preferenza giorni festivi; per le straordinarie sceglierà i giorni 
che ravviserà più convenienti. 
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§ 1071. Nelle riviste ordinarie, ed in quelle anticipatamente ordinate , egli 
è accompagnato dagli ullìziali superiori, dall’ aiutante maggiore in 1° c 
dall’ uffiziale di picchetto: ed in quelle improvvise dagli ullìziali oradetti , e 
dal capitano d’ispezione se sono in quartiere, e dall’uilìzialo di picchetto. 

<j 1072. É ricevuto alla porta delle rispettive camerate a norma del $ 1081 
e seg. nelle riviste ordinarie ed ordinate dai comandanti di compagnia, 
in quelle improvvise, dal più elevato in grado. 

Art. 298. — Visite sanitarie. 

§ 1073. Le visite sanitarie sono passate dai medici del Corpo coll’assistenza, 
in ciascuna compagnia , del rispettivo uffiziale di settimana. 

Nessun sott’ufliziale , caporale o soldato può esserne dispensato , c vi 
si osserva la massima decenza. 

§ 1074. Esse si devono praticare d’ordinario presso ciascuna compagnia in 
una delle sue camerate, salvo pei sott’uffiziali , i quali sono per tal uopo 
riuniti in apposito locale, scilo la vigilanza dell’aiutante maggiore di settimana. 

11 medico ha facoltà di fare spogliare coloro che sospetta di scabbia, 
o di altra malattia che meriti più accurata indagine. 

§ 1075. Le compagnie devono essere in tempo utile formate in rango nella 
camera destinata, in montura libera. Presentatosi quindi ciascuno individuo 
al medico a suo turno, rimarrà poscia in libertà. 

§ 1070. Gli ullìziali di settimana, ed il medico che ha passata la revista, ne 
riferiscono il risultato per iscritto al capitano d'ispezione. 

§ 1077. Questi, che ha dovuto assistere pure all’operazione, ed invigilarla, 
ne riferisce al maggiore di servizio, c gliene presenta il risultato in uno 
specchio generale Ormalo pure dal medico , c da lui controfirmato. 

§ 1078. La rivista sanitaria all’ intero reggimento vuol essere preferibilmente 
passata nei giorni di domenica, c dovrà pure passarsi non più tardi del 
giorno successivo , dove non abbia potuto aver luogo lo stesso giorno , a 
coloro che ne erano assenti per motivi di servizio. 

§ 1079. Le visite sanitarie che si praticano alle nuove leve, ai militari che 
chiedono di essere riassentati, o l'affidamento, o la riforma, devono ognora 
passarsi con accuratezza speciale, ed in presenza del Consiglio d’ammi- 
nistrazione, o del comandante del Corpo, a norma delle disposizioni che 
vi si riferiscono, li detto comandante può all’ occorrenza farsi supplire 
da un uffiziale supcriore del Corpo stesso. 

Art. 299. — Truppe ai bagni. 

§ 1080. In quei presidii ove assolutamente non può stabilirsi scuola di nuoto, 
si condurranno i soldati nella stagione estiva a lavarsi almeno una volta 
alla settimana, osservando le norme divisate nel § 741 e seguenti. 

11 
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§ 1081. La truppa vi è condotta dal capitano d ispezione, e dagli uffìziali di 
settimana, e vi assisterà il medico di settimana munito della cassetta per 
gli 'annegali. 

Giunto al luogo del bagno, il capitano d'ispezione fa eseguire la cliia- 
raata, lascia riposare un quarto d'ora almeno la truppa onde gli uomini 
non entrino nell’acqua sudati, c fa quindi eseguire un rullo dal tamburo, 
il quale servirà ai militari di cenno per spogliarsi ed entrare nell’acqua. 

§ 1082. Lasciatavi la truppa non più d'una mezz’ora, il capitano d’ ispeziono 
fa dare il segnale d’ uscirne con un rullo prolungalo. Tutti devono allora 
tosto recarsi dove trovasi il loro vestiario, ove saranno solleciti di asciu- 
garsi, di vestirsi e di ripararsi comunque per non lasciarsi sorprendere dal 
freddo; si deve ripetere quindi la chiamata, e preso il rapporto, si con- 
duce la truppa in quartiere nello stesso ordine in cui è venuta. 

§ 1083. É vietato ai sott’ uffìziali, caporali e soldati di bagnarsi isolatamente. 


CAPO IX. 


01 alenile norme comuul a varie operazioni di quartiere. 


A ut. 300. — Modo 'di ricevere i superiori nelle camerale. 

§ 1084. Uditosi nelle camerate l’avviso dell’arrivo di un uflìziale, ciascun mi- 
litare deve prendere la posizione del soldato senz’armi , vicino al proprio 
letto, di fronte all'interno della camerata. 

§ 108'). Presentandosi il maggiore di servizio, l’uflizialc di settimana lo ac- 
compagna nel suo giro per tutti i locali occupati dalla compagnia, cd in 
generale il supcriore, che entra in una camerata, deve sempre venir ac- 
compagnato dalla persona più elevata in grado elio vi si trova , la quale 
inoltre ne annuncia l’arrivo colle parole: guard-a-voi, visita del sig. 
indicandone il grado e la qualità. In caso di visita imprevista compie 
a quest’ultimo ullieio il primo, senza distinzione di grado, che veda il su- 
periore arrivante , mentre il più elevato in grado nella camerata gli si 
presenta prontamente per accompagnarlo nel modo anzidetto. 

§ 1080. Nelle visite inaspettate i sotl’uffiziati, caporali e soldati conservano 
la montura in cui si trovano, e nelle altre devono trovarsi nella montura 
prescritta per l’ora in cui succedono. 

In tutte le circostanze , si tengono immobili lino alla partenza del su- 
periore senza salutare. 

§ 1087. Presentandosi un superiore alla compagnia riunita, il gradualo che 
la comanda comanderà guard-a-voi , salutandolo , c andandogli incontro , 
ovvero ritirandosi in serrafilc a seconda del caso. 


Digitized by Google 


147 

Art. 301. — Modo di eseguire le chiamate. 

§ 1088. Al primo tocco dei tamburini per qualsiasi chiamala, i sergenti di 
settimana riuniscono la compagnia; al segnale successivo gli ufliziali la con- 
ducono al luogo di adunata generale, dove faranno aprire le righe, e co- 
manderanno il riposo. 

§ 1089. Giunte tutte le compagnie , il capitano d’ispezione fa batter la 
chiamata ; al successivo colpo di bacchetta i furieri danno il guard-a-voi, 
rettificano 1’ allineamento , avvertono i soldati di porgere attenzione alla 
chiamata dicendo: Allenti alla chiamala (o visita). 

§ 1090. I caporali di settimana, uscendo dalle file , vanno a collocarsi alla 
sinistra del furiere, onde rispondere per coloro che siano assenti per ser- 
vizio, o per altri motivi. 1 furieri fanno la chiamata per ordine di anzianità 
cominciando dai caporali, ed i chiamati rispondono il nome di battesimo. 

§ 1091. Ove non gli riesca malagevole, il furiere si accerta della presenza 
dei sergenti senza chiamarli per nome. 

§ 1092. L’ uflìzialc di settimana sorveglia il furiere durante la chiamata, si 
accerta che nessuno vi manchi, sotto nessun pretesto, che tutti vestano la 
stretta montura prescritta, passando loro perciò l'ispezione, e riceve il rap- 
porto del furiere. 

§ 109.1. Fa quindi chiudere le righe, e leggere dal furiere gli ordini della 
giornata, aggiungendovi egli stesso le opportune spiegazioni verbali, e 
mette quindi la compagnia in riposo. 

§ 1094. Nelle compagnie ove per avventura mancasse l'ufFiziale di settimana, 
il furiere fa rapporto all’ uffiziale di settimana della compagnia con cui 
fa divisione. 

§ 1095. 11 capitano d’ispezione fa battere il rapporto tosto come ravvisa che 
gli ufliziali di settimana abbiano avuto tempo di compiere ai detti uffici. 

Gli ufliziali si recano allora al circolo presso di lui, e i furieri presso 
l’aiutante maggiore di settimana, disposti secondo l’ordine di compagnia. 
L' uffiziale di picchetto vi si reca esso pure, collocandosi alla destra del ca- 
pitano d’ispezione. 

Ogni uffiziale rende conto di ciò che sia successo nella sua compagnia, 
cominciando dalla prima compagnia a sinistra del capitano. Lo stesso 
fanno i furieri al proprio circolo. 

Ai detti circoli si osserva, riguardo al saluto, il disposto dal § 1036. 

§ 1096. Il capitano d’ispezione riceve inoltre dall’aiutante maggiore la rela- 
zione di quanto gli venne riferito dai furieri, fa rapporto d’ogni cosa al 
maggiore di servizio se presente , ed in caso contrario si riserva di rag- 
guagliamelo al suo arrivo. Dà in seguito agli ufliziali gli ordini che occor- 
ressero, c partecipa quelli che avrà ricevuti dal comandante del Corpo, o 
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dal maggiore di servizio. Gli stessi ordini sono quindi comunicati ai furieri 
dall’aiutante maggiore di settimana. 

§ 1097. Ciò fatto si sciolgono i circoli, gli uni e gli altri ritornano alle ri- 
spettive compagnie, por comunicare e spiegare gli ordini ricevuti, e infine 
il capitano d’ispezione la battere, occorrendo, l’adunata della guardia, a cui 
succede la disunione. 

§ 1098. A quest’ ultimo segnale, le compagnie vengono ricondotte nelle ca- 
merate dal furiere, e lasciate quindi in libertà. 

A ut. 302. — Montura delle truppe mandate fuori di quartiere. 

§ 1099. Ogniqualvolta talun graduato debba mandar un drappello, od anche 
militari isolati fuori del quartiere, o presso alcun supcriore , deve esami- 
narne prima la montura , e curare clic sia strettamente conforme al pre- 
scritto, secondo il giorno, l’ora e le circostanze. 

CAPO X. 

Polizia del quartiere. 


Art. 303. — Ingresso nel quartiere di persone estranee. 

5 1100. È vietalo alle persone estranee al Corpo l’ingresso nel quartiere, 
salvochè: 

a) O siano muniti di licenza del comandante del Corpo; 

b) O siano accompagnati da un uflìziale del Corpo stesso; 

c) Od abbiano a recarsi presso gli uirici di maggiorità, o d'ammini- 
strazione; 

d) Od a conferire con uffiziali alloggiati in quartiere. 

In questi ultimi casi, esse vorranno essere accompagnate da un soldato 
della guardia di polizia presso l' ufficio, o l’uffiziale a cui si recano. 

§ 1101. Possono pure entrare in quartiere i militari di altri Corpi, e i fun- 
zionari militari per ragione di servizio. 

§ 1102. Ove un estraneo domandi di alcun sott’ uffizi ale, caporale o soldato, 
il comandante della guardia lo tratterrà alla porta del quartiere, e manderà 
un soldato di guardia a ricercare il militare richiesto. 

Art. 304. — liivendaiuoli. 

5 1103. Non ò permesso a nessun rivendaiuolo di fruita estraneo al Corpo 
di stabilirsi in quartiere, ma il comandante del Corpo può concedere la 
facoltà a militari di bassa-forza e preferibilmente a quelli che abbiano fa- 
miglia, di vender frutta cd oggetti di pulizia, coll’espressa condizione però 
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di non vender vino , liquori , od altre bevande qualunque , nè pane , nè 
vivande cotte. 

$ 1 (04. Ogni retribuzione per tal privilegio è assolutamente proibita, quando 
anche ridondasse a vantaggio di tutto il Corpo. 

Art. 305. — Ingerenza nel quartiere delle autorità giudiziarie. 

§ 1105. Accadendo alle autorità giudiziarie di procedere ad atti esecutivi 
nell’ interno del quartiere, i segretari dei tribunali, o delle giudicature, 
ne avvertono prima il comandante del Corpo e prendono con esso i con- 
certi opportuni. Esso comandante provvedere al line di agevolare agli ullì- 
ziali della giustizia l’ adempimento del loro mandato. 

§ 1106. Ove poi le autorità giudiziarie abbiano a praticare perquisizioni pur 
nell interno dei quartieri, esse nc daranno avviso, anche poco tempo pri- 
ma, al comandante del Corpo, il quale prenderà con esse i necessari con- 
certi, e provvederà con tutti i mezzi di cui può disporre, afiinc di secon- 
dare le ricerche e le operazioni che l’autorità giudiziaria intende praticare. 

§ 1107. Nei casi urgenti però, o quando, dubitandosi che vadano smarrite le 
tracce del reato, il giudice istruttore si presenti, anche senza preventivo 
avviso, al quartiere, egli richiederà l’assistenza dell’ uflfizialc di picchetto, 
o di quell’aUro superiore in grado che si trovi presente, e sulla dichiara- 
zione che farà di non aver potuto avvisare in tempo il comandante del 
Corpo, 1' uflizialc lo coadiuverà similmente nella perquisizione che il ser- 
vizio della giustizia sia per richiedere , ma manderà subito in traccia del 
comandante del Corpo per avvertirlo della presenza del giudice in quartiere. 
11 comandante darà sollecitamente gli ordini che crederà poter meglio con- 
tribuire a che la perquisizione abbia il suo pieno effetto. 

§ 1108. Finalmente ove si presenti al quartiere l’usciere di qualche giudice, 
tribunale o magistrato per eseguire qualche citazione , intimazione o giu- 
diziaria notificazione ad alcun militare, gli si permetterà o d’introdursi 
nel quartiere per eseguirle, o quando non si stimi di permettergli l' in- 
gresso, gli si procurerà in altro modo la presenza del militare. 

CAPO XI. 

ServUlo ebdomadario e giornaliero nella troppe divise di quartiere. 


Art. 306. — Modo di regolarlo. 

§ 1109. Qualora un Corpo fosse diviso in due o più quartieri, il comandante 
del Corpo avvertirà di impiegare nel servizio interno quel solo numero di 
ufTiziali che sia strettamente richiesto dal servizio , osservando le norme 
seguenti. 
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§ 1110.11 quartiere principale sarà designato dal comandante del Corpo, ed 
ivi si faranno i diversi rapporti della giornata. 

§ 1111. 11 maggiore di servizio estenderà la sua sorveglianza sopra tutti i 
quartieri. 

§ 1112. In ogni quartiere, dove sia alloggiato almeno un battaglione, vi sarà 
un capitano d’ispezione, al quale spettano tutti i doveri descritti all’ar- 
ticolo 240. 

§ 1113. 11 comandante del Corpo ha però facoltà di lasciare un solo capi- 
tano d’ispezione per più quartieri, qualora la loro prossimità od altre 
considerazioni lo consigliassero. 

5 1114. Nei quartieri ove sia alloggiato meno di un battaglione, gli uffici del 
capitano d’ ispezione sono adempiti dall' uflìziale di settimana più anziano, 
o di picchetto. 

§ 1115. 11 turno d’ispezione si aggirerà in ogni quartiere fra i capitani delle 
compagnie che lo occupano. 1 capitani delle compagnie alloggiate in quei 
quartieri ove non sia capitano d’ispezione, concorrono a tale servizio con 
quelli del quartiere principale, o di queH'altro che giudicherà il comandante 
del Corpo. 

| 1116. L’aiutante maggiore del battaglione a cui appartengono le compagnie 
divise di quartiere, o chi ne fa le veci, è considerato in servizio permanente. 

§ 1117. Gli altri uffizioli, sott’ufiiziali, caporali c soldati di servizio settima- 
nale o quotidiano sono tratti in ciascun quartiere dalle compagnie ivi al- 
loggiate. 

| 1118. Qualora il comandante del Corpo lo giudichi opportuno, l’uffiziale di 
picchetto e quello ai viveri possono essere conservati solamente nel quar- 
tiere principale; in questo caso vi concorrono tutti gli uffizioli del Corpo, 
e gli aiutanti maggiori secondati dai sergenti d’ ispezione faranno le fun- 
zioni di uffizialc di picchetto nei quartieri che ne sono privi. 

§ 1119. La parata della guardia ha luogo al quartiere principale; ivi perciò 
sono condotti dai rispettivi aiutanti maggiori e sergenti di settimana gli 
uomini comandativi dalle compagnie alloggiate altrove, dopo essere stali 
passati a rassegna dal capitano d’ ispezione del proprio quartiere. 

1120. Alla chiamala della sera, i capitani d’ispezione mandano un rapporto 
per iscritto al quartiere principale, per mezzo di un furiere maggiore o 
furiere, il quale recherà, ritornando, gli ordini che dovessero essere parte- 
cipati la sera stessa. 

§1121. Il mattino all'ora stabilita, i furieri, o i caporali destinati in loro sussi- 
dio, si recano al quartiere principale, per scrivere l’ordine tutti assieme, 
e quindi ritornano al quartiere rispettivo per comunicarlo a chi spetta. 
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Del turni di servizio, e delle esenzioni. 


Art. 307. — Distinzione dei turni secondo la qualità 
della truppa che vi concorre. 

§ 1122. 1 servizi a cui concorre una frazione soltanto, od alcuni militari del 
Corpo, sono prestati per turno di battaglione, o di compagnia, o di pe- 
lottone o di squadra, ovvero per turno individuale, secondochè il servizio 
è prestato dall' una o dall’altra delle dette frazioni organiche, ovvero da 
uno o più militari del Corpo che non costituiscano alcuna delle dette frazioni. 

S 1123. 1 detti turni sono distinti l’ uno dall’altro, ed avvenendo che talun mi- 
litare sia chiamato contemporaneamente a due o più servizi di diversi turni , 
il turno della frazione maggiore dovrà prevalere a quelli delle frazioni mi- 
nori, ed il turno di una frazione qualunque dovrà prevalere al turno indi- 
viduale. 

Art. 308. — .Distinzione dei turni, secondo la natura dei servizi. 

$ 1124. 1 turni si distinguono ancora secondo la natura del servizio cui si 
riferiscono, in turno di servizio armato, ossia primo turno, c turno di ser- 
vizio disarmato, ossia secondo turno. 

§ 1125. 11 primo turno è comandato per anzianità dalla testa, e comprende; 

1° Servizio qualunque avanti il nemico ; 

2° Guardie, ordinanze e scorte d’onore in cui avrà la precedenza il ser- 
vizio a S. M. ed ai RR. Principi; 

3° 1 distaccamenti di presidio ; 

4° Distaccamenti eventuali; 

5° Picchetto armato al quartiere ; 

6° Ordinanze; 

7° Ronde; 

8° Picchetti armati; 

9° Ispezione all’ospedale. 

$ 1125. Nei picchetti armati si comprendono, salvo il disposto dal § 1134, 
le pattuglie, le scorte, i servizi per le funzioni religiose, presso ai tribunali, 
per assistere all’esecuzione di sentenze, c per accompagnamento di pri- 
gionieri tanto di guerra che altri. 

$ 1127. 11 secondo turno è comandato dalla coda, e comprende: 

1° Servizio qualunque all’ ospedale, ed all’infermeria, eccetto l’ispezione 
allo spedale; 

2" Servizio di quartiere settimanale e giornaliero , eccetto il servizio di 

picchetto al quartiere; 
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3° Accompagnamento d’inscritti ; 

4° Servizio di distribuzione in marcia; 

5° Servizio di fatica qualsiasi non contemplalo nei servizi di settimana 
e giornalieri. 

S 1128. Tutti i servizi non specificati nei precedenti §§ saranno considerati 
di primo turno se armati , c eli secondo se disarmati. 

§ 1129. Il servizio di giudici, o di membri presso le commissioni cd i consigli 
di disciplina è regolato dalle disposizioni che li riguardano. 

§ 1130. In tutti i servizi, eccettuati quelli di settimana c d’ispezione all’ ospe- 
dale , gli utliziaii avranno la sciarpa. 

§ 1131. 1 sott’ulfiziali e caporali comandati ai vari servizi sia armati clic no, 
avranno ognora la sciabola e giberna, eccetto quelli comandati all’ infer- 
meria e di settimana, i quali cingeranno la sola sciabola. 

Art 309. — Modo di computare i servizi. 

§ 1132. Tutti i servizi che durino oltre a 48 ore, sono considerati come di- 
staccamenti eventuali , a se oltrepassano i giorni 20, coinè distaccamenti 
di presidio. 

| 1133. Sono computati per turni di guardia tutti i servizi in cui si debba 
impiegar la notte intiera, e quelli per cui si oltrepassino i limiti asse- 
gnati dai bandi , ancorché non durino 24 ore. 

| 1134. I servizi in faccia al nemico, per sicurezza pubblica, c per repres- 
sione di contrabbando, sono considerati turni di distaccamenti eventuali, 
quand'anche non durino 48 ore, purché si sia fatto uso delle armi, in 
caso contrario sono computati di guardia. 

§ 1135. S'intende aver fallo uso delle armi una colonna anche composta 
d'armi diverse , quando una frazione di essa avrà avuto a combattere. 

§ 1136. Eccettuato il caso di guerra, ovvero si tratti di distaccamento, chi avrà 
dovuto impiegare in servizio la notte intera non può essere comandato ad 
altro servizio per cui debba nuovamente impiegare la notte, se non dopo 
spirato il termine di ore 24 dal termine d’un servizio al principio dell’altro. 

§ 1137. Ove nello stesso giorno, e ad una stessa frazione del Corpo, toc- 
chino due servizi , ovvero ad uno stesso militare tocchino nello stesso 
giorno due servizi di turno individuale , il servizio di primo turno avrà 
la precedenza su quello di secondo, ed in ciascun turno il servizio anno- 
verato pel primo ai SS 1125, 1127 avrà pure la precedenza su quello no- 
minalo dopo: il comandato, salvo il caso di distaccamento, è però sempre 
tenuto a riprendere il servizio che avrà tralasciato. 

§ 1138. Al ritorno da un’ assenza non maggiore di 24 ore per repressione 
di contrabbando , o per servizio di sicurezza pubblica , debbonsi ripren- 
dere i servizi che possano intanto essere toccati ai comandati. 
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§ 1139. 11 servizio d’uffiziale difensore ha bensì la precedenza sugli altri 
tutti nel giorno antecedente al consiglio di guerra , ed in quello in cui 
questo si riunisce, ma 1’ udizialc difensore ripiglia poi i turni che in tale 
frattempo gli fossero toccati. 

§ 1140. 1 servizi di 2° turno sono considerali come compiti quando vi si è 
impiegata la metà del tempo che sarebbe loro rispettivamente assegnata. 

$ 1141. 1 servizi di primo turno voglionsi considerare come fatti, cioè: 

Se trattasi di distaccamenti, dopo che siasi pernottato fuori del luogo 
di guarnigione; 

Se di guardia, quando siano state collocate le sentinelle ; 

Se d’ordinanza, quando i militari siano giunti presso le persone o stabi- 
limenti a cui sono comandati ; 

Se di settimana, allorché sono scorsi quattro giorni dacché fu comin- 
ciato ; v 

Se di picchetto al quartiere, quando l’ uffizialc ha ricevuto la consegna. 

§ 1142. Nel caso però previsto al § 847, in cui un uffiziale dovesse assu- 
mere straordinariamente il servizio di picchetto , questo gli conterà per 
turno fatto, quando vi abbia impiegato almeno 12 ore, o la maggior parte 
della notte. 

§ 1143. Trattandosi di servizi procaccianti retribuzioni alla bassa-forza, e con- 
tinuativi per più giorni, ma per poche ore della giornata , il comandante 
del Corpo decide quali altri servizi siano con quelli compatibili ; la retri- 
buzione sarà in parte pagata alla mano dell’ individuo, ed in parte versata 
alla rispettiva massa individuale di deconto. 

Art. 310. - Modo di regolare i turni individuali. 

§ 1144. 1 maggiori devono avvicendare fra loro nei diversi servizi, e cosi 
pure i capitani. 

1 tenenti o sottotenenti devono alternare insieme , talmente che nel 
primo turno, il primo comandato sia il tenente più anziano, il secondo 
il sottotenente più anziano, e così di seguito; viceversa il secondo turno, 
comincia dall’ ultimo sottotenente cui succede l’ultimo tenente , e cosi 
pure di seguito. Quando sia esaurito il turno in uno dei detti gradi, si 
deve supplire con uffìziali dell’altro grado prima di ricominciarlo. 

§ 1145. Nel caso che più ufìiziali fossero comandati nello stesso tempo, ed 
a eguali servizi , i più anziani od elevati in grado prenderanno il co- 
mando della frazione cui per la natura del servizio spetta la precedenza. 

§ 1146. 1 cambi di guemigione e di quartiere, c le altre dislocazioni e desti- 
nazioni della truppa non interrompono il corso dei turni ; cosi pure allor- 
ché un battaglione o qualsiasi altro distaccamento si riunisce al Corpo 
principale (che s’intende sempre quello ove si trova il comandante del 
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Corpo) i militari devono essere comandati a seconda del turno generale , 
senza tener conto dei turni di servizio prestati in distaccamento. 

§ 1147. Gii uflìziali in licenza cui spetti di andare in distaccamento , c non 
siano specialmente autorizzati a proseguire la licenza loro, devono rien- 
trare in tempo utile al Corpo per assumere il turno, a mente del $ 174, 
ma potranno ottenere di continuare la licenza dopo il distaccamento. 

Art. 311. — Assegnazioni di lumi erronee. 

§ H48. Nei dubbi circa l’ assegnazione dei turni, si osserva il disposto dal- 
1’ ultimo a-linea del § 18, cd ove succeda errore, il turno sarà sempre 
computato in favore di quegli cui fu ordinato dal superiore di prestarlo, 
e quegli che ne andò indebitamente esente lo riprenderà alla prima occasione. 

Art. 312. — Delle esenzioni dai lumi. 

5 1149. Per nessuna considerazione il comandante del Corpo non può giam- 
mai dispensare alcuno dai servizi che gli spettano per turno , a seconda 
del posto che occupa nel quadro del Corpo , eccettuatine però i militari 
che fanno le veci di un titolare di una carica costituita , o che sono in- 
caricati di una speciale istruzione , la quale non sia conciliabile col ser- 
vizio da cui siano esentati. 

§ 1150. Non è concessa esenzione alcuna dai servizi per causa di licenza 
salvochè si tratti di licenze regolari di lunga durata, causate da indispo- 
sizioni e convalescenze prolungate ; ondccbè nè le brevi licenze , nè 
l’aver oltrepassato la licenza illegalmente , nè le 'momentanee indisposi- 
zioni , nè gli arresti di rigore agli uiliziali, nè la prigione per la bassa- 
forza dispensano dal ripigliare 1’ ultimo servizio che per tali cause non si 
abbia potuto prestare, salvochè fra tale turno ed i servizi successivi di 
cgual genere che spettano al militare non vi sia l’intervallo di 24 ore. 

• Art. 313. — Cambi di turno. 

§ 1151. Le domande per cambi di turno di servizio, e di distaccamento, 
sono fatte dai maggiori al comandante del Corpo, e dagli altri militari, 
per la via gerarchica, al maggiore di servizio, il quale, se si tratta di uflì- 
ziali , le rassegna al detto comandante nel successivo rapporto giornaliero, 
e quanto ai sott’uflìziali , caporali c soldati, statuisce in proposito. 

5 1152. Le domande di questi ultimi per cambi di turno relative al solo ser- 
vizio interno delle compagnie sono accolte o rigettate dai comandanti delle 
medesime. 

| 1153. 11 comandante del Corpo può autorizzare il maggiore di servizio ad 
accordare cambi di turno di servizio nei casi urgenti, ma non mai cambi 
di distaccamento. 
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$ 1154. 11 comandante de! Corpo può ordinare cambi di turno anche non ri- 
chiesti, esponendone però i motivi al comandante la brigata. 

| 1155. 11 sott’ uffiziale o caporale comandato nominativamente a qualche 
servizio daH'ulTicio di maggioriti , non può cambiar turno senza averne 
chiesta ed in modo gerarchico ottenuta col mezzo del comandante la com- 
pagnia 1* annuenza del maggiore di servizio, a cui spetta nel caso affer- 
mativo di prescrivere all’ aiutante maggiore che provveda alla sua sur- 
rogazione. Il soldato a vece può ottenere tal facoltà dal suo comandante 
di compagnia a cui dovrà rassegnare gerarchicamente la domanda. 

Art. 314. — Esenzioni da altri servizi. 

§ 1156. Le domande (['esenzioni da servizi che non siano fatti per turno sono 
presentate secondo le norme sopradivisate per cambi di turno , ma non 
sono consentite se non per gravi motivi quando riescano ad aggravio 
altrui, ed anzi i comandanti di Corpo si asterranno dal dispensare dal ser- 
vizio alcun militare come incaricato di qualche speciale lavoro , od appli- 
cato ad alcun ufficio del Corpo, salvo in quelle circostanze in cui lo rav- 
visino necessario nell’ interesse del servizio e dell’istruzione. 

§ 1157. La dispensa di un uffiziale da una sola operazione può, secondo il 
servizio cui si riferisce, essere accordata dal comandante della compagnia 
o dal capitano d’ ispezione , i quali ne ragguagliano il maggiore di ser- 
vizio alla prima opportunità. 


TITOLO IL 

Di ALCUNE SPECIALI OPERAZIONI, SERVIZI, E FUNZIONI MILITARI. 


CAPO I. 

Modo di adunare il reggimento e di presentare la truppa ad nna rassegna. 


Art. 315. -- Adunala. 

§ 1158. Quando il reggimento deve adunarsi armato, gli ufTiziali di settimana 
conducono le rispettive compagnie dalle camerate al luogo di riunione, 
dove le raggiungono gli altri uPfiziali. 

§ 1159. Il maggiore di servizio fa quindi battere la chiamata, semprechè non 
sia stata fatta nelle camerate. 

§ 1160. Il furiere fa il rapporto aU'uffiziale di settimana, ai sottotenenti non 
di settimana, ed all’aiutante maggiore in 1 °. 
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$ 1161. L’uffiziale di settimana, se sottotenente, Io trasmette al luogotenente, 
e questi al capitano; se tenente lo trasmette a! capitano. 

§ 1162. Il maggiore di servizio fa quindi battere l’ordine, riceve il rapporto 
prima dai comandanti di compagnia e poscia dall' aiutante maggiore in 1*, 
e fa rapporto al comandante del Corpo, da cui riceve gli ordini che occor- 
ressero. 

Art. 316. — Designazione degli uffizioli, ed ordinamento delle frazioni diverse. 

§ 1163. Il maggiore di servizio designa gli uffiziali che devono far le veci 
di coloro che mancassero in alcune compagnie, avvertendo che ogni com- 
pagnia abbia almeno due uffiziali, che nessun sottotenente comandi alcuna 
compagnia, salvo in caso di assoluta necessità, ed ordinando le dislocazioni 
a tal fine strettamente indispensabili, cosicché ogni ufiizialc comandi di pre- 
ferenza la propria sezione. 

$ 1161. Al circolo dei furieri l'aiutante maggiore destinerà, secondo gli ordini 
del maggiore, quelli che debbano assumere il comando di un pclottone , 
o far le funzioni di furiere maggiore. 

§ 1165. Si sciolgono quindi i circoli , e si eseguiscono le operazioni indi- 
cate all'articolo 89. Tosto che gli uffiziali avranno raggiunto le compagnie 
a cui furono destinati, i loro comandanti verificano il numero delle file, di- 
spongono gii uomini per ordine di statura , li dividono in pelottoni c 
squadre, li fanno numerare dalla destra, c chiamano i capi-squadra a farsi 
riconoscere dalle loro squadre a norma del N. 191 del regolamento per 
l’esercizio della fanteria. 

$ 1166. L'aiutante maggiore di ciascun battaglione ragguaglia quindi verbal- 
mente il rispettivo comandante del numero delle file di ciascuna compagnia. 

Art. 317. — Numerazione delle diverse frazioni. 

§ 1167. Ordinati i battaglioni, ogni comandante chiama i capi di pelottonc, e 
successivamente i comandanti delle compagnie e divisioni, a farsi ricono- 
scere dalle loro sezioni a norma del regolamento per T esercizio della fan- 
teria N. 692, servendosi del comando: capi di ... al centro delle 
sezioni, facendo indi rientrare i comandanti di divisione col comando: a-po- 
slo, mentre gli altri devono rientrare senza comando, quando vengono chia- 
mati i comandanti delle sezioni maggiori. 

§ 1168. Fa quindi egli stesso eseguire un movimento a ciascun mezzo bat- 
taglione separatamente. D’allora in poi non si deve più interpellare al- 
cuno per nome, e il superiore cui occorra indirizzare la parola ad alcuno, 
lo interpellerà preferibilmente pel grado e pella frazione di truppa cui ap- 
partiene, o colla denominazione stabilita dai Regolamenti pel posto che 
occupa. 
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$ 1169. Nell’allineare le truppe la persona incaricata dell'allineamento può far 
uso della sciabola per indicare a qualsiasi militare dì avanzare, retroce- 
dere, od appoggiare, badando di non toccar alcuno. 

§ 1170. Per le adunate disarmale non avrà luogo il pareggiamento delle file, 
nè la destinazione di uffizioli ad altre compagnie, eccettuale quelle che 
ne difettino intieramente. 

$ 1171. Trattandosi di un solo battaglione, tutti i rapporti termineranno al 
comandante del medesimo. 

$ 1172. Ogniqualvolta un reggimento esce armato, deve essere comandato 
da tutti i suoi udiziali superiori, salvo nei casi previsti dal § 1251, e quando 
esce disarmato, dal maggiore di servizio. 

Art. 318. — Onori da rendersi dalle truppe adunate ai superiori del Corpo. 

§ 1173. Nelle occasioni di adunata, i maggiori sono ricevuti al rispettivo bat- 
taglione, per quanto tornerà conciliabile, e se non vi c presente il co- 
mandante del Corpo, dal primo capitano del battaglione col comando del 
guard-a-voi. 

§ 1174. Essendo una compagnia comunque adunata, ed in riposo, il coman- 
dante la compagnia vi sarà sempre ricevuto col guard-a-voi dall’inferiore 
immediato, che sia presente, come si praticherà pure per il luogotenente 
se giunge prima del capitano, c pel sottotenente che giunga prima del luo- 
gotenente. 

5 1175. Dove il battaglione o la compagnia siano isolati, il comandante di 
quello o di questa sono ricevuti a norma del disposto dai (§ 79, 80, 
81, 84, 95, secondo il grado onde c rivestito. 

$ 1176. Gli onori si renderanno una sola volta ad una stessa persona, salvo 
il disposto nell’ultima parte del $ 83. 

Art. 319. — Avvertenze nel presentare le truppe ad una rivista. 

5 1177. Ogniqualvolta una truppa debba essere passata in rassegna, spetta a 
colui che la comanda di accertarsi prima della sua proprietà e montura, c 
la presentazione seguir deve a norma del regolamento per l’esercizio della 
fanteria, N.° 900. 


CAPO II. 

» 

Rassegne annuali. 


Art. 320. — Modo di passarle. 

| 1178. Le rassegne annuali vogliono essere passate in campo aperto, in 
gran montura e colla bandiera. 
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§ 4179. Poco prima dell’ora fissata per la rassegna, il Corpo vi è condotto 
dal suo comandante, ovvero da quell’altro uflizialc del Corpo stesso che 
segua immediatamente in grado od in anzianità l’uHiziale rassegnatore, e 
vi prende l’ordine di parata. 

§ 1180. L’ufliziale d'intendenza militare cui spetta di assistere alla rassegna 
la trasportare i ruoli dell' uHicio al banco stato appositamente preparato 
per cura del Corpo, e vi si trova all’ora fissata, in istretta montura, collo- 
candosi a sinistra dell’ uftiziale rassegnatore. 

§ 1181. Non vuoisi in questa rassegna pareggiare il numero delle file; lo 
stalo maggiore e le compagnie sono formate cogli uomini che realmente 
loro appartengono, disposti secondo l’ordine del ruolo. 

§ 1182. Come si presenta l’ uftiziale rassegnatore, gli sono resi gli onori do- 
vuti al suo grado. 

§ 1183. Egli riceve quindi dal comandante della truppa in duplice originale 
per rimetterne uno all' uftiziale d' intendenza militare : 

1° Gli elenchi nominativi di ciascuna compagnia da passare in rassegna, 
firmati dai rispettivi comandanti, c dove sono indicate: 
a) Le variazioni succedute posteriormente alle ultime state consegnate 
alfullicio d'intendenza militare sino al giorno della rassegna; 
l) La posizione di ciascun individuo in detto giorno ; 
c) 1 militari tutti che quantunque presenti , non possono intervenire 
alla rassegna per motivi di servizio, o di malattia. 

2° Gli elenchi nominativi dei militari contemplati alla lettera c) del 
numero precedente. 

3 U Gli elenchi nominativi dei militari appartenenti ad altro Corpo, od 
alle compagnie del Corpo distaccate altrove , che siano aggregati 
presso il Corpo, o le compagnie passale in rassegna. 

§ 1184. 1 distaccamenti non formati da compagnie intiere presentano pure in 
doppio originale un elenco nominativo degli uomini appartenenti al di- 
staccamento, firmato dal comandante di esso e contenente le indicazioni 
prescritte al N.° 1, ed un altro contenente le indicazioni prescritte al N.° 2 
del $ precedente. 

§ 1185. Come il rassegnatore avrà dato l’ordine di cominciare la rassegna, 
l’aiutante maggiore del battaglione presso cui sla la bandiera , la accom- 
pagna al banco ov’cssa rimane sino al termine della rassegna. 

§ 1186. Lo stato maggiore e le compagnie si recano quindi successivamente 
in prossimità del banco oradetto, dove giunte e sofi’ermate, i rispettivi co- 
mandanti fanno portare le armi in-parala, salutano il rassegnatore, fanno 
riprendere la posizione di spall-arm, e collocandosi quindi in faccia al 
rassegnatore a sei passi, chiamano per nome e cognome e grado gli uflfi- 
ziali , sott’ ufliziali, caporali c soldati. 1 presenti sfilano innanzi al rasse- 
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gnatore, volgendogli leggermente lo sguardo e la testa ; gli uffizioli salu- 
tano, gli altri rispondono colla parola : presente. 

I soli’ uffizioli prendono inoltre, sfilando, la posizione di bracc-arm, e 
i caporali e soldati quella di in-parata. 

§ 1187. 1 militari che per qualunque motivo non potessero recar seco armi 
c bagaglio, v’interverranno comunque purché in montura, e, sfilando, 
saluteranno colla mano opposta al banco del rassegnatore. 

§ 1188. La chiamala ha luogo giusta l'ordine del ruolo, ed in modo da lasciar 
campo alle osservazioni che occorressero. L’ ufiiziale d’ intendenza militare 
esporrà le osservazioni sue al rassegnatore a cui spelta di provvedere. 

§ 1180. L' ufiiziale rassegnatore deve pure visitare, o far visitare da un uffi- 
ziale superiore della piazza accompagnato dall’ ufiiziale d’ intendenza mili- 
tare , dall’aiutante maggiore, e da un ufiiziale sanitario del Corpo, l’ in- 
fermeria, i corpi di guardia e gli altri luoghi ove sianvi militari del Corpo 
comandali, infermi o detenuti, onde accertarne la presenza. 

§ 1190. Terminata la rassegna, le compagnie si riformeranno successivamente 
nel luogo clic verrà designato, ed il comandante della truppa attenderà gli 
ordini del rassegnatole per fare sfilare il Corpo al suo cospetto. 

$ 1191. Le stesse nonne fin qui divisate sono applicabili alle rassegne stra- 
ordinarie. 


CAPO III. 

Del distaccamenti. 


Aiit. 321. — Composizione dei distaccamenti, loro partenza 
ed arrivo a destinazione. 

§ 1192. 1 distaccamenti vogliono costantemente essere composti di frazioni 
organiche del Corpo, quali battaglioni, compagnie, pelottoni o squadre. 
Qualora una o più frazioni dello stesso ordine non basti a somministrare 
la forza voluta o richiesta, vi si aggiungerà un' intiera frazione di ordine 
inferiore. 

§ 1193. 11 comandante di qualsiasi distaccamento dev’essere munito di un 
ordine di partenza, e di un' istruzione scritta, a cui dovrà attenersi, sullo 
scopo c sul servizio del distaccamento. 

§ 1194. Giunto alla sua destinazione, procura di ricevere da cui spetti un’ac- 
curata consegna, sia rispetto al servizio del distaccamento, sia rispetto ai 
locali c robe che debba prendere in caricamento. 

§ 1195. Nelle prime 24 oro successive riferisce al comandante del Corpo sulla 
marcia eseguita, sull’alloggio e giacitura della truppa, sul servizio, sul 
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prezzo e la qualità dei viveri e su tutti quegli altri particolari che cre- 
derà dovergli far conoscere nell'interesse del servizio. 

Aut. 322. — Attribuzioni e doveri del comandante il distaccamento. 

§ 1196. 11 comandante di distaccamento è mallevadore del buon ordine delle 
sue truppe, è rivestito di tutta l’autorità del Capo di Corpo pel servizio, 
l'istruzione, la polizia interna, la disciplina c la montura. Avvertirà però, 
che deve uniformarsi, in quanto siano applicabili, alle regole stabilite nel 
Corpo stesso, non può pronunciare rimozioni , nè far promozioni, nè tra- 
sferir militari dall'una all’altra compagnia o categoria, nè rilasciar con- 
gedi assoluti od illimitati, nè far disposizioni che abbiano effetto continuativo. 

$ 1197. Non può neppur istituire commissioni di disciplina, nè denunciar 
diserzioni , nè sottoporre alcun suo dipendente a procedimento penale , 
se non dopo averne ottenuto l’autorizzazione del comandante del Corpo, 
salvo quando, a tenor della legge, la diserzione deve riguardarsi come con- 
sumata, ovvero le circostanze richiedano pronto provvedimento. 

§ 1198. Informa immediatamente il comandante del Corpo di ogni avve- 
nimento importante e dille circostanze gravi che per avventura lo ob- 
bligassero ad allontanarsi dalle istruzioni ricevute. Gli invia ogni cinque 
giorni l’elenco delle variazioni occorse, ed ogni 15 giorni un particola- 
reggiato rapporto sul servizio, sulla disciplina c sull’ istruzione del distac- 
camento ; si uniforma per quanto ha tratto all’amministrazione , alle pre- 
scrizioni dei regolamenti ed alle istruzioni impartitegli prima della par- 
tenza dal maggiore relatore. 

§ 1 1 90. Tiene carteggio colle autorità militari c civili che le circostanze ri- 
chiederanno. 

$ 1200. Facendosi vacante il comando del distaccamento, esso appartiene, 
dove non venga altrimenti provvisto, aU'ufliziale più elevato in grado od 
anzianità fra i presenti. 

Akt. 323. -- Posti di corrispondenza. 

$ 1201. Ove il distaccamento fosse incaricato dilla corrispondenza, il coman- 
dante annoterà in apposito registro i pieghi clic giungono, da chi inviati, 
a chi indirizzati, l’ora dell’arrivo c della partenza, il nome del soldato 
che li ha recati, di quello che egli stesso ha mandato per ricapitarli, c 
l’ora in cui parti quest'ultimo. 

S 1202. Egli sottoscrive la ricevuta al soldato che ha recato il piego, no dà 
una in bianco a quello che parte, e veglia a clic non impieghi nel viaggio 
oltre il tempo necessario. 

§ 1203. 1 soldati devono partire per turno, ed osservano quanto fu detto al 

S 506. 
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$ 1201. Sarà utile innalzare una banderuola innanzi ai posti di corrispon- 
denza, acciocché le ordinanze non perdano tempo nel cercarli. 

Art. 321. — Ritorno del distaccamento al Corpo. 

5 1205. Hicutrando al Corpo, il comandante del distaccamento fa tosto rap- 
porto d’ogni cosa al comandante del Corpo, ed assesta la sua contabilità 
col consiglio d'amministrazione, consegnandogli il registro di corrispon- 
denza, clic sarà tenuto con tutti i documenti relativi al suo distaccamento. 

§ 1206. Gli ufliziali lutti di un distaccamento, sì nel partire clic nel ritornare 
al Corpo, fanno le visite loro prescritte ai 5$ 113, 115. 

CAPO IV. 

Delle scorte. 


Art. 325. — Scorta d’onore. 

§ 1207. il drappello destinato a scorta d'onore deve trovarsi all’ora pre- 
scritta avanti all’ alloggio della persona che deve scortare ; il comandante 
si presenta a lei, od a chi per essa onde riceverne gli ordini. 

5 12(R Dispone quindi a suo tempo la marcia nel modo che gli sarà indi- 
cato. Avvertirà che durante la medesima i soldati non si allontanino, si 
uniformino all’andatura della persona scortata, e si comportino verso di lei 
col rispetto dovutole. Giunto a destinazione, prende i suoi’ordini prima 
d' allontanarsene. 


Art. 326. — Scorte di convogli. 

§ 1209. Il capo della scorta destinata alla custodia di un convoglio si deve 
presentare al comandante di esso. 

§ 1210. Quand’anche fosse di grado a lui eguale o supcriore, dovrà aderire 
strettamente, tanto in marcia , che nei luoghi di stazione, a tutte le sue 
richieste, le quali, per quanto sarà possibile, saranno sempre per iscritto. 

$ 1211. Ove il comandante della scorta comandi pure il convoglio, prenderà 
alla partenza la consegna dei carri, e li ordinerà in modo che vi sia una 
distanza da cinque a dicci passi dall'uno all’altro. 

§ 1212. Li fa precedere di circa 200 passi da due uomini intelligenti, i quali 
Io avvertano in tempo degli ostacoli, e facciano sgombrare la strada; col- 
loca il resto della truppa sui fianchi del convoglio , ed avverte di non 
pèrder mai di vista egli stesso nessuna delle vetture affidategli. 

$ 1213. L’andatura sarà tale che anche i carri più carichi ed i cavalli più 
deboli possano seguitare. 

13 
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$ 1314. I riposi dei cavalli da tiro non saranno prolungati, oltre il neces- 
sario, ed intinto si avvertirà che nessuno della scorta si allontani, i 1 

S 1215. Se alcuna vettura è costretta per qualche accidente a fermarsi, il 
comandante trattiene il convoglio sinché l'accidente sia riparato; ma se 
si richiedesse troppo tempo, lascia un numero d’uomini sufficiente per 
scorta, affida la vettura al più anziano, manda in cerca d'aiuto, se oc- 
corre, c prosiegue la strada col resto del convoglio facendo relazione 
dell’accaduto alla prima opportunità. 

Fa parimenti relazione di ogni caso successo a chi riceve il convoglio, 
c gli chiede la ricevuta per suo scarico. 

5 1210. Nei luoghi di tappa, procura che gli sia assegnalo un locale per 
la custodia dei carri, c vi stabilirà una gu ardia. 

Art. 327. -- Scoria dei prigionieri. 

tj 1217. Il capo della scorta di prigionieri, siano di guerra, od altri, deve mi- 
nutamente seguir le istruzioni dategli nell’atto della consegna, e prendere 
tutte le precauzioni atte ad impedirne l’evasione, vietando clic nessun di 
loro si allontani, cd accertandosi di frequente della loro presenza. 

§ 1218. Veglierà altresì perchè non bevano soverchiamente. 

§ 1219. Provvederà d’altro lato per difenderli efficacemente da ogni insulto 
o maltrattamento, c perchè i soldati di scorta si comportino verso di loro 
con umanità cd urbanità, osservino un'andatura piuttosto moderata, e si 
astengano dal parlar seco loro salvo che per motivi di servizio. 

§ 1220. Procurerà che nei luoghi di tappa gli venga assegnato un conve- 
niente locale per ricoverare i prigionieri, c stabilirà presso di loro una 
guardia. 

§ 1221. All’arrivo a destinazione, egli se ne procura la ricevuta dalla persona 
a cui li consegna. 


CAPO V. 

DI alcune funzioni militari. (Benedizione della Bandiera, 
Giuramento, Riconoscimento di (Tradotti.) 


Art. 328. — Benedizione della Bandiera. 

§ 1222. Allorché debba esser benedetta la nuova bandiera di talun Corpo, 
si procede nella forma seguente. 

§ 1223. 11 Corpo la accompagna avvolta nel fodero, c portata in ispalla dal- 
1’ ulfizialc porta-bandiera , in capo al primo pelottone della colonna, e va 
a collocarsi in battaglia innanzi alla chiesa, od all’altare ove la bandiera 
dev’essere benedetta. Vi interverranno tutti gli uftìziali del Corpo. 
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§ 1224. Fermato il reggimento, il «mandante disaende da cavallo, fa estrarrò 
la bandiera dal fodero , senza però svolgerla , e mentre la truppa porta 
le armi in parata, egli accompagnato dal porta-bandiera, dai capitani e dal- 
l’aiutante maggiore in primo, entra in chiesa colla sciabola sguainata , si 
reca all’altare, si pone in ginocchio cogli ulìiziali che lo accompagnano, 
col capo scoperto; prende la bandiera, e la presenta al sacerdote , pregan- 
dolo di benedire quell’insegna d’onore conceduta al Corpo da S. M. 

§ 1225. Benedetta la bandiera , il colonnello la riceve nuovamente dal 
sacerdote , la consegna all’ufliziale porta-bandiera , ed esce di chiesa ac- 
compagnandola. 

§ 1226. ÀU'uscir della bandiera, il Corpo il quale , per cura deU’uiiizialc che 
segue immediatamente in grado od in anzianità il comandante , si sarà 
formato , occorrendo, in colonna serrata di battaglione, o di compagnia, 
presenta le armi, i tamburini battono al campo, la musica suona la marcia 
reale , ed i capitani rientrano al loro posto di battaglia. 

§ 1227. Giunta la bandiera a portata della truppa, il colonnello accenna ai 
tamburini ed alla musica di far silenzio, riprende la bandiera egli stesso 
colla mano sinistra , e quindi volgendosi al Corpo, dice ad alta voce: 

• « [Jthziali, sotl' uffizioli c soldati ; la santa Chiesa ha testé benedetto 

• il nuovo segno d’onore che il He concede al Reggimento (o Corpo); 
« noi dobbiamo conservarlo in ogni occasione anche coi sacrifizio dei 
« giorni nostri e morire piuttosto che abbandonarlo: giuriamo tutti di 
« difenderlo tino alle ultime stille del nostro sangue pel servizio del He 

• e della Patria. » 

Ciò detto, egli alza la mano destra dicendo: Lo giuro-, e lo stesso è 
ripetuto da tutti alzando egualmente la mano. 

§ 1228. Rimette poscia la bandiera all’uffixiale porta-bandiera, e gli dice: 

« Signore, 

« Questo segno d’onore è a lei affidato, nella certezza che lo custodirà 
« e non lo abbandonerà che colla vita. » 

§ 1229. Si fa poscia battere al campo, intanto che ('aiutante maggiore ac- 
compagna la bandiera al suo luogo di colonna; quindi il Corpo ritornerà 
in quartiere. * 

| 1230. La bandiera vecchia, quando non ne venga altrimenti disposto, ri- 
mano proprietà del comandante del Corpo. 

Art. 329. — Prestazione del Giuramento per parie dei Corpi interi. 

§ 1231. Allorché un Corpo intiero deve prestare il giuramento, esso si reca 
in montura di parata ad una cappella eretta espressamente su di una 
piazza od in campo aperto , ed ivi si forma in quadrato lasciando aperto 
il lato ove sorge la cappella. 
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§ 1232. La bandiera, con alla sinistra l'aiutante maggiore in 1 \ prende posto 
in faccia all’altare al centro del quadrato , ed il comandante del Corpo le 
si collocherà a destra. 11 cappellano celebrerà indi la messa, regolandosi 
la truppa nel modo prescritto dall’ articolo 331. Compito il sacro rito, il 
comandante suddetto fa prendere la posizione di presentat-arm, legge ad 
alta voce, lentamente ed in modo da essere ben inteso, la formola del 
giuramento come all'art. 1° di questo regolamento, ed alzando quindi la 
mano destra aggiunge in tuono interrogativo: 

. Giurale voi, ili presenza di Dio, di eseguire lutto ciò fedelmente ? 

La truppa alzando la mano destra risponderà insieme: lo giuro. 

§ 1233. Il cappellano impartisce in seguilo la benedizione, e poscia la bandiera 
accompagnata dall’aiutante maggiore ritorna al suo posto di battaglia. 

Art. 330. — Giuramento delle nuove Leve. 

§ 1231. Le nuove leve, che debbano prestare giuramento saranno riunite al- 
l’ora in cui la truppa deve andare alla messa , situate in testa della co- 
lonna e comandate da uffiziali di grado corrispondente alla loro forza. 
Giunte in chiesa, saranno disposte in vicinanza dell’altare, e la bandiera 
accompagnata dall’aiutante maggiore in 1° andrà a collocarsi davanti a loro. 

§ 1235. Finita la messa, il cappellano spiegherà loro brevemente l’ importanza 
dell’atto religioso che stanno per compiere e le obbligazioni che con- 
traggono; dopo di che il comandante del Corpo, fatta loro prendere la po- 
sizione di presentat-arm se armate, si regola nello stesso modo espresso 

. nell’art. precedente per il Corpo intiero. 

§ 1230. Questo giuramento deve aver luogo al più presto possibile, cioè alla 
prima domenica dopo che le nuove leve sieno tutte arrivate, non tenuto 
conto dei ritardi individuali, c quand’anche non fossero ancor provviste 
dell’intiera montura militare. 

§ 1237. In tempo di guerra, i comandanti dei depositi devono far prestare 
il giuramento alle nuove leve prima di avviarle al Corpo. 

Aht. 331. — Giuramento degli Uffiziali. 

§ 1238. Coloro clic entrano nell’esercito col grado d'uffiziale, o che vi pro- 
vengono dalla bassa-forza, devono prestar giuramento nel modo seguente. 

§ 1239. Nella prima domenica dopo il loro arrivo al Corpo, essi si avvi- 
cinano, terminata la messa, all'altare col capo scoperto. Vi sarà la ban- 
diera ed una tavola od inginocchiatoio con sopra il libro dei Vangeli ed 
altrettante forinole di giuramento scritte su fogli di carta libera, quanti sono 
gli uffizioli che devono giurare. 

§ 1240. Il comandante del Corpo starà ritto, col capo coperto, dalla parte del- 
l’epistola, il cappellano dall’altra parte; e là giunti, ad uno ad uno, giinffi- 
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ziali sguainano la sciabola, la presentano al comandante, s' inginocchiano, 
mettono la mano destra stesa sul libro , leggono ad alta voce la formola 

. del giuramento (nella quale alla parola militare sarà sostituita quella espri- 
mente il grado del giurante), e sottoscrivono in ultimo l’atto contenente 
la detta formola, il quale vorrà pure essere successivamente firmato dal 
cappellano e dal comandante del Corpo. 

Gli uffizioli ricevono allora nuovamente là sciabola dal detto comandante 
del Corpo, e rientrano quindi in rango. 

| 1241. Gli uffizioli senza truppa presteranno il giuramento colle stesse for- 
malità in presenza del comandante del Corpo , e di ecclesiastico espressa- 
mente delegato; vi si porterà la sciarpa, quand’anche non siavi la bandiera. 

§ 1212. 11 giuramento degli accattolici avrà luogo in una sala del quartiere, 
in presenza degli uffiziali superiori del Corpo. 

A tale scopo, terminato il rapporto, l’uffiziale che deve giurare, c che 
sarà in gran montura, sguainata la spada, la presenta al comandante del 
Corpo, mette la mano destra sulla formola del giuramento che starà depo- 
sta sopra un tavolo appositamente apparecchiato, e la ripete ad alta voce. 
Sottoscrive quindi l’atto del giuramento, che sarà pure firmato dall’ aiu- 
tante maggiore in 1” e dal comandante del Corpo. Questi gii restituisce 
allora la sciabola, e l’uffiziale si ritira cogli altri uffiziali presenti. 

Aut. 332. — Ricevimento e riconoscimento degli Uffiziali. 

5 1243. L’uffiziale destinato nuovo in un Corpo è presentato dal comandante 
del medesimo agli uffiziali riuniti al gran rapporto, in istilla montura, 
senza sciarpa, e sarà quindi riconosciuto dal Corpo nella sua qualità nel 
modo seguente. 

§ 1244. Raccolto il Corpo sotto le armi in islretta montura, ed in ordine di 
parata con bandiera, si faranno presentare le armi, ed il comandante del 
medesimo, a sinistra del quale sta l’uffiziale nuovo avuto colla sciabola 
sguainata, dice ad alta voce: Uffiziali, soli' uffiziali, caporali e soldati! d'or- 
dine di S. il-, riconoscerete NN. . . . per . . . (indicare il grado) 
L’uffiziale saluta colla sciabola al pronunziarsi delle parole d’ordine di 
S. M., e rimane nella posiziono del saluto, sino acchò il comandante del 
Corpo abbia fatto portare le armi in ispalla. 

§ 4245. 11 detto comandante andrà quindi a collocarsi in sito appropriato, 
avendo alla sua sinistra il nuovo uffizialc colla sciabola alla posizione del 
saluto, e farà sfilare in parata davanti a sè il reggimento onde tutti possano 
conoscere personalmente l’uffiziale riconosciuto. 

§ 1246. Ove si debbano riconoscere parecchi uffiziali, si farà una sola fun- 
zione, ma il comandante li nominerà lutti individualmente, indicando il 
casato ed il grado di ciascuno. 
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$ 1247. La ricognizione di coloro che vestono per la prima volta la divisa 
di uHìziale al regio servizio vuol essere preceduta dalla prestazione del giu- 
ramento. «.'!» 

§ 1248. 1 comandanti di Corpo saranno in modo conforme fatti riconoscere 
dai comandanti di brigata , ed in quei luoghi ove non vi sia l'autorità 
competente si supplirà con l’ordine del giorno e la presentazione degli 
uiliziali; lo stesso si praticherà peri comandanti di divisione, di brigata a 
di stabilimento. 

Art. 333. — Riconoscimento dei Soli' uffizioli e Caporali. 

J 1249. 1 soll'uFfiziali c caporali nuovi nominati in qualunque impiego , vo- 
gliono essere fatti riconoscere in tale qualità alla parata della guardia dal- 
l’aiutante maggiore di servizio, prima che si distacchino i posti , e dopo 
l’ispezione della guardia nel modo seguente. 

§ 1250. Messa la truppa colle armi al braccio, ed i nuovi nominati alla sua 
sinistra, ed in fronte alla truppa, colla sciabola sguainata , l’aiutante mag- 
giore dice ad alta voce: D'ordine del signor colonnello riconoscerete N.N. 
. . . per . . . (indicare il grado ed impiego). 

Dove siano parecchi i graduati da riconoscere, dovranno esser tutti in- 
dividualmente nominati assieme alla qualità loro, c ciò fatto, i nuovi no- 
minati sono in libertà. 

Art. 334. — Modo d' intervenire e di assistere alla Messa, 

• ed altre funzioni religiose. 

§ 1251. La truppa è condotta in chiesa per assistere alla santa messa, o ad 
altre funzioni religiose, dal comandante del Corpo se vi è la bandiera, ed 
in caso contrario dal maggiore di servizio. 

Gli uiliziali tutti , ed in marcia , ed in chiesa , stanno al loro posto 
di battaglia c di colonna. 

§ 1252. Le sezioni devono sempre entrare in chiesa a bihnc-arm, c giunte 
al loro posto, stanno rivolte verso l’altare, nè si danno più comandi , ma 
si deve fare indi uso di segnali: però dove occorressero movimenti gene- 
rali saranno eseguiti al solo comando del comandante la truppa che lo 
darà esecutivo. 

Se la truppa è disarmata, ogni pelottone si deve scoprire il capo cir- 
trando in chiesa, al comando levai keppy dato dal rispettivo capo. 

§ 1253. 1 falegnami sono disposti attorno all’altare del celebrante, armati 
delle scuri quand’anche, per caso eccezionale, il Corpo non fosse armato 
di fucile. Un tamburino colla cassa pei segnali occorrenti sla collocato a 
lato dell' altare; la batteria rimane in coda del reggimento verso la porta 
d’ingresso. , 
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5 1254. Entrata che sia tutta la truppa , il maggiore di servizio fa dare due 
colpi di bacchetta, coi quali viene accennato al cappellano di dar principio 
alla funzione. Durante la funzione la musica deve suonare. 

§ 1255. La messa sarà servita da due soldati senza sciabola , cd alla bene- 
dizione quattro soldati tengono le lorcie dietro il celebrante. 

| 1256. All’ elevazione della messa, come all’ alto della benedizione, il tam- 
burino dà due colpi di bacchetta , al principio l’uno ed al fine 1’ altro, c 
la truppa prende la posizione della preghiera , l’ intiera batteria balte il 
campo sempre quando non suoni la musica. 

§ 1257. In chiesa non si rendono onori di sorta. 

TITOLO III. 

DELLE TRUPPE IN MARCIA, A BORDO, 0 SULLE FERROVIE. 


CAPO I. 

Delle truppe In marcia. 


SEZIONE I. 

DISPOSIZIONI ANTERIORI ALLA PARTENZA. 

Art. 335. — Disposizioni preparatorie di marcia. 

§ 1258. Allorché lalun Corpo debba muovere dalle sue stanze, il comandante 
fa prima ripetere agli uifiziali in una breve scuola teorica le disposizioni 
relative alle truppe in marcia. 

§ 1259. S’accerta che ogni capo di corredo della truppa, e segnatamente la 
calzatura, sia in buono stato di servizio, e che sia assestato ogni conto coi 
fornitori. 

§ 1260. Passa un' accurata rassegna al quartiere, fa prender nota dei guasti 
che vi riconosca , onde imputarne poi la spesa all’ autore , cd incarica _ 
l’aiutante maggiore di procedere a suo tempo alla consegna del quartiere 
conformemente allo disposizioni citate al § 764. 

§ 1261. Fa praticare nel giorno precedente la partenza una visita sanitaria 
accuratissima, mandando allo spedale, collo zaino c colle armi, tutti coloro 
che siano inabili a marciare. 

§ 1262. Nel giorno oradetto, distacca un uflìziale subalterno con un sott’ufli- 
ziale d’ amministrazione , e li munisce della bassa e del foglio di via che 
si sarà procurato per tempo, affinché precedano la truppa in ogni tappa. 

§ 1263. Destina similmente un altro uflìziale per comandare i furieri di 
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alloggiammo, i quali devono pur precedere il Corpo, e consteranno di un 
caporale maggiore, e dei caporali destinati in sussidio ai funeri, con un 
soldato intelligente per ciascuna compagnia , un tamburino ed un fale- 
gname. 

" Essi non sono mai cambiati durante l’intera marcia, salvo che per ordine 
del comandante del Corpo. 

• .* • 

Aht. 336. — Ordine dipartenza. 

$ 1264. Finalmente nello stesso giorno precedente la partenza del Corpo, 
stabilisce con apposito ordine del giorno: 

1° L’ora della partenza per tutti quelli che devono precedere il reggi- 
mento; 

2” L’ora della partenza del Corpo; 

3° La montura di marcia; 

4° La disciplina per il vitto degli utliziali, e pel rancio della truppa; 

5” l bandi da osservarsi dalla truppa in raareia concepiti come in ap- 
presso, i quali, per cura dei comandanti di compagnia vogliono essere an- 
tecedentemente alla partenza letti e spiegati chiaramente alla truppa, in 
modo che nessuno possa ignorarne il tenore. 

D’ordine di S. M. 

« Sott’ufiìziali, caporali e soldati ! 

» É proibito di allontanarsi dagli alloggiamenti del reggimento. 

• £!hi mancasse ad una chiamata potrà essere denunciato disertore. 

> È vietalo di esigere dai privati alloggienti la benché minima cosa oltre 
» quanto è conceduto dai regolamenti. 

» È vietato altresì d’insultare, malmenare, recar molestia, o danno agli 
» abitanti del paese, sia nella 'roba, che nelle persone. 

» Nessuno potrà forzare l'entrata nelle osterie o locande, oppure osti- 
li narsi a rimanervi nelle ore in cui devono esser chiuse, nè contrarvi dc- 
> bili, od eccitarvi disordini. 

» Chiunque contravverrà ai presenti bandi, sarà punito con tutto il ri- 
• gore dei veglianti regolamenti. • 

6° Tutte quelle altre avvertenze e disposizioni che il comandante del 
Corpo crederà di aggiungere nell’interesse del servizio. 

Art. 337. — Del bagaglio. 

$ 1265. I bagagli del Corpo e quelli propri dei militari sono per cura degli 
utliziali d'amministrazione c dei proprietari rispettivi trasportati nel sito 
stabilito all’ ora prescritta dall’ordine del giorno; ogni cassa, cassetta, baule, 
involto , ecc., vuol essere chiaramente controssegnato del nome e grado 
del proprietario. 
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§ 1266. Tutti i bagagli e salmerie del Corpo sono distinti in minuto baga- 
glio che seguita il Corpo stesso, ed in grosso bagaglio che può anche se- 
guitare il Corpo, od andare direttamente dal luogo di partenza a quello di 
destinazione. 

$ 1267. Alla direzione del minuto bagaglio è preposto il direttore dei conti 

. coll' uflìziale d’amministrazione, i quali avranno sotto i loro ordini un sot- 
t'ufliziale d’ amministrazione col nome di commesso ai bagagli. 

$ 1268. Spetta ai delti uflìziali d’ anyninistrazione di dirigere e sorvegliare 
questo servizio, e di far ritirare, pesare, caricare e registrare ogni cosa. 

§ 1269. Gli uflìziali superiori hanno ragione di consegnare al minuto baga- 
glio due cassette della forma c dimensione conforme al modello stabilito , 
c non eccedente il peso di miriagrammi uno e mezzo ciascuna. Il rima- 
nente equipaggio che, a compimento degli assegnamenti loro fatti col R. 
decreto 27 gennaio 1851, hanno ragione di far trasportare, sarà consegnato 
al grosso bagaglio. 

Gli uflìziali inferiori potranno consegnare similmente una sola cassetta 
pari alle suddette in forma e peso. 

§ 1270. In marcia il sott’ uflìziale commesso al bagaglio accompagna i carri, 
invigila sul servizio che richiedono, dirigendone le fatiche, e rivolgendosi 
per qualunque emergente gli occorra all’ ufiiziale d’amministrazione da cui 
direttamente dipende , ed il quale non perderà di vista il convoglio. 

§ 1271. Alla direzione del grosso bagaglio è preposto l’ uflìziale di massa, 
il quale coadiuvato da un sott’ufliziaie e da un caporale d’ amministra- 
zione ha il carico di far ritirare, pesare, numerare, registrare c caricare 
tutti i colli, casse, bauli, valigie, ccc., specificando ogni cosa nella polizza 
generale di caricamento. 

§ 1272. É severamente vietato di comprendere nel minuto , o nel grosso 
bagaglio, effetti di privata spettanza, oltre a quanto è fissato per gli uflì- 
ziali ed altri dal Regio decreto 27 gennaio 1851 , sul che deve diligen- 
temente vegliare il maggiore relatore. La risponsabilità però dell’ osser- 
vanza di tal divieto pesa intieramente sui comandanti di compagnia, sul- 
1’ aiutante maggiore in 1° , e sul direttore dei conti , ciascuno per quella 
parte che lo riguarda. 

§ 1273. 11 comandante della truppa destina alla custodia del convoglio quelle 
guardie che crederà opportune, le quali dipenderanno in tutto dagli uflì- 
ziali e sott’ufliziali preposti alla direzione del bagaglio, e saranno scambiate 
ogni giorno. 
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SEZIONE II 


REGOLE DA OSSERVARSI DURAME LA MARCIA. 

Art. 338. — Partenza e montura del reggimento. 

§ 1274. La riunione del reggimento ha luogo colla solita battuta dell’assem- 
blea, c prima di partire si praticheranno come al solito la cHiamata ed i 
rapporti , ricevendosi ivi la bandiera nel modo stabilito dal N. 670 c se- 
guenti del regolamento per l'esercizio, volume 3°; fatta la preghiera il co- 
mandante la truppa fa togliere le baionette, c pone in marcia la colonna, 
facendo battere i tamburi e suonare la marcia , sempre che però non vi 
ostino ordini superiori, o la inopportunità dell’ora. 

$ 1275. Gli uftiziali devono essere sempre in ispalline e sciarpa , portando 
il boumous a tracolla dove non sia ordinato d’ indossarlo; la montura 
della truppa sarà determinata dal comandante. 

Art. 339. — Dell' avanguardia e retroguardia. 

5 1276. La colonna sarà sempre preceduta da un’avanguardia, e seguita da 
una retroguardia composte l’una e l’ altra di parti e frazioni costitutivo del 
Corpo proporzionate alla forza del medesimo , secondo che prescrive il 
regolamento del servizio per le truppe in campagna , e secondo che si 
simuleranno dal comandante la truppa marcie avanti, o marcio in ritirata. 

§ 1277. Esse devono marciare alla distanza, nell’ordine, e colle precauzioni 
(eccetto i fiancheggiatori) additate dal detto regolamento, onde esercitare 
cosi ed istruire la truppa in ciò che si pratica nelle marcie e manovre, ed 
in vicinanza del nemico. 

§ 1278. Al grand-alt devono prendere posizione stabilendo i loro posti di 
sicurezza come per guarentire il Corpo da ogni sorpresa. 

§ 1279. L’avanguardia nella marcia non permetterà che alcun sott’ ufliziale , 
caporale o soldato del Corpo la oltrepassi, eccetto che sia munito di li- 
cenza, ed informerà, avendone il tempo, il comandante della colonna del- 
l’incontro delle LL. MM. o dei Principi Beali , ovvero di altre truppe, non 
che degli straordinari ingombri e difficoltà clic essa non potesse rimovere 
o superare, dei passi angusti e difficili, ed iniinc di tutti quelli altri parti- 
colari che importassero alla marcia del reggimento. 

$ 1280. L* retroguardia non deve lasciar dietro di sè nessun sott’ufliziale, 
caporale o soldato, c nessuna vettura del Corpo , e avvertirà con un rullo 
di tamburo prolungato, se si avvedesse che per la difficoltà delle strade, 
per stanchezza o per altre cagioni vi fossero molli sbandati. 
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Art. 340. — Ordine della marcia. 

5 1281. Dopo l’avanguardia, ed in testa della colonna marciano 1 falegnami, 
i tamburini e la musica. 

§ 1282. La truppa marcia alternativamente un giorno colla destra, ed un 
giorno colla sinistra in testa. 

La guardia di polizia segue a 20 passi la coda della colonna, colla ba- 
ionetta innastata. 

§ 1283. 1 sott' uffiziali commessi ai bagagli colla loro colonna di carri e 
guardie di vigilanza escono i primi dall’abitato, ed aspettano quindi il reg- 
gimento per seguitarlo nell’ordine seguente. 

11 carro d’ambulanza clic ogni reggimento avrà con sè pel trasporto degli 
ammalati al seguito del Corpo , marcierà a pochi passi dietro la guardia 
di polizia, c quindi seguiteranno i vivandieri coi loro carri, che al grand,' alt 
si recheranno al centro della colonna. 

Verranno dopo i carri del minuto bagaglio , a cui succedono quelli del 
grande bagaglio che tenessero dietro al reggimento. 

Se vi fossero cavalli a mano o montati da servi di ufliziali, questi mar- 
cieranno in coda ai bagagli. 

§ 1284. Marcerà quindi alla distanza voluta la retroguardia. 

§ 1285. Quando si simuleranno marcio in ritirata, i bagagli e i prigionieri 
colle loro scorte, non che i carri dei vivandieri, debbono marciare tra l’a- 
vanguardia e la testa della colonna. 

Art. 341. -- Guardia di polizia, marcia e custodia dei prigionieri. 

§ 1286. Il giorno della partenza del Corpo dalle sue stanze la guardia di polizia 
consterà dell’ uffiziah; di picchetto e della guardia che era al quartiere al 
momento della partenza, accresciuta se occorre, di alcuni uomini. Giunta 
alla nuova tappa essa riceve il cambio da altra guardia, come c detto al 
$ 1347. 

§ 1287. Essa custodisce durante la marcia i ditenuti, i quali portano seco 
lo zaino e le armi proprie, senza aver mai la baionetta innastata, nè poter 
conversare con chicchessia. 

§ 1288. In marcia i ferri sono soltanto posti alla tappa, e non mai per istrada, 
ed in caso di mancanza grave, o di reato , il delinquente vuol essere con- 
segnato ai carabinieri reali alla prima stazione. 

Art. 342. — Disciplina per la marcia. 

§ 1289. Giunto fuori dell’abitato, il comandante del Corpo fa cessare di bat- 
tere i tamburi, gli uffizialr mettono la sciabola nel fodero, ed il reggimento 
si forma su due o quattro ranghi, che marciano a destra ed a sinistra della 
strada, onde non impedire la circolazione. 


Digitized by Google 



17 * 

§ 1290. I soldati non sono più tenuti a marciare al passo, purché ognuno 
cammini a suo posto, e non impedisca la marcia di quelli che lo seguono. 

§ 1291. 1 due capitila alla testa del reggimento debbono sempre mantenersi 
perfettamente alla stessa altezza, e la loro andatura, che a tutta prima non 
oltrepasserà i 100 passi per minuto, si porterà poco a poco a 115. 

§ 1292. Le teste delle lile di ciascuna compagnia si manterranno pur sempre 
alla stessa altezza, ancorché la coda della compagnia che precede lasci 
qualche intervallo da un lato, o dall’altro. 

§ 1293. 1 sergenti marciano nelle righe alla testa cd alla coda dei pelottoni, 
quelli in testa sul lato sinistro, c quelli in coda sul lato destro; il luogo- 
tenente marcia in testa della compagnia ; il sottotenente più anziano al- 
l'altezza del centro del secondo pclottonc; il meno anziano alla coda del 
primo ; cd il capitano in coda della compagnia ; tutti e quattro in mezzo 
della strada per meglio sorvegliare la truppa. 

Essi avvertono che nessuno esca dalle righe salvo per urgente bisogno , 
nel qual caso un caporale starà ad aspettarlo per farlo indi raggiungere 
il suo posto. 

Il furiere marcia egli pure in coda della compagnia in mezzo della strada. 

§ 1294. Gli li lliziali superiori marciano alla testa dei rispettivi battaglioni, 
senza però starsi immediatamente davanti od all' altezza delle prime tile; 
quello però che marcia l’ultimo rimane alla coda tra la guardia di po- 
lizia e la colonna. 

Gli aiutanti maggiori e i furieri maggiori marciano in mezzo alla strada: 
quelli alla testa, e questi alla coda dei rispettivi battaglioni. 

§ 1295. La bandiera marcia in mezzo alla strada all' altezza del centro del 
2° battaglione, e i furieri di questo sussidieranno alternativamente l’uflì- 
zialc nel portarla , c il quale però non dovrà giammai allontanarsene. 

§ 1296. Il comandante della truppa marcia ove crede più utile la sua pre- 
senza; il cappellano in coda della colonna, e gli ulìiziali sanitari ripartiti 
in coda dei battaglioni, salvoché uno ne sarà comandato ogni giorno per 
marciare coi bagagli, “onde prender cura degli ammalati. 

§ 1297. Un tamburino o trombettiere marcia alla testa d'ognì battaglione, ed 
in coda del reggimento , onde ripetere i segnali occorrenti. 

§ 1298. Ove la coda della colonna duri fatica a seguitare , l'utìiziale supe- 
riore che marcia con essa ne fa avvertire con un rullo prolungato od 
uno squillo di tromba il comandante della truppa il quale, credendolo 
opportuno, arresterà la colonna. Lo stesso deve praticare pure il coman- 
dante la retroguardia 

§ 1299. Occorrendo un passaggio angusto, o difficile, la testa della colonna 
rallenterà il passo dopo esser passata , ed anche si soffermerà a conve- 
niente distanza finché sia pur passata la colonna intiera. 
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§ 1300. Il soldato non è obbligato al silenzio, ma gli è severamente proibito 
di schiamazzare; egli potrà prendere indifferentemente qualunque dei porti 
d’arma spiegati dal regolamento d’esercizio. 

§ 130!. Nessuno pud attraversare da una parte all’ altra della strada, arre- 
starsi o cambiar posto, sbottonarsi, togliersi la cravatta, appendere i sacchi 
od altro involto al fucile, o farsi portare da altri la sua roba neanche per 
mercede. 

§ 1302. Traversando abitati, o passando avanti osterie e simili luoghi , spe- 
cialmente di notte, gli uffiziali raddoppieranno di vigilanza perchè nes- 
suno si scosti o vi si nasconda, cd, occorrendo, vf porranno a tal fine un 
sott’uffizialc di piantone, e lo stesso faranno, se d’uopo, alle fontane. 

§ 1303. La retroguardia, passando, fa diligentemente perlustrare tali siti per- 
chè nessuno rimanga indietro , e procederà all'arresto di coloro che vi 
trovasse e rifiutassero di raggiungere tosto il loro posto* per consegnarli 
poi alla guardia di polizia all’arrivo alla tappa od in occasione di fermata. 

Art. 343. — Ammalati in marcia. 

§ 1304 Se durante la marcia qualcuno si dichiara ammalato , viene dal pro- 
prio capitano fatto fermare sul luogo in compagnia di un caporale, affinchè 
l'ufliziale sanitario che marcia in coda del battaglione possa visitarlo, e di- 
chiarare se debba salire sul carro d’ambulanza, o continuare la marcia al 
suo posto. 

§ 1305. É proibito al commesso ai bagagli di lasciar salire chicchessia sopra 
i carri, di lasciarvi mettere sopra fucili , zaini ed altri oggetti qualunque 
che il soldato debba portare con sè. 

Art. 344. — Incontro di altra truppa, e modo di attraversare paesi e città. 

$ 130(? Ove s’incontrino due corpi di truppa, ciascheduno prende la sua 
destra; facendo avvicinare le righe, i tamburini battono, gli uffiziali pren- 
dono il loro posto di battaglia sguainando la spada, e la truppa porta le 
armi in parata. 

§ 1307. Se si incontrassero ad un passo per cui potesse sfilare un solo Corpo, 
il primo arrivalo eolia sua avanguardia lo passa, mentre l’|altro rende gli 
onori sovraindicati di piè fermo, senza far fronte, e senza muoversi, 
finché sia sfilata la retroguardia del primo. 

§ 1308. Attraversandosi borghi ed abitati di poco conto rimane in facoltà del 
comandante di far battere i tamburi, ma se vi esiste un comando militare, 
guarnigione o truppa, alloggiata, ovvero si tratti di un borgo o città di 
qualche riguardo, allora, se è di giorno, si deve attraversare in ordine 
di colonna , gli uffiziali colla spada alla mano prendono il loro posto di 
battaglia , mentre i tamburini battono , ovvero suona la musica. 
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§ 1309. I Corpi di passaggio ne’dintomi di Torino devono passare per la 
città sfilando per la piazza Castello, ma lasciando che i bagagli continuino 
la loro via. 

§ 1310. Ogniqualvolta i tamburini del Corpo battono, o suoni la musica, de- 
vono pur battere i tamburini dell'avanguardia c della retroguardia. 

Art. 345. — Fermala. 

§ 1311. Le fermate delle truppe in marcia, sono annunziate da un rullo 
di tamburo, o da uno squillo di tromba dato per ordine del comandante 
della truppa, e ripetuto ila tutti i tamburini di cui al § 1297 ; similmente 
per rimettere la truppa in marcia se ne dà il segnale con una o più ri- 
prese di passo ordinario. 

§ 1312. Una prima fermata di pochi minuti si fa mezz'ora dopo la partenza, 
ed altre se ne ftmno ogni ora e mezzo di cammino , sempre fuori dell'a- 
bitato, onde lasciar agio alla colonna di riordinarsi, ed al soldato di pren- 
der qualche riposo, di soddisfare ai suoi bisogni, e di riassettarsi quegli 
arredi che lo impedissero di camminare comodamente. 

§ 1313. A mezzo cammino o poco più, si fa una fermata ( grand-ali) di un'ora 
e mezzo all’incirca, ovvero maggiore o minore, ad arbitrio del comandante; 
la truppa vi si dispone in colonna , od in battaglia, a seconda del terreno, 

1 procurando di non impacciare la circolazione ; le compagnie formano i 
fasci , i furieri pagano prontamente il soldo della giornata col soprassoldo 
di marcia, c i soldati sono lasciati quindi in libertà di mangiare, o di ri- 
posarsi. 

§ 1314. Il comandante della truppa dà intanto o fa dare gli ordini opportuni 
agli ufliziali per mezzo dei comandanti di battaglione. 

§ 1315. La compagnia a ciò designata somministra la sentinella alla ban- 
diera deposta sui fasci d’armi del battaglione presso cui si trova, e pei»tumo 
di compagnia si somministrano pure le altre sentinelle che occorressero ai 
fasci d’armi del Corpo. 

$ 1316. L’avanguardia, la retroguardia, ed i bagagli si fermeranno nel sito 
ove si trovano, purché non troppo discosti dalla colonna. 

§ 1317. Per rimettere la truppa in marcia , si balte la riunione, si ripren- 
dono le armi, si fa la chiamata di presenza, e i comandanti di compa- 
gnia fanno rapporto dei mancanti e degli altri casi occorsi al rispettivo co- 
mandante di battaglione che ne riferisce tosto al comandante del Corpo. 
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ARRIVO ALLA TAPPA - ALLOGGI, VIVERI, DISCIPLINA. 

Art. 346. — Arrivo alla lappa dell' Ufficiale incaricato degli alloggi, 
sue incumbenze - Alloggi in quartiere. 

§ 1318. L’ uffiziale incaricato degli alloggi , giunto che sia alla tappa, ed 
ottenutane l’annuenza del comando militare se vi è , presenta al sindaco , 
od a chi ne fa le veci, l'ordme di tappa, e lo slato della forza da alloggiare. 

§ 1319. Se vi esiste un quartiere ove possa alloggiare tutta la truppa , 
1’ uffiziale vi destina le varie frazioni secondo le norme indicate al § 768. 

§ 1320. Il quartiere deve potersi chiudere e custodire colla solita guardia , 
c si faranno risultare i guasti già esistenti, a scarico del Corpo. Sarà for- 
nito di paglia abbondante, e di buona qualità. , 

§ 1321. L’ulliziale stabilirà un luogo opportuno per cuocere il rancio; richie- 
derà il municipio delle marmitte che perciò occorressero, e si procurerà 
le lanterne per l’ illuminazione del quartiere. 

Art. 317. — Continuazione; alloggio presso gli abitanti, ovvero, parte in 
qmrtiere e parte presso gli abitanti. 

§ 1322. Non essendovi quartiere, fa preparare gli alloggi presso gli abitanti, 
e ricevute dal municipio le necessarie bollette , ne fa un pacco per ogni 
compagnia, compresi i rispettivi uffiziali, concentrando le truppe il più pos- 
sibile, c seguendo l’ordine di battaglia. 

Dovendosi alloggiare qualche frazione fuori del paese sulla strada da per- 
corrersi, o su quella già percorsa, vi si alloggiano nel primo caso le compa- 

■ gnie di destra, e di sinistra nel secondo, procurando di evitar loro ogni 
cammino inutile. 

§ 1323. 11 comandante del Corpo e lo stato maggiore vogliono essere pre- 
feribilmente alloggiali in luogo centrale. 

§ 1324. 1 tamburini si alloggieranno colie proprie compagnie. 

§ 1325. La guardia di polizia coi ditcnuti sarà stabilita in sito centrale ed 
appropriato, nè discosto dal comandante del Corpo. Sarà pur provveduto un 
sito per riporre i bagagli e per la guardia destinata a custodirli nel caso che 
non possano collocarsi vicino alla guardia di polizia. 

Un altro sito sarà provveduto per ricoverare gli ammalati, ove nel luogo 
non vi siano ospedali. 

L’uffizialo incaricato fa provvedere tutti questi locali della conveniente paglia. 

§ 1326. In caso che la truppa debba alloggiare parte in quartiere e parte 
presso gli abitanti , sono di preferenza alloggiati presso gli ultimi : 

1° Lo stato maggiore; 

2° Le compagnie per turno , incominciandosi dalla destra. 
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Art. 348. — Continuazione; alloggi degli uffizioli. 

§ 1327. Si procurerà di alloggiare anche gli uflìziali subalterni ad uno per 
camera, salvochò v'osti assolutamente la strettezza degli alloggi. 

Per quanto possibile, gii uflìziali saranno alloggiati vicino alle loro com- 
pagnie. 

§ 1328. L’aiutante maggiore in 1", o chi ne fa le veci, e 1'iilliziale d’ordi- 
nanza quando vi sia, sono alloggiati presso il comandante del Corpo, quelli 
in 2° presso i rispettivi comandanti di battaglione , e gli uflìziali sanitari 
nel circondario del battaglione cui appartengono. 

Si 1320. L' ufliziale incaricato riconosce personalmente l'alloggio del coman- 
dante della brigata se vi è, c di quello della truppa , e non ravvisandoli 
convenienti^ procura di farli cambiare. 

§ 1330. Nell’alloggio del comandante del Corpo vi sarà anche un sito per la 
guardia della bandiera. 

$ 1331. Il sott’uftiziale riconosce gli alloggi degli altri uflìziali superiori, e dove 
non li trovi convenienti, ne riferisce all' ufliziale il quale si adopererà per- 
chè vengano cambiati. 

Art. 349. — Continuazione; viveri e combustibili - Pranzo degli uffizioli. 

$ 1332. L’ ufliziale incaricato fa preparare la carne ed altri generi pel rancio 
della truppa, concertandone il prezzo clic fa poi conoscere al comandante 
del Corpo al suo arrivo. 

$ 1333.. Si concerta pure coll'amministrazione comunale, e coH'ufticio d'inten- 
denza militare del presidio , se vi è, per la legna necessaria al rancio. 

5 1334. Provvede pel pranzo degli uflìziali, fissando il prezzo più modico 
che sia possibile, avuto riguardo allo stipendio dei gradi inferiori. 

Art. 350. — Incombenze dei furieri d' alloggiamento. 

!i 1335. Il comandante dei furieri d'alloggiamento è mallevadore che essi 
marcino in ordine, e giungano alla tappa in tempo da poter adempire alle 
loro incumbenze. 

§ 1336. Al loro arrivo alla tappa si recano avanti alla casa comunale, dove 
ricevono le bollette della compagnia rispettiva dall' ufliziale incaricato di 
precedere, insieme con tutti gli schiarimenti opportuni, rispetto all’alloggio 
ed alle discipline da osservarsi. 

§ 1337. Si fanno quindi a riconoscere gli alloggi dogli uflìziali c quelli della 
propria compagnia , se non è alloggiata alla spicciolata presso gli abitanti; 
in questo ultimo caso scrivono a tergo di ciascuna bolletta il nome degli 
individui cui è destinato l'alloggio, e formano uno stato degli alloggi per 
consegnarlo a suo tempo al comandante la compagnia. 

i 1338. Il caporale maggiore riconosce il sito destinato agli uffici vari , alla 
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guardia e sala di polizia, quello per gli equipaggi, c per gli alloggi dello 
stato maggiore e de’ suoi uflìziali inferiori. 

Art. 351. — Arrivo alla tappa - Altre incumbenze 
dell'uffiziale incaricato di precedere, e del comandante dei furieri. 

§ 1339. Giunta la truppa in prossimità della tappa, farà un breve all affinché 
i soldati si riassettino; intanto l’ulfizialc incaricato di precedere e quello 
dei furieri, che le si saranno recati incontro per tempo a 200 passi di 
distanza dalla tappa, ragguagliano il comandante del loro operato. 

§ 1340. L' uffiziale incaricalo gli indica il sito atto a mettere in battaglia la 
truppa senza che ne sia impedita la circolazione, e manda il sott’uflìziale 
coll’avanguardia per indicarle la via e il .-ito di fermala. 

Gli rimette I’ elenco dei prezzi pattuiti coi fornitori a norma del § 1332 
perchè possa dare i suoi ordini. 

§ 1341. Accommiatato che sia dal comandante del Corpo, si reca alla casa 
comunale per sentire i richiami clic potessero aver luogo. 

$ 1342. Due ore dopo l’arrivo della truppa, non si ammettono più richiami, 
ed egli col solito sott’ ulliziale partirà alla volta della tappa successiva all’ora 
che avrà stabilito il comandante del Corpo. 

§ 1343. 11 comandante dei furieri, avutane L’ annuenza del comandante del 
Corpo, li lascia in libertà, c questi si recano alle loro compagnie per por- 
gere ai capitani i ragguagli opportuni. 

Art. 352. — Entrata del Corpo alla tappa. 

§ 13 44. La truppa entra quindi in colonna o per fianco, secondo che le per- 
mettono le strade, si forma in battaglia sul sito che si sarà scelto, e quando 
non se ne abbia l'opportunità, resta in colonna serrata. 

| 1345. L’avanguardia starà a 20 passi a destra, e la retroguardia a 20 passi 
a sinistra. La guardia di polizia va subito ad occupare il luogo destinatole. 

§ 1346. Il comandante fa battere la chiamala cd il rapporto, dà i suoi ordini 
pel servizio del giorno, cd ove l' ora tarda non consenta una nuova chia- 
mata per la sera, indica l'ora della partenza per l’indomani, ed il luogo 
dì adunala. 

| 1347. Fa in seguilo portare la bandisca al proprio alloggio, accompagnata 
da una compagnia che viene a tal fine comandata ogni giorno per turno, 
e che vi lascia un posto di quattro uomini cd un caporale per collocarvi 
una sentinella; fa armare e distaccare la nuora guardia di polizia; ed in 
ultimo fa battere la disunione. 

§ 1343. La della guardia consterà di un sergente, due caporali, un tambu- 
rino, c di quel numero di soldati che occorra, e sarà sempre comandata 
dall' uffiziale di picchetto. 

)3 
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Essa adempirà alle, incombenze indicate a) § 1363, compierà in marcia 
l’indomani a quell# indicate per la guardia precedente al § 1287, c rice- 
verà alla sua volta il cambio nello stesso modo tosto giunta alla nuova 
tappa. 

« . » 

Art. 353. — Rancio della truppa in marcia. 

$ 1319. La truppa in marcia deve lare il rancia, sempre che sia possibile; 
siffatta disposizione si estende anche ai distaccamenti. 

§ 1350. Sempre quando l’ordinario non possa aver luogo, la truppa riceve alla 
mano l’intera paga e soprassoldo. 

5 1351. L’ ordinario in marcia consta di un solo pasto. 

§ 1352 11 comandante delia truppa fa precedere il reggimento da un drap- 
pello di rancieri comandato da un, uffiziale , e composto di un sergente 
sul totale della truppa , di un caporale per compagnia , e dell' occorrente 
numero di soldati; il servizio loro s’intende continuativo per tutta la marcia, 
salvo che il servizio richiedesse il cambio di taluno di essi. 

§ 1353. Tallio il sott’ uliiziaie , che i caporali e soldati , stante il faticoso 
loro servizio , possono ottenere la stessa indennità che è autorizzata pei 
furieri dall’ articolo 427 del regolamento d’amministrazione. 

§ 1354. La partenza del drappello dei rancieri vien fissata ogni giorno dal 
comandante della truppa , e per quanto possibile , all’ora stessa ed as- 
sieme ai furieri d’alloggiamento. 

Sj 1355. Esso ha ragione ai mezzi necessari pel trasporto delle marmitte, e 
degli altri attrezzi di cucina. 

§ 1356. L'uflìziale comandante il drappello , giunto alla tappa , si procura 
immediatamente dall’ufliziale incaricato di precedere la nota dei fornitori 
siali fissati per la provvista dei viveri, e prendendo conoscenza dei prezzi 
convenuti, concerta con esso loro l’incetta, e conduce i rancieri al locale 
assegnato pel rancio perchè vi adempiano alle loro incumbenze. 

§ 1357. Ove la truppa sia alloggiata presso gli abitanti, si prowederà essa 
stessa la legna per la cottura del rancio, a carico della massa d’ economia. 

Se però nel luogo esistesse un servizio per le caserme, la legna sarà 
provveduta dall' impresario. 

§ 1358. Ove la truppa sia alloggiata in quartiere, chiese, od in altri edilìzi 
pubblici, spetta al municipio di somministrare la legna necessaria pel rancio, 
sulla richiesta c.he gliene fa l’uftkiale comandato coi rancieri. 

§ 1359. Questi riceverà dall’Amministrazione del Corpo gli acconti necessari 
per la compra della legna, c per le altre minute spese che possano occor- 
rere ; od i caporali saranno miiuiti di buoni pei viveri che daranno in pa- 
gamento ai fornitori, i quali li presenteranno quindi aU'uffiziale pagatore pel 
pagamento. 
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Art. 354. — Invio della truppa agli alloggi - Visite di Corpo. 

5 1300. Battuta la disunione, se la truppa è alloggiata presso gli abitanti, i 
furieri distribuiscono in presenza degli ufTìziali le rispettive bollette , e i 
soldati rimangono quindi in libertà di andarsene ; se invece è alloggiata 
in edifizi pubblici , case disabitate, chiese e simili luoghi, le compagnie vi 
sono condotte dai rispettivi comandanti che riconosceranno i locali loro 
rispettivamente assegnati. 

§ 1361. Sarà in questa circostanza dovuta la visita di Corpo aU'aulorità militare 
superiore del luogo , e sarà fatta nella montura di marcia e condotta dal 
comandante del Corpo , o dall’uflìziale d'anzianità o grado immediatamente 
inferiore all’autorità predetta. 

. Aifr. 355. — Capitano di distiibuzionc. 

§ 1302. Durante la marcia è comandato ogni giorno per turno, cominciando 
dalla roda , un capitano per assistere alla distribuzione del pane da mu- 
nizione, ed a qualunque altra distribuzione, indipendentemente dalla compra 
dei viveri pel rancio giornaliero di cui sono incaricati i rancieri. 

Egli deve trovarsi al luogo della distribuzione, prima che vi giungano le 
fatiche, vi rimane finché la distribuzione sia terminata, e procura che ogni 
cosa prooeda regolarmente secondo le norme stabilite. 

Art. 356. -- Servizio e disciplina alla tappa. 

§ 1363. Sarà principal cura dei capitani ed uflizìali subalterni quella d’invi- 
gilare sulla montura delle rispettive compagnie , sul rancio , e perchè non 
si commettano prepotenze o mali trattamenti verso gli abitanti. 

Spetta specialmente alla guardia di polizia di vegliare perchè i militari 
non turbino 1’ ordino negli alloggiamenti, e di fare a tal fine le pattuglie 
che ordinerà il comandante del Corpo. 

§ 1364. Gli ufììziali e sott’uflìziali, sì tosto ne abbiano 1’ opportunità, visi- 
tano gli alloggi delle rispettive frazioni, ricevono i richiami dei soldati, e 
fanno ragione alle doglianze degli abitanti, quando le ravvisino fondate. 

§ 1365. Gli ufiiziali subalterni fanno al capitano i loro rapporti alla chiamata 
della sera, e nei casi urgenti immediatamente, affinchè possa tosto, o prov- 
vedere, o spingere il rapporto più oltre se occorra. 

§ 1366. Si accertano che ogni loro dipendente curi la proprietà delle sue 
armi, del vestiario e particolarmente della calzatura, c si pulisca convenien- 
temente prima di uscire dall’alloggio. 

§ 1367. Il comandante la truppa reprimerà sempre severamente qualsiasi 
contravvenzione; ogni guasto o danno commesso da militari dev’ essere 
risarcito alle spese loro , prima della partenza; chiunque poi si facesse reo 
di furto , saccheggiasse o predasse sì nei campi che negli abitati, ingiu- 
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rinsse o maltrattasse gli abitanti è sottoposto a formale procedimento a 
tenore delle leggi. " 

§ 130?. Il cappellano c gli ufiiziali sanitari intervengono a tutte le riunioni 
per le occorrenze di servizio che li riguardano. 

Art. 3 )7. — Chiamila della sera, e ritirala. 

5 1309. Se la truppa non sarà giunta tardi alia tappa, si fa un’ora prima di 
notte la chiamata della sera nei modi consueti , nel sitò stesso ove si se- 
pararono le compagnie all’arrivo, vi si stabilirà l'ora, la montura, ed il » 
luogo della successiva riunione, c si passerà pure la rivista dì proprietà. 

Le compagnie sono quindi lasciate in libertà, o ricondotte all’alloggio, 
se non sono alloggiate isolatamente presso gli abitanti. 

^ 1370. AH’ ora fissata dal comandante di piazza, c dove questo non esiste, 
non più tardi che ad un'ora di notte sa fa battere da tutti i tambui ini riuniti 
la ritirata, prima inuanzi albi guardia di polizia , indi nelle principali vie 
del luogo che saranno percorse da vari drappelli di tamburini destinati 
dal tamburino maggiore. I soU'iifiiziali, caporali e soldati rientrano allora 
al proprio alloggio, c I’ulTiziale di picchetto manda indi le pattuglie di cui 
al § 136 ’. 

§ 1371. I segnali di tamburo nei luoghi di tappa sono sempre primiera- 
mente dati dal tamburino della guardia di polizia per ordine del coman- 
dante la medesima, e quindi ripetuti per le varie vie del luogo dagli al- 
tri tamburini nel modo sovracccnnato. 

§ 1372. In caso d’ allarme si batterà la generale, al qual segnale, tanto gli 
uiliziaii die i sott'ulliziali e soldati, si rendono sollecitamente con armi e 
bagaglio al sito che il comandante della truppa avrà avuto cura di sta- 
bilire, ed in casa contrario dove si schierò la truppa giungendo alla tappa. 

§ 1373. Intanto gli uiliziaii preposti alla custodia del bagaglio fanno attaccare 
prontamente i cavalli, c ricaricare ogni cosa per essere pronti alla marcia. 

Le compagnie e frazioni clic siano alloggiate unitamente , al battersi 
della riunione saranno sempre condotte al luogo di adunata dai rispettivi 
comandanti. 

Art. 358. — Soggiorni. 

§ 1371. Nei giorni di fermata si fa al mattino ed all’ora stabilita dal co- 
mandante la truppa la chiamata di polizia seguila dal rimpiazzo dello dif- 
ferenti guardie. , 

| 1373. Nel pomeriggio ha luogo l’ispezione di tutto il reggimento in armi 
e bagaglio , seguita dal gran rapporto, c questa fa le veci della i limolata 
della sera. 

Uopo quest’ispezione ha luogo il cambio della guardia di polizia.:' 


Digitized by Google 



181 

§ 1376. Le rimanenti operazioni della giornata devono essere, per quanto 
il consentano le circostanze, regolate a norma di ciò che è prescritto nelle 
guarnigioni. 

Art. 359. — Partenza della truppa dalla tappa - Pdcovero 

o trasporto degli ammalali. 1 

§ 1377. Mezz'ora prima cidi’ epoca fissata per la partenza, si batte 1’ assem- 
blea, ovvero se vi fossero altri Corpi alloggiati nello stesso luogo, la mar- 
cia propria del reggimento. 

5 1378. Riunita così la truppa al luogo stabilito per l’adunata, si praticano, 
come al solito, la chiamata ed il rapporto , e quindi il comandante del 
Corpo manda a pienderc la bandiera, fa la preghiera, e mette senza ritardo 
la truppa in marcia. 

§ 1379. Al primo tocco di tamburo, si radunano presso la guardia di polizia 
gli ammalati per esservi visitati dagli uffi/.iali sanitari; se quindi sono 
inabili alla marcia, vengono mandati ai carro d’ambulanza, o consegnati agli 
spedali; gli infermi che non potessero movere dal loro alloggio, saranno 
dai caporali di squadra denunciati alla guardia di polizia, perchè gli uffi- 
zioli sanitari possano andarli a visitare. 

§ 1380. Di regola generale il permesso di montare sul carro d'ambulanza 
non si concede che per una marcia , ed ogni volta che il Corpo parte , 
quelli che vi saliranno debbono sempre essere nuovamente visitali. 

§ 1381. 11 comandante del Corpo veglia che non succedano abusi in questo 
servizio , c preferirà sempre di Sciare i suoi maiali agli ospedali, anzi 
che farli viaggiare sul carro predetto. 

g 1382. Egli è però autorizzato a richiedere, nei modi prescritti, alle am- 
ministrazioni locali i carri necessari pel trasporto degli infermi a seguito 
del Corpo, ove si difettasse del carro d’ambulanza, o fosse questo insufficiente. 

SEZIÓNE IV. 

t ■ .• * . 

ARRIVO A DESTINAZIONE E NORME GENERALI 
PEL SERVIZIO E LA DISCIPLINA DELLE TRUPPE IN MARCIA 


Art. 360. — Disposizioni preparatorie 
all'arrivo a destinazione. 

§ 1383. 11 giorno precedente al suo arrivo a destinazione, il comandante 
del Corpo farà precedere un furiere maggiore ed i furieri delle compagnie, 
perchè stiano a disposizione dell’ aiutante maggiore che a norma del § 764 
deve aver pure preceduto per prendere in caricamento il quartiere destinalo 

ai Corpo, 
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Laonde, compiuti che siano i testimoniali di stato egli potrà tosto ripartire 
i locali tlel quartiere nel modo additato all’ art. 223 ; ciascun furiere pren- 
derà nota di quelli destinati alla propria compagnia. 

§ 1384. In quest’ occorrenza 1' aiutante maggiore ed i furieri ora detti rim- 
piazzano l’ufliziale incaricato ed i furieri d’alloggiamento; laonde egli, mu- 
nito della bassa e foglio di via, si procurerà dall’amministrazione munici- 
pale le bftllette per gli alloggi degli nfììziali.e le distribuirà ai furieri affinchè 
possano rimetterle poi agli uflìziali della rispettiva compagnia. 

Art. 3G1. — Arrivo a destinazione. 

§ 1335. Quando il Corpo sia giunto a poca distanza dal luogo di sua 
-destinazione, il comandante invia un uffiziolo inferiore e preferibilmente 
un aiutante maggiore, od un uffiziale a cavallo, presso l’autorità militare 
superiore onde riceverne gli ordini. 

§ 1386. Entrata la truppa negli alloggiamenti, il comandante del Corpo 
si reca presso l’autorità ora delta presentandole lo stato della forza modello 
N. 9, c l’elenco nominativo degli uffizioli del Corpo portante la data del- 
l’ultima nomina. 

Dove l’autorità militare locale sia inferiore in grado od in anzianità al 
comandante del Corpo, adempirà a questa prescrizione l’uflizialc immediata- 
mente inferiore in grado od in anzianità alla medesima. 

$ 1387. Nel giorno successivo avrà luogo la visita di Corpo degli uflìziali 
alla predetta autorità, ed al comandante militare di piazza. 

Aut. 361 — Vigilanza sulla truppa 
e specialmente sugli uffizioli, loro vitto - Uffizioli agli arresti. 

§ 1388. In marcia è stretto dovere del comandante del Corpo di vegliare 
che nessuno si allontani dal Corpo sotto verun pretesto a meno di com- 
provata malattia, oche gli uflìziali rimangano sempre alle rispettive compagnie. 

§ 1389. Il comandante del Corpo provvederà che tutti gli uflìziali pranzino 
riuniti, e per quanto se ne abbia l’opportunità, ad una sola mensa; nes- 
suno potrà esimersi dal pranzo in comune senz’essere da osso coman- 
dante dispensato. 

§ 1390. Gli uflìziali puniti marciano come gli altri colle rispettive compagnie, 
e giunti alla tappa, quelli che sono agli arresti di rigore non possono 
uscire dall’alloggio loro sino alla successiva partenza; quelli agli arresti 
semptici non ne usciranno che per motivi di servizio. 

Art. 363. — Servizio in marcia. 

$ 1391. In marcia come in guerra tutti gli uflìziali sono in servizio perma- 
nente; gli uflìziali superiori rispondono della disciplina c dell’ andamento 
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del servizio nei rispettivi battaglioni, e conseguentemente più non vi sono 
nò maggiori di servizio, nò capitani d'ispezione, nè ufliziali di settimana. 

§ 1392. 11 capitano di distribuzione, il medico di reggimento, 1’ u iniziale co- 
mandante la guardia di polizia, i comandanti l'avanguardia e la retro- 
guardia , ed in generale tutti coloro che sono comandati per un servizio 
speciale, fanno i loro rapporti direttamente a! comandante del Corpo , 
eccetto però gli ufliziali amministrativi, i quali li debbono fare al maggiore 
relatore. 

1 comandanti di compagnia indirizzano i loro rapporti al rispettivo co- 
mandante di battaglione. 

Art. 3(34. — Soldo della truppa e soprassoldo di marcia. 

§ 1393. Durante la marcia è sospesa qualunque ritenenza sulla paga gior- 

naliera, la quale viene corrisposta ogni giorno unitamente al soprassoldo 
di marcia, alla fermata principale prescritta al § 1313. I comandanti di 
compagnia debbono avere per ciò cura di procurarsi la moneta occorrente. 

Art. 305. — Ore da scegliere per il viaggio. Celerità delle operazioni. 

§ 1394. Il comandante della truppa regolerà l'ora della partenza in modo 
clic nella stagione calda essa giunga alla nuova tappa prima delle 8 del 
mattino, c nella stagiono fredda viaggi invece nelle migliori ore del giorno, 
e giunga alla tappa prima di notte. 

§ 1395. Si userà la massima celerità nel far le chiamate , nel prendere i 

rapporti , nelle distribuzioni ed in tutte le operazioni pfcr cui la truppa 

debba star riunita, onde non affaticarla inutilmente, massime quando tro- 
vasi sotto le armi. 

Art. 300. — Dazi municipali. 

§ 1396. I vivandieri ed i conduttori dei carri tanto del grosso che del mi- 
nuto bagaglio presenteranno sempre i propri carri nei prescritti luoghi di 
consegna delle linee daziarie , faranno esalta dichiarazione del loro carico 
ai delegati per la esazione dei rispettivi dazi municipali, e si presteranno, 
essendone richiesti, a che i preposti ai dazi, anche mediante visita c rico- 
gnizione materiale, si possano accertare della esaltezza delle fatte dichia- 
razioni. 

§ 1397. 11 pagamento dei dazi, ove occorra, sarà immediatamente effettuato 
da chi spetta ; c specialmente quanto ai grossi c minuti bagagli, verranno, 
se richieste, presentate le polizze di carico, di cui agli articoli 12 c 10 
del regolamento 9 agosto 1830. 

t; ». . • . 

. . .. 1 . * • . . » . . i . 
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Art. 367. — Avvertenze igieniche da osservarsi nelle morde. 

§ 1398. Si avvertirà di non tener il soldato sotto le armi senza necessità, c 
che nei casi ordinari la marcia giornaliera della truppa non ecceda i 25 
kilometri. 

§ 1399. Si procurerà inoltre di ordinare una tenuta più leggiera quale i 
pantaloni di tela; però nelle marcio notturne, per dormire, od essendo 
di guardia, si vestiranno sempre i pantaloni di panno anche nell'estate. 

§ 1400. Prima della partenza, il soldato riempirà la sua borraccia d’acqua ili 
buona qualità a cui sarà ottima cosa mescolare, potendosi, caffè, o vino, 
aceto, eoe. 

§ 1401. Si procu. erà che li solcati non raccolgano nè comperino c man- 
gino frutta, cibi, o bevande nocive, che venditori non s’intromettano nelle 
truppe, e che la truppa cammini in quel modo che sia più opportuno ad 
evitare il soverchio polverio. 

§ 1402. Si riconoscerà frequentemente l'andatura delle sezioni che marciano 
in coda aflìncbè non abbiano ad affrettare soverchiamente il passo ; av- 
vertendo di allentarlo all’avvicinarsi alla tappa affinchè i soldati non vi 
giungano assetati e grondanti di sudore. 

§ 1403. Giunti a destinazione, si vedrà che i soldati prendano riposo. 

§ 1404. Si avvertirà infine che i piedi siano piu particolarmente curati, pu- 
liti e lavali dal sudore e dalla polvere, ben inteso dopo un certo riposo 
e dopo ces ata la traspirazione; sarà anche utile di ungersi i piedi di 
sego specialmente dove avvi maggior pericolo d’escoriazione; che il sol- 
dato non beva acqua stagnante, e tutto al più, in caso d'imperioso bisogno, 
se uc sciacqui la bocca senza inghiottirla. 

§ 144)5. Non s’imprenderanno mai, per quanto possibile, lunghe marcio con 
soldati digiuni, segnatamente nel rigore del freddo. 

Art. 368. — Modificazioni occorrenti alle precedenti 
disposizioni - Truppa in marcia comandata ad un servizio straordinario. 

§ 1406. Il comandante di una truppa in marcia c nei soggiorni può prescri- 
vere , sotto la sua risponsabilità, ed a seconda delle circostanze , quelle 
modificazioni alle discipline anzi espresse che ravvisasse strettamente ri- 
chieste dal maggior utile del servizio. 

§ 1407. Quando, avuto riguardo alla natura del servizio di cui la truppa sia 
incaricata, non convenga farla precedere da furieri d’alloggiamento , nè di 
praticare le singole regole stabilite dal presente capo , c»sa si governerà a 
seconda delle circostanze, cd occuperà, così durante la marcia come a de- 
stinazione, quegli alloggi c quelle posizioni-che meglio contribuiscano allo 
scopo del servizio che deve adempiere, prendendo tutte le misure di 
precauzione e di sicurezza che il caso richiegga. 
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Truppe a bordo. 


Art. 369. — Norme generali. 

§ I40S. Le truppe ili passaggio sui regi legni, sia da guerra che da trasporto, 
debbono strettamente osservare le leggi, le discipline ed i regolamenti spe- 
ciali di bordo, al qual line il loro comandante farà loro conoscere gli ar- 
ticoli contemplati nella nota li che fa seguito al presente regolamento. 

§ 1409. Egli è mallevadore verso il comandante del bastimento, di qualunque 
grado egli sia, della piena osservanza delle regole concernenti il buon or- 
dine , la disciplina militare, e quelle consegne particolari di cui il coman- 
dante di bordo gli avrà dato comunicazione, e deve annuire colla truppa 
alle disposizioni degli uffizioli ed alle consegne dei sott’ udiziali di bordo 
in servizio. 

Art. 370. -- Disposizioni precedenti l'imbarco. * 

$ 1410. Il comandante della truppa riconoscerà anticipatamente, il locale de- 
stinato a’suoi uomini, c ne opererà quindi, di concerto col comandante del 
legno, l’opportuno riparto. 

§ 1411. Le armi della truppa di passaggio, cioè, i fucili, le sciabole c baio- 
nette, le quali dovranno essere state prima ingrassate, vogliono essere con- 
segnate al comandante del bastimento, nè si possono riavere che per di 
lui ordine. 

§ 1412. Gli uflìziali però conservano sempre presso di loro la propria scia- 
bola o spada. 

§ 1413. Le cartuccic sono eziandio consegnate c depositate nei magazzeni a 
polvere. In caso tuttavia di brevissimo passaggio, questa disposizione potrà 
essere modificata, dietro concerto del comandante la truppa col coman- 
dante del bastimento. 

§ 1414. 11 comandante la truppa si assicura prima dell’imbarco, mediante op- 
portune visite sanitarie , che nessuno, comprese le famiglie dei militari, 
sia affetto ila malattie attaccaticcie. Quando si tratti di semplice drap- 
pello di truppa, il comandante del bastimento fa praticare la v’sita sani- 
taria dal medico di bordo appena seguilo l’imbarco. 

§ 1415. Il comandante la truppa di passaggio presenta, al momento dell’im- 
barco, al comandante del bastimento: 

1“ Ln ruolino nominativo degli uflìziali, sott’ uflìziali e soldati; 

2° Un elenco nominativo delle persone che compongono le famiglie degli 
ammogliati ; 
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3° Una nota di tutte le robe che ha diritto di trasportare seco. Al mo- 
mento dell' imbarco destina un uflìziale o più colla truppa necessaria per 
facilitar rimbarco di esse robe, e deporle nei luoghi stabiliti, c così pure 
farà all’occasione dello sbarco. 

Art. 371. — Riunioni delle truppe a bordo, punizioni, ammalati, 
giacitura dei militari, camerini riservati, If-uppe alloggiate sul ponte superiore. 

§ 1416. Il comandante la truppa a bordo , dove voglia riunirla per visite, 
ispezione di proprietà, lettura di regolamenti c simili, il che 6 bene si faccia, 
per quanto possibile, e specialmente nelle lunghe navigazioni, prenderà 
prima gli opportuni concerti col comandante del bastimento. Lo avvertirà 
pure dei castighi che infliggerà a’ propri dipendenti. 

§ 1417. Durante il tragitto, gli ammalati sono ammessi agli ospedali di bordo. 

§ 1418. Gli uflìziali a bordo devono abitare e dormire nel quadrato cogli ufti- 
ziali di bordo , od in quegli altri luoghi che siano loro assegnati dal 
comandante del bastimento, senza aver diritto nè a camerino, ne a letto, e 
devono uniformarsi alle regole d’uso e d’ordine che sono stabilite. 

$ 1419. Gli uflìziali superiori saranno per quanto possibile forniti di un quadro 
detto all’inglese, e gli altri uflìziali di un materasso per ciascheduno , i 
quali oggetti loro sono dati verso sera, c ritirati al mattino, quando siano 
d’ingombro nelle ore di giorno. 

1420. 1 camerini che fossero disponibili, saranno destinati alle mogli degli 
uflìziali, anche a preferenza degli uflìziali superiori. 

§ 1421. Quando la bassa-forza sia alloggiata sul ponte superiore, non ha alcun 
diritto di farsi tendere delle tele a foggia di tenda per ripararsi dalla 
pioggia o dal freddo. 

Art. 372. — Vitto degli tdfìziali e della truppa - Posti e sentinelle. 

1 • 

§ 1422. La mensa degli uflìziali di passaggio ed il rancio della truppa se- 
guono a seconda delle istruzioni e concerti passali col comandante del 
bastimento , c dove i primi ricevano la mensa dal legno, devono sottostare 
alla giornaliera retribuziune stabilita, senza tener conto dei giorni che non 
intervengano alla mensa, quand’anche ne fossero impediti per motivi di 
salute. 

§ 1423. Le ore dei pasti sono stabilite dal comandante di bordo di concerto 
col comandante la truppa. 

§ 1424. Si stabiliscono pure di concerto i posti c le sentinelle necessarie 
per il buon ordine e la disciplina della truppa a bordo, e per l'eseguimento 
delle consegne occorrenti. 
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§ 142Ó. 11 comandante della truppa a bordo vieterà rigorosamente ai suoi 
dipendenti di nulla nascondere di quanto vada soggetto a dazio nello 
sbarco, ed esigerà dai suoi uflìziali una dichiarazione per quanto per- 
sonalmente li concerne. 

§ 1426. Formerà quindi uno stato, anche negativo, degli oggetti che devono 
pagar dazio, dichiarandovi in calce nnll'altro esservi da dichiarare alle do- 
gane, e quindi lo trasmette , in un colle singole dichiarazioni degli uffì- 
ziali, al comandante del bastimento che lo rivolge all’ ufficio doganale. 

§ 1427. 1 militari imbarcati non possono sotto verun pretesto discendere a 
terra senza averne ottenuta l’autorizzazione dal comandante del bastimento. 

< * * 

CAPO III. 

Viaggio galle ferrovie. 


Art. 374. -- Norme generali. 

§ 1428. Le truppe che viaggiano sulle ferrovie sono tenute a secondare 
le avvertenze c raccomandazioni che loro vengano fatte dall’impiegato 
incaricato del convoglio, sul quale pesa la responsabilità del movimento, 
e durante il viaggio devono pure secondare gl’ inviti che loro vengano 
mossi, nell'interesse del servizio della ferrovia, da tutti gli agenti che se- 
guono il convoglio. 

Art. 375. — Provviste di viveri e d'acqua. 

§ 1429. Se si prevede l'impossibilità di fare il rancio, o di avere una di- 
stribuzione di pane all’arrivo , la truppa vuol essere provvista prima della 
partenza dei viveri necessari, che si comporranno di una razione di pane, 
ed una di carne cotta. 11 pane sarà posto sopra lo zaino, e la oarne nel 
gamellino ove non dovrà mettersi nulla di liquido. 

§ 1430. Le boraccie saranno riempite di acqua mescolata con aceto o acqua- 
vite. 

Art. 376. — Concerti preliminari. 

§ 1431. Appena ricevuto l’ordine della partenza, il comandante la truppa tra- 
smette alla direzione della strada ferrata una tabella della forza, e la 
nota del peso e natura dei bagagli che la truppa avrà con sè, e quindi 
si concerta col capo-stazione per sapere il luogo ove deve trovarsi la truppa, 
il modo di riparto di ciascun vagone, la disposizione del materiale, ed 
inlìne l’ora precisa della partenza. 
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Il capo-sfazione mette que>t' uflìziale in relazione col capo-convoglio 
incaricato della direzione del treno. 

Art. 377. — Disposizione dei vagoni. 

5 1432. Le vetture destinate al trasporto saranno disposte nell’ordine seguente: 

1° Uno o due vagoni di bagaglio o da bestiami, sui quali si caricano 
i bagagli prescritti per la truppa; i tamburi ed i grandi strumenti 
musicali ; 

2" 1 vagoni di 3.a classe, ed in mancanza assoluta di questi, quegli altri 
vagoni clic si riconoscano idonei al trasporto di truppe in numero 
corrispondente alla metà almeno della forza della truppa. 

3° 1 vagoni di 2.a classe necessari per gli ufliziali inferiori; 

4° Un vagone di l.a classe per gli ufliziali superiori, che si riempie 
al bisogno con ufliziali inferiori; 

5° Il numero di vagoni necessari per l'altra metà della truppa; 

0° Uno o più vagoni pel trasporlo dei cavalli che competono agli ufli- 
ziali superiori ed altri. 

Art. 378. — Bandiera, posto di guardia, bagagli. 

§ 1133. La bandiera sarà posta nel vagone del comandante, od in uno di 
quelli degli ufliziali, sccondochc riesca più opportuno. 

§ 1434. Un posto di un sergente, un caporale, un tamburino, cd un numero 
di soldati proporzionato all’ effettivo, occuperà uno scompartimento del va- 
gone vicino a quello occupato dagli ufliziali, ed è incaricato di mantenere 
l’ordine nelle stazioni ed all’arrivo. 

§ 1435. Nel caso che la truppa avesse seco il grosso bagaglio, i colli vengono 
consegnati all’ ufficio dei bagagli un'ora prima dell’arrivo della truppa. 

Art. 379. — Arrivo della truppa e disposizioni per l'imbarco nei vagoni. 

§ 1430. La truppa deve arrivare sul luogo assegnatole dal capo-stazione mez- 
z’ora prima della partenza, e si spiegherà in battaglia rimpelto ai vagoni. 

Ivi la truppa, compresi i sott’ ufliziali in scrrafila, come anche le mogli 
c figli di militari, è suddivisa da destra a sinistra, senza riguardo all’ordine 
delle compagnie, in frazioni corrispondenti alla capacità dei vagoni. 

§ 1437. L’ aiutante maggiore, o 1’ uflizia'e incaricato di questo riparlo fa 
scrivere di mano in mano con gesso sulle portiere dei vagoni il an- 
mero dei posti che contiene ciascuna vettura, cd il numero delle suddivi- 
sioni che hanno riempito il vagone. 

§ 1438. Si raccomanderà ai sott’ ufliziali e soldati di prendere bene cono- 
scenza del numero del loro vagone, e dello scritto in gesso, onde pos- 
sano alle stazioni trovar facilmente il loro posto. • . -> • 
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8 1439. Le frazioni di truppa sono suddivise secondo la capacità degli scom- 
partimenti, e collocate secondo la disposizione delle portiere. 

§ 1440. Ciascuna frazione e suddivisione è formata perpendicolarmente alla 
via di ferro, all’altezza dello scompartimento o vettura che essa deve oc- 
cupare, facendo faccia ai vagoni. 

§ 1441. Un solt’ ufliziale o caporale, od in mancanza loro un soldato anziano, 
è capo di ciascuna frazione , ed incaricato perciò di mantenere il buon 
ordine e di presiedere alle operazioni prescritte. 

Aivr. 380. — Imbarco della truppa. 

§ 1442. Prima della partenza, Pullulale comandante ed il capo-convoglio 
passeranno la rivista di tutto il convoglio, rettificando immediatamente ogni 
disposizione difettosa. . 

§ 1443. Prese tutte le accennate disposizioni , il comandante la truppa fa bat- 
tere un rullo di tamburo, a cui i sott’ ufliziali, caporali e soldati levano il 
loro zaino, e lo prendono alla mano 

§ 1441. Terminato tal movimento, un colpo di bacchetta darà il segnale per 
ascendere nei vagoni, nei quali gli uomini montano ordinatamente, uno ad 
uno , collocando gli zaini sopra o sotto la panca , e disponendosi coll’arma 
fra le gambe col calcio in basso. 

§ 1445. La salila nei vagoni da mercanzia si eseguisce al medesimo segnale, 
ma a volontà, e se non vi fossero panche, i soldati staranno in piedi, p 
sederanno sui loro zaini. 

§ 1440. Gli ufliziali vegliano all'esecuzione dei movimenti prescritti e ascen- 
dono in vettura tosto ascesa la truppa. 

5 1447. Lungo la strada, se il tragitto durerà oltre le 4 ore, il comandante 
la truppa avrà cura di far passare gli uomini che per avventura fossero 
nei vagoni da merci in quelli di 3.a classe , e reciprocamente, per divi- 
dere fra un maggior numero di persone i vantaggi e gli inconvenienti 
di queste diverse vetture. 

. • i. I ». 

Art. 381. — Disciplina lungo il viaggio. 

§ 1448. Collocata che sia la truppa nei vagoni, è rigorosamente vietato: 

1° Di fumare; 

2° Di sporgere la testa e le braccia fuori del vagone ; 

3" Di passare da una vettura all'altra. u 

Art. 382. — Fermale , pasti. 

8 1449. Alla stazione ove, giusta l’itinerario ed il tempo indicato , il coman- 
dante giudicasse conveniente di far mettere piedi a terra alla truppa, egli 
farà conoscere agli ufliziali la durata dell’/tfl ; ciò importa per dirigere e 
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sorvegliare i movimenti all’ altezza dei vagoni nei quali stanno le rispettive 
compagnie. 

(j 1450. 11 posto di polizia discende immedialamentc, e fornisce là dove è 
necessario le sentinelle, e specialmente un numero sulliciente a sorvegliare 
ed impedire che s’ aprano le portiere dei vagoni dalla parte interna della 
via, primachè ne sia dato l’ordine. 

§ 1451. Ad un segnale anticipatamente convenuto, gli uomini prendono le 
loro armi , e discendono con ordine ed esclusivamente dalle portiere che 
si apriranno dalla parte esterna della via. 

§ 1 152. A meno di un ordine contrario, gli zaini si lascieranno nella vettura, 
e cinque minuti prima della partenza ognuno rientrerà con ordine e celerità. 

§ 1453. 11 comandante della truppa regola le ore dei pasti , e se nell’ iti- 
nerario vi tosse un Alt di un’ ora circa, il pasto si farà di preferenza in 
tale stazione. 


Aiit. 383. — Arrivo n detlinaùone. 

§ 1454. All’ar.ivo del convoglio alla sua destinazione gli ufliziali devono essere 
i primi a mettere piede a terra, ed il comandante , riconosciuto il terreno 
sul quale deve formarsi la truppa, lo fa conoscere agli ufliziali. 

§ 1455. Ad un suono convenuto gli uomini sortono quindi dai vagoni con 
ordine , mettono in ispalla lo zaino , e guidati dagli uffiziali sono condotti 
nel sito scelto per riordinarsi. 

$ 1456. I bagagli ed i cavalli sono tosto scaricati, c rimessi a chi spetta 
dall'impiegato della strada ferrata. 

AVVERTENZA GENERALE. 

AriT. 384. — Circa T applicazione del presente Regolamento. 

§ 1457. Nelle contingenze non previste dal presente regolamento, i coman- 
danti di Corpo provvederanno a norma dei principii in esso stabiliti. 

§ 1458. Siccome nella sua redazione si tolse a norma la formazione di un 
reggimento di fanteria ili linea, gli altri Corpi dovranno, nell'uniformarvisi, 
aver riguardo all’organizzazione loro propria, ed attenersi inoltre a quelle 
più particolari regole che fossero per taluno di essi determinate. 

Torino addì 30 ottobre 1859. 

Il Presidente del Consiglio dei Ministri 
Ministro della Guerra , 

' * * f ««I 

A. La Marmora. » \r. „ 
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Nota A 


Avvertenze igieniche. 


( § 205 del regolamento) 

Oltre le avvertenze c disposizioni varie divisale nel corso del regola- 
mento, i comandanti di Corpo, e generalmente i superiori militari procure- 
ranno, per quanto loro si aspetta, che siano altresì osservate dai loro di- 
pendenti le precauzioni seguenti: 

1 . 

Vestimento, e calzari. 

1. Le vestimenla devono essere larghe e comode, senza che alcuna legaccia 
o compressione impacci il libero movimento dei muscoli ed il corso del 
sangue, onde evitare lo spostamento dei visceri, e la formazione delle 
varici alle gambe. 

2. La copertura del capo vuol essere per le dimensioni adattata alla testa di 
chi la porta , e facile a tenere ferma nelle marcie ed esercitazioni, ma 
senza esercitarvi pressione alcuna. 

3. Similmente nè la tunica, nè la cintura del pautalone, nè il cinturino che 
sostiene la sciabola o baionetta, non vogliono essere troppo strette od 
esercitar pressione sulle rispettive parti del capo, e segnatamente in giro 
al coll#, alle spalle, sui fianchi ed al ventre. 

4. Si veglierà specialmente che i soldati non portino la cravatta troppo stretta 
principalmente nelle giornate di lungo servizio, di parate, o di marcia; 
che senza tersela affatto quando rientrano in sudore dalle esercitazioni, se 
la tolgano invece scmpfc od almeno se la rallentino quando si svestono 
per mettersi a letto. 

5. La calzatura del soldato vuol essere ben adattata, nè troppo larga cioè nè 
troppo stretta; la prima ne espone i piedi al freddo ed all’ umido e facilita 
le stortilature, la seconda gli è dopo breve marcia motivo di doglia e di 
escoriazioni; predispone èlle duverrc [durillons)' ed ai calli, pei quali motivi 
succede sovente in guerra e nelle lunghe marcie che parecchi entrano 
negli spedali. Non saranno infine mai troppe le cure che si avranno sulla 
buona composizione e scelta dei calzari, ritenendosi che il piede si allunga 
c si allarga camminando, di modo che si debbono scegliere più larghi 
circa un mezzo pollice del piede in riposo. 
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C. Quando le scarpe si trovino inzuppate d'acqua, procuri il soldato di farle 
asciugare all'aria e non al fuoco, riempiendole prima di fieno o di paglia, 
allinchè l’acqua non le indurisca; avverta di ungerle frequentemente con 
grasso. 

II. 

Alimenti , bisogni corporali. 

7. Il soldato eviterà di bere alternativamente caldo e freddo, e di rompere 
per trastullo o valentia coi ti nti corpi troppo aspri c duri, e di nettarseli 
con agili c curadenti metallici. 

8. Si dovrà evitare di mangiare e di ber troppo cablo, e di masticare so- 
stanze acri ed irritanti, come di fumare moderatamente onde non irritare 
gli organi digestivi e causare malattie della bocca e del ventricolo. 

9. Il tempo necessario alla digestione è di due a cinque ore, epperciò l’in- 
tervallo da un pasto all'altro lieve essere por io meno di sei ore, nè dovrà 
tra quello della sera e del mattino successivo, nei tempi ordinari, es- 
servi uno spazio maggiore di 16 o 17 ere al più. 

10. Si deve soddisfare ai bisogni corporali ogniqualvolta se ne sente la 
necessiti, al qual uopo i comandanti di truppa accorderanno tratto tratto 
nelle lunghe esercitazioni e nelle marcie alcuni minuti di tempo; così pure 
il soldato prima di fare gli esercizi, di montare la guardia, di andare in 
sentinella o di montare a cavallo, avrà cura di soddisfarvi. 

HI. 

Cause reumatizzanti. 

11. Le soppresse traspirazioni sono la causa principale delle malattie del 
soldato, laonde trovandosi in sudore o riscaldato da lunga marcia o da 
altra fatica, egli eviterà di sbottonarsi subito c tutto ad un tratto le vesti- 
menta, di starsi fermo senza cambiarsi ed esporsi alla corrente d'aria, di 
lavarsi con acqua fredda, tutto ciò in somma che lo esponga a repentina 
soppressione della traspirazione; trovandosi col capo sudato procuri di 
asciugarlo ben bene, e quindi ricoprirlo prontamente col keppy o col 
berretto, specialmente se trovisi all'aperto e spiri aria fredda. 

12. Essendo in istato di traspirazione, anche incalzato dalla sete, non bevi 
mai bevande ghiacciate, e procuri anche di riposarsi qualche minuto prima 
di bevcre acqua, limitandosi, quando non possa farne a meno, a riscia- 
cquarsene la bocca senza inghiottirla , come altresì passato alquanto il su- 
dore, non ne beva in troppa quantità, nè di troppo fredda, e si astenga 
poi sempre in tale circostanza d’ immergere il capo od i piedi nell' a- 
cqua fresca o di bagnarsene il collo od il petto. 
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13. Il militare che sudi straordinariamente dei piedi debbo guardarsi bene 
dopo qualche fatica dallo arrestarne la traspirazione col lavarseli. 

Se la corsa e le fatiche moderate conferiscono alla saluti* e svolgono le 
forze, non avviene però il medesimo degli esercizi violenti che sogliono 
determinare abbondante sudore, dai quali perciò il soldato si dovrà astenere 
quando non siano necessari. 

IV. 

Mar eie ed esercitazioni militari - Militari assiderati. 

14. Si osserveranno generalmente per le truppe in marcia le avvertenze divi- 
sate al § 1308 e seg. del regolamento. • 

15. La sete in viaggio può essere in parte minorata, masticando una foglia, 
un pezzo di carta od altra sostanza che valga a promuovere la secrezione 
della saliva ed umettare le fauci. 

If>. Nei calori estivi dopo gli esercizi, e le marcie in tempo secco, nei quali 
il soldato trovasi ravvolto da lungo ed incomodo polverio, giunto a de- 
stinazione deve nettarsi gli occhi dalla polvere che vi si è introdotta c 
che può essere causa d’ irritazione e d'oftalmia, col mezzo di leggiere asper- 
sioni d’acqua, e sarà pur bene lavarsi leggiermente la faccia e la bocca. 

17. Al bivacco, nell’ inverno, avvenendo ad un soldato di sentire i primi sin- 
tomi di congelazione, che sono il torpore, l’insensibilità, la lividezza ed il 
freddo glaciale delle parti, si stropiccieranno tosto le parti intirizzite con neve 
ed acqua fredda che è il miglior rimedio contro il gelo incipiente. 

18. Nel chiamare a vita un assiderato si avvertirà di riscaldarlo gradatamente, 
e con molta lentezza, e si osserverà nel trasportarlo, come nello spogliarlo, 
la più oculata circospczione per non cagionare la frattura delle parti diacciate. 
Esse si strofineranno colla neve sino a che diventino pieghevoli e ripi- 
glino un po’ di calore , quindi per gradi insensibili e successivi gli si 
getterà addosso deU’acqin fresca, quindi tiepida, ed in fine un po’ più 
calda, tenendo però spruzzato il volto con acqua fredda; ciò latto s'invol- 
gerà in pannilini asciutti, si riporrà in un letto non caldo, ed in una ca- 
mera non riscaldata, e facendogli frizioni con vino ed acquavite gli si ap- 
plicheranno sulla regione del cuore dei pannilini bagnati nell’aceto di vino 
e nello spirito canforato; mentre il calore e la pieghevolezza delle parti 
ritornano, si procurerà di ristabilire la respirazione comprimendo alterna- 
tivamente ora la superficie del petto con una mano ed ora quella dell’ ad- 
dome coll’altra. Infine si favorirà l'azione ed il movimento del cuore col 
mezzo di bevande calde ed aromatiche, ed ove si sviluppasse una febbre 
troppo forte , e le arterie rigurgitassero di sangue, si passerà al salasso 
•d alle bibite rinfrescanti. 

14 
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V 


Corpi di guardia e sentinelle. 

19. Ogni sentinella deve avere in tempo di pace, potendosi, un casotto od 
altro riparo ove rifuggirsi in tempo piovoso e nella notte. 

20. Avendo a collocarsi una sentinella in sito umido c fangoso si avra 
cura, potendolo, di mettere della ghiaia, arena o simili su cui il soldato 
possa passeggiare senza tenere i piedi nell' umido e nel fango. 

«)( L e sentinelle alle carceri non si collocheranno di rimpetto ai ventilatori 

" ed alle finestre dei dormitori, perchè l'aria che esce impregnata di mor- 
bose esalazioni può essere causa di febbri putride e maligne. 

Nota R 

(| :ì56 del regolamento). 

Nella spedizione dei certificati sanitari relativi a proposte di ritorme , ili 
rassegne di rimando o di collocamento in aspettativa per infermità , sia 
che queste inchiudano, o no, diritto a pensione, od a giubilazione, i medici 
militari dovranno per quanto possibile strettamente attenersi alle seguenti 

norme: . . ,. 

1° Premessi i generali sull’ età , temperamento , costituzione , abito, 

discrasìe , malattie pregresse del militare assoggettato a visita in termini 
concisi, espliciti e chiari, debbe seguire per simil guisa nel certificato una 
descrizione regolare e compiuta dell’infermità che forma I oggetto della 
proposta ; 

2° Cosiffatta descrizione deve contenere: 

a' L’indicazione accurata dei sintomi obbiettivi e subhiettivi della 
malattia, non meno che del grado, della durata e delle cause cognite 
o presunte della medesima; 

b) La durata approssimativa del tempo che l’ammalato ha tra- 
scorso in cura nei vari spedali; 

e) L’ indicazione sommaria dei mezzi di cura già stati adoperati , 
d) Se fu ammesso in qualche stabilimento balncario, di quante mute 
abbia fatto parte; quale ne fu il risultamento ; 
e.) Se abbia già goduto di licenze di convalescenza, e con quale 
benefizio; 

3<> Trattandosi di vizio organico ossia di malattia strumentale, si dovrà 
scrupolosamente descriverne la forma, il grado, l’estensione e gli effetti 
su l’esercizio delle funzioni delle viscere , o su il movimento dei membri, 
indicando se il movimento sia solo leso in parte od in tutto, e nel primo 
supposto , in qual grado, se sianvi indizi d'infiammazione ancora vigente, 
0 se questa sia compiutamente cessata. 
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Articoli sul governo dei quartieri estratti dal 
REGOLAMENTO 2 MARZO 1833 

(citati al § 812 del regolamento) 

II 


CAPO SECONDO 
Del governo dei quartieri. 

Art. 0. 

1 Corpi militari sono mallevadori del governo dei quartieri, e de mobili 
fissi ed infissi, onde sono forniti, ed al loro uscirne, nella circostanza che 
dassi il cambio alle guarnigioni, od altrimenti, li restituiscono nello stesso 
stato risultante dal processo verbale di visita d’ingresso, eccettuati li guasti 
venienti dall’uso e dal deterioramento naturale. 

Art. 7. 

É vietato di fare innovazioni di sorta alcuna nei quartieri, come sa- 
rebbe fra le altre il mutare 1’ uso, a cui ciascuna parte d essi è destinata; 
l'otturare e l'aprire nuove porte, o finestre, il formare camini e simili 
senza averne ottenuta l’autorizzazione dall'Intendente generale d’artiglieria, 
c delle fortificazioni e fabbriche militari, pel canale de’ direttori ingegneri, 
o de’ commissari delle fortificazioni, i quali, previa verificazione della cosa, 
gli riferiscono se la innovazione non possa nuocere alt’edifizio. 

Art. 8. 

É proibita la militare esercitazione nelle camere, e nei corridoi dei quar- 
tieri, fuorché nelle gallerie del piano terreno, qualora però siano esse 
selciate con ciottoli coperti di uno sfrato di sabbia: l’importanza però 
d’esercitare le reclute anche nella rigida stagione esigendo che in ogni 
quartiere si trovi un locale a ciò adatto, l’Azienda generale d’artiglieria in 
que’ quartieri, ove non sonovi gallerie al pian terreno farà per un tal uso 
adattare allo stesso piano un camerone, che vorrà essere selciato, corno si 
ò detto delle gallerie. 

Art. 9. 

Non è permesso di collocare la legna nelle camere dei piani superiori 
ed in quelle del pian terreno, che sono destinate ad uso di deposito ili si 
fatto combustibile, esso ponesi alquanto distante dai muri , onde non de- 
gradarne la intonacatura. 

Art. 10. 

E proibito di spaccare o segare la legna nelle camere, sui pianerottoli, 
e sulle scale. 
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Art. H. 

È vietalo ili mettr re chimi! o cavicchie nello pareti delle stanze e nei 
muri, clic cingono i quartieri, come nè anco nè rastrellicri ila '/.aino. e simili. 

Art. Il 

Non è permesso ili appoggiare alle pareti delle porte e delle finestre le 
canne degli schioppi per pulirle. 

Art. 13. 

fi proibito di tirare sulle soglie, delle finestre, e delle porte, sui piane- 
rottoli, e sulle scale li' materie che si adoperano al pulimento degli schioppi. 

Art. li. 

È difeso di porre cavalli, carrozze e carri nelle camere terrene, o nelle 
gallerie ile’ quartieri. 

Art. IT». 

fi proibito versar acqua di soverchio sui pavimenti delle camere o dei 
pianerottoli delle scale. 

Art. Iti. 

fi vietato ili gettare nei canali dei cortili, e nelle canne delle latrine 
la cenere che servì al bucato, le spazzature delle camere, paglia, o mate- 
riali che ne le possono ingombrare. 

Art. 17. 

Non è permesso ili tenere montoni, conigli, od altri animali nocivi agli 
edilizi, ed alla nettezza loro, nè di formare giardini nei cortili, od in altri 
siti dei quartieri. 

Art. 18. 

fi vietato di accendere il fuoco contro i muri, ove non v'Iia camino; 
di gettar acqua dalle finestre, e di sconciare in qualunque siasi modo le 
pareti sì dell'interno come dell’esterno de’ quartieri. 

Art. 19 

I vetri spezzati alle invetriate debbono fra le 11 ore dacché furono in- 
franti essere surrogati a spese dei Corpi , qualunque ne sia la causa , 
come si è detto all’ art. t , giacché col collocamento delle spranghette 
potendosi le invetriate tener salde ai muri , non potrassi che a colpa od 
a negligenza imputare ogni rottura quand'anche fosse prodotta dalla gran- 
dine, o dal solìio di gagliardo vento. 

Art. 20. 

fi proibito di attaccare nelle stalle i cavalli alle rastrelliere. 

Art. 21. 

Molta cura deve aversi, aflinchè le canne de’ camini si tengano ognora 
nettate dalla fuliginc, mediante frequenti spazzature. 
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Articoli di legge k l>i regolamenti speciali marittimi da pubblicarsi 
ALLE TRUPPE CHE PRENDONO PASSAGGIO ABORRO PEI REC.il LEGNI. 

(j i i08 ilei regolamento) 

Articolo 11 del II Edilio penale militare marittimo 18 luglio 1 826 . 

1. Il Nostro Reai servizio marittimo, la sicurezza ilei Nostri bastimenti da 
guerra, la salvezza ili tutte le persone che vi si trovino imbarcate, e la 
rispnnsabilità clic pesa sui rispettili comandanti dei medesimi, esigendo 
imperiosamente clic tutta I’ autorità a bordo sìa in essi concentrata, sarà 
reputato delitto militare marittimo di competenza dei tribunali marittimi, 
e soggetta alle disposizioni del presente ogni disubbidienza , opposizione 
o resistenza agli ordini dei comandanti dei Nostri bastimenti da guerra, 
o di ehi ne fa le veci, commessi a bordo dei medesimi dai militari di 
ipialunque grado , isolati od appartenenti alle Nostre truppe ili terra di 
passaggio, o da altri passeggieri di qualsiasi qualità. 

Saranno pure di competenza dei tribunali marittimi, e soggetti alle pene 
pronunciate dal presente, i delitti contro il servizio, le regole, le cautele 
ed i bandi in vigore sulle nostre navi da guerra commessi dai suddetti 
individui dal momento de! loro imbarco, sino a quello in cui saranno stati 
imbarcali. 

Art. 254 del fi. Editto suddetto. 

2. Chiunque danneggierà volontariamente i cordami del bi rilli, come gomene, 
sartie , manovre e s-mili . se sia ufliziale, sarà destituito e condannato ad 
una prigionia proporzionala alle circostanze; se hass’ uffìzialc, alla degra- 
dazione cd alla galera estensibile sino al massimo , e se sia marinaro , 
cannoniere o soldato, alla galera estensibile sino a dicci anni. 

I passeggieri che commettessero un tale delitto saranno puniti colle 
stesse pene secondo il loro grado, se siano militari , e se non siano 
militari, con una pena proporzionata alla loro condizione ed alle circostanze 
ilei fatto, la quale da tre anni di prigionia potrà estendersi sino a dieci 
anni di galera. 

Quando il delitto sovraccennato fosse stato commesso nell’ intenzione 
di compromettere la sicurezza del bastimento, si farà luogo aH'applicazione 
della pena prescritta dall' art. 22 4 del R precitato editto penale militare 
marittimo (che è quello della morte ignominiosa). 

Art. 266 del sopracitalo II Editto 

3‘. Ogni uomo colpevole di aver trasportato, ricevuto o conservato a bordo 
senza ordine o permesso qualche materia infiammabile, come polvere, 
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solfo, acquavite, od altri liquori spiritosi od infiammabili, oltre alla confisca 
delle medesime , che dovrà sempre aver luogo, sarà punito, se ufliziale, 
colla dimissione, e se bass'utfiziale, marinaro o soldato, alla catena militare 
marittima estensibile sino a due anni. 

Nelle stesse pene incorreranno gl’ individui delle scialuppe , lancie o 
battelli che porteranno a bordo, senza licenza, delle materie infiammabili 
sopraddette. 


Art. 267 dell' anzidetto lì. Edilto penale. 

4 Chi ardirà fumare tabacco, od in altro modo approssimarsi con fuoco o 
lume nei luoghi proibiti, come sarebbe la s. Barbara, o nella stiva, corridoi, 
camere cd arsenali , magazzini e simili, sarà punito, se ufliziale , colla 
destituzione ed il massimo della detenzione, e se bass’ufiizialc, marinaro, 
cannoniere o soldato, colla pena della catena estensibile sino al massimo; 
sarà punita colle stesse pene la sentinella quando trascuri di fare le in- 
rumbenze per tenere lontano sì grave pericolo. 

Art. 268 del suddetto R. Editto. 

5. Chiunque in tempo di guerra avrà accesi o tenuti accesi, durante la 
notte, dei fuochi proibiti, od in qualunque tempo avrà accesi o tenuti 
accesi dei fuochi sia di notte che di giorno senza precauzione , od in 
modo da compromettere la sicurezza del bastimento , se egli è ufliziale 
sarà destituito, e se boss’ ufliziale sarà rondauiiato alla catena militare 
marittima, estensibile ad un anno sino al massimo. Se poi tali fuochi siano 
stati espressamente proibiti con un apposito bando o proclama , od ab- 
biano dato luogo a qualche disgrazia, la pena sarà pei primi della prigionia 
estensibile sino a cinque anni , e pei secondi della galera estensibile a 
cinque anni. 

Art. 260 dell' anzidetto R. Editto. 

6. I passeggieri di qualunque condizione, die a bordo si rendessero colpevoli 
del delitto accennato nei due articoli precedenti, saranno condannati, se 
militari, alla pena specificata per il loro grado, c se non militari, ad una 
prigionia estensibile ad uno fino a quattro. 

Devono però essere preventivamente e specialmente avvertiti della proi- 
bizione esistente a tale riguardo. 

Art. 270 del suddetto R. Editto. 

7. Colla stessa pena stabilita all’articolo 268 sarà punito quegli che, destinato 
alla guardia di un fuoco, non vi avrà usato l’attenzione prescritta. 
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Ari. 271 del suddetto lì Edilio 

8. Le pene prescritte «lai 4 articoli precedenti potranno estendersi sino alla 
morte, (piando vi concorrano circostanze aggravanti. 

Art. 117 delle istruzioni generali per il servizio 
dei basimenti da guerra del 182fi. 

9. Il cassero di poppa essendo a bordo dei bastimenti da guerra il luogo 
destinato al passeggio riservato agli uffiziali dello stato maggiore, niuno 
dovrà presentanosi se non sia comandato, eccettuati gli uffiziali militari e 
di amministrazione brevettati, i chirurghi, i piloti, i guardia marina, e gli 
allievi, non che i passeggeri ammessi alla tavola dello stato maggiore, ma 
non potranno presentanosi che vestiti decentemente , cioè gli uffizioli in 
uniforme, o cappotto; non dovranno mai sedersi sulle carrette dei cannoni, 
e carronadc, nè sui bastingaggi, e niuno potrà passeggiare, nè fermarsi al 
vento sul davanti dell’albero di mezzana sino all’albero di maestra; un tale 
posto essendo , quando il bastimento è alla vela, esclusivamente riservato 
agli uffizioli di quarto, al comandante del bastimento, al primo luogotenente, 
ed anche più al comandante della squadra o divisione. Essendo all'àncora 
il posto riservato all’uffiziale di quarto, sarà la parte ove è la gran scala 
od in difetto la parte destra. 

Art. 172 delle suddette istruzioni generali. 

10. Il bass uffiziale di bordo, facicntc le veci di aiutante di polizia, a\rà cura 
che non si giuochi ad alcun giuoco d’azzardo dall’equipaggio, distaccamento, 
e passeggieri, e se egli trovasse qualcuno in contravvenzione dovrà 
impadronirsi delle carie e gettarle in mare in presenza dei giuocatori; egli 
s’impadronirà egualmente del danaro che si troverà sul giuoco, e lo con- 
segnerà subito al primo luogotenente di bordo. 

.1)7. 27 delle suddette istruzioni generali. 

11. Qualunque comandante di un bastimento da guerra dovrà avere la sua 
tavola separata da quella degli altri uffiziali, e non potrà ammettervi alcuno 
a spese comuni , eccettuato il caso in cui avesse al suo bordo qualche 
passeggierò militare di grado ugnale, o superiore a! suo. il quale dovesse 
essere ammesso alla sua tavola mediante il compenso rhe sarà fissato • 

§ 4 dell' art. 210 delle suddette istruzioni. 

12. Dovrà regnare alla tavola degli ulìiziu'i la più gran decenza, ed il primo 
luogotenente di bordo, o l’uffiziale che ee fa le funzioni, sarà specialmente 
incaricato d’ invigilarvi, non permettendo che vi si tenga alcun discorso 
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indecente, immorale, <> di natura, o poter ferire qualcuno, o tendente a 
provocare discussioni disgustose. 

Art. 9 del regolamento di disciplina militare per gli equipaggi e truppe 
della lì. marina dell * marzo 1826. 

13. Si dovrà osservare a bordo il silenzio negli esercizi durante le manovre, 
o quando si celebra la s. messa, o che si farà la preghiera, o dopo la ritirata 
nei corridori. 

Art. 19 del regolamento suddetto. 

Il, Nessuno getterà o farà delle immondizie nei corridori, nella sentina, od 
in altra parte «lei bastimento, e non si potrà scendere nella stiva, o nella 
dispensa senza averne ricevuto l’ordine. 

Art. 27 del regolamento suddetto. 

15. Nessuno potrà prendere fuoco dalla cucina e trasportare lumi da un 
luogo ad un altro senza il fanale custodito da un guardiano, o cannoniere 
di guardia. Niuno potrà levare il lume dal fanale, tenere candele accese 
senza fanale. 

16. É proibito di salire sui carretti dei cannoni, sui bastingaggi, sui tamburi 
delle ruote o gallerie, sui parasortie ed altri luoghi specialmente per affac- 
ciarsi al di fuori del bordo, c di scendere nella marebina dei piroscafi. 

17. Ogni comando a bordo essendo preceduto da un suono di fischietto, 
ognuno dovrà, dopo il fischio, serbare assoluto silenzio, e prestare attenzione 
a quanto viene ordinato. 
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bordo, 1417. 

Amministrazione del Corpo Vigilanza ed autorità del comandante, 285 e sc«. 

- Del maggiore relatore, 297 e sei; - Amministrazione delle compagnie, 438 
e seg - Cambio od assenza del capitano, 450 c seguenti - Uflìziali addelti 
all'amministrazione - Loro attribuzioni c doveri , 336 al 338 - Caser- 
maggio, Corredo, Soldo, Furiere, Rancio. 

Il* 
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Ammogliati. Loro alloppio in quartiere , 773, 174 - Alloggio a bordo delle mogli 
degli uffizioli , i i 20 - Attendenti deg't ufiìziali ammogliali, 229 - Matri- 
moni, Anzianità (Richiami per), 19. 

Arcivescovi o Vescovi. Onori cui hanno dirillo, ni 

Armaiuolo o Capo armaiuolo. Loro attribuzioni c doveri, 385, 387. 

Armi e mumz oni da guerra. Abuso delie armi, 7 - Vigilanza del comandante 
del Corpo , 288 - Del comandante di compagnia, 445 c seg. - Del furiere, 
460 - Obblighi del soldato, 500 al 504 - Anni delle truppe imbarcale, 1411 
al 1413. 

Arresti. Arresti degli ufiìziali - Semplici e di rigore, 574 al 58l ; 583 al 595 - 
Arresti degli ufiìziali in marcia, 1390. 

Assenze. Divieto ai militari d’assentarsi senza autorizzazione, 167 - Assenze ille- 
gali, 184, 185. f'. Licenze. 

Aspettativa ( Ulliziali in), 236 al 247 - Quando possano ritenere Patten- 
denlc, 225. 

Attendenti degli letiziali, 224 al 234 - Registro dei medesimi , 310 - Vigi- 
lanza dei capitani , 424 - Loro montura speciale, 130. 

Aiti di procura ed altri occorrenti ai militati in campagna, 203. 


15 

Iìagagi.io. Dello truppe e degli ufiìziali, loro trasporlo o vigilanza, 1265 al 1273 

- Trasporlo sui bastimenti, 1415, 1425, 1426 - Sulle ferrovie, 1435. 

Bagni Quando n come vi sono condolte le truppe , 1080 e seguenti - Divieto 

ai «ott’ufliz'ali , caporali e soldati di bagnarsi isolatamente, 1083. 

Bandiera. Sua importanza, e doveri verso di lei, 9, 3, 292 - Sua custodia, 290 
al 292 - Sua benedizione, 1222 al 1230 - Alla messa, 1251 - Al giuramento 
delle truppe, 1232, 1234, e degli ufiìziali, 1239- Pressoio truppe in marcia, 
1295 - Alle fermale, 1315 - Alla tappa,. 1347 - Sulle ferrovie, 1433. 
Barbiere. Soldato destinato a far da barbiere, 902. 

Bastimenti. Trasporto delle truppe a bordo, 1408 al 1425 
. Brigata (Comandante della . - Visite di Corpo, ed altre che riceve, 107, 115 

- Sua autorità anche vestendo Pallilo borghese, 117 - Attendente che può 
scegliersi, 224 Suoi rapporti col comandante di Corpo, 280, 28l - Suo 
attribuzioni riguardo all’istruzione dell’uffizialilà, 694, 696, e della Irnppa, 
717 - Biguanlo all’istruzione campale. 759 

c 


Camerate. Vigilanza del capitano, 414 - Dell’tilfìziaie iti settimana, 852, 971 
- Del sergente e del caporale di settimana, 8? 1, 874 - Loro ordinamento e 
pulizia, 775, 776, 792 a 805, 929 - Illuminazione, 441, 896 
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Cappellani. A chi assimilali - Uro diritti e doveri rispetto alla subordinazione, 

29, 30 - Loro attribuzioni e doveri, 323 al 334 . 

Capi-opf.rai. Loro attribuzioni o doveri, 383 al 380 „ , 

Capitano. Le diverse classi di capitano non costituiscono superiorità, 24 - ta ie 
.versi di maggiore, 510 e seguenti - di maggioro di servizio. 829 - l'. Coman- 
dante di Compagnia. . . ■ a , n . 

Capuano d-.spbz.ONF-. Da chi dipende, 82t Sue allribazion. e dover,, 830 a 
839 - Sue veci 516 - l’uò infliggere la punizione de, ferri, 631 - Sue incom- 
benze nelle visite sanitarie, 1076, 1077 - Conduce la truppa ai bagni. IMI. 
,082 - Attende alla distribuzione del pane, 35, 931 e seguenti - Visita . 
locali del quartiere, 972 - Sue incombenze alla parata della guardia 98 - 

Mia chiamala del secondo rancio, 991, 902 c seg. - Riguardo all incetta de, 
viveri, 996 - Al rapporto serale, 1018 - Alla partenza de, drappelli 1039 - 
Alla rivista del quartiere, 1071 - Quando po.sa concedere licenze serali, 1 >2 
Capo musica. Sue attribuzioni e doveri, 402_al 407 - Sua autorità sul caporale 

trombettiere e sui trombettieri, 396, 397. .. 

CAPORALE. Sue attribuzioni e doveri, 479 al 496 - Sue attribuzioni alla sveglia, 
923 924, 925, 930, 1091 - vcci **' «ergente, 5>0, 5.it - di epurale mng 
giorc, 552 - Sue veci, 553 e seguenti. 

Caporale d. settimana. Sue attribuzioni c dover. 871 a 876. 

Caporale mago, ore Sue attribuzioni e dover,, 369, 370 - Sue veci 5o2. 
Caporale maggiore o, settimana. Sue allr.buzion, c doveri, 846_ 865 a 868. 
Caporale falegname. Sue attribuzioni e dover,, 380, 381 - liislribu.sce le car- 
tucce elle guardie , 984, e le ritira, 990. 

Caporale tamburino Sue attribuzioni e doveri, 394, 39o 
Caporale tromret fiere. Sue attribuzioni e dover., 3%. 

Carabinieri beali. Loro attribuzioni verso . militar, in licenza, <8 1 ■ 

.lozione d, militari al Corpo di disciplina, 035 - Al carcere militare. bo3 - 

Alla reclusione militare, 655. „ 

Carcere militare. Modo di eseguire le condanne. 652 e seguenti 
•Casa MILITARE DEL Re. Rapporti che occorr .no agli uftuial. clic v, sono ad, e ., - 

Casermaggio. Vigilanza del comandante del Corpo. 988 - Amministrazione del- 
l’aiutante maggiore, 316 al 319 - del capitano, 438 c seg., 4»0 « «egucn , 

- Disposizione degli arredi od attrezzi di caserma, 799 e seg - I ni, z a, . o 
seguenti - Letti, 775 - redi Quartieri. 

Cavai lerizza. Scuola di cavallerizza, 699, <11. 

Certificati od altri documenti. Divieto di rilasciarne senza autorizza/, onc, 5, 

266 - Certificati medici, 356, 36». 

Chiamate. Modo d, eseguirle, 1088 e seguenti - Chiamata d, pulizia, . g. 

- Della sora, 1010 e seguenti. 

Colonnello, redi Comandante di Corpo vi , ile di Corpo 

Comandante di Corpo. Sue attribuzioni e dove.., 26, al 2J3 ‘ 

che ordina c riceve, 107, 103 - Altre visite che riceve, 1 8 * cggl ’ d< 

conduce, 115 - Suoi doveri verso i militari in licenza , 
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diserzione, 184 al 187 - nei casi di morte di militari, 188 al 191, o Hi na- 
scila o morie di altre persine nella Caserma, 188 - Riguardo ai matrimoni 
dei militari, 197 - All’igiene della truppa, 291, 295 - Ai debiti dei mili- 
tari. 20(ì e seguenti - Alla lassa personale e mobiliare, 212 - Alle mense 
degli uflìziali, 2|3 c seguenti - Riguardo agli attendenti, 224, 240 e seg. - 
Agli ullìziaii in aspettativa, 237 - Sulle spese di cassa, 222 - Falegnami ad- 
dotti al suo ufficio, 362 - Fa le veci di comandante di brigate, 532 e seg., 
537 e seg. - Sue veci, 53i c seg - Attribuzioni c facoltà a lui riservate Ti- 
gnarlo allo punizioni, 571, 572, 575 c seg., 592, G96, 607, 608, 611, 615 al 
625 - F.a rapporto sulle mancanze gravi degli ullìziaii, 596 - Propone i pas- 
saggi ai Corpi di disciplina, 631 e seg - Convoca le commissioni di disci- 
plina, 638 e seg, - Suoi doveri ed attribuzioni riguardo all’istruzione, 680, 
691, 692 , 709, 701,794, 707,722, 7i8, 719 - Sue incombenze ne! riparlo degli 
alloggi, 777, 785 - Rapporto giornaliero, 944 e seg. - Cran rapporto, 1030 e 
seg - Pulizia, 1059 c seg. - Reviste di polizia del corredo e del quartiere 
1052 c seg., 1062 e seg. - Benedizione della bandiera, 1222 e seg. - Giura- 
mento, 1231 e seg. - Riconoscimento degli affiliali, 124) - Truppe in marcia, 
1258 c seg. 

CoiivNinNrE di compagnia. Visite clic riceve assumendo o lasciando il comando, 
ed in altre circostanze, III, 112 - Riceve le robe di caserma, 318 - Sue at- 
tribuzioni e doveri, 4|6 al 455 - Assenza del capitano, chi ne faccia lo 
veci, 453, 454, 544 c seg. - Risponde dell’istruzione della compagnia, 680 

- Sue incombenze in occasione delle esercitazioni a fuoco, 752 - Forma il 
rapporto, modello N.° 31, 939 - Interviene «I rapporto del comandante del 
Corpo, 944 - Visita le camerale, 971 - Alle revisln del corredo, 1052 c seg , 
1060 e seg. - Ricevo il comandante del Corpo nelle visite del quartiere , 
10*2 - Sue meumbenze all’adunata del Corpo, 1161 c seguenti. 

Commissari e So i to-commissari ni ut kuiu. A chi assimilati - Loro diritti e do- 
veri rispetto alla subordinazione, 29, 30. 

Commissione di disciplina. Quando richiesta, 625, 634 - Sua formazione e pro- 
cedimento, 636 al G43 

Compagnie. Destinazione e passaggi di militari alle compagnie, 150, 155, 430 - 
Riparto delle compagnie, 156 al 100. 

Consegna in quartiere, 597 e seguenti, 663 eseguenti - Vigilanza sui consegnali 
dell ullizialodi picchetto, 881 - Esercizi di punizione, 970. 

Consigli di disciplina, 596. 

Corpo di disciplina. Avvertenza circa la forma e l'uso ili vani capi di corredo, 
134 al 14 i - Destinazione di militari, 600, 634, 635. 

Corredo. Modo di alfardellarne le robe nello zaino, 1069 - Vigilanza del co- 
mandante del Corpo, 235 • Del comandante la compagnia, 445 e seg. - Del 
sergente, 472 - Dot caporale, 483 - Bucato, 486 - Obblighi del snidalo, 500 

- Revista del corredo, 1051, 1052 e seg. 

Culto. Pedi Accattolici, Cappellani, Religione, Messa. 
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D 


Dazi. Doveri .lei vivandieri ed aliti di soddisfare si dati municipali, 415, i 396 
- Dazi dovuti per lo sbarco di roba di militari imbarcali, 1435, 1436. 

Dentri. Circa i debiti dei uni. lati, voi! al ili - Divieto ai vivandieri di acqui- 
stare credili verso i soll’uffiziali , caporali e soldati, 413 - Punizioni per 
debili, 5G4, 505, 607. 

Decessi. Decessi di militari, 168 al Idi - Decessi di altre persone nella caserma, 
188 - Registro dei decessi, 334 al 334 

DBGIUDazione militane* Modo di eseguirla, 668 e seguenti 

Deputati, Vedi Parlamento. 

Destituzione. Modo di eseguirla, 067. 

Diserzioni. Quando c come vengano denunciate, ed ulteriori meumbeuze , (84 
al IS6, ili - Disertori arrestali o rientrali, 187 - Incumbenze del furiere 
nel caso di diserzione, 467 - Diserzioni fra le truppe in marcia, 1361. 

Disordini. Divieto ai militari di parteciparvi, 7 - obblighi dei militari presenti 
a disordini, a reali, 8 - Disordini in vicinanza del quartiere, 907 

Distaccamenti. Rapporti die occorrono ai comandanti di distaccamento, 338 - 
(ìli utlìziali in licenza devono rientrare per compiere al loro turno di di- 
staccamento, 171 • Regole relativo ai distaccamenti, 1193 al 1306 - Vigilanza 
dei capitani comandanti di distaccamento, 44* • Autorità disciplinare dei 
comandanti di distaccamento, 570, 1196 e seg. 

Distribizioni Concoiso del luride maggiore di settimana, 85?, 860 - sue incum- 
henze, 368 - Distribuzioni in marcia, 1363. 

Ditgxuti. Vigilanza dcll’uBìzialo di picchetto, 881 - Del comandante la guardia 
di polizia, 906 - Della sentinella alle prigioni - Loto uscita, 967 c seguenti. 

Divisione militare ^Comandante c comando della'. - Ordina le visite di Corpo, 
107 - Altre visite che riceve, 115 - Sua autorità anche vestendo l’abito 
borghese, 147 - Sue attribuzioni verso gli ufliziali in licenza, 171, 173 • 
Ciica le mense degli utlìziali , 318, i piami di Corpo, 319 • Agli utlìziali 
iu aspettativa, 313 c seguenti - Verso i comandatili di Coipo, 278 - Può 
infliggere gli arresti in unni fortezza, 580 - Dirige lo scuole di topografia, 
725, 736 - Designa il maggiore direttore delia scucia di nuoto, 740 - Per- 
mette le esercitazioni a fuoco, 753. 

Domande. Vedi Ric.uia.mi. 

Doni. Dai superiori agli inferiori e viceversa souo vietati, 331, 233. 

Doveri. Doveri generali di ogni militare, 4 c seguenti. 

Drappelli o Picchetti. Loro riunione, 846 - Uscita dal quartiere, 883, 913. 
1038 e seguenti, 844. 

Duello fra superiori ed inferiori, 33, 34. 
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Esenzioni. Esenzioni dai turni, 1149, 1150 - Da altri servizi, Ilòti e seguenti - 
Per le esenzioni dei militari comandali ai rari serrili di t/uarliet e , vedi 
gli articoli concernenti le attribuzioni e doreri rispettili - Esenzioni da 
servizi proposte dai medici militari, 364 e seguenti. 

Esercitazioni a luoco, 751 e scg. 

Esercizi. Di punizione quando inflitti, 598 , 599 , 601, (ÌOÌ , 604 - Come ese- 
guiti , 970. 


F 


Falegname. Non può esser scelto ad attendente, 294 - Sue attribuzioni e do- 
veri, 382. 

Farmacisti militari, loro assimilazione a gradi militari, diritti e doveri, 99 e 30. 

Fedi. Fedi di stato libero, 333, 334. 

Feriti. Rapporti o certificati in caso di ferita o lesione, 356, 357 e seguenti. 

Ferrovie. Trasporlo delle truppe sulle ferrovie, 1428 al 1456. 

Furiere. Riceve le robe di caserma, 318 - Sue attribuzioni e doveri, 462 al 470, 
494 al 496 - Sue incombenze nelle distribuzioni - Non deve ritenere presso 
di se il libretto del soldato, 443, tic fondi in contanti, 442 - Cambi di fu- 
riere, 449 - l'ale veci di furiere maggiore, 548 - Veci di furiere, 549 - Cambia 
gli uomini di servizio, Nói - Registrazioni relativo al rancio, 959 - Suo incom- 
benze alle chiamale , 1089 e seguenti; alla sveglia, 927, 930, 93t, 1001; 
presso il capitano al mattino, 939 - Allo visite di pulizia, 973 - Alla chia- 
mata del secondo rancio, 991 - Al rapporto serale, 1017 - Alle diverse chia- 
mate, 1089 c scg. - Alle adunale del Corpo, I i 60 e seguenti. 

FURIERE maggiore. Sue attribuzioni e doveri, 367, 368 - Veci di furiere mag- 
giore , 548 - Comanda il servizio dei soli’ uffizioli c caporali, 953 - l’oò 
rimanere fuori del quartiere lino alla controvisita, 1019. 

Furiere maggiore di settimana. Sue attribuzioni e doveri, 858 a 864 - Raduna 
i picchetti e distaccamenti armati comandati per far servizio, 846 - Raduna 
e fa accompagnare i piantoni ai vari uflìc ■ del Corpo, 901 - Raduna i con- 
segnati e gli ordinali agli esercizi di punizione, 970 - Attende alla chia- 
mala del secondo rancio, 991. 

Furieri d’alloggiamento. Loro destinazione, 1263 - lncumbenze , 1335 al 
1338, 1343 
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Gabelle. 1 vivandieri devono soddisfarne i diritti, 414. 

Generale in capo. Son autorità, 27. 

Generale (Uffìziale). - Posto nella gerarchia, 24 - Onori cui hanno diritto, 79. 
Gerarchia. Vedi Subordinazione, Rapporti. 

Ginnastica. Scuola di ginnastica, 681,700, 735 • seguenti - Raccomandata agli 
uffiziali, 700. 

Giornalk militare. Ne è affisso il numero più recente in luogo apposito, 790. 
Giuramento. Vincolo del Giuramento e sua formola - Quando debba prestarsi, I 

- Giuramento prestalo da Corpi interi, 1231 al 1233 - dallo nuovo leve, 
1234 al 1237 - Degli ultìziali, 1238 al 1242. 

Guardarmi: Suo posto nella gerarchia, 25. 

Guardia. Comando de! servizio, 953, 854 - Riunione della guardia , 976 o seg. 

- Ispezione 980 e seguenti - Formazione e pai lonza dei posti, 983 e seguenti 

- Ritorno al quartiere, 987 e seguenti - Parata della guardia quando In truppe 
sono divise di quartiere, 1119 - Distribuzione e ritiro dei cartocci di latta, 
38 1 - Doveri del sergente comandalo di guardia, 478; del caporale, 479; dal 
soldato, 508 al 5IO - Cambio della guardia nelle diverse stagioni dell’anno, 
711, 716, 719. Vedi Piazza. 

Guardia di polizia. Da ehi dipende, 821 , 881 - Attribuzioni o doveri del co- 
mandante, 903 al 908 - Altri doveri, 909 al 919 - Incombenza alla sveglia, 
932; al a ritirata, 1008 - Durante la marcia delle truppe, 1282, 1285, 1371; 
alla lappa, 1325 ; suo cambio, 1347, 1348; servizio alla lappa, 1363, 1370. 
Guardia nazionale Da diritto agli onori militari, 101. 


I 

Igiene militare. Avvertenze igieniche, 204, 205 - Avvcrtonzc alla scuoia di 
ginnastica, 736, 738; di nuoto ed ai bagni, 743, 745, 746, t()80 e seguenti 
- Pulizia ilei quartieri, 709 a 81 1 - Nello marcia, 1398 al 1405. Vedi inoltro 
nota A . 

Imbarco e sbarco delle truppe, 1408 al 1427. 

Inferiori. Obblighi loro verso i superiori, 15 - Faeoltà di presentarsi ai supe- 
riori, 48 a seguenti - Casi straordinari od urgenti, 53 - Non devono pu- 
nire in presenza del superiore, o dopo fatto il rapporto, 567 e seguenti. 

Insubordinazione. Vedi Subordinazione. 

Intendente militare, a chi assimilato, 29, 30. 

Intendenti generali ed Intendenti. Onori cui hanno diritto, 81. 

Ispettore. Può permettere ai militari del Corpo passato a rassegna di presen- 
tarsi a lui, 52 - Ricevimento dell’ispettore, 97 e seguenti • Doveri verso 
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«i i lui dei comandanti di Corpo, 284 - Sue allribuzioni circa le mense degli 
uDSziali, 215. 

Istruzione. Obbligo ai militari di attendervi - Istruzione dello compagnie, 436 
- Vedi Tvmuuhim E ThoMIKTTIERI. ^ Vedi f indice degli articoli della 
parie 2 .a) 


\> 


Latrikb. Loro pulizia, SII 

Lavoratori. Lavoralori presso i capi operai, 270 - Vigilanza dei capitani, 424. 
Lettere. Loro recapito, 374 e seguenti 
Letti Letti delle truppe nei quartieri, 77.'» 

Leve. Ricevimento delle nuove leve, 152 - Loro vestiario, 153, 154 - Ripailo, 
155 - Istruzione, 710, 720 al 725 - Giuramento, 1231 e seg. 

Licenze. Visite degli uflìziati che vanno in lirenza , o ne ritornano, It i, 115 - 
Facoltà ai comandanti di Corpo, di brigata o di divisione di opporsi alla 
loro partenza, 110 - Regole relative alle licenze, 167 al 179, 268 - Licenze 
dei maggiori, 295; dei capi-operai ed armaiuoli, 386 - Registro delle licenze, 
310 - Licenze serali, 1019 e seguenti. 

Lincea. Lingua da usarsi in servizio, 18. 

Liste. Liste di proposizioni per «vanzamenlo degli nHìziali, 249 e seguenti; dei 
seti’ ulliziali, caporali r soldati, 254 c seguenti 
Luogotenente. Sue attribuzioni c doveri, 453 al 460 
Lesso. Vietate lo liberalità o spese di lusso, 221 al 223 
Letto Vedi Montura 


il 

Maggiore. Sue attribuzioni e doveri, 29i al 296 - Risponde dell’ slruzione degli 
u Ornali , 680 - Attende all'istruzione ilei capitani, ed anche a quella degli 
uffizi, ili subalterni, 692, 695; e delle nuove leve, 720,722 - Fa le veci de! 
comandatilo del Corpo , 584 e seg - Chi fa lo sue veci, 540. 

Maggiore di servizio. Militari clic da lui dipendono direttamente, 821 - Sne 
attribuzioni , 822 c seguenti - Altre attribuzioni, 113, Ilo, 3(18, 314 - In- 
combenze alla parata della guardia, 979 e seg. - Alla partenza dei drappelli 
o distaccamenti, 1039 e seg. - Alle revisle del coiredo, 1054 c seg , 1050 e 
seguenli; Alle visite sanitarie, 1077 - Alle adunale del Corpo. 1159 e seg. 
- Rapporti ed ordini die dà e riceve, 1096, 419 - Sue incumbenze al rap- 
porto , 944 e seg. - Al gran rapporto, 1036 e seguenti. 

Maggiore relatore. Sue attribuzioni c doveri, 297 a 300, 
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Maggiorità (Ufficio (li). Suo attribuzioni, 309, 310 - Incombente del furiere 
maggiore, 358; ilei caporale maggiore, 370, 371 ; dei falegnami, 382. 

Magistrati Onori cui hanno diritto, 81. 

Mancanze Mancanze soggette a castighi disciplinari, 558 e segui uti. 

Marcia. (Truppe in), 1258 al 1407 ( V ed> l'indice datili articoli ; ari. 335 e se- 
guenti). 

Marcir.- M arcir ed istruzioni campali. 750 e seguenti 

Matrimoni. Norme relative ai matrimoni dei mililar'r, dal 195 al 201 incluso - 
Registro dai matrimoni, 330 al 334. l'edi Ammogliati. 

Menici militari. A chi assimilali - Diritti e doveri rispetto alla subordinazione, 
29. 30 - Loro attribuzioni e doveri, 3i2 al 306, 738, 754 - Doveri dei medici 
di settimana, 848 a seg. - Da chi dipendono, 821 - Assistono la truppa ai bagni, 
1081 - Attendono alle risile sanitarie. 1073 - Alloggio in quartiere, 777, 779. 

Mensa. Mensa per gli uffiziali, dal 213 a tulio 218 - In marcia, 1331, 1389 

- Inservienti alle mense, 235: loro montura, 130 - Mensa degli uffiziali 
in marcia, 1334, 1389 - Mensa dei sotl’ ultiziali diretti dall’ aiutante mag- 
giore - Obbligo al vivandiere di somministrarla, 411. 

Messa. .Modo d’inlerveuirvi, 1251 e seg 

Ministro della gì erra Sua autorità . 27 - Anche quando vesta l'abito bor- 
ghese, 147. 

Montcra. Regole relative alia montura, 147 al 149 - Usa dell’abito borghese, 
145 al 147 - Segni di lulto, 118, 119 - Montura dei Corpi durante l’ispe- 
zione, 99 - Di chi ricave una visita di Corpo, 110 - Dei militari in licenza, 
170, 177 - Montura dei militari che assistono alla sadnta dal Parlamento, 
tribunali od alle adunanze elettorali, 100. - Monlura nei vari servizi, 430, 431 

- Dogli uffiziali in aspettativa, 217 - Vigilanza del comandante drl Corpo, 
?87 - Monlura dei cappellano, 324 - Degli uffiziali sanitari, 344 - dei capi- 
tani che ricevono inferiori , 425 - Delle truppe alla scuola di nuoto, 74? - 
Nelle msreie, 131, 1275, 1399 • Nelle marcie ed istruzioni campali, 76l , 134 

- Degli uffiziali di picchetto , 878 - Dal sergente d’ ispezione, 880 - Dei 
rancieri, 891 - Montura al rapporto, 950, ed al gran rapporto, 1037 - Della 
truppa alle reviste del. corredo, 1057 - nella viaila dalle camerate, 1086 - 
Delle (ruppe mandate fuori del quartiere, 1099. 

Morte. Esecuzione delle condanne di morte, 658 al 6CC, 074 - Doveri del cap- 
pellano, 328. (V. Decessi). 

Musica e musicanti Loro attribuzioni e doveri, 40G - Sono solto la vigilanza 
dell’aiulanta maggiore in 1" - Loro istruzione, 300. 


11 ! 

nascite. Nascite avvenuta nel quartiere , tsfi - Registro dalie nascita dai figli 
dei militari, 330 al 334. 

Nuoto (Scuola di), 68J, 700, 735 a seguenti - Raccomandato agli uffiziali, 700. 
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Onori. Onori dovuti dalle truppe riunito, 16 e seguenti - In marcia, 85 • seg. 
- Casi dubbi, 96 - Ricevimento degli ispettori, 9* e seguenti - Onori allo 
guardia nazionale, 101 - Onori funebri ai defunti, ad esclusione dai suicida, 
190 - Onori tesi dalle sentinelle durante la notte, Siti - Od in tempo di 
guerra, 541 - Dalla guardia di polizia, 916 - Ricevimento dei superiori nella 
camerate, 1014 . 1084 e seguenti - Onori resi dalle truppe adunate ai su- 
periori del Corpo, 1113 e seguenti - In chiesa non si rendono onori, 1451. 
Pedi Saluto. 

Oliamo Del servizio interno, 187, 191, 8l4, 815. 

Ordinanze* Come cd a ehi somministrato ; loro doveri, 417, 49l, 505. 

Ordini. Loro comunicazione agli inferiori 58, 59, 60 - Loro comunicazione dopo 
il rapporto , 95l, 954 e seguenti, 950, 957, 958 

Ordinario. (V. Rancio). 

Orologio in quartiere, 190 


P 

Tane. Distribuzione, 934 al 937 - Diritto di venderlo, 938. 

Parlamento. I membri del Parlamento hanno diritto al saluto ed agli onori mi- 
lilari, 61, 78, 86 - militari clic assistono alle sedale del Parlsmento, 106. 

Passaggi. Passaggi di Corpo; norme da osservarsi, IGi. 

Passeggiate militari, 763. 

Pene. Mudo di mandarlo td esecuzione, 649 al 674.' 

Piantone. Piantone assegnato al furiere ,441, 466, all’ospedale, od agli uffici, 
1819 , 899 e seg. 

Piazza (Servizio di). Claudia (Comandante di provincia, (o di) - Sua an- 
nuenza richiesta per la destinazione di un caporale a vece di un sergente pel 
servizio di piazza , 551 - Rapporti che riceve sulle punizioni inflitte da 
superiori a militari di altro Corpo, 574 - Punizioni che può infliggere spe- 
cialmente, 571, 606, 6t I - Ordini urgenti del comando, 844 - Ordina le visite 
di Corpo, |07 - Altre visite che riceve, 115, 1361, 1387 - Sue attribuzioni 
verso i militari in licenza, tll al 1 73, 118, 179 - Versoi militari citati per 
comparire innanzi ai tribunali, 181, 183 - Nel caso di decessi di uftìziali, 
190 - Verso gli utiiziali in aspettativa, Si4 c seguenti - Verso t comandanti * 
di Corpo, 482, 483, 753 - Nei servizi di sicurezza pubblica, 10f4 c seg. - 
Verso le truppe in marcia, 1318, 1361, 1370, 1386. P. Claiiiha 

Polizia dui quartiere (f. Qoariikki). 

PohtabanoilBa. Sue attribuzioni e doveri, 3, 339 al 341. 

Portale rrEUE Sue attribuzioni e doveri, 371 a! 319. 
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Pranzi Pranzi di Corpo o d'invito, 219 - degli ulfìziali in marcia. 1314, 1339. 

Prestito, f'edì Souio, Ritskbnib. 

Prigione, 598, 599, 611 al 620. Detenzione nelle prigioni per provvedimento 
di sicurezza , 621 - Pulizia delle prigioni, 806 a 810. 

Procera {Fedi Atti di). 

Promozioni A ciò spettino, 268 - Norme da osservarsi, 211. 

Phovincia (Comandanti di). Sue attribuzioni verso gli nlliziali in aspettativa, 248 
e seg. { y . Piazza, Comandanti di). 

Polizia. Chiamalo e visite di pulizia, 913 e seguenti - nor- me di pulizia, 1050 
- Pulizia del quartiere e dei suoi vari locali, 199 a 81 3 - norme generali di 
pulizia, 1050. 

Punizioni. Norme generali relativo alle punizioni disciplinari, 558 al 573 - Pu- 
nizioni degli ullìziali, 514 al 596 Registro, 216 - Punizioni dei soll’iilliziali, 
caporali e soldati, 591 al 643 - Registro, 310, dii. 


Q 


Quartieri. Consegne del quartiere, 164, 1260 - Suo ripai lo, *66 e seguenti - 
Pulizia, 199 e seguenti - Revista del quartiere, 1010 e seguenti - Polizia 
del quartiere, 1100 o seguenti - Dipende dall’aiutante maggiore in I”, 314 
- Ingresso di persone estranee, 1100 - Rivenda moli, 315, 110,3 - Ingerenza 
nel quartiere di autorità giudiziarie per atti esecutivi, perquisizioni e cita- 
zioni, od intimazioni, It05 • seguenti - Introduzione nei quartieri delle 
autorità politiche, 1045 - Quaitiori delle truppa in marcia, 1319, 1320. 

QuaBTIUERI. Loro attribuzioni e doveri, 896, 891. 


R 


Rancieri e rancio. Vigilanza del comandante del Corpo, 268, Modo di farlo, 959 
al 969 - Secondo rancio, 991, 992 - Incetta dei viveri, 993 e seguenti - 
Vigilanza del capitano, 4i7 - Dell’ uflizia'o di picchetto, 881 - Doveri ed 
attribuzioni dei rancieri, 891 a 89 i , e degli uomini incaricali di pollare 
il rancio ai comandati, 895 - Rancio della truppa in marcia, 1332, 1333, 
1319 al 1359- delle truppe a bordo, 1422 1423 delle truppe clic viaggiano 
sulle ferrovie, 1453. 

Rapporti. Rapporti, richiami c domande, come trasmessi, 35 e seguenti; 48 e 
seguenti - Rapporti per le truppe iu marcia od m guerra, 1391, 1392 
Rapporti gioRnalii ri. Da chi formati, 312, 858, 939, 910 - Rapporti serali, 
lllltì e seguenti 


Digitized by Google 



212 

Rapporto. Dgl comandante de! Corpo, 824, 014 al 051 - Gran rapporto, 1050 
o seguenti 

Rassegna. .Modo di presentare lo truppe, 1177 - Rassegne annuali, il78al 1100 
- Straordinarie, ll&l - 0,1 comandante di brigata, 261. 

Reati. Commessi da militari o contro di loro, 268, 277 - Roveri dei capitani 
nei casi di reati o mancanze gravi 427 - Reati commessi ila militari in 
marcia, 1287. 

Reclusioni; militare. Esecuzione della condanna , 05 I al 057 - Registro dei 
condannati, 310. 

Registri. Tenuti dall'aiutante maggiore, 310 - Rai capitano, 455, 163. ;tWi 
inoltre in fronte a ciascun modello '■ 

Regolami nti Che gli n (Tizia li devono conoscere principalmente e possedere, 

703, 704, 705. 

Religioni; (Roveri di), lf:2 al 194 - Attribuzioni in ptoposilo del cappellano, 

323 al 329. V AccattOLICI. 

Retrocessione Dei graduati e soldati scelti, 025 al 033. 

Resista, V. Rassegna - Corredo. 

Richiami e DOMANDE. Diritto di porgerli, 40 e seguenti; 44 e seguenti • Loro 
l'orma ed esito , 41 e seguenti, 58 - Divieto di richiami collettivi, 51 e se- 
guenti. Vedi Tliini a 

Rimozione Rei graduati, come eseguila, 050. 

Rimprovero. Quando inflitto, e come, 574, 575, 582. 

Ritenenze, l’or debiti , 207 , 595, 007 - Le ritenenze sono sospese durante la 
marcia delle truppe, 1393. 

Ritirata, 1008, 1009 - L'ora ne è stabilita dal comandante della piazza, 1019 - 
Riunione alla sera dei tamburini e dei trombettieri per battere la ritirata, 

393 - Ritirala alla tappa, 1379. 

Rivenditori. Jiel quartiere - Resi c misure da essi adoperate, 315 - Come 
possano ammettersi, 1103, llOì 

Ruolo. Ruolo matricolare, 200 al 264. 


s 


Sala di disciplina, 507, 608, e seg. 

Saluto Obbligo del saluto, 01 eseguenti - Sua forma, 71 e seguenti, 73 c se- 
guenti, 103 e seg. - Ai rapporti ed ai circoli, 1036, 1095 - ledi Onori 

Scherma. Raccomandata agli uffizioli, 700. 

Scorte. R’onore.,1207, 1208 - Ri convogli, 1209 al 1216 - Ri prigionieri, 12l7 
al 1221. 

Sciale Ri topografìa, 69', 711, 725 e seguenti - Ri ginnastica, 735 e seguenti, 
700 , 681 - Di nuoto , 739 e seguenti, 700, 681 - Ri lettere di cmleggio, 
714, 747 e segueuti - Rovere del cappellano di attendervi, 329 - Ri caval- 
lerizza, 699 - Rei tiro, 711. 


Digitized by Google 



*13 


SENATORI y. PARLAMENTO. 

Sentinella. Suoi doveri, 511 al 529 - Sentinella alla porla degli ufliziali in ar- 
resto, 587, 583 - Alla porta del quartiere, 912 al 914 - Allo prigioni, 915. 

Sergenti!. Fa le voci di furiere, 519 - Veci di sergente, 550 - Sue altribu- 

• zioni e doveri, 471 al 478; 494 al 490 - Sue attribuzioni alla sveglia, 926, 
927, 1001. 

Sergente ni settimana. Sue attribuzioni o doveri, 871 a 873 - Rapporto che fa 
all’uflìziale di settimana , 855 - Al furiere maggiore di settimana , 930 - 
Riunisce gli uomini al rancio, 963 - Attribuzioni alla riunione della guardia, 
976 e seguenti. 

Sergente d’ispezione. Sue attribuzioni c doveri , dall'886 a 890. 

Servizio. Come comandalo, 953, 854. 

Servizio giornaliero di quartiere - Quando comincia - Militari clic vi sono 
comandali, 819 - Cessa durante la marcia, ed iu guerra, 1391, 1392 - Di 
quartiere ( Vedi l'indice degli art. 23 j e scg.) - Di settimana - Quando co- 
mincia - Militari che vi sono comandali, 817 - Servizio in marcia, 1391, 1392. 

Sicurezza pubblica. Concorso delle truppe a quel servizio, 1044 al 1049. 

Situazioni, della forza, 278, 281, 282, 308 

Soldati. Soldati, tamburini e trombettieri - boro islruziaue, 306, 390, 394 , 395. 

Soldo. Quando pagalo , ioti - Vigilanza degli ufliziali di settimana, 1015 - 
Pagamento del soldo e soprassoldo in marcia, 1313, 1393. 

Sospensione degli ufliziali, 596 

Sottotenente. Sue attribuzioni o doveri, 4GI - Vedi Portabandiera. 

Specuui caratteristici e di condotta degli iiiliziali, 248 al 253; 272 - Dei sotl’of- 
fizisli, caporali c soldati, 254 al 256, 422, 431 al 435. 

Spirito di corpo. In che consista - Suoi pregi, 12 e seguenti. 

Stato maggiore (Corpo R. ili) - Esamina i disegui di topografia, 734. 

Subordinazione. In elio consista e ruoì caratteri, 18, 19 - Sua progressione, 2i 

- Subordinazione in caso d'eguaglianza di grado ed impiego, 98 - Subor- 
dinazione dei funzionari assimilati a grado militare e verso i medesimi, 30 

- Quando la sfida a ducilo difenda la subordinazione, 33, 34 - Subordina- 
zione dei comandali od aggregati, 557, 573 - Doveri che imporla nei supe- 
riori, 550 e seguenti - V Gerarchia, Tratto 

Slperiori. Obblighi loro verso gli inferiori, 16, 20 e seguenti - Comunicazioni 
agli inferiori, 59, 60 - V. Inferiori V. Richiami. 


Tamburino maggiore. Suo attribuzioni e doveri, 338 al 393. 

Tamburini f. Trombettieri. Loro attribuzioni, doveri « dipendenza , 398 al 
401 - Loro passaggio a soldato a viceversa, 163 - Non possono essere scelli 
attendenti, 224 - Vigilr-nza dell’aiutante maggiore sulla loro istruzione, 306 
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- Registro ilei medesimi, 310 - Istruzione dei trombettieri, 3%, e loro con- 
corso all'esecuzione di pezzi di musica, 3117. 

Tassa petsonale e mobiliare a pacarsi dai militari, 212 

Testamenti, l’er il tempo di guerra, 202. 

Tiro .Scuola del), 711. 

Topografia. (Scuola di), 697, 711, 725 e seguenti. 

Trasporto, y. Baragli, Ferrovie, Bastimenti. 

Tratto. Norme di trailo Ira militari, 31, 32 - Modo di interpellare i militari in 
servizio , e gotto le armi , 31, 1168 

Tribunali militari Doveri del presidente , 644 - Dell’ uffiziale difensore, 645 
e seguenti - Pubblicazione della sentenze, 649. 

Tribunali civili. Militari citati a comparirvi personalmente, 180 al 183 - Onori 
coi hanno diritto, 81. 

Tumulti, fedi Disordini. 

Turni. Di servizio, 1122 al 1155 Richiami per turno ili servizio, t9 


I 

l'mziAl.I. Loro montura, U9eseg. - Islrnzioue, 691 al *07, 711,715. F. Amil- ‘ 

denti, Aspettativa, Mensa, Scuole, Specchi. 

I'ffiziai.e di picchetto. Sue attribuzioni e doveri, 877 all'884 - Ordini e segnali 
delle varie operazioni, 920 - Incombenze alla sveglia, 932, 933 - Alla chiamala 
del secondo rancio, 99t, 992 - Riguardo a coloro clic cadono ammalati uella 
notte, 1005 - Alla ritirata, 1 009 Alle roviste del quartiere, I07t - Ritira le 
chiavi del quartiere dopo i rulli del silenzio, e fi le ronde del quartiere, 

1028, 1029 - Comanda in marcia la guardia di polizia, 1286, 1348 - Sue at- 
tribuzioni, 1371. y. Guardia di polizia. 

Cffiziale comandato ai viveri, 885. 

Cffiziai.e di settimana Da chi dipende , 821 - Sue incombenze, 851 c scg. - 
Incombenze nella riscossione ilei vaglia postali, 376 - Verifica c firma il 
libretto d'ordinario, 447, 943 - Sue incombenze alla visita di pulizia, 9*4 - 
Alla parala della guardia, 980, 983 - Sue incombenze al pagamento del 
soldo, 1015 - Sue incombenze alle chiamate, 1 092 e seguenti - Alle visite 
sanitarie, 1076 - Alle adunale del Corpo , 1158 o seg. - Al ritorno della 
compagnie dalle esercitazioni a fuoco, 755 - Accompagna il maggiore di ser- 
vizio notte camerate, 1055 


V 


Vaglia postali. Loro riscossione, 375 c seguenti 
Variazioni Dei militari - Loro registro, 257. 
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VECI Di grado od impiego sa per toro , 533 al 557 ; ledi inoltre l'indice degli 
articoli) - Veci di maggiore di servizio, 839 - Di capitano d’ ispezione, 
540 , 839 - D' uffiziale di picchetto , 847 - Di aiutante maggiore in t", 
547, 814. 

Veterinari. A chi assimilati - Loro dii itti e doveri rispetto alla subordina- 
zione, 39, 30 

Vuggi. Uffiziali che viaggiano all'estero devono faruo rapporto, 703 

VISITE. Visite di Corpo, 107 ni ItO - Visite di dovere. III al Itti - Visite degli 
uffiziali in licenza, 114, 133 - Visite sanitarie - Quando vi assista il capi- 
tano d‘ ispezione, 833. 

Vivandiere. Sue attribuzioni e doveri, 407 al 415, I39tì - Desio misure da essi 
usate, 315. 

Viveri. Loro incetta, 993 c seguenti - Viveri in marcia, 1339 e seguenti. 

Volontari . Avveitenze riguardo alla loro ammessione, 151 - Ammogliati che si 
dichiarano celibi ncirsrruolanicuto, 900. 
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MODELLI 



aia 


IK DICE DEI iVIODEl.CI. 



Modello N 1. Forma «Ielle lettere, rapporti, ecc. 

» a 9. Specchio caratteristico e di condotta degli uflQziali. 

a » 9 6/t Specchio caratterstico o «li condotta degli uffiziali di lenità 

militare. 

» «3. Specchio caratteristico e di cendolta dai solt’ufGziali e caporali. 

» » 'ibis. Specchio di condotta «lei soldati e di altri loro assimilati. 

» » 4. Quadro d’ avanzamento pel grado ed impiego di caporalo o 

aoll’uffiziale. 

■ » 5. Registro generale delle variazioni giornaliere. 

• » 6. Ruolo matricolare pei bass’ uffiziali e soldati. 

» » (ibis Ruolo matricolare degli ufliziali. 

a >7. Situazione graduale numerica dol Corpo 
h h 8. Ruolino degli uffiziali. 

x m 9. Situazione della forza dei Corpo da trasmettersi al comandante 

della divisione. 

» » IO. Registro delle punizioni degli uffiziali. 

« » 11. Specchio indicante la situazione finanziaria del Corpo, 

a » 19. Situazione della forza dal Corpo presente sotto le armi. 

» > 13. Situazione numerica della forza del Corpo da trasmettersi ai 

comandante della piazza. 

» » 14. Registro generale della situazione giornaliera della forza del 

Corpo. 

» » 15. Registro delle suppellettili e robe di caserma ricevute e di* 

slrihuile alle compagnie. 

» a 16 Registro del servizio degli ufliziali. 

> > 17. Registro del servizio dei soll’ufliziali • caporali. 

> > 18 Foglio d'asseuto e di punizioni. 

a a 19. Registro delle distribuzioni e consumazioni delle munizioni da 
guerra. 

a a 90. Registro dei militari ammogliali colla loro prole, 

a a 91. Registro della punizioni della bassa-forza, 

a u 99. Registro dei consegnali in quartiere, 

a a 93. Registro delle licenze. 

« » 94. Rapporto giornaliero. 
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Modello K. 95. 

Rapporto mattinale. 

» 

» f5 

Registro dei lavoratori preaio i capi operai. 

V 

» 97. 

Registro di coloro che hanno un mestiere. 

1» 

» 98. 

Registro degli attendenti degli uflìziali. 

» 

» 99. 

Registro dei decorati e dei premiati di menzione onorevole. 

w 

» 30. 

Registro dei disertori. 

)• 

» 31. 

Situazione « rapporto giornaliero delle compagnie. 

» 

» 39. 

Registro dell'anzianità degli u llìziali. 

a 

>. 33. 

Registro dell’anzianità dei solt’uflìziali e caporali. 

» 

» 34. 

Registro degli alloggi degli uflìziali. 

» 

» 35. 

Registro dei dati statistici. 

» 

» 38. 

Registro dei trombettieri e tamburini e dei soldati tamburini 
e trombettieri. 

M 

» 37. 

Registro dei militari condannati alla reclusione militare od alle 
carceri.' 

» 

» 38. 

Registro degli addetti alle varie scuole ed istruzioni non con- 
templale noi regolamento per le scuole reggimentali, od ai 
servizii speciali. 

» 

». 39. 

Registro degli allievi istruttori. 

» 

»» 40 

Registro dei matrimoni:. 

» 

»• 41. 

Registro dei decessi dei militari del Corpo. 

» 

» 41 bis, 

.Registro dei decessi avvenuti in quartiere fra le famiglie dei 
militari. 

» 

» 49. 

Registro delle nascite di figli di militari. 

» 

»» 43. 

Registro dulie riconoscenze. 

» 

» 44. 

Specchio del caricamento della compagnia. 

» 

» 45. 

Elenco dei militari della compagnia. 

» 

»» 46 

Risultalo del tiro al bersaglio. 

W 

» 47. 

Specchio di riparlo dei militari della compagnia. 

1* 

» 48. 

Elenco dei militari della rispettiva squadra. 

» 

» 49. 

Registro dei sotl’afflzìali, caporali e soldati ditenuli. 

» 

*j 50. 

Rapporto serale dell ulfiziale di settimana al comandante della 
compagnia 

1» 

» 51. 

Rapporto serale dell’ nfliziale di settimana al capitano d’ispo- 

zione. 

> 

» 59. 

Rapporto serale dell’aiutante maggiore. 

* 

» 53. 

Registro del bucato. 
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Modello N° 1. 



^ 58 del flegolament 

REGGIMENTO (•) 



( d ) A addì 

— — 

— 



Oggetto 




(*> 


(*) 



Al signor (c) 


(а) Indicare il redimento. Corpo o stabilimento cui lo senvonte appartiene. 

(б) Indicare la natura e l’oggetto dello scritto, cioè so sia dimanda, rapporto, 

richiamo, ordine eco. eoe. 

(c) Indicare il grado e l’impiego della persona a cui si scrive. 

(d) Indicare il luogo da dove si scrive e la data. 

(«) Qui avrà luogo l'esposiziono del fatto senza alcun preambolo. 
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Modello N* 8. S 918 del Regolamento 

Specchio caratteristico e di condotta degli Uffizioli. 


18 

Hegjcimcnlo 




BRIGATA D 

t 



(’) 


Sig. 





N O M I 

Luogo 

Unta 

di 

Reli- 

Se celibe, ammogliato 
o vedoro 

Se possiede 
beni 


della 

Madro 


del Padre 
e condiz. 

nascita 

nascita 

giooe 

con o senza prole 

di fortuna 

1 

8 

3 

4 

5 

fl 

7 



f 




- 

CARRIERA MILITARE 



Ì Nelle Regie Armate .... Anni 
All’Estero (in ) ove perenne 

al grado di » 

Campagne . . j (**) 


Ferite . . . 


Decorazioni 


Grado. (*•) Indicalo l’anno in cui furono falle, c per quelle di Crimea 

' si dirà: In Crimea dal . * • • al • . • 
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Condotta e Carattere. — Se 

fa debiti e per quali cagioni; 
corno si regola ne’ suoi privati 
a (Tari; so dato al giuoco; se dato 
al Tino; se di carattere buono; 
se generoso ; se caparbio ; se 
gioviale; se collerico; se è amato 
e stimato; suo contegno coi cit- 
tadini. 


Indicazioni spedali per (li 
limitali superiori. — Come co- 
manda il Battaglione o Reggi- 
mento nelle evoluzioni; se ha 
colpo d’occhio nel disporre le 
truppe a seconda del terreno; 
come si serve delle carte per le 
operazioni militari. 


INDICAZIONI I)ì VEUSE. 

Se fece campagne di guerra, c c e con I’ esempio incoraggi i soldati, 
o mostrò mal umore; se in complesso è più adatto al servizio di truppe 
leggere, di linea o di granatici i; se ha fatto viaggi; se ha avuto mis- 
sioni ; se esercita cariche speciali; se è meritevole d’avanzamento 
quando gli spelteià per la sua anzianità, e se per zelo e capacità è tal- 
mente superiore agli altri da meritare avanzamento straordinario; in lino 
tulle qu«lle ulteriori indicazioni , che meglio possano contribuire a far 
conoscere i menti dcll’ulliziale. 





Modello W* 'ìbis. 


Specchio caratteristico e di condotta degli vffiziali di sanità militare. 


353 del Regolamento. 


Corpo Militare Sanitario 

REGGIMENTO DI 


Data „ .• Se celibe, ammogliato Se possiede 
di . '* o vedovo beni 

nascita 8 lonc con 0 i en xa prole di fortuna 



CABRI ERA MILITARE 


Ì Nelle Regie Armate .... Anni 
All’Estero (in ) ose pervenne 

al grado di » 


Campagne 


Ferite . . . 


Decorazioni 



(") Indicare l’anno in cui furono falle, e per quelle di Crimea 
ai dirà : In Crimea dal . ... al .. . 
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a a is 


Firuk 
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Modello X* 3. 


5 354 iUl Rrgolamento. 


\ 


BRIGATA 


REGGIMENTO 


COMPAGNIA 


Specchio caratteristico e ili condotta dei Soli' uffìzi ali e Caporali 
pel . . . semestre 18 ... . 
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Pillinern di matricola 


530 


CASATO 


NOME 


O 

a 

< 




T5 
C b 


’ a £ 

« K 


fi C 


CON DOTTA 


IN SERVIZIO 


Se coraggioso 
o timide. 

Se s’occupa di 
sua squadra. 
Se attento ai 
suoi doveri 
quando è di 
servizio 
Se istruttore. 
Se conosce i 
doveri della 
guida. 


So rispettoso co 
superiori. 

Se autorevole , 
renilo e giusto 
cogli inferiori 
o se famigliare 
Se dedito al vino, 
alle osterie, od 
al giuoco. 

Se regola bene le 
sue spese. 

Se corritore, riti- 
rato, o vizioso 
Se conserva bene 
il suo corredo 
Se amalo, odiato. 


FUORI SERVIZIO 


Se è in grado d 
fare un i n felli 
gib lo rapporta 

Se è buon calli- 
grafo. 

Se conosce l’a- 
ritmetica. 

Quali lingue co 
nasce. 

Se conosce la 
contabilità e se 
la tiene eoa 
probità e rego- 
larità. 

Se ha intelli- 
genza pronta o 
tarda. 


GRADO DI 


INTELLETTUALE 
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231 


STRUZIONE 

CASTIGHI SOFFEHTI 

m 

RI 

ANNOTAZIONI 

SPECIALE 

nel semestre 


• 

Se abile 

al tiro del bersaglio, 
Ila scherma di baio- 
ietta, alla ginnastica, 
alla scherma, 

1 nuoto, alla manovra 
del cannone, 
a) tiro del bastone , 
e nelle evoluzioni 
ed esercizi militari. 

Quante sospensioni dal 
grado ha subito dac- 
ché ne b rivestito. 

Quante volto Tu alla sala 
di disciplina, od al 
prevosto nel corso del 
semestre 

Se è soventi consegnalo 
o rimproverato. 

Credito 

o 

n 

H 

a 

S>- ha particolari incom- 
benze di servizio. 

Se merita avanzamento 
ed a qua le im piego sia 
più adatto. 

Se c svelto a Hisimpe* | 
gioirai di commissioni 
speciali. 

So merita ricompensa 
per lunghi o buoni 
servizi. 

Se li a fatto campagne 
di guerra e come siasi 
distinto. 

* 




! 

• 
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MOOELI.O N® 3 bis 


$ i54 del Regolamento 


Specchio di condotta dei Soldati c di altri loro astimilaii. 


16 
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QUALITÀ 


«4 



CONDOTTA 


IN SERVIZIO EUOKI SERVIZIO 


ORADO DI 


So rispettoso ci Seò ingrado di 
| superiori. fare un rap- 

porto intelli- 

iSodeilito al vino, gibile. 

Se coraggioso oH al K iuoco ^ buon calli- 

o timido L , - grato. 

iSo regola bene SeClin()8ce 

Se attento ai I e ,ue B P CSC ' rilmelica. 
suoi doveri L corrilore 0 n . Quali lingue 
tiralo couoscc. 

Se ha intelli- 
jSe conserva bene genzapronta 
I il suo corredo o tarda. 
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Mod. N° 4. 


537 

$ 565 del Regolamento. 


► 


BRIGATA . . . . 

■h» 8 »»m 


. . Reggimento 


Anno . . . 


QUADRO (V avanzamento pel grado od impiego 
di .. . 
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;Modello N* 5. 


$ 958 del Regolamento. 


OFFICIO DELLO STATO tIA»»IOKE. 


REGISTRO GENERALE 


delle variazioni ijiornaUcre consegnale dalle compagnie 
per gli Uomini 

principiato il terminato il 


IFTFHfFYZf;, 


J I. Il presente rogtslro vuol essere distinto in tante parti quante sono le com- 
pagnie del C <rpo, ed inoltre nei reggimenti di fanteria una parte vuoi essere 
destinata per le classi anteriori non < iscritte ad alcuna compagnia. 

H 2. Ogni parte vien suddivisa in gestione trimestrale. 

5 3. Nessuna variazione può venire inscritta su quest» registro se non desunta 
. dal rapporto che le compagnie tanto presenti che distaccate devono Irasmel- 
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ferii alio .stato-maggiore; per lo che quando pervieni! al Corpo notili» di varia- 
zioni relative ad individui in congedo illimitato , o comunque disgiunti dalla 
propria compagnia, devono tosto a queste venir comunicate onde le registrino 
e le comprendano sull’oradetlo rapporto 

Affine si possa ognora conoscere la data in cui furono inscritte sul presente 
registro le variazioni delle compagnie distaccate, tale registrazione vuol essere 
preceduta dalla seguente dicitura in carattere diverso, da appurai alla colonna 7: 

Vantazioni inscritte addì 18 

Prima di trascrivere le variazioni contenute nei mentovati rapporti, lo slato- 
maggiorc deve accertarsi che non sia stala ammessa alcuna delle indicazioni 
di cui ò cenno al $ 3° delle avvertenze poste in fronte del quadro B del giornale 
di contabilità di compagnia , c farà operare le occorrenti aggiunte o rettifiche 
sui rapporti stessi. 

§ 4. Il registro sarà chiuso per la gestione d’ogni trimestre il sesto giorno del 
mese successivo, addizionando le due colonne della forza, e facendovi quindi il 
parallelo nello stesso modo che c additalo dal ■.$ 9" delle avvertenze poste in 
fronte al quadro It suddetto; ma si dovranno usare tutte le cure possibili di 
aver pria raccolte le variazioni subite nel trimestre stesso dagli nomini dis- 
giunti dalla propria compagnia, per lo che riesce necessario lasciare lo spazio 
occorrente nel principiare la registrazione delle variazioni del nuovo trimestre. 

$ 5. Le variazioni degli aggregali devono venir inscritte sulla parte riferibile alla 
compagnia a cui sono effettivi , ma -soltanto quando queste ne abbiano avuta 
conoscenza, e le abbiano comprese sul rapporto di cui al y 3. 


Jt presente registro contenente logli V* e stato numerato e segnalo dal 
tommissario di guerra infrascritto 


fi. I.OMMt.VSAB!" Ut GOKRRA 
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mod. n° a 


5 SCO del fìegolaruenla. 


RUOLO MATRICOLARE 

dei bass’uffiziali e soldati del . . . . 



Ruolo .Matricolare dei boss' uffizioli 


i46 





W1 


Soldati ilei 




campagne, ferite, 

DATA 

COMPAGNIA 

AZIONI m MERITO. 



DECORAZIONI 



Kl> ULTIME VARIAZIONI 





248 

Mon JJ.® 0 bis. 


Ruoto Matricolare degli Uffizùtli 


< 


SERVIZI 

z 



3 

NOME E COGNOME 

E 

< 

e- 


PROMOZIONI 






354 



DIMOSTRAZIONE dei militari d 
fuori forza 


Modello N® 7 


SITUAZIONE graduale 


/'Colonnello . . . . . 

( Tenente colonnelle . . 

Maggiori 

Aiutante maggiore in |" 
Aiutanti maggiori in 3° 
Direttore «lei. conli 
/Ultizialc d’nniministraz 
J firmale di massa . . 

i Sottotenente porta Land. 

I Cappellano^ 

f Medico di régg. di classe 
I Medico di bali di la ctasse 
\ Medico di bali di Sa classe 

I Capileni . { di > » classo 
1 v Idi 3. a classo 

jTcncnli 

! Sottotenenti ... 
Totale degli Ufficiali 

I FurÌC,Ì ma e«- I piovine!" 

Furieri d’ain.I d ’ ordil,UB 
i provine. 

1 Sergen.d’a,u.| d ' ordi ‘ 13 »- 
i 0 I provine. 

I Tamburino maggiore . 

(Caporali mag J d or ‘|**>an. 

1 ' B I provine. 


s 1° Gli nffiziali in aspettativa 
■' indicati nell’apposita ; colonna, t 
£ '2," Nel quadretto della Unni >s 
provinciale cominciando dalli 
\ I totali per ciascuna categ 
Stilla presente situameli» 


Totale Solt'uffizinlì ed altri . \ 


Totale Geiy. compresi gli UJJiz. /y 


Individui in eccedenza 

Individui d'ordinanza da 
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elle Classi provinciali che trovatisi in congedo illimitato, e dei militari 

divisi secondo la provincia in cui sono domiciliati. 



d dì 18 Il Comandante *bi. Confo 
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Mutuerò d'uttiziali 
prescritto per ogni 
grado o carica dal 
quadro di Caricazione 


Modello N° 6. 


(') 


1 ••••*» 

* , ........ _ J 



i 



el mese < 

Ruolino degli uffizioli 

[ L 

esistenti addi W 


d 


CASATO K NOMI 


GRADO 


IXCCMUKNZE 


SPECIALI 


P( 


JiOTA. li primo reggimento d’ogui brigala comprenderà nel raelino il comandante U t 
agli ulltziali tulli, tralasciando però di descriverle nel riepilogo materica. 

(1) Denominazione del reggimento, Corpo o stabilimento. 

(9) Nei casi ordinari s’indicherà sempre l’ultimo gierne del mesa. 

i » « . I i I » 
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oaioii) 


del 


«49 

^ Ì6l del Regolameni 
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Modello N“ 9. 


5 318 del Regolamento. 


BRIGATA . . . REGGIMENTO . 


Situazione della (orza del suddetto 
Heyyimento a tutto il 
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960 

BRIGATA . . . . 



'variazioni 

I'fh/MI 1 

Trippa 

Totale 

Cavalli 

'Era la forza «lell’anleced. situa*. 

Aumentazioni . . 





Totale . . 
Diminuzioni . . 





Reità la forza al 18 
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REGGIMENTO . 



il 


18 


11. ilut.ONNKU O GoMA.MtANTK II. (ÌORP!) 
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Mod. n.» io. 


S 178 del Regni 


REGGIMENTO 


Registro delle punizioni degli ufficiali. 
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305 



/ 
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Mod. N.° 11. 


16 1 

' 180 del Regol 


Specchio indicante la situazione finanziera 
del suddetto ... al 


V 
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Mass? Categorie 


268 


INDICAZIONE 

delle 

i 

categorie o masse 




FONDO 
in contanti 
come da 
giornale 
e bilanciò 
generale 
categorico 
2 


ATTIVO 
CREI) 1 T 1 



verso 


verso 

ffK 

indi viti ni 

verso 

altra 

altri 

categoria 

debitori 

individui 

o ' 

sulla 

od alili 

massa 

propria 

■nassa 

Corpi 

4 

5 . 



VALORE 
delle 
stolte 
ed oggelli 
realizza- 
bili • 


I O TALE 
ATTIVO 


^ Ha«ho 

\ 

| Deconto ...... 

( Economia 

Musica 

1 Bene armalo ed ar- 
' red i 

) 

• Mensa ulliziali. . . . 

/Ordinario dei ser- 
f genti 

Partile estranee alla 
contabilità 

T' ITILI 

I Si deduce n debito dalle 
vario categorie c masse 
emergenti alla colonna a 


Resta il fondo in 
i cassa di .... I. 


uditi 


isti 
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Google 



Dlinosirar.lone del controindicato fondo In imm, 

In contanti L. j 

In cellule, obbliga*. dello Sialo, cartelle e Intoni ile! tesoro » >L 

In effetti attivi » \ 


I Membri del Consiglio d'Ammimstrìzionr 
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Mod. N“ 1*. 


Art. 881 del Jiegolamenta. 


BRIGATA . . . 


REGGIMENTO . . . 

Sua forza presente sotto le armi addì . . . 


UFFIZI A 1,1 

j 

BAIONETTE 

NON ARMATI 

1 

Totale 

■ 





IL COMANDANTE IL REGGIMENTO 
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Modkllo N. 13. 


BRIGATA 


Situazione numerica della forza d>>l suddetti 
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Totale presenti 




M(jt)tLLO 14 


*75 

S 3|0 del Regolamenta, 


ÌORK 


DEL CORPO 


$ I Questo 

§ ± 1/ urtici, ., ((nto delle 
mattino 

§ .i. Il ia|)jM)i|,p 0 ,| essere trascritti > 


avvenute variazioni : dimodoché al 


sii! presente Registro 
111 1111 'A la situazione di dette f.ompagriie quale risulta 
dall’ultinJ 


§ 4. L’ultimo 


ìprtmoldo. Mogli e figli, ri servando di stabilirvi 
quella di chiusa dei Quadri 1* <> M bit del Giornale’ di 
'o mese, come è detto al $ ‘I delle Avvertenze 


contabiliti 
poste su 
§ 5. Stabilita 
Contabili 


(nella segnata sul quadro .1 del Giornale di 
tga a riconoscerle derivanti da errori commessi 

a 1 0 trazione per stabilire la stessa forza suU'uliiiuo 

rapporto 


Iti* 
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Ne se di 
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Totali* dui: coati 


[OSTRUZIONE 


E 

o 

U 


se 

-o 


_o 


< 


A S S EP rF12IALI - 

E SOLDATI 

jSon I oprassoldo 
GIUNTI Md” 


B. 

O 

•/) 


Delle 
Mogli 
e Pigli 
presenti 


Monti 


Im 

a tj 
« o 


2 t£ 


c 


s 

5 J> 


l>MiM ^DISPONIBILI 


c o 

OD -4 

il 

a. 

« *5 
•— « 
a 3 S 

? 55 

3.5 


U* c 
3 

■e 


c 

S § 


«*3 
-J 2 
£ C 
£ 2 - 


> 


1 I 


1_L 


IMI 


L.ITTTI 


I 


_ 
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olamenta 


UFFICIO I 


13 © 

DI CARICAI 

de i 
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OnIUOID 


S C A 


MI 
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SfoDiato N.* 10. 


J 310 d*l BrgotmtniUo. 


BRIGATA . . . . 


. . . nBG'GiME.rro di pantiiu* 


Registro doi servizio de» signori Ufflziali . 
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CASATO 

E » 

NOME 

GUARDIE 

RONDE 

ISPEZIONE 
> al 

QUARTIERE 

GRADI 

fi 

3 

«3 

o 

a 

fi 

c 

w. 

C 

Mese ( 

c 

£ 

u 

C 

*• 

O) 

03 

5% 

fi 

u 

* 

Mese 

Giorno ( 

u 

Vi 

fi 

1 («torno 

© 

V. 

fi 

5? 

fi 

ti 

i 

« 

Vj 

fi 

?; 

1 Giorno 

« 

« 

toa* 

•e 



















% 















• 

- 

> 









• 















• 


• 
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Giorno 
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Mobilio N. 17. 


$310 del Regolamento. 


BRIGATA . . . . 

— - e gag a - 


. . . REGGIMENTO DI FANTERIA 


e 

Registro del servizio dei SotV uffizioli 
e Caporali 


Digitìzed by Google 
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Giorno 


? 


289 


ISPEZIONE 


al | a^li 
Quartiere 'Ammalai 


itcguetto 


Armato 


Disar- 

mato 


PAT- 

TUGLIA 
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Uodbllo K° 18. 


$ ICS del Regolamento, 


. . . COMPAGNIA 


REGISTRO 

degli assenti matricolari e dello punizioni 
dei sott'uffiziali, caporali e soldati 
della suddetta compagnia sotto le armi. 



Avvisa' 

COMPOSIZIONE 

$ 1 Ogni Compagnia arri un registro degli Attenti matricolari e 
le armi nella quantità di volumi e di fogli indicati nella seguente 


Reggimento di fanteria 

Corpo dei bersaglieri ........ 

Reggimento zappatori del genio e corpo dei cacciatori frauebì 
Reggimento di cavalleria 


* 

Corpo reale d'artiglieria . . ' 


Colpo del treno d'armata . 
battaglione d’amminialrazioue 


■ Reggimento d’operai 


Reggimento da piazza 
Reggimento da campagna 


Casa reale invalidi e compagnia veterani 

* 

Scuola militare di fanteria 

Scuola militare di cavalleria 

Reclusione militare . . . . 
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VENZE 


DEL REGISTRO 

delle punizioni pei rispettivi ioli’ ufBsiali , caporali e addali «olio 
tabella. 


| Stato maggiore .... 

' Compagnia . . , . 

! Stato maggiore del corpo e di ciase 

Compagnia .... 
Deposito ..... 

I Stato maggiore .... 

I Compagnia ... 

I Stalo maggiore .... 
v Squadrono .... 
r Deposito ..... 

! Stato maggiore del corpo 
Stato maggiore del reggimento 
Compagnia maestranza, artificieri e 
Compagnia armaiuoli 
Veterani ..... 

Deposito • 

| Stato maggiore .... 

I Compagnia .... 
i Stalo maggiore .... 

I Battenti 

i Stalo maggioro .... 

I Compagnia .... 

( Stato maggiore .... 

I Compagnia .... 

1 ’ Stato maggioro 
Compagnia invalidi . . 

Compagnia sott’uffìziali 
Compagnia veterani . 

Personale permanente 
Personale permanente 
Compagnia moschettieri . 


battagl 


pontieri 
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5 2. I fagli scritti saranno collocati por ordine di numero mairi- 
•ola, sicché i fogli in bianco vengono a trovarsi alia fine dei- 
registro. 

$ 3. Setnprecchè occorrerà di aggiungere un foglio scritto se ne 
diminuirà uno in bianco, e viceversa quando si toglierà un 
foglio scritto sa ne aggiungerà uno in bianco. 

$ 4. Il foglio che seguirà gli individui comandati presso qualche 
istituto militare od in distaccamento, à eccettuato dal disposto- 
dei precedente paragrafo. 


MOVIMENTI INDIVIDUALI. 

$ 5. Giungendo un individuo di congedo illimitato, ’P ufficio ma- 
tricola trasmetto alla compagnia il relalivoyògfio facendolo pas- 
sare per via dello Stalo Maggiore, il quale lo confronta col re- 
gistro generale delle punizioni e vi segna il numero della pagina. 

^ 6. Cosi si farà pure ove venisse straordinariamente chiamata 
soliti le armi una classe; ma so le classi chiamate fossero di- 
verse, ì relativi fogli verrebbero riuniti in apposito registro da 
stabilirsi presso caduna compagnia per le classi di servizio pro- 
vinciale sotto le armi , a seconda delle disposizioni che si da- 
rebbero in tali circostanze. 

tj 7. Partendo individui in congedo illimitato , se appartengono 
alle classi sotto lo armi, il rispettivo foglio rimane tuttavia nel 
registro, ma se fanno parte delle classi rimpatriate, iiyògfrofc 
rimesso all’ ufficio della matricola, per l’intermezzo dell’ufficio 
della maggiorità, per l’opportuno confronto col registro gene- 
rale delle punizioni. 

^ 8. Quando un individuo viene arruolato al servizio militare , 
P ufficio matricola trasmette alla compagnia alla quale è desti- 
nato il foglio da aggiungersi al registro (t). 

$ 9. Quando un individuo rientra da prigioniero di guerra o da 
disertore, P ufficio matricola trasmetto alla compagnia un foglio 
per mezzo dello Stato Maggiore , che vi trascrive le punizioni 
sofferte anteriormente, e vi segna ii numero della pagina del 
registro generalo. 

5 10. Passando un individuo ad altro Corpo , la compagnia tra- 
smette il foglio all’aiutante maggiore, che confrontatolo coi re- 
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gillro generale delle punizioni, lo patta ali’ ufficio matricola, 
dal quale è pure confrontato colla matricola, e sottoposto alla 
firma del consiglio d’amministrazione, che lo trasmette al Corpo 
cui l'individuo è destinato. 

$ 11. Il Corpo che ricevo l* individuo trascrive l’assento sulla ma- 
tricola, le punizioni eui registro generale della maggiorità, de- 
sume dalla matricola e dal detto registro un nuovo foglio vi 
riporta le note caratteristiche esistenti sul foglio proveniente 
dall’altro Corpo, e trasmette il nuovo foglio alla compagnia alla 
quale l’individuo viene destinato, dovendo il foglio proveniente 
dall’altro Corpo rimanere ali’ ufficio matricola. 

$ 13. In occasione di passaggi di compagnia, la compagnia per- 
dente trasmetto il foglio allo Stato Maggiore, che confrontatolo 
col registro generale delle punizioni, lo passa all’ ufficio della 
matricola, ove è confrontato colla matricola stessa e trasmesso 
alla compagnia alla quale l'individuo è stato assegnato. 

$ 13. Ognora che un individuo cessa di far parte dei sotl’uffiziali, 
caporali e soldati in seguito a promozione, congedo assoluto, 
decesso, giubilazione, diserzione, condanna a pena infamante, o 
venga per qualsiasi altro motivo cancellato dai ruoli, il foglio 
sul quale si trova inscritto sarà dalla rispettiva compagnia con 
segnato all’ ufficio matricola. 

COMANDATI 0 DISTACCATI. 

$ 14. Semprechè individui vanno a far parte di un distaccamento 
disgiunto dalla propria compagnia, o vengono comandali presso 
qualche istituto militare, il loro foglio viene trasmesso al co- 
mandante del distaccamento od istituto , che lo custodisce in 
apposita cartella. 

$ 15. Il foglio però dei comandali alte scuoio militari di fanteria 
e cavalleria, sarà nell’ora detto modo custodito dai comandanti 
di compagnia della scuola stessa, alla quale sarà assegnato l’in- 
divìduo giunto. 

S 16. Quando nu individuo cessa di far parte di un distaccamento 
od istituto, il di lui foglio viend restituito al proprio Corpo, o 
passato all’ ufficio dello Stalo Maggiore , che confrontatolo col 
registro generalo delle punizioni e postolo col medesimo d’ac- 
cordo, il restituisco alla compagnia cui l’individuo appartiene (i]. 
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5 17. Ogni Joglio scritto dovrà essere firmato: 

Dall'tifliziale incaricato della matricola in fronte la prima volta, 
•d in calce dell’ultima facciala, semprechc gl’incumbe di con- 
frontarlo col ruolo matricolare (3). 

Dal consiglio d’amministrazione in calce all’ ultima facciata 
semprcchfe a’ invia ad altro Corpo per effetto di trnslocazione. 

Dall’aiutante maggiore, in calco dell’ultima facciala ognora 
ebe debba trascrivervi le punizioni, o confrontarle col relativo 
registro generale, od apporvi il numero della facciata del re- 
gistro stesso. 

Dal comandante di compairnia nello stesso ora detto luogo 
quando devo eliminarlo dal proprio registro. 


CUSTODIA DEI rOGM SCRITTI DEPOSITATI 
ALL'UFFICIO MATRICOLA. 

§ 18. L’ ufflziale incaricato della matricola terrà nota dei fogli ri- 
cevuti e trasmessi, c conserverà riuniti in distinte cartelle quelli 
relativi ag’i individui : 

Partiti in congedo illimitato. 

Avuti da altri Corpi. 

Prigionieri di guerra. 

Disertati. 

Cancellali dai ruoli per altri motivi. 


j RELAZIONE COL REGISTRO GENERALE DELLE PCNIZIOJH. 

§ 19. Sul registro generale delle punizioni, che l’ufGcio dello Stato 
Maggiore deve continuare a tenere, dovendo constare soltanto 
il nome degli individui ebe già subirono qualche punizione, no 
eonsegue che quando si tratti d' individuo non ancora punito 
e quindi non ancora inscritto sa esso registro generale, non 
avrà luogo l’apposizione del numero della pagina del medesimo 
sul foglio del registro degli assenti matricolari e delle punizioni, 
non ostante sia tale apposizione prescritta dalle presenti av- 
vertenze. 

SUPPLEMENTO PUNIZIONI. 

S 30. Semprecebb la parte del foglio relativa alle punizioni sia 
csaasta, si aggiungerà nn supplemento da collocarsi immedia- 
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lamento dopo il foglio stesso, accennando su questo: segue il 
supplemento punizioni, e questo supplemento dorrà costante* 
niente seguire il foglio cui si riferisce, od essere egualmente 
firmalo s vidimato. 

NOTE CARATTERISTICHE 

21. In fine di ciaschedun anno s’ inscriveranno a tergo del foglio 
e nella rispettiva casella ili termini concisi ed in iscriltura mi- 
nuta, netta e chiara, le note che sono rispettivamente apposte 
negli stali di condotta o caratteristici , che alla stessa epoca 
debbono essere tenuti in pronto dai comandanti di compagnia 
a tenore dei 431 c 433 del Regolamento (4). 

In quest' inscrizione però non si ripeteranno negli anni suc- 
cessivi le note che sarebbero identiche a quelle dei precedenti, 
nel qual caso basterà dire come nell'anno precedente , coll’ag- 
ginnta delle nuove noie, che fosse il caso di apporre. E poiché 
di mano in mano clic gl’ individui progrediscono in servizio le 
nuove note da aggiungere diminuiscono, cosi le relative caselle 
potranno occupare uno spazio minore, in gnisachè, eccettuati 
alcuni pochi casi, lo spazio potrà bastare qualunque sia la du- 
rala del servizio dell’individuo a cui il foglio si riferisce. 

DISPOSIZIONI TRANSITORIE. 

22. I registri degli assenti matricolimi c delle punizioni saranno 
per la prima volta stabiliti dall’ uffizio matricola per la parte 
clic si riferisce agli assenti, e quindi trasmessi alle compa- 
gnie, le quali dovranno tosto verificare le figliazioni, i conno- 
tati e gli assenti, previi confronti cd interrogazioni che faranno 
ai rispettivi individui, dopo di che trasmetteranno al predetto 
ufficio le analoghe osservazioni coi relativi fogli onde vi pos- 
sano essere fatte le occorrenti rettifiche. 

§ 23. Ciò eseguito, le compagnie stesse vi trascriveranno le pu- 
nizioni che ogni individuo avesso anteriormente subite ovunque, 
ponendosi d’accordo col registro generale tenuto dall'ufficio 
dello State maggiore. 

5 24. Nelle circostanze in cui verrà spedilo il foglio dell’oradello 
registro, non avrà più luogo la trasmissione dell’estratto ina - 
Iricola e dell’estratto dolio punizioni, nò occorrerà più la tra- 
scrizione dell’assento a tergo delle tabelle di passaggio. 
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(1) Se si Iralla d’individuo che abbia già servito in altro Corpo, 
il Consiglio amministrativo deve procurarsi il di lui foglio del- 
Passento matricolare e delle punizioni dal Corpo cui appar- 
teneva. 

Se poi l’individuo stesso fosse stalo congedato prima clic ve- 
nisse stabilito il foglio ora detto, il Consiglio si procurerà in- 
vece l'estratto malrico’are e lo stato delle punizioni. 

(2) Condannati t ita reclusione militare, e sortenti dallo medesima. 

Allorché un individuo viene condannalo alla reclusione mi- 
litare, il comandante del Corpo, nel darne, l’avviso al coman- 
dante la reclusione, f. li trasmette il foglio concernente l indi, 
viduo stesso: t> 80 del regolamento 11 settembre 1853, a pa- 
gina 3*9 e seg. del Giornale militare , parte I a 

Quando poi un individuo viene rilasciato dalla reclusione, 
tale foglio viene dal comandante della reclusione mandato al 
Corpo cui P individuo fa destinalo contemporaneamente all’av- 
viso del rilascio, § 27(5 del precitato regolamento. 

(3) I comandanti di compagnia debbono ogni anno porre la loro 
firma nella casella stessa ove vengono inscritte le note carat- 
teristiche degli individui. 

(4) Per Panno in cui gl’individui sono mandali alle scuole mi- 
litari di cavalleria c fanteria, le note caratteristiche suno com- 
pilate e registi ale dai Corpi all’epoca della partenza di essi in- 
•lividui ; e per Panno successivo sono compilate e registrale 
dalla rispettiva scuola all’cpoca^in cui gl’individui sono riman- 
dali al proprio Corpo, non ostante Panno ancor non sia giunto 
al suo termine. 
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$310 del Regolamento. 
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delle distribuzioni e consumazione 
delle munizioni da guerra. 
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Modello N. SO. 


)j 310 del Regolamento. 


BRIGATA 
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REGISTRO 

degli ammogliati e dei figli. 
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BRIGATA . . . 


reggimento . . . . 
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BRIGATA . 
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REGGIMENTO . . . 


COMPAGNIA . . . 


Ruolo nominativo della suddetta Compagnia 
per ordine d'anzianità. 
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S 495 del Regolamento. 


REGGIMENTO 


COMPAGNIA . . . SQUADRA . . . 


Ruolo nominativo degli individui componenti 
la suddetta squadra. 
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Modello N® 50. 

REGGIMENTO . . . 


$ .016 dii Regolamento. 
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Rapporto mattinale delti . . . 
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$ 101C del Regolamenti 
REGGIMENTO 


COMPAGNIA .... 


Rapporto serale dclli . 
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5 436 del Regolamento 


REGGIMENTO . . . 


. . COMPAGNIA 


. . SQUADRA 
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Libretto della lingeria data in bucato. 
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ERRATA 


in aggiunta all’EiuuTA stampalo a pag. 357. 


Pag. 22 linea 5 invece di: l'estratto matricolare e l’elenco 

leggasi: l’ estratto matricolare, l’ultimo specchio ca- 
ratteristico di sua condotta , e l’ elenco 


J» 


» 


> 


» 


» 


84 * 4 invece di: Prigione semplice da 1 a 90 giorni 

leggasi: da 1 a 8 giorni 

93 » 21 invece di: qualora detto Corpo non fosse 
leggasi: qualora detto Corpo fosse 

101 » 25 invece di: o abbiano ricevuto 
leggasi: e abbiano ricevuto 

220 » penultima invece lì: Rapporto serale dell’aiutante maggiore 
leggasi: Rapporto serale del capitano d’ ispezione. 

237 Modello N. 4 invece di : § 265 del Regolamento 
leggasi: § 255 del Regolamento. 
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